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MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


ovo pesante scivolone dei mercati mobiliari asiatici ed europei, tra cui quello milanese di Piazza Affari (-6,3%) 


due milioni di miliardi 


Z LA CRISI 


«Wall Street è appesa a un 
‘precipizio su di una roccia 
che strapiomba su di un 
mare in tempesta»: così il 
celebre banchiere Paul 
Warburg descrisse i crac 
del 1929. Sono le stesse 
immagini, le stesse pauro- 
se sensazioni riaffiorate 
l’altra sera quando New 
York ha superato il record 
negativo di dieci anni fa, 
all'alba del fatidico crollo 
del 1987, nell’era reaga- 
niana dei junk-bonds, i ti- 
toli spazzatura. Lunedì se- 
ra, quando New York ha 
deciso di chiudere in anti- 
cipo le operazioni tormen- 
tata dalla febbre asiatica, 
qualcuno si è ricordato 
che un evento del genere si 
era verificato solo qualche 
istante dopo l'assassinio 
di John Kennedy. Ma que- 
ste suggestioni sono state 
scacciate via. A distanza 
di poche ore la Borsa di 
New York si riprende, tira 
il fiato, fa un gran balzo. 
Sui mercati europei è ter- 
ra bruciata. 

Quanto sta avvenendo 
in queste Ore, mentre i 


Ma la finanza telematica 
non è l'economia reale 


mercati mondiali giaccio- 
no agonizzanti spinti da 
quella sorta di tremendo 
tifone che sta mandando 
al tappeto le Tigri d’Orien- 
te, non è solo speculazione 
ma è la conseguenza della 
SIETE che spinge 
a tromba d’aria orientale 
a seminare il panico sulle 
Borse. L'America ha vissu- 
to una fortissima contrad- 
dizione. Il ciclo espansivo 
di Wall Street, tanto temu- 
to dal governatore della 
Fed, Alan Greenspan, con- 
vinto che alla base vi sia 
una grossa bolla speculati- 
va, si è interrotto (e sem- 
bra ripreso) nel modo più 
traumatico. Ma senza una 
ragione apparente che 
non sia il timore dei gros- 
si gruppi di veder franare 
i propri investimenti in 
Asia. Di fatto però l’econo- 
mia Usa sta andando a 
Epe vele, i fondamenta- 
i sono buoni, i tassi e l'in- 
flazione sono custoditi nel- 
l'armadietto blindato del 
governatore della Fed, 
Alan Greenspan. 
@ Segue a pagina 3 
Piercarlo Fiumanò 


In mattinata il Mibtel era crollato oltre il -10%., Oli- 
ma pesante anche a Francoforte (-8,04%), a Parigi 
(-4,27) e a Madrid (-4,37). Ha retto Londra: -1,76 


MILANO Dopo il lunedì nero 
di Wall Street, migliaia di 
miliardi in fumo e tensione 
alle stelle ieri a Piazza Affa- 
ri, che ha vissuto una gior- 
nata al cardiopalmo e solo 
nel finale è riuscita a recu- 
perare qualche punto. A fi- 
ne seduta il Mibtel chiude- 
va a -6,3%. 

Ondate di vendita hanno 
colpito tutti i titoli del listi- 
no. Poche le azioni che non 
sono state sospese per ec- 
cesso di ribasso, A nulla so- 
no serviti gli appelli alla 
calma di economisti, politi- 
ci e industriali. L’ordine ie- 
ri era uno solo: vendere. E 


In Bicamerale rispunta a votare la Lega e assieme al Polo abolisce 


l'ondata al ribasso ha tra- 
volto tutti, provocando un 
calo del Mibtel superiore a 
quello del 20 giugno ’94 
(-4,19%). 

Dopo una mattinata pe- 
sante alle 15.30, con la nuo- 
va apertura negativa di 
Wall Street, la Borsa di Mi- 
lano registra un calo re- 
cord: -10,6%. Ormai è la 
débacle totale. Poi, alle 


16.30, Clinton spiega che «l’ 
economia americana è forte 
e vigorosa». E il ricostituen- 
te che Wall Street attende- 
va, ritorna in attivo, e Piaz- 
za Affari riduce le perdite. 
Ma ieri pomeriggio il crol- 


_. 


Possibile l’indulto, che è di competenza del Parlamento 


‘| Scalfaro: strada impercorribile| Trieste insorge: «Schengen ci soffoca» 
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| Pierluigi sab: 


prestiti. 
ersonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche pei 


Il prestito 


r Dipendenti che hanno avuto disguidi 


che volete, 


senza muovervi da casa, 


chiedetelo 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 15 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS 


Numero Verde. 


167-266486) 


La telefonata é gratuita. 
‘Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


al... ( 


mutui 
liquidità 
n fino a 100 
SA milioni 


FINANZIAMENTI IN 1 


SEA Direzione Generale: Milano 


ROMA La grazia a Sofri da 

arte del Presidente della 
Repubblica è «una strada 
impercorribile». Oscar Luigi 
Scalfaro in una lunga lette- 
ra inviata ai presidenti di 
Camera e Senato ha sciolto 
ogni dubbio sulla sua volon- 
tà di intervenire nella vicen- 
da di Adriano Sofri e dei 
suoi compagni. Per un eèven- 
tuale indulto, invece, deve 
decidere il Parlamento, ha 
detto Scalfaro. 

«La grazia - ha spiegato 
Scalfaro - qualora a pica 
a breve distanza dall ‘a sen- 
tenza definitiva di condan- 
na, assumerebbe oggettiva- 
mente il significato di una 
valutazione di merito oppo- 
sta a quella del magistrato, 
configurando un ulteriore 
grado di giudizio che non 
esiste nell'ordinamento e de- 
terminando un evidente pe- 
ricolo di conflitto tra pote- 


Tb. 

L'uscita di Scalfaro ha 
scatenato durissime criti- 
che da sinistra, a partire da 
Rifondazione, dai Fo per 
andare agli ex militanti che 
ora sono invece spostati mol- 
to più in là, come Taradash. 


® A pagina 6 


rante di Clinton rilancia le contrattazioni a New York con effetti benefici per tutti 


lo delle piazze asiatiche 
(Hong Kong -13,6%) ha pro- 
vocato molte «vittime». In 
Europa tutti mercati finan- 
ziari hanno registrato un 
segno negativo: Parigi 
4,27%, Francoforte 
-8,04%, Londra -1,76%, Ma- 
drid -4,37%. E poteva anda- 
re peggio se negli ultimi mi- 
nuti di contrattazioni non 
fossero arrivate in Europa 
le buone notizie da Wall 
Street. 

Per l’intera giornata nel 
Vecchio Continente è stato 
un rincorrersi di dichiara- 
zioni rassicuranti da parte 
dei politici nel tentativo di 
arginare il crollo delle bor- 
se. Ma, per la verità, con 
scarso successo. 


@ Nelle pagine 2-3 
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ROMA La trattativa è fallita, è stato va- 
no un ennesimo tentativo fatto dal rela- 
tore Marco Boato, e sui temi della giu- 
stizia oggi la Bicamerale voterà in ordi- 
ne sparso: non c'è accordo tra Ulivo e 
Polo ed il Ppi ha preso le distanze dal- 
la maggioranza presentando i suoi 
emendamenti. Salvo sorprese, quindi, 
questa mattina con i voti del Polo, del 


maggioranza ed opposizione. La spac- 
catura nella Bicamerale non preoccu- 
pa comunque i leader politici, nemme- 
no Berlusconi che esclude la possibilità 
che le riforme possano saltare. 

Un colpo di scena c’è stato al momen- 
to di votare l’art. 120. Coni voti del Po- 
lo e della Lega (ma anche del Prc) sono 
stati soppressi i giudici tributari. 


Ppi e della Lega dovrebbe essere appro- 
vato un emendamento che introdurrà 
nella Costituzione l’articolazione del 
Csm in due sezioni, una per i magistra- 
ti giudicanti e l’altra per i pubblici mi- 
nisteri. 

Il presidente della Bicamerale D’Ale- 
ma è molto scettico sulla possibilità 
che possa essere ancora possibile ricu- 
cire lo strappo tra Ulivo e Ppi e tra 


©@ A pagina 5 


TRIESTE Effetto Schengen an- 


(i 


Poma 


Ciclismo: dovrebbe trattarsi di una frazione a cronometro 


È pl AI ire 
Nel golfo la bora, sul Cent 
TRIESTE Freddo, qualche nevicata e, a Trieste, bora oltre i 100 km l’ora, L'autunno 
inoltrato si è travestito di colpo da inverno. E se nelle zone di Umbria e Marche, 
colpite un mese fa dal terremoto, ora più delle scosse è il gelo a far paura, in tutto il 
Centro-Nord le condizioni climatiche sono rapidamente peggiorate. La prima neve 
è caduta in varie località del Piemonte, della Lombardia e della Liguria, su alcuni 
passi della Toscana, in Trentino, sulle Marche e l'Umbria. In Carnia il termometro co Illy. 
è sceso fino a -12 gradi, mentre Trieste veniva spazzata dalla bora. 


I] n LL] 
la grazia a Sofri e COMPagni | Procestano Comune, Provincia, uomini politici, le stesse forse di polizia 


è MALTEMPO & 


che ieri mattina ai principa- 


Il Giro rifà tappa a Trieste 


TRIESTE Il Giro d'Italia ’98 
avrà una tappa a cronome- 
tro a Trieste e un arrivo in 
salita al Piancavallo? L’or- 
ganizzatore Castellano ha 
già fatto un blitz nelle due 
località e pare che l’esito 
dell'esame sia stato positi- 
vo. E forte la sensazione 
che nella prossima edizione 
della «corsa rosa» la nostra 
regione abbia - finalmente 
- un ruolo importante, I di- 
retti interessati, tuttavia, 
non infrangono la consegna 
del silenzio. Senza dimenti- 
care quel po’ di scaraman- 
zia che non guasta. 


® In Sport 


22 AZZURRI 


Si 


Varata la formazione 
In Russia 
all'ultima 
Spiaggia 
All'andata dello spareggio 


per i mondiali di Francia 


Maldini gioca d'attacco 
In Sport 


ro-Nord la nev 


li valichi di frontiera con co- 
de di auto lunghe fino a otto î 
chilometri e attese che han- | 

no e anche le due 
ore. A Rabuiese, in particola- 
re, si sono formate file inter- 
minabili dalle prime luci del- 
l’alba e fino alle 11. A Pese 
le code, su tre corsie, arriva- 
vano fino a Kozina, a tre chi- 
lometri dal confine, mentre 
solo a Fernetti e ai valichi di 
seconda categoria i disagi so- 
no stati più limitati. E le rea- 
zioni ai disagi che sta provo- 
cando ra, degli ac- 
cordi di Schengen non si so- 
no fatte attendere. Protesta- 
no le, forze politiche, fiocca- 
no le interrogazioni in Regio- 
ne, Comune e Provincia, pro- 
= = testa la stessa polizia per 
l'insufficienza degli organici 
e la scarsità.dei mezzi tecni- 
ci. E naturalmente l’argo- 
mento diventa occasione di 
schermaglie politiche. In 
particolare ha suscitato un 
vespaio di polemiche la ri- 
chiesta di intervento del- 


ALL'INTERNO 


l’esercito avanzata dal sinda- 


@ In Trieste 


TOP SAIL STORE 


Le7is6: 


CAPI CALDISSIMI E PRATICI 
PER AFFRONTARE L'INVERNO 
VUARNET per lo sci 
Deng Pacific per lo snowboard 
MERIT CUP 


e per ogni situazione 


HENRY LLOYD 


per il vento 


le scarpe 


a Trieste in Viale Miramare 17 (100 mt. dopo la stazione F.S.) | 
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MILANO Wall Street diventa 
il bastione contro il dilaga- 
re della febbre gialla. E' la 
Borsa americana ad argina- 
re il disastroso effetto domi- 
no sui mercati mondiali con 
un forte e insperato recupe- 
ro dei prezzi recuperando ie- 
ri sera oltre 329 punti con 
un balzo del 4,71 per cento. 
Sui mercati di tutto il mon- 
do questi giorni di tempe- 
sta finanziaria sono stati 
bruciati oltre 2 milioni di 
miliardi di lire. Una cifra 


New York (+4,71 per cento) riesce ad arginare il disastroso effetto domino scatenato dai paurosi crolli da Hong Kong all'Europa 


Wall Street bastione contro il tifone Asia 


Sui mercati di tutto il mondo si sono volatilizzati in un giorno 2 milioni di miliardi 


astronomica che dà il segno 
tangibile del ciclone che si è 
propagato dal Sud Est dell’ 
Asia. A New York la reazio- 
ne che ha fatto da argine al 
temuto crac è partita all’im- 
provviso. Nella tarda sera- 
ta di ieri l’indice Dow Jones 
aveva messo a segno un 
rialzo di 140 punti (+2%). 
Merito anche delle parole 
rassicuranti di Bill Clin- 
ton («l'economia americana 
è forte e Vigorosa») e soprat- 
tutto dei piccoli risparmiato- 


ri statunitensi che hanno 
mantenuto i nervi saldi. 
«C'è stata una netta in- 
versione di tendenza a Wall 
Street - spiegano gli opera- 
tori -. Dopo un'apertura a 
meno 180 punti, la Borsa 
americana si è ripresa. Spe- 
riamo che continui. così». 
Gli investitori di mezzo 
mondo incrociano le dita. 
Ma ieri pomeriggio il crollo 
delle piazze asiatiche 
(Hong Kong -13,6%) ha pro- 
vocato molte «vittime». In 


Europa tutti mercati finan- 
ziari hanno registrato un se- 
gno negativo: Parigi 
-4,27%, Francoforte -8,04%, 
Londra -1, 76%, Madrid 
-4,37%. E poteva andare 
peggio se negli ultimi minu- 
ti di contrattazioni non fos- 
sero arrivate in Europa le 
buone notizie da Wall Stre- 
et. 

In ogni caso il Fondo mo- 
netario ha deciso di muover- 
si. Prevedendo un program- 
ma di assistenza globale 


MILANO Ecco come si è inne- 
scato l’effetto-domino sulle 
borse mondiali, Il virus che 
yiene dall’Asia ha devastato 
i mercati azionari del Vec- 
chio Continente in ripresa 
solo nel finale sull'onda di 
Wall Street. Ecco la croni- 
storia del giorno più lungo 
sui mercati. 


Zi IN BREVE 


ORE 2.20: dall'altra par- 
te del mondo, la Borsa di 
Seul perde in apertura il 
5,1%, poco dopo quella di 
Singapore il 5,66%, mentre 
la «febbre» investe anche 
l'Australia in un crollo pla- 
netario: Sydney perde in 
apertura l'8%. ORE 4.21: 


cali. 


Le Tigri del Duemila 

Trema l'America Latina: 
‘una serie di pesanti scossoni 
anche in Brasile e Argentina 


BUENOS AIRES I paesi latinoamericani, e soprattutto quelli 
del Mercosur, indicati dai guru della finanza come le 
Tigri del 2000, rischiano di veder naufragare le loro 
speranze a causa della drammatica crisi innescata dal- 
le borse asiatiche. Dopo i primi scossoni del 1997, gli in- 
vestitori hanno confermato questa visione a termine, 
muovendo investimenti dalle piazze di Bangkok, 
Giakarta, Seoul e poi da Hong Kong, verso le principali 

iazze latinoamericane di Città del Messico, San Pao- 
0, Buenos Aires e Santiago del Cile. La tendenza si è 
arrestata dopo che i crolli borsistici asiatici si sono ri- 
flettuti anche in America latina, causando forti perdi- 
te, una fuga di capitali, e soprattutto ponendo alcuni in- 
terrogativi fondamentali sulla tenuta delle economie lo- 


Durante il grande «crash» della Borsa di New York 
gli investitori hanno mandato in tilt Internet 


WASHINGTON Il Lunedì Nero di Wall Street ha mandato 
in tilt Internet. Durante il crollo del 1987 gli investito- 
ri preoccupati si sintonizzarono sulle reti televisive te- 
matiche per'avere informazioni sulle ultime notizie del- 
la Borsa; nel 1997 hanno invece preso d’assalto Inter- 
net. Il risultato è stato che lunedì i siti economici e fi- 
nanziari della rete informatica globale non erano rag- 
giungibili per eccesso di traffico. «Abbiamo avuto il 100 
per cento di aumento del traffico sulla rete», ha detto 
Chris Taylor, responsabile del sito finanziario di 
Bloomberg. Per questo motivo i collegamenti su Inter- 
net sono stati frustranti anche peri più : accaniti navi- 
gatori. «Non sono riuscito ad accedere ai siti finanzia- 
Ti», si è lamentato David Hannah, portavoce di una 
azienda di computer di Silicon Valley. 


Per il premio Nobel «oggi tutti diventano isterici 
ma prima o poi la crisi passerà e si calmeranno» 


ROMA «Ci sono momenti in cui tutti diventano isterici, 
ma poi il giorno dopo si ritorna ad essere più calmi e co- 
sì come era andato giù il Dow Jones sta recuperando o 
recupererà». A. guardare con distacco alla crisi delle 
Borse di questi giorni è John Forbes Nash, premio 
Nobel ’94 per l’economia per il suo lavoro sulla teoria 
dei giochi e lui stesso investitore a Wall Street. Ma con- 
sigli ai risparmiatori, come quelli che hanno fatto la fi- 
la per comperare le Telecom, non è proprio il caso di 
darne: «Più onesto stare zitti». 


A Parigi il ministro delle Finanze Strauss-Kahn 
si schiera contro «i cali di Borsa irrazionali» 


PARIGI Il ministro dell’economia e delle Finanze francese 
Dominique Strauss-Kahn ha minimizzato le possibili 
ripercussioni della bufera finanziaria sulla crescita ma 
ha messo in guardia contro «i cali irrazionali» dei corsi 
di Borsa. «Per il momento non penso che ci sia da aspet- 
tarsi ripercussioni sull'economia reale. La crescita in 
Europa è molto sana e molto solida ha detto Strauss- 
Kahn per il quale le previsioni di crescita francese del 
3% del Pil continuano ad essere «solidamente fondate». 


La caduta dell’ex colonia bri- 
tannica coinvolge Bangkok 
(-4,9% all'apertura), Taipei 
e Kuala Lampur (-5,25% cia- 
scuna). ORE 5.53: Hong 
Kong precipita a -15,5%. 
ORE 6.15: Taipei chiude a 
-5,9%, Sydney a -7,1%. 


Berlusconi: «Non cedete 
le azioni ma chiudetele 
in cassaforte». Desiata: 
«Il capitalismo è fatto 
così: la bufera 

prima o poi passerà» 


ROMA Tutti, ma proprio tutti, 
in Italia come all’estero, dal 
mondo della finanza a quel- 
lo politico, invitano alla cal- 
ma e a tenere i nervi saldi. 
A Roma è sceso in campo di- 
rettamente il ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi. Caldo è il suo dI 
fono, che lo ha costantemen- 
te tenuto in contatto con i 
suoi colleghi omologhi del 
G-7. La concertazione avvie- 
ne anche a livello europeo, e 

benchè non è compito dei 
banchieri centrali interveni- 
re in alcun modo, il presi- 
dente della Bundesbank te- 
desca Hans Tietmeyer ha 
lasciato capire quale sia in 
queste ore la fio 
ne maggiore delle autorità 
monetarie: non aumentare i 
tassi. «La convergenza dei 
tassi si deve fare al livello 
più basso possibile», ha det- 
to. Come il suo omologo del- 
la Banca centrale di Fran- 
cia e, si presume anche del 
nostro governatore di Banki- 
talia Antonio Fazio, Tiet- 
meyer conviene sul fatto 
che se si aumentassero i tas- 
si si potrebbe forse arginare 
l'ondata di ribassi in Borsa, 


ma poi si dovrebbero fare 1 


I patrimoni più invidiati 
del pianeta hanno vissuto 
ore molto difficili 


MILANO Il peggio può anche 
essere passato a Wall Street, 
ma il tonfo di lunedì ha mo- 
strato come anche i patrimo- 
ni più invidiati del pianeta 
siano a rischio e che anche i 
super-ricchi possano piange- 
re. Nonostante i segnali posi- 
tivi di ieri, lo scossone del 
mercato americano ha dis- 
solto agli occhi del pubblico 
l'aura di invicincibilità di 
giganti dell'economia come 
il re dell'informatica mon- 
diale Bill Gates o il padrone 
della Nike Phil Knight, che 
possono vedere il valore del- 
le loro a precipitare 
nel giro poche ore, con 
perdite virtuali da capogiro. 


ORE 7.22: Tokyo chiude a 
-4,28%. ORE 9.12: si cono- 
sce il dato finale di Hong 
Kong, -13,6%. Nelle sei se- 
dute precedenti la borsa or- 
mai cinese aveva già perso 
complessivamente quasi i 
23%. 

Ormai l’arrivo del ciclone 


conti con effetti più gravi, 
come l’aumento del costo 
del denaro e il rallentamen- 
to della crescita. Sarebbe 
un delitto. 

«I fondamentali dell’eco- 
nomia sono saldi — ribadi- 
sce Ciampi —l’origine inter- 
nazionale della crisi sui mer- 
cati finanziari è in Asia, e 
in Italia non esistono fattori 
interni che la alimentino o 
ne possano amplificare la 
portata». Il ministro del Te- 


Proprio Gates, considera- 
to l’uomo più ricco del mon- 
do, ha ricevuto la doccia 
più fredda: in poche ore, nel- 
la giornata di lunedì ha per- 
so 1,76 miliardi di dollari, 
quasi tremila miliardi di li- 
re. Per ogni punto di caduta 


per i Paesi maggiormente 
in difficoltà dopo le turbo- 
lenze di questi giorni. Una 
decisione attesa che potreb- 
be modificare una serie di 
aspettative nei confronti di 
quei paesi. Per l’intera gior- 
nata nel Vecchio Continen- 
te è stato un rincorrersi di 
dichiarazioni rassicuranti 
nel tentativo di arginare il 
crollo delle borse. 

Dalla Bundesbank, Ot- 
mar Issing membro del di- 
rettorio, spiega che la Buba 
non sarebbe intervenuta a 
sostegno dei mercati aziona- 
ri. Più attenuati i riflessi 
del crollo asiatico sul fronte 
monetario. Sull’altalena il 
dollaro americano che nel 
pomeriggio di ieri si attesta- 
va intorno alle 1.700 lire. 
In recupero invece il marco 
sulle 984 lire e benissimo il 


franco svizzero, moneta-ri- 
fugio, a 1.206 lire. 
na tempesta che ha 
coinvolto anche i mercati su- 
damericani con gravi perdi- 
te in Brasile, Messico e Ci- 
le. Da Hong Kong le autori- 
tà dell’ex colonia britannica 
continuano comqunque nel- 
la politica dei tassi di inte- 
resse alti per difendere il 
cambio della moneta locale. 
Ma il giorno decisivo arrive- 
rà domani: «Giovedì scado- 
no i futures di ottobre e sa- 
rà una giornata di guerra 
— dice Ding YI, vicepresi- 
dente della Guangda Secu- 
rites di Hong Kong. Se la 
Borsa dell'ex colonia doves- 
se scendere sotto gli 8mila 
unti, sarà indispensabile 
’intervento dei capitali ci- 
nesi. Anche se il vero arbi- 
tro della partita abita a 
Wall Street. 


Ecco come la bufera si è estesa dalle Borse asiatiche a Wall Street: l’effetto domino ora per ora 


La febbre gialla: cronaca di un'invasione 


in Europa è una certezza: la 
fiducia espressa dalle auto- 
rità cinesi all’amministra- 
zione di Hong Kong non pla- 
ca gli animi e nelle prime 
ore della mattina si attende 
nel panico il vento dell’Est. 
Il Fib, il future sull’indice 
azionario, cede a Milano il 
9,4%. 

ORE 10: si conosce da po- 
co (09,53) il crollo -di Lon- 
dra, -8,5% con molti titoli so- 
spesi. A Milano il primo in- 
dice Mibtel indica un calo 
del 6,39% con molti titoli col- 
piti da cali superiori al 10% 
e sospesi poco dopo per ec- 
cesso di ribasso. ORE 
10.19: Parigi vede 24 titoli 


soro che pro nei giorni 
scorsi ha lanciato sul merca- 
to le azioni Telecom, prima 
andate a ruba e ora oggetto 
dei peggiori incubi dei picco- 
li cenno ribadisce 
che il nostro mercato «ha 
possibilità di sano. svilup- 
po», e suggerisce di «guarda- 
re con fiducia alle prospetti- 
ve di investimento». 

In effetti, piuttosto che 
farsi prendere dal panico, 
chi ha i nervi saldi în que- 


dell'indice Dow Jones, Ga- 
tes era lunedì più povero di 
270,8 milioni di dollari. 
Tuttavia, la sua società è 
ancora valutata attorno ai 
35 miliardi di dollari, una 
cifra ben superiore al deficit 
pubblico Usa di 22,6 miliar- 
di. Anche Paul Allen, il co- 


dei 40 più rappresentativi 
sospesi per ecceso di ribas- 
so. ORE 10.28: i segnali da 
tutta Europa sono inequivo- 
cabili. E? crollo: Stoccolma 
-9.46%, Francoforte -10%, 
Madrid _-14,44%, Zurigo 
-10,2%. ORE 10.48: Parigi 
apre in calo del 9,09%, un 
dato negativo che non si re- 
gistrava da dieci anni. ORE 
11.00 Milano perde il 
6,91%. ORE 14.00: le perdi- 
te peggiorano. C'è grande at- 
tesa per l'apertura di Wall 
Street. Milano intanto arre- 
tra dell’8,18%, Francoforte 
dell’'8,4%, Madrid resta la 
porse finanziaria più pena- 
izzata con un calo del 12%. 


ORE 15.28: a cavallo dell’ 
apertura di Wall Street, l’in- 
dice Mibtel a Milano perde 
oltre il 10%. ORE 15.44: 
Scatta il blocco tecnico a 
Wall Street, l’indice Dow Jo- 
nes scende infatti di 50 pun- 
ti poco dopo l'apertura. 
ORE 15.58: Wall Street per- 
de 111 punti. 

Dopo i dati da New York 
una leggera ventata di otti- 
mismo sembra scuotere l’Eu- 
ropa. Milano intorno alle 
16,00 si riporta a -8,97%, 
Londra alle 16,09 riduce le 
perdite al 6,9%. Le principa- 
li borse europee si avviano 
FORO meno drammati- 
che, 


ORE 16,10: Wall Stre@ 
vede l'indice Dow Jon 
scendere sotto quota ‘7000; 
soli una perdita di 161 pu” 

Ma è l’ultimo allarm® 
Ore 16.24: New York ferm® 
Li perdite, è a meno 40 pu” 

ORE 16.25: inversion? 
d tendenza a Wall Streeb 
che guadagna 19 punti, col” 
briRo scese Milano ri” 

duce il to al_7,54%: 
ORE 16.33: l'indice Dow Jo" 
HA è in crescita di 100 pun: 
ORE 17.10: l'Europa ® 


no ma per il mo 
mento tira un respiro di s0! 
lievo: Milano chiude col Mi: 
btel a -6,03%, Londra SHet 
3,3%) e Parigi (-4,27%) di 
mezzano le perdite. 


Il ministro del Tesoro chiede ai mercati nervi saldi 


Ciampi: «Bisogna avere fiducia» 
Banche centrali a consulto 


ste ore sta addirittura com- 
flo: visti i prezzi bassi. 

0 conf ‘ermano molti opera- 
tori dei servizi di Borsa del- 
le principali banche. E an- 
che Silvio Berlusconi con- 
siglia: «Tenere le proprie 
azioni ben chiuse in cassa- 
forte, attendendo che la si- 
tuazione sviluppi e che ci 
possa essere una ripresa; la 
crisi è così generale che per 
forza non corrisponde all’ 
economia italiana». 

Negli Usa per esempio la 
ripresa di ieri è stata spinta 
pai rio dai piccoli investito- 

a in Italia «è carente 
a vera cultura finanzia- 
ria», come dice un dealer di 
una ‘banca pubblica, «e quin- 
di nei momenti di grande 
e emergono tutti i limi- 
i 
Per Alfonso Desiata, 
residente dell’Ania e di AI 
leanza assicurazioni, «il ca- 
pitalismo è fatto così: i soldi 
sono fatti anche per perder- 
li, se no ssaremmo nell’eco- 
nomia russa. Il nostro mon- 
do è fatto di fiducia ed è dif- 
ficile trovare limiti all’entu- 
siasmo o al pessimismo: si 
tratta di essere ragionevoli, 
ad un certo momento que- 
sta bufera si fermerà». 


Le dieci maggiori perdite 


a Wall Street 


(Indice Dow Jones, 


IL LUNEDÌ NERO Un «bagno» da 3 mila miliardi per Bill Gates 


fondatore della Microsoft 
padrone di squadre di foot- 
ball e di emittenti tv, si è ri- 
trovato virtualmente più po- 
vero di 625 milioni di ola 
ri, oltre 1060 miliardi di li- 
re. 

Michael Dell, il trenta- 
duenne titolare della Dell 
Computers ha perso una ci- 
fra poco superiore, 638 mi- 
lioni di dollari. Circa 1,2 
miliardi di dollari è stata 
la secca perdita di uno dei 
grandi investitori. di Wall 
Street, Warren Buffett. E 
Phil Knight, alla guida dell’ 
impero di abbigliamento 
sportivo Nike ha perso 179 
milioni di dollari, anche se 


la sua compagnia è ancora 
valutata circa 5,5 miliardi 
di dollari. 

Proprio questo aspetto del 
terremoto a Wall Street sem- 
bra aver attratto l'interesse 
dei grandi network e dei 
giornali popolari america- 
ni, che si rivolgono ad un 
pubblico poco specializzato, 
che probabilmente non ha 
mai degnato di uno sguar- 
do le pagine economiche dei 

uotidiani. Il New York 

ost, che ha dato alle pagi- 
ne dedicate alla borsa il tito- 
lo «Niente panico», ha dedi- 
cato un grosso articolo pro- 
prio al fatto che «I ricchi 
cantano il blues delle azio- 


De: spiegando nel dettagli 
le perdite, dei magnati. al 
iaffo ai colossi di No: 
SE secondo Peter Je 9 
nings della Abc, è servil0> 
calmare gli investitori P' 97) 
piccoli, che nel con, ona: 
con gli scivoloni da centi. 
i miliardi si sono sel! 
rassicurati. sit 
La Cnn, che ha se ui 
i tutto il giorno in dif: 
le evoluzioni del mercdi 
indice Dow Jones e !@ dillo 
fluttuazioni restavano SU nie! 
schermo anche dura 
servizi dedicati a ione one 
min), ha come altre emi 
ti adottato un DON, n po” 
ta per non alimentare 
nico nè euforie. 
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fi | Sono solo «ombre cinesi»: 
2 | l'economia è un'altra cosa 


Il governatore della Fed 
non a caso si è guardato be- 
ne dall’accennare ‘anche 
una sola frase che possa re- 
stituire ottimismo ai mer- 
cati. La temuta nuova 
stretta dei tassi, se attuata 
oggi, avrebbe comunque ef- 
fatti devastanti. La Gran- 
de Crisi d'Oriente è l’effet- 
to di una reazione a cate- 
na che non considera i fon- 
damentali economici ma si 
alimenta da sola. L'inne- 
sco è stato di tipo valuta- 
rio. Le autorità di Hong 
Kong continuano a Den: 
dere la parità della valuta 
rispetto. al dollaro Usa. 
Ma il capitalismo rampan- 
te dei bassi costi e della 
bassa manodopera sta su- 
bendo il prezzo di una com- 
petizione globale che ridu- 
ce i profitti. 

Racconta John Kenneth 
Galbraith nel suo saggio 
sulla crisi del 1929, che «al 
mercato era in preda ad 
una cieca, împlacabile, pa- 
ura». E quando sul tetto di 
uno degli alti edifici all'an- 
golo di Wall Street compar- 
ve un’operaio, che doveva 
soltanto effettuare alcune 
riparazioni, subito la folla 
che si era radunata sotto 
pensò che si trattasse di 
un suicida «e si mise ad 
aspettare con impazienza 
che si buttasse giù». Oggi 
la stessa scena rischia di 
riprodursi ad Oriente. Que- 
sta crisi, pesante ma Vir- 
tuale, annunciata dopo i 
crolli dei mercati asiatici, 
sembra provocata da un 
black-out fra la finanza te- 


Giornate di incertezza per 
coloro che, abbandonando 
il tradizionale titolo di 
Stato, hanno puntato 
sull'investimento borsistico 
Bersani: non è emergenza 


ROMA Giornata di paure, ri- 


morsi e di chi ce lo ha fatto 
fare per l’esercito dei Bot- 
People che, tradendo il vec- 
chio e familiare titolo di Sta- 
to, è SNprodato in Borsa de- 
Stinando i propri risparmi 
al mercato azionario. Nei 


È borsini delle sedi delle prin- 


dl 


i 


cipali banche italiane, nono- 
Stante la piog ia, è un via- 
Vai di gente X faccia sbi- 
Sottita che entra e incolla 
gli occhi sui monitor degli 
Operatori, cercando di capi- 
Te cosa sta succedendo. 

Ma il più colpito sembra 
essere ni nuovo popolo di 
azionisti Telecom, gran par- 
te del quale al suo primo ap- 
proccio con Piazza Affari. 
«Non me lo perdonerò mai - 
Commenta un anziano sl 
Snore - di aver convinto an- 
che mia figlia a metterci i 


‘ Suoi soldi. Che faccio, ven- 


do?», chiede rivolgendosi 
pallido, con gli occhi al limi- 

delle lacrime, al funziona- 
Tio dell'Ufficio Titoli. «C'è 
da preoccuparsi veramente 
= gli fa eco il suo vicino,- cè 
Stata una campagna così 
Spietata ad acquistare que- 
Ste Telecom e poi... Non 
Vorrei che dietro ci sia qual- 
che trucchetto». 


LL |” 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Cronistoria di una giornata convulsa sull'onda della corsa alle vendite che sembrava non finire mai: Piazza Affari perde il 6,03 per cento 


Milano in preda al panico sfiora il crac 


Sono andati in fumo in un solo giorno 43.600 miliardi - Poi, con Clinton, arriva la «croce rossa» 


lematica e î bisogni reali 
della gente, che poi si ris- 
pecchiano nell'economia re- 
ale, nella Od în 
tutti quei beni materiali 
che fanno la vita di ogni 
giorno. 

La paura di quel milio- 
ne di. risparmiatori che 
hanno investito nei titoli 
Telecom (venduti a 10.908 
lire e oggi sì ritrovano in- 
torno alle 10,200) è il se- 
gnale più forte di questa co- 
cente delusione. E come se 
alla marea dei Bot-People, 
convertiti alla Borsa, i mer- 
cati avessero sbattuto la 
porta in faccia. Sarà poi 
solo una faccenda psicolo- 
gica (perchè le ultime pri- 
vatizzazioni insegnano che 
bisogna avere pazienza per 
ricavarci. qualcosa) ma è 
l’indizio forse di una muta- 
zione epocale. Il tonfo delle 
Tigri d'Asia ha costretto 
un sacco di gente a misura- 
re il proprio gruzzolo di ri- 
sparmi sull'andamento di 

all Street e della Borsa 
di Hong Kong. E la Cina, 
che sta coniando un model- 
lo di sviluppo incerto ma 
già potente, sta ‘a guarda- 
re. La Banca centrale non 
interviene a sostegno del- 
l’ex colonia che precipita, e 
sta per essere assimilata 
alla Grande Madre. Maga- 
ri attraverso una svaluta- 
zione obbligata. Il parados- 
so sta. in questo processo 
lento ma inesorabile che si 
sta compiendo a prezzo del- 
la stabilità dei mercati di 
tutto il mondo. 

Piercarlo Fiumanò 


«Voi delle nuove genera- 
zioni - commenta una signo- 
ra con piglio polemico rivol- 
to al promotore finanziario 
- ci avete convinto a usare 

puesti nuovi impicci e mio 
iglio mi ha obbligato a to- 
gliere i soldi che da anni te- 
nevo in Bot. Ed ora chi me 
li ridà». Ma c'è anche chi si 
sente ormai un navigato. 
«Ho già comprato e venduto 
la prima e la seconda offer- 
ta di Eni» afferma un giova- 


ne professionista che però 


resta fermo, consultando 
nervosamente il terminale, 
e spiega: «La mia famiglia 
ha preso ben 5.000 Tele- 
com, tutti i nostri soldi stan- 
no lì dentro». 


| (-6,03%) 


) risente 


78 titoli (11 del paniere MIB30) 


sospesi per eccesso di ribasso 
ORE 10,30 


Milano 


subito 
delle 4 

chiusure vengono 
asiatiche riammessi | 


L'indice 
Tecupera 
dopo 

la buona 
apertura 

di New York 


ORE 16,23 


MILANO Quasi 500 miliardi 
di patrimonio di Medioban- 
ca bruciati solo all’apertu- 
ra delle contrattazioni in 
Borsa: i conti della crisi bor- 
sistica hanno tenuto banco 
anche durante l’ assemblea 
degli azionisti di Medioban- 
ca, che ha approvato il bi- 
lancio chiuso con un utile 
di 139,1 miliardi (120,3 mi- 
liardi | anno scorso), la di- 
stribuzione di un dividendo 
di 200 lire per azione e il 
rinnovo del cda con il debut- 
to di Paolo Cantarella, An- 
gelo Marchiò e Pier France- 
sco Saviotti. 

E la sindrome asiatica è 
stata presa molto sul serio 
anche da molti vip dell’in- 
dustria italiana ieri presen- 
ti all'assemblea dell’istitu- 
to. Per Pietro Marzotto, 


Mai milioni di risparmia- 
tori italiani che da alcuni 
anni sono diventati fedeli 
clienti delle privatizzazioni 
effettuate dal Tesoro (per 
un controvalore che sfiora i 
100 mila miliardi di lire) al 
«batticuore» sono ormai abi- 
tuati: quasi tutte le grandi 
privatizzazioni che si sono 
svolte dal 1998 in poi - fino 
a quella appena conclusasi 
di Telecom Italia - hanno se- 
guito lo stesso copione. Dap- 
prima una partenza stenta- 
ta in Borsa, spesso con sen- 
sibili ribassi rispetto al 
prezzo di sottoscrizione; poi 
una navigazione «a vista» e, 
alla fine, lo scatto finale a 
ridosso del pagamento delle 


Il timore dei piccoli azionisti in attesa 


Anche Mediobanca vittima 
della bufera d'Oriente: 
«bruciati» subito 500 miliardi 


a capo dell'omonimo grup- 
po tessile, «bisogna vedere 
che sviluppo prende: le eco- 
nomie sottostanti sono buo- 
ne. Si Sapeva di questa bol- 
la speculativa ma, personal. 
mente, ritengo che possa 
assestarsi e il mercato do- 
vrebbe ripartire». 

Marco Tronchetti Pro- 
vera, presidente della Pi- 


relli, spera che «riesca a fre- 
narsi perchè l’economia rea- 
le non subisca danni. La glo- 
balizzazione porta reazioni 
che incidono’ direttamente 
su tutti». «Speriamo che ces- 
si — è anche l’augurio di 
Luigi Fausti, presidente 
della Comit. «Speriamo che 
ci sia una reazione adegua- 
ta, il problema è serio. A ri- 


schio c'è tutto il mondo. 
In Italia c'è una borsa me- 
no gonfiata di altri paesi 
ma ripeto il problema è se- 
rio: seguiamo l’evoluzione 
e facciamo gli scongiuri». 

Il timore fra i piccoli 
azionisti per il crollo del- 
la Borsa era palpabile an- 
che all'ingresso di Via Fi- 
lodrammatici. «Anche se 
non rientra all’ ordine del 
giorno - chiede un socio 
ed altri subito si affianca- 
no - vorremmo essere in- 
formati di quello che acca- 
de in Borsa», «Lo faremo - 
risponde il presidente 
Francesco Cingano - 
magari diffondendo un in- 
dice intorno a mezzogior- 
no». «Anche prima, anche 
prima», sollecitano anco- 
rai soci. 


_P 


MILANO E? stata la cronaca di 
un disastro annunciato 
quella della seduta della 
Borsa italiana. Senza lieto 
fine, visto il risultato 
(-6,03%), che è il peggiore 
del Mibtel dalla sua nasci- 
ta nel ‘94. Ma anche senza 
sfociare in un tracollo epo- 
cale, sfiorato quando l’indi- 
ce ha anche sorpassato in 
negativo il tetto del 10%, e 
poi evitato quando il merca- 
to americano ha mostrato i 
muscoli ed è tornato in ter- 
ritorio positivo. Un’altale- 
na che significa comunque 
43.600 miliar- 
di di capitaliz- 


n do $ 
zazione in me- 


perdita da panic-selling fi- 
no al fondo del barile, con il 
Mibtel ad arretrare del 
10,05% alle 15.28. 

Molte blue-chips aveva- 
no ormai mollato gli ormeg- 
gi. Alle Eni, a lungo sospe- 
se al ribasso per avere oltre- 
passato la soglia del 10%, 
veniva concesso di essere 
scambiate oltre il livello di 
sospensione tecnica. Con il 
titolo energetico che è arri- 
vato a perdere anche il 
13% e a toccare 8.675 lire, 
cedeva un pò tutto il listi- 
no. Prezzi da brivido per 
molti valori nobili, con le 


Fiat in flessio- 
ZZZ? ne dell’11%, le 


no, «bruciati» È 1} Telecom di qua- 
rispetto ai valo- È stato Un avvio si il 10% e sce- 
$ del Lunedì Scioccante ine a do 

ero. . Bancari al- 

Si è assistito che ha messo Ò la deriva, con 
a da di adura prova i nervi e 
vendite che a A Pi caroma, 
tratti hanno Sanpaolo  so- 


dato l’impres- 
sione di non fi- 
nire mai, e che si sintetizza- 
no in 4.237 miliardi di con- 
trovalore scambiati, poco 
meno del doppio rispetto a 
lunedì e pari al valore più 
elevato di sempre, se si 
escludono quelli toccati con 
le scadenze dei derivati. 
L’avvio è stato subito scioc- 
cante: -6,39%, subito spro- 
fondato intorno al 7%. Un 
livello su cui il mercato è 
sembrato stabilizzarsi, aiu- 
tato anche da un leggero 
rimbalzo del Fib30, il futu- 
re sull’indice, che dopo aver 
ceduto 2.200 punti ne ha re- 
cuperati circa 800 riportan- 
dosi a quota 21mila. Un’ il- 
lusione, visto che dalle 14 
fino a poco dopo le 15.30 
Piazza Affari ha passato 
momenti davvero brutti, 
con un'accelerazione della 


Per molti piccoli risparmiatori, attirati dalla privatizzazione, è stato un duro impatto 


La grande paura degli azionisti Telecom 


«Cosa faccio, vendo?» - Tensione ai borsini- Gli esp 
LE REAZIONI IN REGIONE © 


«bonus share». Per i rispar- 
miatori più avveduti o più 
coraggiosi, il bilancio finale 
è stato quasi sempre ampia- 
mente positivo: cl sono tito- 
li come le Credit e la prima 
tranche dell’Eni il cui valo- 
re è più che raddoppiato ri- 
spetto all'investimento; al- 
tri come l’Imi con un guada- 
gno che sfiora il 70%; l’Ina 
che è stato un affare soprat- 
tutto per gli assicurati; per- 
fino le Comit - i titoli che 
hanno dato meno soddisfa- 
zioni ai sottoscrittori - pri- 
ma dell’ultimo ciclone asia- 
tico avevano quasi recupera- 
to la quotazione iniziale 
(5.400 lire) e, grazie ai divi- 
dendi staccati e all’aumen- 
to di capitale intervenuto, 
hanno consentito un guada- 
gno seppure non esaltante. 

La flessione del prezzo Te- 
lecom non è considerata pre- 
occupante dal ministro dell’ 
Industria Pierlugi Bersa- 
ni. «Siamo ancora in un 
quadro - ha detto il mini- 
stro - che non mette in gran- 
de rischio l'investimento fat- 
to dai risparmiatori. Non 
siamo in una condizione di 
emergenza e la situazione 
dovrebbe rasserenarsi nei 
prossimi giorni». 


(La Commissione non ritiene opportuno rivedere le previsioni formulate due settimane fa 


(Bruxelles: «L'Euro fattore di stabilità» 


BRUXELLES L'economia euro- 
bea è sostanzialmente sana 
8 non giustifica alcuna rea- 
Zione di panico di fronte al 
Crollo delle Borse asiatiche, 
anche perchè una crisi nell’ 
&rea delle ex tigri d'Oriente 


| 2\rebbe un impatto modesto 


Sulla congiuntura Ue, visto 
che Je esportazioni europee 
Verso questa zona del piane- 
a rappresentano appena il 
2% del Pil dei Quindici. 
E Mentre le Borse di mezza 
Uropa hanno accusato il 
‘‘olpo partito dall’Estremo 
Tiente, registrando crolli a 
©atena, dalla Commissione 
Uropea è giunto un appello 
fila calma. Un dato per tut- 
î. «All’inizio. del 1988, dopo 


il crac di Borsa dell’ottobre 
1987, la Commissione fu 
molto prudente nelle sue sti- 
me sulla crescita economica 
e pronosticò un aumento del 
Pil comunitario nell'ordine 
dell’1,8%. Il dato a consunti- 
vo registrò invece nell’88 un 
incremento del 4,2%, segno 
che gli effetti del crac erano 
stati sovrastimati», ha com- 
mentato oggi Patrick Child, 
portavoce del Commissario 
europeo per gli affari mone- 
tari, Yves-Thibault de Sil- 
guy. «E la situazione di oggi 
- ha aggiunto - è migliore 
quella del 1987». _ 

«Si tratta - ha detio il por- 
tavoce - di una correzione di 
Borsa, accentuata dalla si- 


tuazione in Asia. La Com- 
missione segue gli eventi 
con attenzione, ma non ci 
sembra che i fattori oggetti- 
vi giustifichino una mancan- 
za di fiducia nella situazio- 
ne economica europea». «I 
dati di fondo - ha proseguito 
Child - sono buoni. L’infla- 
zione si mantiene a un livel- 
lo storicamente basso. La 
produttività delle imprese 
europee è elevata. Le condi- 
zioni monetarie sono favore- 
voli, mentre la domanda 
esterna è sostenuta e la fidu- 
cia delle imprese e dei consu- 
matori sta tornando». 

A questo si aggiunge che 
«l'economia europea non è 


troppo esposta nei confronti , 


dell’area da cui è partita la 
crisi. Le esportazioni dei 
Quindici verso i dieci princi- 
pali Paesi dell’area, escluso 
il Giappone, rappresentano 
il 2% del Pil della Ue. Sul 
mercato dei cambi la situa- 
zione è rimasta relativamen- 
te stabile, segno che i merca- 
ti già anticipano l’arrivo dell’ 
O come fattore di stabili- 
à. 
La Commissione, comun- 
que, non intende rivedere le 
revisioni economiche fatte 
lue settimane fa, che A 
no di una crescita del Pil del 
2,6% e del 3,0% (nella media 
Ue) rispettivamente per 
quest'anno e per l’anno pros- 
SIMO. 


pra il 14% di 
perdita. 

Poi,con Wall Street, la 
svolta. Alle 16 e 30 arriva 
la «croce rossa»: dalla lonta- 
na Chicago, Bill Clinton 
spiega che «l’economia ame- 
ricana è forte e vigorosa». 
E? il ricostituente che Wall 
Street attendeva e con lei 
Piazza Affari. La Borsa di 
Milano si risolleva da quel 
terribile -10% e ritorna sul- 
le cifre di apertura. Musica 
per le orecchie degli opera- 
tori: un’ora dopo la parten- 
za di New York la Borsa 
aveva già recuperato 4 pun- 
ti percentuali, fino al risul- 
tato finale: indice Mibtel 
-6,03, Mib30 -6,22%, Mib 
storico -8,10%. Qualcuno ti- 
ra un sospiro di sollievo in 
attesa del nuovo giorno, 
sperando in un segno più 
sui terminali di Wall Stre- 
et. 


erti: «Conviene aspettare» 


Molti risparmiatori hanno preso d’assalto gli operatori di Borsa 


La sindrome asiatica colpisce Trieste 
Pittini: «Ma non facciamo drammi» 


TRIESTE Una corsa alle ven- 
dite, sotto la psicosi del ca- 
lo. Anche i risparmiatori 
triestini, dimenticando 
pa una volta il loro prover- 

iale autocontrollo, si sono, 
fatti prendere da quello 
che gli esperti definiscono 
il panic selling (la vendita 
dettata dal panico) realiz- 
zando tutto quello che era 
possibile mettere sul mer- 
cato. 

Senza distinguere fra 
azioni e obbligazioni, fra 
Italia ed estero, fra titoli 
guida e certificati rappre- 
sentativi di quote di remo- 
te aziende sudamericane 
od orientali, gli operatori 
di casa nostra hanno assa- 
lito fin dalle prime battute 
della mattinata gli sportel- 
li bancari e gli uffici degli 
agenti di cambio, contri- 
buendo con un'adesione 
pressochè totalitaria a 
fuiillo sorta di plebiscito 

elle vendite che sembrava 
essere oramai il lontano re- 
taggio di un passato carat- 
terizzato da un mercato 
immaturo e che invece si è 
fatalmente riproposto ieri. 

«Abbiamo trascorso una 
giornata che ricorderemo 
a lungo - spiega Marco Ni- 
seteo, uno degli operatori 

iù qualificati dello studio 

i Giuseppe Vizzini, 
l’agente di cambio di Trie- 
ste - perchè il volume degli 
scambi ha fatto registrare 
un record assoluto, e gli 
spostamenti sono stati tut- 
ti in una sola direzione: 
quella dei realizzi». x 

Per farsi un'idea della si- 
tuazione, prendendo a pa- 
rametro uno dei titoli azio- 
nari ai quali i triestini so- 
no più affezionati, quello 


delle Assicurazioni Gene- 
rali, basta pensare che ieri 
in Italia di quel titolo ne 
sono stati scambiati 9 mi- 
lioni e 135mila pezzi che, 
moltiplicati per la quota- 
zione media della giorna- 
ta, corrispondono a più di 
325 miliardi di controvalo- 


re. 

«Abbiamo assistito a 
una vera e propria bagar- 
re - aggiunge Marco Nise- 
teo - che non ha risparmia- 
to neppure i titoli obbliga- 
zionari, classico rifugio di 
chi esce dal mercato azio- 
nario. I risparmiatori cioè, 


dopo avere venduto, sono 
rimasti a guardare, in atte- 
sa di OE migliori». Nei 
momenti di muoegiore sere- 
nità è infatti utile andare 
a vedere dove vanno a fini- 
re i soldi realizzati con le 
vendite delle azioni, per ca- 

ire l'umore della massa 

egli operatori: ieri invece 
la liquidità è rimasta tale, 
posteggiata nei conti cor- 
renti. 

Evidentemente il panico 
è entrato nelle ossa del 
mercato e il trend delle 
vendite non ha conosciuto 
di conseguenza soste o ec- 
cezioni: al di quà e al di là 


dell'Atlantico, come sulle 
due sponde del Pacifico, 
l'ordine è stato uno solo 
vendere. 

«E le prospettive non so- 
no certo ottimistiche - con- 
clude Niseteo - perchè la 
stragrande maggioranza 
degli operatori abituali e 
di coloro che frequentano i 
borsini delle banche sem- 
brano talmente spaventati 
da non poter arginare con 
il ragionamento l’emotivi- 
tà causata dalle notizie 

rovenienti soprattutto 
all'estero e dai mercati 
più lontani». 

Intanto in una nota è in- 
tervenuto il presidente de- 

li Sbrar friulani, An- 

‘ea Pittini: «Non faccia- 
mone un dramma. E’ una 
bella botta, ma è pur sem- 
pre il riflesso di quanto av- 
venuto in Estremo Oriente 
e non un malessere delle 
nostre economie». Pittini 
guida le Ferriere Nord, un 
gruppo siderurgico che fat- 
tura circa 400 miliardi di 
lire, al crollo delle principa- 
li borse europee. «Si tratta 
- ha aggiunto Pittini - di 
una reazione emotiva che 
conferma come il sistema 
finanziario sia forse l’ uni- 
co ad essere veramente glo- 
bale. Purtroppo questo ri- 
basso colpisce la nostra 
borsa che già di per sè non 
è tra le maggiori; il listino 
anzi, è dominato da pochi 
titoli. Si sta molto tempo 
per costruire una situazio- 
ne di fiducia e poi bastano 
pochi giorni per distrugge- 
re tutto. Penso - ha conclu- 
so Pittini - che ci vorrà del 
tempo, ora, per riavvicina- 
re gli investitori italiani al 
mercato mobiliare». 

Ugo Salvini 


| 
| 
| 


4 piccolo 


Editexpo, il salone del li- 
bro di Pordenone, giunge 
al suo ottavo anno di vita. 
E una manifestazione 
che, festa del libro e degli 
operatori del settore edito- 
riale, ha richiamato a Por- 
denone, nella passata edi- 
zione, oltre 13.000 visitato- 
ri. L'edizione 1997 avrà 
svolgimento dal 29 otto- 
bre al 2 novembre. 

4.000 metri quadrati di 
superficie coperta del 
quartiere fieristico porde- 
nonese verranno occupati 
dagli editori provenienti 
non solo dal Triveneto ma 
anche dalle altre regioni 
d’Italia. | visitatori potran- 
no così scoprire libri di 
una editoria minore che 
spesso sono difficili da tro- 
vare nelle librerie e, d’al- 
tro canto, i piccoli editori 
avranno modo di confron- 
tarsi con un pubblico in 
gran parte. sconosciuto. 
Le giornate di apertura sa- 
ranno caratterizzate inol- 
tre per una serie di dibatti- 
ti, presentazione volumi, 
incontri con Autori che ot- 
tengono ampi consensi e 
larga eco a livello dei 
mass media. 

All’interno della manife- 
stazione troveranno’ spa- 
zio anche tematiche ine- 
renti alla comunicazione 
multimediale e l’apprendi- 
mento attraverso i nuovi 
strumenti informatici. 

Editexpo, oltre a essere 
un momento commercia- 
le, è anche manifestazio- 
ne culturale. Sin dal 1990, 
anno di nascita, particola- 
re attenzione è stata dedi- 
cata all’allestimento di mo- 
stre di contorno, con al 
centro dell'attenzione sem- 
pre il prodotto libro. 

Il salone del libro di Por- 
denone è anche un «con- 
tenitore» in cui vengono in- 
serite nuove iniziative, sia 
da parte di istituzioni, as- 
sociazioni culturali che di 
aziende espositrici. 
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Edit Expo 1997, 8.0 Salone del Libro al quartiere feistico pordenonese 


IL PICCOLO 


Da oggi fino a domenica un grande appuntamento per l'editoria triveneta 
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Le giornate della manifestazione saranno caratterizzate da una serie di momenti culturali di altissimo livello 


Detti, presentazioni volumi, incontri con autor 


Taurino {i 


lub italiono 


vinciale e dal Provveditora- 
to agli studi di Pordenone, 
«Una giornata per il tuo fu- 
turo» un salone nel salo- 


Le mostre 


VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT 
Dalle grotte come libro, ai libri sulle grotte 
A cura dell'Unione Speleologica Pordenonese - Cai 
Mostra di disegni sulle tradizioni realizzati 
dagli alunni delle scuole elementari cittadine 
nel 1975, raccolti nel volume 


«LA RENGA, LA GALVANI, LE GRAZIE...» 


Viaggio nelle radici pordenonesi e nel Friuli Occidentale 


A cura della Società Operaia di Mutuo Soccorso ed 
Istruzione di Pordenone 


«PAROLE DI COTONE» 


La prima grande mostra delle meravigliose magliette di 
«Parole di Cotone» dedicate a Moretti, Totò, Salvatores, 
Fellini, Allen, e inoltre Chatwin, Tabucchi, Nietzsche, 
Foscolo, Rimbaud, e ancora De Gregori, Guccini, Vasco, 
Bob Marley, Dalla e molti altri idoli delle vecchie e 
delle nuove generazioni 
A cura di Edizioni Biblioteca dell'Immagine 


Ill CONCORSO FOTOGRAFICO 
SULLA FLORA ALPINA 
«I FIORI, L'ACQUA» 


A cura del Cai - sezione di Pordenone 
SIOE 


Nella scorsa edizione si 
è caratterizzato per l’inizia- 
tiva, voluta e coordinata 
dall’Amministrazione pro- 


ne, dedicato agli studenti 
che hanno avuto la possi- 
bilità di incontrare rappre- 
sentanti e testimoni del 
mondo del lavoro, dei me- 
stieri e delle professioni, e 
hanno preso contatti con 
gli istituti secondari supe- 
riori e con le Università 
del Friuli - Venezia Giulia 
e del Veneto. E un appun- 
tamento che verrà ripetuto 
e si inserirà. stabilmente 
fra le manifestazioni di 
contorno di Editexpo. 

Un altro momento che 
da alcuni anni trova uno 
spazio ben definito nel- 
l'ambito del Salone è la 
rassegna dedicata alle lin- 
gue minori, Eurolingue. È 
un incontro con delle ric- 
chezze ed eredità euro- 
pee che sono un bene co- 
mune della nostra lunga 
storia di europei. 

Alcune mostre completa- 
no il panorama di Edi- 
texpo ’97. 

Nei cinque giorni di aper- 
tura di Editexpo, gli orari 
di apertura al pubblico so- 
no i seguenti: 9.00-20.30. 


AL 28 FEBBRAIO '98 


29 OTTOBRE 

Ore 18.00: Presentazione del volume «De ca da l’aga. Itinerari 
linguistici nel Friuli occidentale». 

Edizioni Concordiasette. Autore: Piera Rizzolatti. Interviene il prof. 
Giovan Battista Pellegrini, Università di Padova. A cura di Presen- 
za e Cultura. 


30 OTTOBRE 
Ore 10.30: Presentazione del libro «L’ingranaggio della libertà». 
Di David Fredman. A cura di Edizioni Liberilibri. 
Ore 17.30: Incontro «Nord-Est quale identità - La politica». 
Intervengono: on. Fausto Bertinotti, on. Giancarlo Pagliarini. Mode- 
ratore: Massimiliano Finazzer Flory. 
Ore 17.30: proiezione del film «81° Fighter Wing» 
Dibattito con la partecipazione di: Base Usaf — Aviano, Aviano Air 
Base Aviation Friends Group, Provincia di Pordenone. A cura di Vi- 
deo + Media, Pordenone. 
Ore 18.00: Presentazione del volume «Colonialismi europei e 
emergenza Africa». 
Intervengono: prof.ssa Maria Cristina Ercolessi, Università di Na- 
poli e altri africanisti. A cura dell'Istituto Regionale di Studi Europei 
del Friuli-Venezia Giulia e della rivista «Africa e Mediterraneo». 


31 OTTOBRE 
Ore 10.30: Presentazione del libro «I fallimenti dello stato inter- 
ventista». 
Di Ludwig von Mises. A cura di Edizioni Rubbettino. 
Ore 16.00: Presentazione del volume «El Coce». 
Interviene l’autore, Sergio Saviane. A cura dell’Associazione Pa- 
raplegici del Friuli-Venezia Giulia — Progetto Spilimbergo. 
Ore 16.00: Proiezione del film «Storia del Consorzio di bonifica 
Cellina Meduna». 
Convegno con la partecipazione di: Consorzio di Bonifica Cellina 
Meduna, Assessore Regionale dell’Agricoltura del Friuli-Venezia 
Giulia, Assessore Provinciale Agricoltura di Pordenone. A cura di 
Video + Media, Pordenone. 
Ore 16.30: Presentazione del volume «Atlante del Graal» e bime- 
strale «La rivista del Graal». 
Intervengono Giorgio Ferrari e Marco Zatterin. A cura de «Il Mino- 
tauro». 
Ore 17.30: Incontro «Nord-Est quale identità. L'economia». 
Interviene: on. prof. Giulio Tremonti. Moderatore Massimiliano Fi- 
nazzer Flory. 
Ore 17.30: Proiezione del film «Vajont». 
Convegno con la partecipazione di: Comune di Vajont, rappresen- 
tanti della Regione Friuli-Venezia Giulia e della Provincia di Porde- 
none. A Cura di Video + Media, Pordenone. 
Ore 18.00: Presentazionè del libro «In cordata con Julius Kugy, 
uomo, poeta, alpinista». 
Intervengono: Spiro Dalla Porta Xidyas, Luigi Abram, Klaus Kum- 
merer. Coordina Silvano Zucchiatti, Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna, Gism. A cura del Cai di Pordenone. 
Ore 18.30: Presentazione del volume «Il primo dopoguerra nel 
Friuli Occidentale» 
Edizioni Concordiasette. Autori Pier Paolo Pillot e Livio Camisa. In- 
tervengono: prof.ssa Anna Vinci, Università di Trieste, prof. Gusta- 
vo Corni, Università di Trento. A cura del Centro Iniziative Culturali 
Pordenone. 
Ore 19.30: Incontro «Verso il nuovo Partito della Sinistra». 
Partecipano: on. Giorgio Bogi, on. Antonio Di Bisceglie, on. Gior- 
gio Ruffolo, on. Gianfranco Schietroma, on. Valdo Spini, on. Gior- 
gio Tonini, on. Adriano Vignali. A cura di Edizioni Biblioteca dell’Im- 
magine, Istituto Gramsci Pordenone, Circolo Culturale Rosselli. 


1 NOVEMBRE 
Ore 10: Presentazione del libro «Il borgo e la cooperativa». 
A cura della Coop Consumatori Nordest in occasione del 75° anni- 
versario della Cooperativa Operaia di Borgomeduna. 
Ore 10.30: Cultura e Giustizia. Presentazione del libro «Il falso 
in bilancio». 
Edizioni Cedam. Interviene l’autore, il giudice Carlo Nordio. Mode- 
ratore Massimiliano Finazzer Flory. 
Ore 16.00: Presentazione del libro «Non siamo ombre rosse, in- 
diani d'America oggi». 


A cura dell’Associazione Mita Kuye Oyasin. 

Ore 16.30: Presentazione del libro «Manicomio addio». 
Interviene l’autore, Letterio Scopelliti. Presentano: Franca Ongaro 
Basaglia, saggista. Fabrizio Oleari, direttore generale Dipartimen: 
to di Prevenzione - Ministero della Sanità di Roma; Mario Novello, 
psichiatra e direttore Dipartimento di salute mentale di Udine; Qui- 
rino Quisi, psichiatra e responsabile Unità operativa psichiatrica 
Ussll n. 3 di Busto Arsizio (Varese); Franco Rotelli, psichiatra, Trie- 
ste, Angelo Cassin, psichiatra, Pordenone; Carmen Roll, infermie- 
ra psichiatrica, Trieste; Ardea Moretti, sociologa, Udine. Moderato- 
re Pier Paolo Simonato, giornalista. A cura di Edizioni Arti Grafi- 
che Friulane, Cooperativa Itaca, Agenzia Sociale Dipartimento di 
Salute mentale dell'Ass. 6 «Friuli Occidentale» con il patrocinio 
del Ministero della Sanità. 

CE 17.30: Incontro «Nord-Est quale identità - cultura e socie: 
tà». 

Interviene il prof. Stefano Zecchi. Moderatore Massimiliano Finaz 
zer Flory. 

Ore 17.30: Proiezione del film «1797 Napoleone in Friuli». 
Convegno con la partecipazione di: curatori dell’opera, avv. Alberto 
Cassini, dottor Antonino La Spada, assessore regionale alla Cultura 
del Friuli-Venezia Giulia, assessore provinciale alla Cultura di Porde 
none, Alliance Francaise. A cura di Video + Media, Pordenone. L 
Ore 18.00: Tavola rotonda su «Parole e figure, Un difficile equilir 
brio di complicità, rimandi, adesioni e fughe». Intervengono! 
Walter Fochesato, esperto di letteratura per l'infanzia; Nicolettà 
Costa, autrice e illustratrice; Adriano Gon, illustratore; Roberto If 
nocenti, illustratore. A cura di Edizioni C'era una volta. 


2 NOVEMBRE 
Ore 10.30: Presentazione del libro «Cattolici e mercato». " 
Di don Luigi Sturzo e on. Giorgio La Pira, curata da Dario Antiseri. 
A cura di Edizioni Ideazione. 
Ore 11.00: Presentazione del libro «Fiori del Friuli». 
Interviene l’autore, Carlo Cassola. A cura di Edizioni della Laguna: 
Ore 15.30: Presentazione del volume «Gramars», Atti del Conve 
gno Internazionale di Studi. Intervengono: Giorgio Ferigo e Ales: 
sio Fornasin. A cura delle Arti Grafiche Friulane in collaborazione 
con l'Accademia di Scienze Lettere e Arti di Udine, Coordinamene 
to dei Circoli Culturali della Carnia e il Museo Carnico delle Arti Po: 
polari «M. Gortani» di Tolmezzo. 
Ore 15.30: Incontro su «Si può insegnare a scrivere?». 
Intervengono: Gian Mario Villalta, poeta; Giulio Mozzi, scrittore; 
Annalisa Bruni, bibliotecaria; Valerio Fiandra, direttore editoriale 
Edizioni Lint, Laura Lepori, editore. Moderatore Mauro Covacich, 
scrittore. A cura di Scritture Creative Riunite. 
Ore 16.00: Presentazione del volume «Morte accidentale di una 
lady». 
Intervengono Andrea Carlo Cappi, autore, e Andrea G. Pinketts. A 
cura de «Il Minotauro». 
Ore 16.30: Presentazione del volume «Spilimbergo medioevale: 
dal libro di imbreviature del notaio Supertino di Tommaso 
(1341-1346)». 
Interviene il prof. Sante Bortolami, Università di Padova. A cura 
dell’Amministrazione comunale di Spilimbergo. 
Ore 16.30: Presentazione del volume «Laguna mondo, convet- 
sazione con Renzo Franzin». È 
Interviene l'autore, Gianfranco Bettin, e Renzo Franzin. A cura di 
Edizioni Ediciclo/Nuova Dimensione. 
Ore 17.30: Proiezione del film «3 fiumi in barca». 
Convegno con la partecipazione di: curatore dell’opera arch. Giu- 
lio Ferretti, Associazione «Quei de una volta» di S. Stino di Liven- 
za, presidente Provincia di Pordenone, assessore regionale al Tu- 
rismo del Friuli-Venezia Giulia. A cura di Video Media. 
Ore 17.30: Presentazione del libro «Il futuro del cattolicesimo». 
Interviene l’autore, prof. don Gianni Baget Bozzo. Moderatore 
Massimiliano Finazzer Flory. 
Ore 18.00: Presentazione del libro «Perle sotto la neve». 
Interviene l'autore, Dusan Jelincic. Presenta Enrico Camanni. A 
cura del Cai di Pordenone. 
Ore 18.00: Presentazione del volume «In riva al Livenza». 
A cura delle Arti Grafiche Vianello. 


NON SI VIVE DI SOLO PANE 


Cinque giorni di “libridine” e di 
incontri, presentazioni, discussioni ... 
COM. 


Fausto Bertinotti e Giancarlo Pagliarini 
30 ottobre ore 17.30 


Sergio Saviane 31 ottobre ore 16.00 
Giulio Tremonti 31 ottobre ore 1730 
Giorgio Ruffolo 31 ottobre ore 19.30 
Carlo Nordio 1 novembre ore 10.30 
Franca Ongaro Basaglia 1 novembre ore 16.30 
Stefano Zecchi 1 novembre ore 17.30 
Roberto Innocenti 1 novembre ore 18.00 
Gianfranco Bettin 2 novembre ore 16.30 
Gianni Baget Bozzo 2 novembre ore 1730 


e con molti altri scrittori, poeti, saggisti 
e i migliori editori 


«o EditExpo 
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POLITICA 


IL PICCOLO 5 


Fallito l’ultimo tentativo di mediazione del relatore Marco Boato, la maggioranza «perde» l'appoggio del Ppi - D'Alema: «È un errore» 


Giustizia, oggi al voto ma senza un accordo 


Con i voti del Polo e della Lega vengono soppressi dall'ordinamento i giudici tributari 


x \ nese 
N Ley 


a Sa 


ROMA La trattativa è fallita, 
è stato vano un ennesimo 
tentativo fatto dal relatore 
Marco Boato, e sui temi del- 
la giustizia oggi la Bicame- 
rale voterà in ordine spar- 
so: non c'è accordo tra Ulivo 
e Polo ed il Ppi ha preso le 
distanze dalla maggioranza 
presentando i suoi emenda- 
menti. Salvo sorprese, quin- 
di, questa mattina con i vo- 
ti del Polo, del Ppi e della 
Lega dovrebbe essere appro- 
vato un emendamento che 
introdurrà nella Costituzio- 
ne l’articolazione del Csm 
in due sezioni, una per i ma- 
gistrati giudicanti e l’altra 
per i pubblici ministeri. La 
Lega ha anche presentato 
una proposta che prevede 
la distinzione delle carriere 
dei magistrati con due Csm 
separati, eletti direttamen- 


te dal Parlamento, con un 
subemendamento per l’ele- 
zione popolare dei pm. A 
uest’ultima proposta si è 
etto favorevole anche Sil- 
vio Berlusconi, mentre An è 
contraria. È 
Il presidente della Bica- 
merale Massimo D'Alema è 
molto scettico sulla possibi- 
lità che possa essere ancora 
possibile ricucire lo strappo 
tra Ulivo e Ppi e tra maggio- 
ranza ed opposizione. «Su 
uesta materia - ha detto - 
abbiamo riflettuto abba- 
stanza». Ed ha aggiunto di 
ritenere «un errore» (la criti- 
ca è evidentemente rivolta 
a Franco Marini) che si sia 
delineata una maggioranza 
favorevole alla divisione del 
Csm. Il segretario del Ppi, 
prendendo la. parola per 
confermare la presentazio- 
ne degli emendamenti, ha 


spiegato che non ci sono sta- 
te «interferenze, pressioni, 
consigli», e che i popolari 
hanno preso la loro decisio- 
ne avendo constatato lo 
«squilibrio» esistente nell’or- 
dinamento giudiziario tra 
accusa e difesa. La spacca- 
tura nella Bicamerale non 

reoccupa comunque i lea- 

ler politici, nemmeno Sil- 
vio Berlusconi che esclude 
la possibilità che le riforme 
possa «saltare». 

Con le votazioni di ieri la 
bicamerale ha approvato i 
primi tre articoli (119, 120 
e 121) del testo proposto 
dal relatore Marco Boato. 
Un colpo di scena c'è stato 
al momento di votare l’art. 
120 che stabilisce l’unitarie- 
tà della giurisdizione eserci- 
tata dai giudici ordinari e 
amministrativi. Con i voti 
del Polo e della Lega (ma 


Dietro le quinte: c’era la partita, votare era una scocciatura, e allora... 


Ma per Berlusconi più che i 


Zi COMMENTO 


Battuto il partito dei giudici 
Ma non si sa chi ha vinto 


ROMA Ancora un rinvio, an- 


| cora una notte per riflette- 
re. Ma ormai appare evi- 
dente che sul punto più 


controverso, la divisione 
del. Consiglio Superiore 
della Magistratura in due 
sezioni distinte, una per i 
giudici una per î pubblici 
ministeri, si andrà ad un 
voto che vedrà insieme Po- 
lo e popolari bocciare l'ul- 
tima mediazione di Marco 
Boato, il suo timido tenta- 
tivo di delegare ad una 
legge ordinaria la eventua- 
le diversa organizzazione 
delle due magistrature, la 
giudicante e l’inquirente. 
Con la Lega che potrebbe 
giocare i suoi sei membri 
della Bicamerale come ter- 
zo incomodo e fare pesare 
ulteriormente 
la bilancia 
dalla parte di 
coloro che ve- 
dono nella se- 
parazione del- 
le due carrie- 
re, sia sotto la 
veste della se- 
parazione del 
Consiglio supe- 
riore in due se- 
zioni l’equipa- 
razione sul 
piano proces- 
suale della di- 
fesa e dell’ac- 


zialità dall’al- 


gativamente da passioni 
politiche mai sopite che 
hanno le loro radici nel 
cuore più profondo della 
Prima Repubblica potreb- 
be. bastare. L’ Italia è 
l’unico Paese tra le grandi 
democrazie occidentali in 
cui îl PM non sia o sogget- 
to al potere politico 0 co- 
munque rappresentante 
dello Stato in contrapposi- 
zione con il rappresante 
della difesa. Un'anomalia 
che trae le sue origini dal- 
la volonta dei primi costi- 
tuenti di sottrarre l’ammi- 
nistrazione della giustizia 
al potere politico, come 
era invece sotto il regime 
fascista. Un ricordo del 
passato che ha portato an- 
cora ieri la Bicamerale a 
cancellare 
(con il voto di 
Polo e Lega) 
la possibilità 
di istituire giu- 
dici speciali. 
Del resto lo 
sventolio di 
bandiere poli- 
tiche ha in- 
fluenzato tutto 
il dibattito sul- 
la giustizia. 
Tutta una se- 
rie di sospetti 
reciproci, di 
dietrologie, di 


cusa, il rag- polemiche con- 
giungimento n trapposizioni, 
di quella ter- Anche D'Alema pesa fortemen- 
zietà del giudi- ‘sembra ormai te sull’atteg- 
ce che dovreb- i giamento delle 
be garantire convinto che IS forze rappre- 
da una parte il Csm vada diviso sentate in Bi- 
la sua impar- in due sezioni camerale. Il so- 


tra la maggio- 

re garanzia 

possibile dell’equita del 
processo. 

Ormai che le posizioni 
di questa nuova ed inedi- 
ta maggioranza siano dif- 
ficilmente conciliabili con 
quelle del Pds, di Rifonda- 
zione e di altri settori del- 
la sinistra, sembra sconta- 
to. Si potrebbe affermare 
che, sulla carta, il cosidet- 
to «partito dei giudici» è 
già battuto. Un partito 
che ha; al di fuori del Par- 
lamento, una lobby poten- 
te che cercherà di ottenere 
il cambiamento della «sen- 
tenza» quando dell’argo- 
mento non se ne occuperà 
più la Bicamerale ma le 
Camere. 

Ieri tuttavia i magistra- 
ti hanno portato a casa 
un qualcosa che dovrebbe 
essere considerata positi- 
vo, la conferma della loro 
totale indipendenza, la 
conferma che i giudici so- 
ho soggetti soltanto alla 

°gge e che i magistrati 
del Pubblico Ministero so- 
ho indipendenti da ogni 
botere. In un Paese in cui 

e questioni di giustizia 
non fossero influenzate ne- 


spetto maggio- 
re è che si vo- 
glia. strumen- 
talizzare la funzione della 
giustizia per fini di parte. 
E che il giudizio non sia 
sereno, ma ispirato da 
scheletri. nella credenza 
dell’una o dell'altra parte 
politica. 

Così qualsiasi sia la so- 
luzione che scaturirà oggi 
dal voto, e il presidente 
della commissione sembra 
ormai anch'egli convinto 
del prevalere di una mag- 
gioranza favorevole alla 
separazione del Csm in 
due sezioni, rimarrà sulle 
intenzioni delle parti l’om- 
bra del sospetto. Che non 
si voglia una giustizia più 
equilibrata, più giusta e 
più rapida, ma solamente 
o una vendetta postuma 0 
la difesa di una posizione 
lobbistica dalla quale si è 
tratto vantaggio politico. 

L'importante comunque 
è che la Bicamerale giun- 
ga a concludere il suo la- 
voro, senza che una ormai 
ipotizzabile . spaccatura 
della maggioranza che ap- 
poggia il governo si river- 
beri al di fuori del suo am- 
bito. 


Neri Paoloni 


ROMA Bloccato il dialogo tra 
Polo e Ulivo, Silvio Berlusco- 
ni si è preso una personale 
rivincita. E ha stretto un 
patto di ferro con l’opposizio- 
ne su un punto di primissi- 
mo rilievo. Dovendosi assen- 
tare dai lavori della Bicame- 
rale proprio al momento del 
voto per correre a Milano a 
vedere la partita d'addio 
del suo pupillo Franco Bare- 
sì, è riuscito a convincere un 
rappresentante: dell’opposi- 
zione, il senatore verde Mau- 
rizio Pieroni, a lasciare an- 
che lui i lavori. In modo, ha 
e soddisfatto lascian- 

o aula della Bicamerale, 
che «entrambe le squadre 
giochino in dieci». 


dover pote Baresi 


Berlusconi ha lavorato 
all’ accordo, immediatamen- 
te ribattezzato ’lodo Baresi, 
per tutta la giornata. Fin 
dalla mattina aveva fatto sa- 
pere che in serata, cascasse 
il mondo, voto o non voto 
sulla giustizia, sarebbe vola- 
to allo stadio. «Stasera: ho 
un impegno. Sapete, c'è la 
partita di Baresi...» 

Ma il suo personale tor- 
mento era quello di lasciare 
sbilanciata la squadra al 
momento di scendere în cam- 
po.Sarebbe stato come se il 
centravanti della Naziona- 
le, dopo mesi di ritiri e di al- 
lenamenti, avesse disertato 
la partita di qualificazione 


ai mondiali, perche si sposa- 
va il fratello. Una cosa che 
per la sensibilità sportiva 
del cavaliere non era giusta. 

Da qui il lungo insegui- 
mento a un bicameralista 
ulivista da convincere a ri- 
pristinare i rapporti di for- 
za. Berlusconi era consape- 
vole che si trattava di un'im- 
resa ‘impossibile, «con 
’aria che tira - confessava 
ai suoi a fine mattinata - fi- 
gurarsi se tra quelli là man- 
cherà qualcuno. Però sareb- 
be un bel gesto sportivo». 

E invece alla fine è arriva- 


to il sì di Maurizio Pieroni 
di sconosciuta (6 calcisti- 
ca, ma sensibile alle regole 
del fair play sportivo. 


anche di Rifondazione Co- 
munista) è stato approvato 
a sorpresa un emendamen- 
to che sopprime i giudici 
speciali e straordinari. In 
questo modo, ha subito com- 
mentato Massimo D'Alema, 
sono resi incostituzionali i 

iudici tributari e questo, 

a aggiunto, «avrà un effet- 
to devastante sulla legisla- 
zione esistente». Soddisfatti 
si sono invece detti i deputa- 
ti della Lega. L'on. Rolando 
Fontan ha detto che in que- 
sto modo è stata «stroncata 
la carriera» del giudice Pa- 
palia (titolare dell’inchiesta 
giudiziaria sulla Lega) che 
si sarebbe candidato alla 


Come potrebbe. 
cambiare 


(7 Cisaranno due Cs 


guida di un «tribunale spe- 
ciale contro la Lega e la Pa- 
dania». A nome del Polo, 
l’on. Francesco D'Onofrio 
(Ced) aveva sostenuto l’op- 
portunità di vietare i giudi- 
ci speciali per evitare che, 
come è accaduto nel regi 

fascista, vengano conculcati 
i diritti politici dei cittadi- 


ni. 

L’art. 119, approvato a 
larghissima maggioranza 
coni voti dell'Ulivo e del Po- 
lo e la sola astensione di Ri- 
fondazione Comunista, in- 
troduce nella Costituzione 
una prima distinzione di 
status tra pubblici ministe- 


ri e giudici. «La giustizia è 


MM 


amministrata in nome del 
popolo», è previsto dalla nor- 
ma, ed i giudici «sono sog- 
getti solo alla legge» (come 
è scritto anche nella costitu- 
zione VIRGNIS), I magistrati 
del pubblico ministero, inol- 
tre, «sono indipendenti da 
ogni potere e godono delle 
garanzie stabilite nei loro ri- 
guardi dalle norme sull’ordi- 
namento giudiziario. Tali 
norme - è previsto ancora 
dall’art. 119 - assicurano al- 
tresì il coordinamento inter- 
no dell’ufficio del pm ed il 
coordinamento, ove necessa- 
rio, delle attività investiga- 
tive fra gli uffici del pm». 
Elvio Sarrocco 


‘azione disciplinare contro 


ii ‘magistrati sarà obbligatoria ed 
' esercitata da una nuova figura, 
in procuratore generale eletto 


‘dal Senato. | provvedimenti disciplinari 
‘ verranno presi da un nuovo organismo, 
la Corte di giustizia della magistratura 


| perla giustizia ordinaria e uno 


| perla giustizia amministrativa 


‘4 ICsm della giustizia ordinaria sarà 
composto per tre quinti da giudici 


‘e perdue quinti da laici, 


| I togati saranno eletti in modo 

| da rispecchiare la proporzione 

| fra magistratura giudicante (i giudici) 

‘ e magistratura inquirente (i procuratori 


; {Il Csm della giustizia ordinaria potrà. — 
essere articolato in due sezioni : 
da una successiva legge 


\&) Tutti i magistrati eserciteranno 
sa n | inizialmente funzioni giudicanti per 
tre anni. Poi, dopo la scelta iniziale, 
| passaggio fra funzione giudicante e 
unzione inquirente sarà consentito solo 


- dopo il superamento di un concorso 


‘ riservato. In nessun caso si potrà } 
| passarefragiudicante penalee È 
|‘ inquirente nello stesso distretto 


| giudici possono partecipare, 


lle competizioni elettorali 
| solo se si dimettono prima della 


i presentazione delle liste elettorali 


Nelle urne dei gazebo fanno incetta di voti gli uomini che fanno capo al Senatur 


«Elezioni» padane, le preferenze vanno agli ultras 


Formentini, Gnutti e Leoni le star - Nel Veneto vince l'ala dura, quella della secessione 


«Il Tricolore mi turban 
Espulso leghista a Cremona 


Appuntamento a Venezia 
per la proclamazione dei 
«neodeputati» 


MILANO Mentre sui numeri 
dei padani che hanno vota- 
to per il parlamento del 
Nord continuano le polemi- 
che, la Lega ha concluso ie- 
ri lo spoglio delle schede. 
Mai nomi dei 210 eletti all’ 
assemblea costituente del 
Carroccio si conosceranno 
soltanto domani pomerig- 
gio. 
A Venezia l’appuntamen- 
to per proclamare i neode- 
putati che si riuniranno 
poi il nove novembre prossi- 
mo a Ghignolo Po, nel Pa- 
vese. 

Il loro compito sarà quel- 
lo di scrivere la costituzio- 
ne padana e sottoporla poi 
al popolo leghista per la 
scelta tra Padania indipen- 
dente o confederata con 
l'Italia. 

Nelle urne a fare incetta 
di preferenze sono stati so- 
prattutto i «colonnelli» di 
Bossi. Da Marco Formenti- 


«Non ci presentererto dal giudice Papalia, incriminandoci ci fa solo un piacere» 


ni a Vito Gnutti a Giusep- 
pe Leoni. 

In Veneto ha vinto l’ala 
ultrà del movimento leghi- 
sta: la linea secessionista 
ha infatti prevalso su quel- 
la morbida. In Lombardia 
il vincitore è Marco For- 
mentini, l’ex sindaco scon- 
fitto nella corsa a palazzo 
Marino da Gabriele Alberti- 
ni. I cattolici di Giuseppe 
Leoni hanno avuto molti 


Il senatore 
Miglio: 

«Bossi mi ha 
chiesto di fargli 
da consulente, 
edi lavorare 
per unabozza 


al 
federalismo», 
Un nuovo 
amore dopo il 
clamoroso 
divorzio? 


voti nel Comasco e a Vare- 
se. A Lodi primi i «Jaburi- 
sti» di Formentini, poi la 
Destra padana. 

La conta dei voti e delle 
preferenze la Lega l’ha fat- 
ta in via Bellerio a Milano 
dove sono arrivati schede, 
verbali, moduli, registri e 
firme. Ieri lo stato maggio- 
re del Carroccio era a Ro- 
ma per la chiusura dei lavo- 
ri della Bicamerale. 


Sulle elezioni padane è 
intervenuto anche Gian- 
franco Miglio, l’ex ideologo 
della Lega da anni aggrega- 
to al gruppo misto di Palaz- 
zo Madama per contrasti 
con il senatur. Secondo il 
professore dopo il voto nei 
gazebo nel Carroccio si sta 
affacciando l’ipotesi di con- 
vertirsi al federalismo. 

«Nei giorni scorsi - ha 
detto ieri Miglio - Bossi mi 
ha chiesto di fargli da con- 
sulente e di lavorare a una 
bozza per il federalismo. 
Deve essersi accorto che 
quello della secessione è 
un vicolo cieco. Il popolo 
dei padani non sarà mai di- 
sposto a fare una rivoluzio- 
ne separatista». 

Miglio ha spiegato di 
aver accettato la proposta 
del senatur. E ha detto la 
sua anche sulla guerra del- 
le cifre: «I votanti erano si- 
curamente molto maggiore 
dei 600 mila che dice il go- 
verno, ma ho l'impressione 
che comunque fossero me- 
no di cinque milioni». 

r.c. 


Bossi pronto allo scontro con i giudici 


VERONA «Linea dura» della 
Lega nei confronti della ma- 
gistratura veronese che ha 
messo sotto inchiesta i verti- 
ci del Carroccio. Alla convo- 
cazione del Procuratore del- 
la Repubblica, Guido Papa- 
lia, infatti, i parlamentari 
leghisti, a cominciare da 
Umberto Bossi e Roberto 
Maroni, hanno risposto «pic- 
che» facendo sapere che non 
si presenteranno per farsi 
interrogare irì «un processo 
politico a un partito rappre- 
sentato in Parlamento». Do- 
po aver definito «protomarti- 
ri padani» i leghisti convoca- 
ti dal magistrato veronese, 
l’ex ministro dell'Interno e 
del Governo Berlusconi ha 


detto che «Papalia ha ormai 
gettato la maschera e non 
sta più indagando su qual- 
che militante in camicia ver- 
de, ma ha deciso di fare un 
PIOCoREO politico a un parti- 

0», 

. A Maroni ha fatto eco Bos- 
si secondo il quale «Papalia 
ci fa solo un favore». È ha 
aggiunto: «noi non siamo in- 
Shiri e non abbiamo voglia 

andare a chiacchierare 
con lui, La davanti, se si ar- 
riverà in tribunale, il popolo 
giudicherà. Noi, comunque, 
rispondiamo a Papalia con 
queste parole: tiremm'in- 
nanz. Lui faccia le cose che 
deve fare - ha aggiunto 
leader leghista - io faccio le 


mie e il popolo farà le sue. 
Se la politica pensa di man- 
dare avanti i giudici come 
questo signore, penso che in- 
cespicherà molte volte. Io 
fin dall'inizio sapevo che, 
piuttosto che vivere paludo- 
samente, in cerca di carrie- 
ra, è meglio finire in gale- 
Ta», 

Ma il procuratore Papalia 
va avanti lo stesso, E fa sa- 
pere che se Bossi e gli altri 
parlamentari «non si presen- 
teranno in base a quanto 
già previsto dallo stesso in- 
Vito a comparire, si potreb- 
be chiedere al Parlamento 

i autorizzarci a richiedere 
gip l’accompagnamento 
coattivo. Questo soltanto 


nel caso in cui noi dovessi- 
mo ritenere assolutamente 
necessario sentirlo. Ma non 
credo che questo sarà neces- 
sario». Papalia, parlando 
con i giornalisti, ha confer- 
mato che negli inviti a com- 
pete nei confronti dei 44 
leghisti sotto inchiesta, so- 
no ipotizzati i reati di atten- 
tato contro la Costituzione, 
associazione antinazionale 
e violazione del decreto che 
punisce le organizzazioni 
militari con scopi politici. 

Tra le accuse contenute 
nei capi di imputazione, vi 
sono anche le cosiddette 
«elezioni padane» che si so- 
no svelte domenica scorsa 
nei gazebi leghisti. 


CREMONA A Venezia era 
stato il leader del Carroc- 
cio in persona a prender- 
sela con il tricolore che 
sventolava da un balcone 
davanti al palco dove par- 
lava. 

A Cremona, invece, 
l’avversione dei leghisti 
per la bandiera si è tra- 
sferita dalla piazza alle 
sedi istituzionali. Infatti, 
un consigliere provincia- 
le cremonese della Lega 
Nord, Luigi Dossena, è 
stato espulso ieri sera du- 
rante la riunione del con- 
siglio perchè aveva detto 
che lo turbava la presen- 
za della bandiera italia- 
na. 

Il presidente del consi- 
glio, Emilio Dell’Asta, ha 
chiesto l'intervento delle 


forze dell'ordine che han- 
no accompagnato di forza 
all’uscita Dossena, uno 
dei due rappresentanti 
del Carroccio nel consi- |- 
glio provinciale. 

Il consigliere si era re- 
cato in aula con la bandie- 
ra della Lega e aveva 
chiesto solidarietà per i 
leghisti aggrediti domeni- 
ca scorsa dagli autonomi 
a Cremona durante le ele- 
zioni padane. 

Il presidente Dell’Asta 
non era voluto interveni- 
re e non ha espresso la so- 
lidarietà sollecitata dal 
rappresentante del Car- 
roccio, ma quando Dosse- 
na indicando il tricolore 
ha detto: «Quella bandie- 
ra mi turba», ha deciso di 
espellerlo, 
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L’ex leader di Lotta continua: «Per noi non cambia nulla, confidiamo nella revisione e nella Corte europea» 


Scalfaro: nessuna grazia a Sofri 


Dal carcere di Pisa pesante replica: «Sbagliato accomunarci a 


PISA E ora? E’ una domanda 
alla quale Adriano Sofri, 
dalla biblioteca del Carcere 
Don Bosco di Pisa, non esi- 
ta un attimo a rispondere: 
«Per noi non è cambiato 
niente». Giorgio Pietrostefa- 
ni e Ovidio Bompressi han- 
no appreso, insieme a lui, 
dalla televisione della lette- 
ra con cui il presidente del- 
la Repubblica giudica «im- 
percorribile» l’ipotesi della 
grazia. «Non solo non ci sia- 
mo. sognati di chiedere la 
grazia - commenta Sofri - 
ma mai abbiamo ritenuto 
probabile che essa potesse 
essere la conclusione di que- 
sta vicenda». 

«Ci.siamo visti subito do- 
po e il sentimento comune 
di noi tre - racconta toglien- 
dosi gli occhiali - è stato 
quello di una forte simpatia 


22 anni di carcere 
ai due mandanti 
e all'esecutore 


MILANO E’ del 22 gennaio 
scorso la sentenza della 
Cassazione che ha posto fi- 
ne all'inchiesta sull’omici- 
dio del commissario Luigi 
Calabresi, con la condanna 
definitiva a 22 anni di car- 
cere per il fondatore di Lot- 
ta continua Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, come 
mandanti, e per Ovidio 
Bompressi, come esecutore 
materiale del delitto com- 
piuto il 17 maggio 1972 a 
Milano. 

Per Leonardo Marino, il 
pentito che con le sue rive- 
lazioni ai carabinieri aveva 
fatto arrestare il 28 luglio 


di ILCASO 


per le persone che si sono 
impegnate in questa richie- 
sta di grazia, Dario Fo in te- 
sta, credendoci più di noi e 
più di noi restando oggi ad- 
dolorate e mortificate. Oggi 
siamo più che mai grati a lo- 
ro e se riuscissimo ad atte- 
nuare il loro dispiacere ci 
terremmo molto». 

«Se Scalfaro continua ad 
accomunare questa vicenda 
con quella del terrorismo 
sbaglia due volte» replica 
Sofri, addirittura «ripren- 
dendo» senza veli i ragiona- 
menti del Quirinale. Sba- 
glia «una volta perchè noi 
non abbiamo a che fare con 


Adriano Sofri 


1988 i suoi vecchi compa- 
gni, la condanna a 11 anni 
subita in primo grado non 
è mai diventata esecutiva 
perchè al termine del terzo 
processo d’appello, l’11 no- 
vembre 1995, il reato per 
lui era stato dichiarato pre- 
scritto. 

Nelle 120 pagine della 


»° 


AI processo Olimpia a Reggio Calabria 
L'ultima accusa dei pentiti: 
il cantante Mino Reitano 
picciotto della "ndrangheta 


REGGIO CALABRIA E ora anche 
Mino Reitano, cantante di 
punta dei «favolosi» Anni 
sessanta e ancora famoso 
oggi, è finito tra i ranghi 
della ’ndrangheta. 

Ve lo ha posto il solito 
pentito, facilitato dall’origi- 
ne dell'ex star, nato a Fiu- 
mara di Muro, un fazzolet- 
to di case non lontano da 
Reggio dove negli anni 
scorsi ha infuriato la più 
feroce e sanguinosa guer- 
radi RIE della Ca- 
labria. Ma pro- 
cediamo con or- 
dine. A soste- 
nere che Mino 
Reitano è sta- 
to affiliato alla 
’ndrangheta 
con il grado di 
«picciotto», il 
Reno gradino 

ell’organizza- 
zione, è stato 
leri il pentito 
Michele Ierar- 
do, interrogato 
in Corte d’assi- 
se a Reggio Ca- 
labria nel me- 
ga-processo 
contro le co- 
sche denomi- 
nato Olimpia. 
Secondo Terardo, Mino Rei- 
tano venne nominato «pic- 
ciotto» da uno dei fratelli 
Furci, il capibastone di 
uno dei clan in passato più 
potenti nella zona di Fiu- 
mara di Muro. Il pentito 
non ha però fornito alcun 
particolare del modo e dei 
Roo in cui il cantante 
avrebbe esercitato la fun- 
zione di «picciotto». Ma del 
ruolo, secondo Ierardi, Mi- 
no Reitano ne avrebbe ap- 
profittato almeno una vol- 
ta, durante la lavorazione 
del film «Tara-Poki» cui 

artecipò nei Settanta. La 
ndrangheta chiese a regi- 
sta e produttori il paga- 
mento della mazzetta. Rei- 
tano, ha sostenuto il penti- 
to, interessò i fratelli Fur- 
ci, che si occuparono della 
vicenda risolvendo il pro- 
blema. Il pentito ha preci- 
sato: dopo il battesimo Rei- 
tano, artisticamente, si al- 
lontanò dalla Calabria. 

In passato Mino Reita- 


no era stato talvolta sfiora- 
to da un tam-tam d’indi- 
screzioni. Mai però qualcu- 
no era arrivato a collegar- 
lo direttamente a un clan. 
Il fatto è che il cantante è 
di Fiumara di Muro (gente 
di Fiumara è una sua fa- 
mosa canzone) dove se 
non alla ‘ndrangheta, alla 
vecchia «onorata società» 
erano in qualche modo col- 
legati gran parte degli abi-, 
tanti maschi. Agli speciali- 
sti di cose di ’ndrangheta 
appare impro- 
babile ‘che vi 
sia stato qual- 
cosa di più del- 
l'inevitabile co- 
noscenza tra i 
Reitano, quan- 
do stavano in 
Calabria e i 
Furci, dato 
che Fiumara 
conta meno di 


mille abitanti. 
Del resto negli 
anni in cui Ni- 
no Imerti, det- 
to «nano fero- 
ce», innestò la 
«guerra» che 
ebbe per epi- 
centro proprio 
Fiumara, diffi- 
cilmente Reitano non 
avrebbe avuto fastidi se 
fosse stato veramente col- 
legato alle cosche. 

n quel periodo tutti gli 
uomini in vista 0 comun- 
que importanti, in qualun- 
que posto abitassero, veni- 
vano sterminati nella logi- 
ca della distruzione totale 
dell'avversario diretto e di 
tutti i suoi punti d’appog- 
gio. Insomma, difficilmen- 
te i nemici dei Furci avreb- 
bero rinunciato a uccidere 
Reitano o qualunque suo 
familiare, non fosse altro 
per dimostrare che i Furci 
erano incapaci di «proteg- 
gere» gli amici. 

Il cantante ha seccamen- 
te smentito l’accusa. «E? 
ignobile, folle, pazzesco - 
ha dichiarato - : il film di 
cui si parla non è mai sta- 
to interrotto; non ho mai 
saputo niente di tangenti, 
se fossi colluso sarei anco- 
ra oggi in testa alle classi- 
fiche». 


il terrorismo e ripeto di es- 
sere stato TE EIatO contro 
i terrorismi; l’altro è un er- 
rore formale, perchè nessu- 
no dei magistrati che si è ac- 
canito contro di noi ha avu- 
to il coraggio o l’impudenza 
di accusare Lotta continua 
di associazione sovversiva». 
Quindi la posizione di sem- 
pre, la liberazione non ha 
come prologo la grazia, ben- 
sì gli ordinari strumenti del- 
la giustizia. Il futuro è dun- 
que: «la revisione del proces- 
so e il giudizio della Corte 
europea». Una posizione 
condivisa dal figlio. 
La decisione di Scalfaro 
ha scatenato ieri un vero e 
roprio putiferio. In tanti 
fa creduto di rinvenire 
argomentazioni prestuose 
su scelte del Quirinale. 
In testa Dario Fo, premio 
Nobel per la letteratura, e 


dietro a lui tutti gli altri; a 
cominciare dai Verdi Mau- 
ro Paissan e Luigi Manco- 
ni, a Sergio Staino (il padre 
di <Bobo»), all’attrice tane 
Betti, al giornalista Rai 
Gad Lerner, a quello Media- 
set Paolo Liguori, a Lidia 
Ravera, a Mimmo Pinto, a 
Marco Pannella, a Jacqueli- 
ne Risset, ad Enrico Dea- 
glio, a Michele Serra, a Mar- 
co Taradash. Quest'ultimo 
Da la verità uomo di punta 

fi Forza Italia ma ugual- 
mente convinto - e come lui 
Marcello Pera e Francesca 
Scopelliti - che gli assassini 
del commissario calabresi 
debbano ritornare subito in 
libertà. Il più morbido, tut- 
tosommato, il leader di Ri- 
fondazione Bertinotti secon- 
do il quale occorre trovare 
una «soluzione adeguata» 
alla vicenda specifica. 


terrorismo» 
IZ? 


Dario Fo e Luca Sofri hanno visitato in carcere Adriano. 


Lo scorso gennaio la sentenza che ha chiuso il caso dell'uccisione a Milano del commissario di polizia 


Omicidio Calabresi, condanna definitiva 


motivazione, depositata il 
26 febbraio scorso, la Cassa- 
zione tra i riscontri alle di- 
chiarazioni di Marino, rile- 
vati nella sentenza contro 
cui era stato fatto ricorso, 
indica «l’esistenza di una 
struttura illegale armata, 
operante all’epoca dell’omi- 
cidio», di natura «militari- 
stica - terroristica», E, ricor- 
dando le accuse di Le con- 
tro Calabresi per la morte 
dell’anarchico Pinelli nelle 
indagini su Piazza Fonta- 
na, la Corte ha ritenuto «la 
gravità della campagna di 
stampa contro Calabresi, 
con successivo compiaci- 
mento per il crimine, riscon- 


Trovato un compromesso: espulsione immediata solo per chi non si fa identificare o ha un passato criminale - Il voto però slitta ancorà 


Immigrati: legge più morbida con rissa in aula! 


tro per tutti gli imputati 
ma soprattutto per Sofri, 
estensore dei testi e.ispira- 
tore della linea politica del 
giornale» di Lotta conti- 
nua. 

Lo stesso Sofri, nel pro- 
cesso di primo grado, rico- 
nobbe che allora erano sta- 
te scritte delle cose terribi- 
li, ma ribadì che quella non 
era un rivendicazione. Ci 
sono voluti sette processi 
per arrivare a una senten- 
za definitiva. Il primo si 
concluse il:2 maggio 1990, 
con la condanna di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani 
a 22 anni e di Marino a 11. 
Il 12 luglio ’91 la Corte d’as- 


sise d'appello, alla quale So- 
fri si era rifiutato di appel- 
larsi, confermò le condan- 
ne, che il 23 ottobre 1992 
furono annullate dalla Cor- 
te di cassazione, Il 21 di- 
cembre 1993 la Corte d’ap- 
pello di Milano assolse gli 
imputati, ma il giudice Fer- 
dinando Pincioni nelle moti- 
vazioni scrisse secondo la 
difesa una ’sentenza suici- 
dà, che infatti fu bocciata 
dalla Cassazione il 27 otto- 
bre ’94. 

Sofri presentò un esposto 
alla magistratura di Bre- 
scia che il 12 marzo scorso 
‘ha archiviato l'accusa a Pin- 
cioni. L’11 novembre del 


‘95 fu emessa la condanna 
della Corte d'appello per So- 
fri, Bompressi e Pietrostefa- 
ni, confermata il 22 genna- 
io ’97 dalla Cassazione. So- 
fri, che intanto si era impe- 
ato nell’assistenza ai pro- 
fughi in Bosnia, si presentò 
uasi subito con Ovidio 
ompressi al carcere di Pi- 
sa dove un mese dopo li rag- 
iunse da Parigi Giorgio 
ietrostefani. Il 27 giugno 
297 il gip di Brescia ha ar- 
chiviato l’esposto di Sofri 
contro il giudice Giangiaco- 
mo Della Torre, accusato di 
aver fatto pressioni sui giu- 
rati della Corte d’appello 
che nel ’95 confermò la con- 
danna. 
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Palermo: l'inchiesta su Dell'Utri 
Confalonieri a Palermo 
sentito dai magistrati 
sull'uaffare Sardegna» 


PALERMO Appena reduce 
della clamorosa decisione 
di avviare Gian Paolo So- 
dano «a un importante in- 
carico», insediando al suo 
posto Maurizio Costanzo 
al vertice di Canale 5, 1° 
ammiraglia di Mediaset, 
Fedele Confalonieri ha do- 
vuto affrontare altro e di- 
verso impegno: è stato in- 
terrogato fino a tarda se- 
ra dai sostituti procurato- 
ri Domenico Gozzo e Um- 
berto De Giglio nell’ambi- 
to dell’inchiesta che ipotiz- 
za il reato di riciclaggio a 
carico di Marcello Dell’ 
Utri. L'ex manager di Fi- 
ninvest, a capo di Pubbli- 
talia, oggi deputato azzur- 
To, è imputato a Palermo 
e il relativo processo si 
aprirà il 5 novembre. 
Confalonieri è giunto al 
palazzo di giustizia con il 
suo avvocato 
Vittorio Vir- 
ga, ma è en- 
trato da solo 
nella stanza 
dei magistra- 
ti, perchè vie- 
ne ascoltato 
come «perso- 
na informata 
dei fatti». Al 
centro dell’in- 
terrogatorio, 
per quanto si era già ap- 
preso nelle scorse settima- 
ne, vi sarebbe la ricostru- 
zione di un viaggio in Sar- 
degna compiuto nel mar- 
zo 1980 al quale avrebbe- 
ro partecipato, oltre allo 
stesso presidente di Me- 
diaset, anche Silvio Berlu- 
sconi, Flavio Carboni e Ro- 
mano Comincioli, tra i fon- 
datori del gruppo Edil- 
nord di Milano, nei luoghi 
dove era DOIan l’opera- 
zione edilizia «Olbia 2». 
L’'«affare Sardegna», come 
scrivono i magistrati di 
Palermo nella memoria a 


nell'operazione «Olbia 2 
presenti investimenti 
che conducono 

al boss Pippo Calò 


_.......... 


sostengo della richiesta di 
rinvio a giudizio contrò 
Dell'Utri, sarebbe stato; 
insieme a quello del cen: 
tro storico di Palermo, un 
episodio relativo «ad inve- 
stimenti che conducono 
certamente al boss Pippo 
Calò». Dell’investimento 
in Sardegna ha parlato 
anche Antonio Mancini, 
entito della banda della 
agliana spiegando che 
«denaro proveniente da 
traffico di droga, riferibile 
al gruppo del Testaccio, 
doveva essere reinvestito 
in attività edilizie in Sat- 
degna». La tesi dell’accu- 
sa, nel processo a carico 
di Dell'Utri è che i rappor- 
ti tra l’ex manager di Pub- 
blitalia con la mafia sareb: 
bero cominciati negli anni 
760 e sarebbero prosegui: 
ti, «in forma non contin- 
‘gente ed occa- 
sionale», fin0 
al 1995. 
Dell'Utri 
sarebbe stato 
un «canale di 
collegamen 
to» tra Così 

nostra; 
mondo econo; 
mico milane 
se e il siste 
ma istituzio 
nale. Ma il deputato di 
Forza Italia ha sempre re: 
spinto queste accuse, 1 
suoi avvocati hanno addi- 
rittura osservato di no 
comprendere nemmeno 
quale sia l'oggetto del pro- 
cesso che comincerà tra 
una settimana, dal mo- 
mento che non esistereb- 
be a loro avviso alcuna 
prova documentale dei 
presunti trasferimenti di 
denaro da ambienti mafio- 
sia Dell'Utri o a società a 
lui collegate. F 
Rino Farneti 


Gli interventi di espone 


ROMA Espulsione immedia- 
ta per gli immigrati clande- 
stini che rifiutano di farsi 
identificare e che hanno un 
passato criminale alle spal- 
le. E’ questo il compromes- 
so raggiunto ieri tra gover- 
no e maggioranza, una novi- 
tà che restringe la casistica 
degli allontanamenti obbli- 
gati e, di fatto, ammorbidi- 
sce la «linea» anti-clandesti- 
ni contenuta nel disegno di 
legge governativo. 

Resta dunque l’espulsio- 
ne con immediato accompa- 
gnamento alla frontiera, 
comminata amministrativa- 
mente dai prefetti, ma ap- 
plicabile solo a quanti sono 
privi di documenti e a quel- 
li con una storia poco puli- 
ta. Altro elemento: le nuo- 
ve norme non avranno valo- 
re retroattivo e perciò i 
clandestini già presenti sul 
territorio che, una volta ap- 
provata la legge, mostre- 
ranno documenti validi po- 
tranno fare ricorso per ri- 
vendicare il proprio diritto 
a rimanere in Italia. Sono 
questi i punti di compro- 
messo (un «viatico verso la 
sanatoria», secondo Rifon- 


> 


. 


dazione; un «passo avanti» 
per i Verdi) raggiunti ieri 
prima che il disegno di leg- 
ge sull’immigrazione appro- 
dasse alla Camera dei depu- 
tati. In sede di discussione, 
invece, si è scatenato un ve- 
To e proprio putiferio. Pri- 
ma la richiesta della Lega 
Nord - respinta con 243 vo- 
ti contrari, 57 favorevoli - 
di non dare inizio al dibatti- 
to perchè, si è motivato, «la 
massiccia immigrazione in- 


nti della Lesa han 


controllata nel nostro Pae- 
se verrebbe agevolata dall’ 
approvazione delle norme 
previste nel ddl del gover- 
no». Poi la questione del di- 
ritto di voto agli immigrati 
che ha immediatamente 
riacceso la miccia: Verdi e 
Rifondazione hanno presen- 
tato un emendamento, fir- 
mato da Gardio e Mantova- 
ni, per inserire nella stessa 
legge il voto agli stranieri 
residenti in Italia. Un 


emendamento respinto dall’ 
aula. 

La tensione poi è salita 
ancora dopo gli interventi 
di alcuni esponenti della 
Lega. «Non abbiamo più ita- 
liani - ha tuonato Luca Ba- 
gliani della Lega Nord - pro- 
babilmente abbiamo più ex- 
tracomunitari, irregolari e 
delinquenti, più capelloni e 
anche prostitute e omoses- 
suali. E anche drogati». An- 
cora: «il Parlamento italia- 
no avrà decine di delegati 
eletti nelle tribù», ha ag- 
giunto Bagliani. s 

Una boutade che ha sca- 
tenato violente polemiche, 
prima tra tutte quella del 
presidente dei deputati del 
Ced Carlo Giovanardi che, 
applaudito da Polo e Ulivo, 
ha parlato di «voci che arri- 
vano dal profondo delle ca- 
verne». L'esame degli emen- 
damenti e quindi la votazio- 
ne del provvedimento sono 
comunque slittati, su richie- 
sta del presidente della 
Commissione affari costitu- 
zionali Rosa Russo Jervoli- 
no. Sull'immigrazione si 
tornerà a discutere prossi- 
mamente. 


corruzione. 


Costa quasi due milioni all’anno un paziente affetto da emicrania tra assenze dal laforo, visite mediche, ricoveri ospedalieri e farmaci 


Cirino Pomicino: «Di Pietro, 
tenga la mia orazione funebre» 


ROMA Antonio Di Pietro aveva promesso a Paolo Cirino 
Pomicino, gravemente ammalato di cuore, di tenere lui 
la sua orazione funebre, e quando l’ex «colonnello» an 
dreottiano ebbe un grave attacco, nel gennaio del ’97, 
l’ex pm si precipitò a trovarlo al Gemelli, a Roma, pef 
rassicurarlo che avrebbe mantenuto l’impegno. Lo rive” 
la lo stesso Cirino Pomicino nel libro di Bruno Vespa 
«La sfida», rievocando tutta la storia del suo rapporto 
con il magistrato che lo aveva messo sotto accusa pef 


L'impegno, ricorda l’ex esponente della De, Di Pietr0 
lo aveva preso due anni prima, alla vigilia di una deli 
cata operazione a Houston. «Se non tornassi - disse Ci 
rino Pomicino a Di Pietro - non potrei lasciare alla mi 
famiglia il marchio di corrotto. Poichè lei sa che ho pre: 
so i soldi solo ed esclusivamente per finanziare la politi" 
ca del mio partito, le chiedo l'impegno di pronunciare 
l’orazione funebre davanti alla mia bara». Ma Cirin0 
Pomicino ha raccontato a Vespa che Di Pietro non s0l0 
sapeva che lui non aveva intascato i soldi dell’En! 
mont, ma si era convinto di aver sbagliato a chiedern@ 
il rinvio a giudizio. «Di Pietro - è il suo racconto - 
disse: guardi, io ho sbagliato a mettere il suo nome nel 
la richiesta, la prego di avvertire Davigo e gli altri, 10 
purtroppo non sono più magistrato, ma insomma è st4° 
to proprio un errore mio. Un errore materiale». 


no scatenato un vero e proprio putiferio 


Mal di testa, patologia che colpisce un italiano su quattro 


Una delle cause è l'abuso di farmaci, spesso impro- 
pri: «Molte persone ricoverate in neurologia - dice 
il prof. Bussone - esagerano con gli analgesici» 


PALERMO Un. italiano su quat- 
tro soffre di mal di testa e 
nell’11,4% dei casi si tratta 
di vera e propria emicra- 
nia, una forma che colpisce 
con attacchi di forte intensi- 
tà da una a tre volte al me- 
se e ha pesanti ricadute sul- 
la vita di relazione e lavora- 
tiva. 

La forzata riduzione del- 
la vita sociale, le assenze 
dal lavoro e il calo della 
produttività, assieme alle 


spese per visite mediche, ac- 
certamenti diagnostici, rico- 
veri ospedalieri e farmaci 
fanno sì che oggi in Italia 
un paziente affetto da emi- 
crania costi in media un mi- 
lione 768 mila lire all'anno. 
In pratica, ogni anno, si 
spendono 6 mila miliardi 
solo nel nostro Paese. Le ci- 
fre sono state presentate a 
Palermo nell’ambito del 
30.0 Congresso nazionale 
della Società italiana di 


neurologia e sono state at- 
tinte dalla più grande inda- 
gine epidemiologica mai re- 
alizzata in Italia sull’emi- 
crania. 

Promossa dalla Società 
italiana di medicina gene- 
rale con la collaborazione 
del Centro studi della Gla- 
xo l'indagine ha coinvolto 
oltre 71 mila pazienti nel- 
l’arco di un anno e ha rac- 
colto le segnalazioni di 902 
medici di base distribuiti 
in tutto il territorio naziona- 
le. 

Dall’indagine è emerso 
l'identikit tipo dell'italiano 
con emicrania: svolge un la- 


voro dipendente a tempo 
pieno, ha un'età variabile 
trai 25 e i 44 anni, è preva- 
lentemente di sesso femmi- 
nile (16 per cento contro il 6 
per cento). «Il primo proble- 
ma che ci poniamo è quello 
della corretta diagnosi — ha 
affermato il professor Vin- 
cenzo. Bonavita, direttore 
dell'Istituto di scienze neu- 
rologiche della seconda uni- 
versità di Napoli. Nel 75% 
dei casi — ha detto — la dia- 
gnosi neurologica di cefalea 
primaria può essere formu- 
lata sulla base della sola 
storia del paziente». 

Ma, paradossalmente c'è 


anche un mal di testa da 
abuso di farmaci, spesso im- 
propri. «Ei un problema che 
sta diventando molto se- 
rio», ha rimarcato il profes- 
sor Gennaro Bussone diret- 
tore del Centro cefalee del 
Besta di Milano. «Nella no- 
stra esperienza abbiamo ve- 
rificato che il 20 per cento 
delle persone ricoverate in 
neurologia attraverso <il 
Centro cefalee abusa di 
analgesici. Per evitare que- 
sto rischio chi soffre di fre- 
quenti forti attacchi di mal 
di testa deve rivolgersi a 
esperti. Contro gli attacchi 
emicranici esistono nuove 


molecole come il sumatr o 
tan che agiscono rapidi j 
mente a livello di vasocosl!! È 
zione dando sollievo ai 
lati». hi 
Un aiuto concreto per Cie 
soffre di cefalea può vent. 
però anche dall’Associa? re 
ne italiana cefalalgici fî i 
mata da pazienti, familin!, 
e medici che da anni st Wet 
pano di svolgere un'attit ro 
di informazione su 9 ché 
problema e lottano Pl, 
la cefalea sia riconosì Tati 
come patologia e è adi 
abbiano gratuitamente; cui 
sposizione i farmact 
hanno necessità. itieri 
Roberto A 
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INTERNI 
l’accorato appello dell’anziana mamma al figlio latitante Giovanni sospettato di essere uno dei carcerieri dell'imprenditore bresciano 


La mamma del bandito: «Libera Soffiantini» 


IL PICCOLO 7 


E anche il rapitore ferito e catturato dai Nocs si pente e lancia un appello: «E malato, rilasciatelo» 


AI Senato il ministro Napolitano ha chiesto un rin- 
vio del dibattito sulla vicenda: «Quanto riferito po- 
trebbe danneggiare le indagini» 


Ragazzi «bene» 
Terrorizzarono 
Il ristoratore 
per vendicarsi 
del servizio 


BRESCIA Due giovani della 
Brescia «bene» sono fini- 
ti in carcere per avere si- 
mulato un’ estorsione ai 
danni di un ristoratore 
milanese, che per il ter- 
rore di essere finito nuo- 
vamente nelle mani del 
racket vendette il suo lo- 


cale. 
I due, dei quali la poli- 
zia non ha voluto rivela- 
re le identità, sono Ma- 
rio M. di 23 anni, studen- 
te universitario «model- 
lo» iscritto a giurispru- 
denza all'università sta- 
tale di Milano, e Domeni- 
co M., 25 anni, imp: Sa 
to di banca. Amici fin 
dall’infanzia, vicini di ca- 
sa e figli di professioni- 
sti bresciani (un dirigen- 
te della pubblica ammi- 
nistrazione e un mana- 
ger di una azienda priva- 
ta), i due hanno tentato 
di giustificarsi dicendo 
che si trattava di una 
piccola vendetta, una 
specie di scherzo. Voleva- 
no vendicarsi, hanno det- 
to, perchè una sera ave- 
vano pranzato nel locale 
della loro vittima e il ser- 
vizio era stato pessimo. 
I due, che sono incensu- 
rati, sono stati scarcera- 
' ti tre giorni dopo l’arre- 
sto per mancanza delle 
esigenze cautelari. 


ROMA «Se lo hai rapito tu, li- 
beralo». Dopo, il silenzio 
stampa è l’ora degli appelli 
televisivi. Per la liberazio- 
ne di Giuseppe Soffiantini, 
l'imprenditore bresciano da 
quattro mesi nelle mani dei 
rapitori, ieri si è mossa una 
mamma. Ma non era una 
qualsiasi. In lacrime, Bona- 
ria Farina, madre del lati- 
tante Giovanni sospettato 
di essere uno dei carcerieri, 
sì è rivolta al figlio lontano 
per chiedere la liberazione 
dell’ostaggio. 

. Una conferma che il lati- 
tante sardo, già condannato 
per due rapimenti, è coin- 


L'altra notte nuove scosse 
del quarto e quinto grado 
della scala Mercalli 


ROMA Il freddo polare che 
da ieri stringe in una mor- 
sa la Penisola non ha ri- 
sparmiato le zone colpite 
dal terremoto. Pioggia, ven- 
to pungente e neve - la pri- 
ma di stagione, un anticipo 
dell’inverno - hanno flagel- 
lato Umbria e Marche, cre- 
ando non poche difficoltà 
agli sfollati alle prese, sì, 
con i primi rigori ma anche 
con la paura di rientrare in 
casa. 

È stata una notte di an- 
sia - ancora un volta il ter- 
remoto è tornato a scuote- 
re la terra (epicentro Noce- 
ra Umbra) intorno all’1.28 


volto anche in questo seque- 
stro miliardario? La donna 
non lo ammette, ma sembre- 
rebbe proprio di sì. 

Agli aguzzini si è rivolto 
anche Mario Moro. L'idea 
che un vecchio malato sia 
segregato gli è insopportabi- 
le. E così anche il boss feri- 
to dai Nocs a Roccasecca ha 
sentito il dovere morale di 
lanciare un Sos alla banda. 
Dal suo letto nell'ospedale 
di Avezzano, ha fatto senti- 


con una scossa pari al IV-V 
grado della scala Mercalli 
e dopo le 5 con un’altra del 
IV grado - ma anche di 
freddo, dunque. In Um- 
bria, nel Folignate, sono 
scesi i primi fiocchi bian- 
chi. 

Dopo la forte pioggia di 
lunedì, ieri mattina è nevi- 


re la sua voce alla radio e la 
sua immagine è rimbalzata 
sugli schermi tv. Ai compa- 
gni braccati ha detto: «E an- 
Ziano e non può sopportare 
alungo un regime di prigio- 
nia, rilasciatelo. Riconosco i 
miei errori e pagherò in pri- 
ma persona per ciò che è ac- 
caduto - ha aggiunto -. Con- 
fido tuttavia sul senso uma- 
no e sull’onore di uomini 
dei miei compagni perchè ri- 
lascino subito l’ostaggio e 
non aggravino ulteriormen- 
te la situazione». Poi le scu- 
se alla famiglia Soffiantini 
eil perdono chiesto «alla fa- 
miglia del poliziotto inno- 


cato a Curaci, una frazione 
di Foligno sopra i mille me- 
tri, dove la popolazione 
composta in gran parte di 
anziani è ospitata in una 
tendopoli. 

Per prepararsi all’onda- 
ta di freddo, atteso già da 
giorni, tutte le tende sono 
state dotate di stufette elet- 


cente che ci ha rimesso la vi- 
ta senza tuttavia che nessu- 
no di noi lo volesse». 

Si è fatta accompagnare 
dalle due figlie e dall'avvo- 
cato Dini, Bonaria Farina, 
T anni, per offrire il suo 
volto solcato di rughe alle 
telecamere in un albergo di 
Grosseto. «Giovà - ha detto 
commossa - se sei responsa- 
bile e se puoi per il bene di 
tutti e di questo signore, 
che dicono molto malato, li- 
beralo e fallo tornare al più 
presto alla sua famiglia». 
Poche parole, ma dirette al 
cuore. 

Pensa che lo libererà? In- 
calzava qualche giornalista 
durante la conferenza stam- 
pa. «Non lo so». Crede che 
suo figlio sia responsabile 
del sequestro Soffiantini? 


Giuseppe Soffiantini 


ha domandato qualcun al- 
tro. «Non ci credo, ma se 
l’ha fatto peggio per lui», ha 
risposto tra le lacrime. Non 


deve esserle costato poco 
questo atto di umanità. E si 
vede. 

A spingerla a rompere il 
silenzio è stato il dolore, 
«terribile», per quel figlio 
scapestrato che non vede 
da un anno. «Sono sempre a 
pregare - aggiunge Bonaria 
Farina - per lui e anche per 
il rapito». Poi è andata via 
senza aggiungere altro. Un 
passo falso, il suo? Lo esclu- 
de l'avvocato Dini. Alla pos- 
sibilità che l'appello possa 
suonare come un’ammissio- 
ne di responsabilità del suo 
cliente non crede affatto: 
«Non può essere letto così». 

In Maremma la caccia ai 
rapitori e alla prigione dell’ 
imprenditore bresciano in- 
tanto continua senza soste 
e nel più stretto riserbo. Se 
sia vicina la sua liberazione 


non è dato sapere. Di sicuro 
ci sono solo le parole del mi- 
nistro dell’Interno che al Se- 
nato ha parlato ieri di «deli- 
cate indagini in corso». Tan- 
to delicate da spingere Na- 
politano a chiedere un rin- 
vio del dibattito parlamen- 
tare sul sequestro Soffianti- 
ni. «Sarebbe inopportuno - 
ha puezae il responsabile 
del Viminale ai senatori - 
Folio o il governo darebbe 
’impressione di essere reti- 
cente o quanto qui riferito 
otrebbe Camere le in- 
agini». Il Parlamento ha 
deciso di TRE questa 
scelta sicchè Napolitano e il 
ministro della Giustizia Fli- 
ck torneranno a riferire ap- 
pena la vicenda si sarà con- 
clusa. «Speriamo il prima 
possibile», ha detto il mini- 
stro dell’Interno, lasciando 
Paula di Palazzo Madama. 


L’ondata di maltempo ha raggiunto anche le zone colpite dal sisma 


Sui terremotati pioggia, vento e neve 


triche e ieri la Croce rossa 
ne ha distribuite altre 300, 
donate dalla Farmindu- 
stria. Non solo: il consiglio 
comunale di Foligno nel po- 
meriggio ha deciso il trasfe- 
rimento di anziani e bambi- 
ni dalle tendopoli di monta- 
gna, dove imperversano 
freddo e neve, ad alberghi 
di pianura. Ma non basta. 
Il freddo avanza e la vita 
nelle tendopoli, nelle rou- 
lotte o nei container si fa 
davvero difficile. Le tempe- 
rature sono scese vertigino- 
samente ovunque. In mon- 
tagna, sopra i 700 metri, la 
colonnina di mercurio è 
precipitata attorno a zero 


gradi, con punte di meno 
tre sopra i 900 metri. A 
peggiorare la situazione ci 
si mette un forte vento di 
tramontana che, in alcuni 
punti, ha raggiunto la velo- 
cità oraria di 60-70 km. 
Situazione critica anche 
nelle Marche: i terremotati 
della zona di Serravalle del 
Chienti si sono svegliati 
sotto una pioggerella fasti- 
diosa che a mille metri, 
due-trecento metri più in 
quota rispetto ai campi di 
accoglienza, era neve. Tem- 
perature rigide in tutta la 
regione, dove si sono tocca- 
n anche i tre-quattro gra- 
FÉ 


La coppia di sposi giustiziata forse per dare un «avvertimento» alla famiglia Fiancada, che gestisce il totonero, invece quella degli orefici a scopo di rapina 


Gli omicidi di Genova, sospetti su un clan siciliano 


Il compare d'anello: «Li conoscevamo bene ma non avevamo alcun rapporto di lavoro» 


GENOVA Sette colpi di pistola 
per quattro morti ammazza- 
ti in soli quattro giorni. 
Hanno il colore del sangue e 
della paura le cifre con cui 
Genova deve fare i conti. Po- 
co prima dell’alba di vener- 
dì tocca alla coppia di sposi- 
ni giustiziata da killer fred- 
di quanto spietati che imba- 
vagliano, ammanettano le 
vittime, Maurizio Parenti 
42 anni e Carla Scotto 32, e 
poi le eliminano facendo fuo- 
co a bruciapelo. A mezzo- 
giorno di lunedì altri spari 
sotto la Lanterna, nell’ap- 
partamento di via Monticel- 
lì zona stadio, dove abita la 
coppia di orefici Maria Lui- 
ia Pitto 71 anni e Bruno So- 
‘ari di 65. Due proiettili uc- 
cidono l’uomo, tre fulmina- 
No lei. Dro 
In tutti e due i casi gli as- 
Sassini riescono a fuggire e 
di loro si sa poco o nulla. Ne- 
gli uffici della squadra mobi- 
le le tessere del difficile mo- 
Saico investigativo sembra- 
no trovare non senza diffi- 
coltà il loro giusto posto. E 
così mentre sembra del tut- 
to svanita l’ipotesi della ra- 
pina come movente per il 


primo duplice omicidio, che 
a sparare siano stati rapina- 
tori attirati dal cospicuo bot- 
tino in gioielli ed orologi pre- 
ziosi pare ormai certo a chi 
indaga sull’uccisione dell’an- 
ziana coppia di orefici. Due 
persone, probabilmente gio- 
vani, hanno suonato alla 
porta di casa Solari e una 
volta entrati hanno estratto 
le pistole. Una mossa dell’ 
orefice, una frase gridata 
«No, queste cose non si devo- 
no fare», un’altra delle mo- 


glie rivolta alla domestica 
salvatasi miracolosamente 
su un poggiolo «Chiama la 
polizia, chiama la polizia» 
hanno scatenato la furia 
omicida. Le armi di piccolo 
calibro non hanno mancato 
neppure un colpo: per i co- 
niugi Solari la morte è stata 
istantanea. Così come altre 
armi di piccolo calibro ave- 
vano freddato Maurizio Pa- 
renti e Carla Scotto, sposi 
da appena un mese. Analo- 
gia quella delle armi che 


non basta a far pensare a 
possibili collegamenti fra i 
due fatti di sangue. Solo 
una terribile coincidenza, 
nulla più. 

Ormai sembra accertato 
che l’esecuzione di Maurizio 
Parenti e della moglie (testi- 
mone pericoloso) sia stata 
decisa negli ambienti dei 
clan che gestiscono il giro 
delle scommesse clandesti- 
ne e che per questo giro d’af- 
fari miliardario scatenano 
lotte senza esclusione di col- 


Riduzioni nelle Forze armate collegate alla legge finanziaria del '98 


«Cura dimagrante» per ufficiali e sottufficiali 


pi. Un indizio poi ha indiriz- 
zato con maggiore consisten- 
za l'ipotesi investigativa ver- 
so il clan dei Fiandaca, fami- 
glia di Riesi (Caltanissetta) 
da oltre un decennio indica- 
ta come referente dei Mado- 
nia a Genova e tenutaria 
del giro del totonero in cit- 
tà. Proprio uno dei fratelli 
Fiandaca era stato compare 
d’anello alle nozze di Mauri- 
zio e Carla, così come testi- 
moniano le fotografie trova- 
te nell’appartamento della 


ROMA Le Forze armate del futuro, oltre ad essere più snel- 
le e flessibili e orientate sempre più verso la base volon- 
taria, avranno meno ufficiali, marescialli e sergenti. Già 
nel ’98 gli ufficiali caleranno di 1.787 unità: da 32.502 a 
30.715. Di queste 1.787 unità, 1.334 ufficiali lasceranno 
l'Esercito, 19 la Marina e 484 l'Aeronautica. Il dato si ri- 
cava dalla nota aggiuntiva allo stato di previsione per la 
Difesa 1998 collegato alla legge finanziaria. Anche i ma- 
rescialli e i sergenti nel ‘98 diminuiranno: da 72.517 i 
marescialli passeranno a 68.298 (calo di 4.219 uomini), 
mentre i sergenti, fra volontari e in servizio permanen- 


te, da 8.690 passeranno a 7.340 (meno 1.350). I mare- 
scialli che lasceranno l'Esercito saranno 1.703, 602 quel- 
li nella Marina e 1.914 nell’Aeronautica. I sergenti inve- 
ce aumenteranno nell’Esercito in servizio permanente di 
251 unità, mentre non ne sono previsti per i volontari. 
Nella Marina i sergenti diminuiranno di 650 unità, nell’ 
Aeronautica di 763. I volontari di truppa, fra servizio 
permanente e ferma breve; aumenteranno invece di 
7.187 unità: da 27.315 a 35.102. Incremento maggiore 
nell’Esercito, da 18.365 a 25.557 (più 7.192). Nella leva 
nel ’98 si avrà una riduzione di 15.452 unità. 


coppia, i cui funerali saran- 
no celebrati stamane nella 
cattedrale di San Lorenzo. 
Nel loro appartamento, i kil- 
ler dopo aver ammanettato 
(usando manette non in do- 
tazione ad alcun corpo di po- 
lizia e definite dagli inqui- 
renti «strane») l’uomo, e tap- 
patagli la bocca con un ce- 
rotto hanno freddato sotto i 
suoi occhi la moglie. Poi un 
colpo alla nuca ha ucciso 
Maurizio Parenti. «La sua 
morte è per noi un grande 
dolore, lo conoscevamo bene 
anche se non avevamo al- 
cun rapporto di lavoro», han- 
no detto ieri mattina due 
dei fratelli Fiandaca imputa- 
ti per un duplici omicidio in 
un processo d’appello a Ge- 
nova. Ma hanno subito ag- 
giunto «Qualcuno ha detto 
che questo omicidio è un 
messaggio per noi, ma noi - 
hanno aggiunto i due appar- 
tenenti al clan assolti in pri- 
mo grado - non abbiamo ri- 
cevuto alcun messaggio». 
Eppure fra gli investigatori 
genovesi - che lavorano nel 
iù stretto riserbo - sembra 
‘arsi sempre più spazio la 
convinzione che dietro al du- 
plice omicidio ci sia una 


guerra fra clan rivali. 


Caserta: madre superiora di un convento aggredita per strada e scippata della borsa batte col capo contro l'asfalto 


Suora uccisa dai baby rapinatori. Bottino, un po' di frutta 


ROMA Sette giovani di de- 
stra che erano stati fer- 
mati dalla polizia duran- 
te una commemorazione 
della marcia su Roma al 
piazzale del Verano e la 
deposizione di corone sul- 
le lapidi di alcuni Caduti 
Sono stati arrestati e al- 
tri sei militanti della 
Stessa area politica sono 
Stati denunciati, tutti 
Per i reati di resistenza 


Commemoravano al Verano la marcia su Roma: 
arrestati sette giovani della Fiamma tricolore 


aggravata a pubblico uffi- 
ciale, apologia del fasci- 
smo e manifestazione 
non autorizzata. Quest’ 
ultimo reato è stato con- 
testato anche a 20 giova- 
ni dei centri sociali, poi 
denunciati, che avevano 
inscenato una controma- 
nifestazione minaccian- 
do i giovani della Fiam- 
ma tricolore e gettando 
alla loro volta sassi e bot- 
tiglie. 


CASERTA «C'erano soltanto dei mandaranci, solo un po’ di frut- 
ta in quella borsa scippata dai rapinatori alla povera suor 
Michelina. Erano ragazzi di 12 o 14 anni. La nostra madre 
superiora è morta per questo». 

C'è commozione, tanta commozione nelle parole di suor Al- 
freda, una delle consorelle di Marcianise, in provincia di Ca- 
serta, morta per le conseguenze di un'aggressione brutale. 
C'è anche una rabbia malcelata nelle parole della religiosa. 
Angela Pinto, 78 anni, che aveva preso i voti come suor Mi- 
chelina, si stava recando a casa di un’ammalata. Per portar- 
le soccorso. Come faceva con tante altre bisognose di aiuto. 
Ma si è imbattuta in quei due rapinatori, probabilmente ra- 
gazzini, che l'hanno colpita e trascinata per metri per co- 
stringerla a mollare la presa. Avrebbe anche battuto violente- 
mente la testa sul selciato. 

La povera suor Michelina è deceduta ieri mattina nell’ 
ospedale di Caserta dove era stata ricoverata domenica (ma 
la notizia è stata diffusa dalle forze dell'ordine solo in que- 
ste ore, probabilmente per avere più chiaro il quadro di so- 
spetti su cui orientare le ricerche). 


.I rapinatori, portato a termine il macabro blitz, sono fuggi- 
ti, mentre alcuni passanti soccorrevano la suora. 

Ricoverata prima nell'ospedale di Marcianise, l’anziana 
Ri è stata trasferita nel presidio di Caserta a causa 
delle gravi condizioni. Ma la crudeltà della banda di baby- 
rapinatori non si è placata: altre due suore che si erano reca- 
te a far visita a suor Michelina, nell'ospedale di Marcianise, 
sono state rapinate. Nello stesso giorno (domenica SIMILE 
gio), Magro born anche stavolta: poche migliaia di lire. 

Sui due episodi stanno indagando i carabinieri. I funerali 
della suora uccisa tanto barbaramente, a ogni modo, si svol- 
geranno solo dopo l’autopsia disposta dal magistrato. «La 
nostra zona - dehuncia ancora suor Alfreda - è diventata în- 
vivibile, tra scippi, aggressioni e furti qui somiglia ormai 
troppo al Far West. La chiesa, la società, la famiglia, la scuo- 
la e anche i media, soprattutto i media devono stare attenti, 
molto attenti a saper inculcare nei giovani pensieri giusti, 
pensieri di pace e di amore per gli altri come ei suor Mi- 
chelina. E invece c'è troppa violenza ovunque e la violenza 
genera altra violenza». s 

Paolo Grassi 


è IM BREVE 
Respinte le richieste del pm 


Tornano in libertà Pannella 
e gli altri antiproibizionisti 
arrestati in via del Corso 


ROMA Tornano in libertà Mar- 
co Pannella e gli altri mili- 
tanti antiproibizionisti arre- 
stati sabato in via del Corso, 
a Roma, per aver distribuito 
hashish. La decisione è del 
gip Matilde Cammino che ha 
convalidato i provvedimenti 
| di arresto a domicilio emessi 
in via provvisoria sabato dal- 
la polizia e respinto le misu- 
re cautelari sollecitate dal 
pm Federico De Siervo. Il 
magistrato, in particolare, 
aveva sollecitato il manteni- 
mento degli arresti domicilia- 
ri per Pannella e per Rita 
Bernardini per il pericolo di reiterazione del reato e 
l’obbligo di firma per Antonio Borrelli, Alessandro Cafo- 
rio, Mauro Zanella, Pier Giuseppe Camici e Cristiana 
Pugliese. 

Ò x " ì n 
Mandato di cattura intemazionale per l'imprenditore: 
avrebbe iniettato l'Aids alla moglie morta in maggio 
CREMONA E stato colpito da mandato di cattura internazio- 
nale per omicidio volontario l'imprenditore di 33 anni di 
Soresina (Cr) fuggito all’estero dopo essere stato accusa- 
to di avere trasmesso il virus dell'Aids alla moglie, dece- 
duta l’11 maggio all'ospedale dopo 40 giorni di agonia. 
Maurizio Lucini era stato denunciato dai genitori della 
moglie, Ethel Corbani di 26 anni, sposata sei anni pri- 
ma, che gestiva un centro di bellezza a Soresina. L'uomo, 
che sarebbe sieropositivo, secondo i parenti della donna 
non avrebbe detto nulla alla moglie. Poco prima del de- 
cesso della consorte ha lasciato la sua ditta, che produce 
macchine per la lavorazione del marmo, ha azzerato il 
conto in banca ed è scomparso. L'avvocato dei genitori, 
Simona Bracchi, ha già anticipato che se si arriverà al 
processo, loro e la sorella si costituiranno parte civile. 


Per due anni ha abusato della figlia di conoscenti 
con la scusa di aiutarla a fare i compiti: arrestato 


MILANO Per due anni ha compiuto abusi sessuali sulla fi- 
glia undicenne di due conoscenti, approfittando di lei 
con la scusa di aiutarla a fare i compiti e minacciandola 
perchè non dicesse nulla ad amici e parenti. In luglio la 
ragazzina ha trovato il coraggio di denunciarlo e l’uo- 
mo, Roberto C., di 36 anni, foggiano residente a Milano, 
è stato arrestato per violenza sessuale. L'uomo, che non 
ha un lavoro fisso, si qualifica come pubblicitario e si 
vanta di avere fatto la comparsa in uno spot televisivo. 


CANDOLINI 


signora di classe 


8° inpiccoro Borsa 
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MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 199 


1696,730, 


annunciato quella della seduta della Borsa italiana. capitalizzazione in meno, «bruciati» rispetto ai 7%. Un livello su cui il mercato è sembrato 

Senza lieto fine, visto il risultato (-6,03%), che è il valori di lunedì. Si è assistito a un fioccare di stabilizzarsi, aiutato anche da un leggero rimbalzo 
peggiore del Mibtel dalla sua nascita nel ’94. Ma Vendite che a tratti hanno dato l'impressione di del Fib30, il future sull’indice, che dopo aver — 
anche senza sfociare in un tracollo epocale, non finire mai, e che si sintetizzano in 4.237 ceduto 2.200 punti ne ha recuperati circa 800 
sfiorato quando l'indice ha anche sorpassato in miliardi di controvalore scambiati, poco meno del riportandosi a quota 21mila. Un’ illusione, visto 
negativo il tetto del 10%, e poi evitato quando il doppio rispetto a lunedì e pari al valore più elevato | che dalle 14 fino a poco dopo le 15.30 Piazza Affari 
mercato americano ha mostrato i muscoli ed è di sempre, se si escludono quelli toccati con le ha passato momenti brutti, con il Mibtel ad 
tornato in territorio positivo. Un’altalena che scadenze dei derivati. L’avvio è stato subito arretrare del 10,05% alle 15.28. 
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SPOSATE IL SERENO CON AMBROFORTE. 


La polizza che pensa al futuro dei vostri cari. 


Fonte dati: Telekurs 
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” MILANO È stata la cronaca di un disastro significa comunque 43.600 miliardi di scioccante: -6,39%, subito sprofondato intorno al 
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Assemblea dell'istituto di via Filodrammatici: al 6,9% la partecipazione nel «Leone» triestino 


A Parigi Mediobanca «tifa» Generali 


Appoggio all'operazione Agf - Valutata l'opportunità di un aumento di capitale 


©“ OLTRALPE 


Dopo la riammissione al listino 


Il terremoto borsistico 
scuote anche Agf: 
va sotto i 300 franchi 


PARIGI Chiusura sotto i 300 
franchi per le Agf per la 
prima volta da quando il ti- 
tolo è stato riammesso alla 

juotazione Ea il lancio 
ea delle Generali Mel- 
la foto il presidente Ber- 


300 franchi per 
azione. Come il 
resto del listino 
francese il tito- 
lo della compa- 
gnia assicurati- 
va francese ha 
risentito dello 
choc asiatico e 
ha _ perso il 
4,67% per chiu- 
dere a 296 fran- 
chi. Molto atti- 
vi gli scambi: 
sono passati di 
mano 2,3 milioni di titoli 
pari all’1,6% del capitale. 
La settimana scorsa la quo- 
tazione è salita fino a 320 
franchi, mentre il mercato 
scommetteva sull’arrivo di 
un ‘cavaliere biancò. La 
mancanza di novità su que- 
sto fronte e la crisi borsisti- 
ca hanno poi pilotato il cor- 
so del titolo al di sotto del 
prezzo offerto dalle Genera- 
li. Il gruppo triestino ha in- 
dicato di non avere alcuna 
intenzione di rivedere la 


nheim), che è appunto di 


sua offerta che riguarda il 
100% del capitale delle Agf 
e prevede il pagamento in 
cash. Precisazione non su- 
pese si pensa che a 
'arigi si era diffuso il timo- 
re che lo scivolone del listi- 
no potesse indurre alla can- 
cellazione delle 
svariate opa in 
corso. Nel po- 
meriggio tutta- 
via, le autorità 
di borsa france- 
si hanno sottoli- 
7 neatocheunin- 
| debolimento 
del mercato 
azionario non è 
ragione suffi- 
ciente per riti- 
rare un'offerta 
di acquisizione. 
L’iniziatore di un’opa 
può rinunciare all’operazio- 
ne solo se non riesce ad ot- 
tenere la soglia di parteci- 
pazione che si era prefissa- 
to e che nel caso delle Agf 
è il 50,01%. Gli analisti 
francesi del resto ritengo- 
no che la posta in gioco sia 
sufficientemente importan- 
te per le Generali da giusti- 
ficare comunque il prezzo 
ine osto; che, al momento 
lel lancio dell’opa, era su- 
periore del 26% alla quota- 
zione di borsa. 


Gutty: aspettiamo il via dal Tesoro francese per 
procedere con l’«opa». Alla guida Mediobanca con- 
fermati Francesco Cingano e Vincenzo Maranghi 


MILANO «Se e quando avrà 
luogo l'aumento di capitale 
di Generali il consiglio di 
amministrazione di Medio- 
banca adotterà le decisioni 
del caso». Lo ha detto l’am- 
ministratore delegato di 
Mediobanca, Vincenzo Ma- 
ranghi, nel corso dell’as- 
semblea dei soci. Maranghi 
ha spiegato che la parteci- 
pazione «permanente» nel- 
la compagnia di Medioban- 
ca è del 6,9%, «le altre azio- 
ni sono a servizio dei war- 
rant e hanno un trattamen- 
to diverso rispetto alla pie- 
na proprietà». Maranghi 
ha detto che dopo la chiusu- 


ra dell’esercizio al 30 giu- 
gno 1997, sono avvenute 
cessioni ai portatori di war- 
rant per 3,5 milioni di titoli 
Generali per un disinvesti- 
mento di 18 miliardi. 
Sull’opa Generali su Agf 
Maranghi ha affermato: 
«facciamo un tifo non indif- 
ferente perchè l’operazione 
venga conclusa positiva- 
mente». Per quanto riguar- 
da un eventuale aumento 
di capitale di Mediobanca 
per sostenere lo sforzo fi- 
nanziario della compagnia 
triestina, Luigi Fausti, pre- 
sidente della Comit, a mar- 
gine della riunione, ha det- 


to: «non credo che Medio- 
banca abbia bisogno di fare 
un aumento di capitale per 
le Generali». Comunque, 
ha detto Fausti, il giorno 
che si presenterà il proble- 
ma, «ci penseremo». Gian- 
franco Gutty, amministra- 
tore delegato delle Genera- 
li, ha detto che la compa- 


gnia sta aspettando il via 
del ministero del tesoro 
francese per procedere con 
l’opa. 

Senza sorprese il rinnovo 
parziale del consiglio di am- 
ministrazione di Medioban- 
ca: Francesco Cingano, ri- 
confermato dai soci in consi- 
glio, è stato successivamen- 
te nominato presidente. 
Confermato anche l’ammi- 
nistratore delegato e diret- 
tore generale Maranghi, i 
consiglieri Silvio Salteri, 
Ariberto Mignoli e i tre neo- 
cooptati Angelo Marchiò 
(in sostituzione di Roberto 
Gavazzi), Paolo Cantarella 
(al posto di Cesare Romiti) 
e Pierfrancesco Saviotti in 
sostituzione di Enrico Bene- 
duce, l'amministratore dele- 
gato Comit scomparso lo 
scorso 10 aprile. 


Nel ’96, secondo l'Istat, l'inflazione ha «mangiato» quel 4,1% in più che era a disposizione 


I consumi familiari restano al palo 


ROMA Niente soldi in più per 
i consumi, Nel 1996 i consu- 
mi delle famiglie italiane 
sono rimasti fermi al livello 
dell’anno precedente e la 
«società del benessere» ha 
segnato il passo. Non c'è 
stato un calo, come per 
esempio era avvenuto nel 
‘93 sotto i colpi della reces- 
sione, ma il 4,1% in più che 
le famiglie hanno avuto a 
disposizione è stato «man- 
giato» dall'aumento del 4% 
dell’inflazione, calcolata 
sulla base degli aumenti 
dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività. 

Ma anche se ferma, in at- 
tesa della ripresa e di un re- 


cupero di fiducia, quella 
che l'Istat fotografa nel suo 
rapporto sui «Consumi del- 
le famiglie» nel 1996 è una 
società sempre opulenta, 
dove praticamente in tutte 
le case ci sono televisore, 
frigorifero e lavatrice e in 
più della metà c’è anche il 
videoregistratore. È un'Ita- 
lia sempre più consapevole 
che ha superato il livello di 
«sazietà» e che quindi conti- 
nua a ridurre la parte del 
bilancio familiare destina- 
ta all’alimentazione men- 
tre aumenta quella per gli 
altri comfort. Nel ’96 le fa- 
miglie italiane hanno speso 
per i consumi in media 


3.349.276 lire al mese con- 
tro i 3.217.645 lire di un an- 
no prima. Ma nel Mezzo- 
giorno la famiglia ha a di- 
sposizione oltre 1.200.000 
lire al mese in meno rispet- 
to al Settentrione, un mino- 
re potere di acquisto che, 
ovviamente, colpisce i con- 
sumi non alimentari. 

E come eravamo dieci an- 
ni fa? Spendevamo molto 
più per mangiare e gli affit- 
ti pesavano molto meno sul 
iso delle famiglie. Nell’ 
Italia del 1987, poi, i ticket 
su visite mediche e medici- 
nali erano più leggeri. Sono 
queste le grandi differenze 
rispetto a dieci anni che ri- 


tamane alle 11 incontro decisivo tra governo e vertici sindacali: l'esclusione degli operai dalle misure pensionistiche il nodo principale 


sultano dal rapporto dell’ 
Istat sui consumi delle fa- 
miglie nel 1996. A segnare 
il cambiamento delle abitu- 
dini c'è in primo luogo il ca- 
lo della parte dei consumi 
familiari destinata all’ali- 
mentazione: dal 25,5% 
dell’87 scende al 21,1% dell’ 
anno scorso. Crescono di 
conserva i consumi non ali- 
mentari, che salgono dal 
74,5% al 78,9%. La vittima 
più importante del cambia- 
mento è la carne, che in die- 
ci anni è scesa dal 7,5% al 
5,8% dei consumi. Restano 
invece stabili quelli di siga- 
rette e altri tabacchi, fermi 
all'1,3%. 
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| liali indifferenziate, 
Sportelli per gli artigiani, i ‘ 


Stato sociale, a palazzo Chigi l'ora della verità 


Ambroveneto in regione: 
nuovo modello organizzativo 


TRIESTE Rimodellare la strut- 
tura organizzativa con un 
piano fortemente innovati- 
Vo per essere ancor più vici- 
ni alla clientela. Investire 
în modo massiccio in tecno- 
logie e formazione dei di- 
pendenti. Abolire le tradi- 
zionali sedi e filiali. Sono le 
strategie che il Banco Am- 
brosiano Veneto ha deciso 
di adottare anche in Friuli- 
Venezia Giulia. Chiarisce 
Giuseppe Bonotto, diret- 
tore dell’Area Friuli-Vene- 
zia Giulia, forte di 60 filiali 
diffuse capillarmente nel 
territorio: «In una logica 
tradizionalista dell’approc- 
cio delle banche nei confron- 
ti della clientela, direi che 
il Progetto Bravo (acroni- 
Mo di Business Re-Enginee- 
ring Ambro Veneto) può es- 
Sere considerato una vera e 


| Propria rivoluzione». 


Il Progetto Bravo coinvol- 
Be l'intero organigramma 
del gruppo, vale a dire le re- 
ti commerciali, la direzione 
centrale della banca e le 

| consociate: «Ci saranno fi- 
liali che terranno conto del- 
le diverse caratteristiche di 
isogni espresse da ciascun 
Segmento di mercato, priva- 
ti 0 imprenditori, e delle 
Professionalità specifiche 


| necessarie per soddisfarle. 


on avremo più quindi fi- 
ma 


lisparmiatori e le piccole 
Imprese, i centri “imprese” 
ber le aziende medio-gran- 

e i centri private”, per 
la gestione dei grandi patri- 

oni, ciascuno dei quali 
Son proprio personale spe- 
“ializzato». E Trieste? «Trie- 
Ste collaborerà con il Cen- 
To Imprese di Udine già a 


partire da questa settima- 
na. Nella nostra Area sarà 
inoltre operativo anche il 
Centro Imprese di Pordeno- 
ne. Essere presenti e attivi 
nel territorio giuliano per 
noi significa investire in 
un’area che ha molte oppor- 
tunità economiche e che è 
destinata a crescere». 

Bonotto spiega come si 
configura il Centro Impre- 
se. «I professionisti dell’Am- 
broveneto — afferma — sa- 
ranno a disposizione degli 
imprenditori per assisterli, 
ad esempio, nella scelta del- 
le migliori formule di finan- 
ziamento disponibili per lo 
sviluppo degli affari, per 
consigliarli nell'impiego ot- 
timale della liquidità, per 
guidarli su tutti i mercati 
internazionali, per aiutarli 
a minimizzare i rischi di 
tassi e cambi, per fornire 
gli strumenti adatti ad assi- 
curare un giusto equilibrio 
tra indebitamento e capita- 
le proprio. Proprio per la 
sua particolare struttura, il 
Centro Imprese sarà a 
stretto contatto con tutte le 
società del gruppo Ambro- 
veneto». 

Intanto l’istituto di Bazo- 
li e Bank Austria hanno si- 
glato un accordo di collabo- 
razione. L'accordo - infor- 
ma una nota - è finalizzato 
a potenziare e garantire 
una migliore assistenza al- 
la clientela italiana in Cro- 
azia, Slovenia, Unngheria 
e nelle repubbliche Ceca e 
Slovacca, dove il gruppo 
austriaco è uno degli istitu- 
ti maggiormente presenti. 
Nella Bank Austria è azio- 
nista anche la Cariplo (con 
il 5,12) che presto dovreb- 
be integrarsi con l’Ambro- 
veneto. 


ROMA Welfare, è il giorno 
della verità. Certi di trova- 
re una posizione comune, i 
sindacati non sono altret- 
tanto ottimisti sulla possibi- 
lità di un'intesa con il go- 
verno. Per il leader della Ci- 
sl Sergio D’Antoni «non è 
praticabile» l’esclusione di 
operai e categorie equiva- 
lenti dalle misure sulle pen- 
sioni di anzianità. Questa 
la sintesi di un’altra convul- 
sa giornata del dibattito 
sullo Stato sociale. 

Dunque, certe di arriva- 
re a Palazzo Chigi, questa 
mattina alle 11, con una po- 
sizione unitaria sul welfa- 
re, Cgil Cisl e Uil non sono 
altrettanto ottimiste sulla 
possibilità di trovare un’in- 
tesa con il governo. Soprat- 
tutto sull’esclusione di ope- 
rai e categorie equivalenti 
dalle misure sulle pensioni 
di anzianità. 

Un'ipotesi, questa, che 
crea molte difficoltà a tutti 
e che ieri e ’stata definita 
«impraticabile», dal leader 
della Cisl Sergio D'Antoni, 
secondo il quale «bisogna ri- 
partire da caratteristiche 
più generali ed eque». Ieri 


è stata giornata di riunioni 
preparatorie in ambedue i 
fronti. La Cgil, al termine 
del suo direttivo, ha dato 
mandato al segretario gene- 
rale Sergio Cofferati (nella 
foto) a raggiungere un’inte- 
sa con Cisl e Uil sulla previ- 
denza. 

Sergio D'Antoni, leader 
della Cisl: «c'è il 100% delle 
possibilità perchè ciò avven- 
ga». La Cgil: mon arrivere- 
mo mai ad accordi separa- 
ti». Dalla più coriacea Uil, 


ROMA Dai pedalò lacustri del- 
la Lega ad una disputa sul- 
le flessibilità dei tabacche- 
rie. La scadenza per la pre- 
sentazione degli emenda- 
menti alla legge finanziaria 
ha offerto più di uno spunto 
d’«intrattenimento». Sono 
in tutto 1200 gli emedamen- 
ti presentati ieri in commis- 
sione Bilancio del Senato. 
Ha tenuto banco l’emenda- 
mento che concede a Poste 


che ha tenuto una direzio- 
ne, giunge l’indicazione di 
«tentare ogni possibile stra- 
da per costruire un giudizio 
unitario sulle ipotesi che 
presenterà il governo». Pri- 
ma di recarsi a Palazzo Chi- 
gii tre si incontreranno, 
Ma che il governo la pre- 
senti, infine, la sua propo- 
sta. E’ proprio questo ciò 
che chiedono i sindacati. Te- 
ri si è protratto per oltre 
due ore il vertice fra il pre- 
sidente del Consiglio Roma- 


e uffici postali la vendita di 
carta bollata e marche. Un 
allargamento delle attività 
di vendita dell’ente che do- 
vrebbe compensare i minori 
trasferimenti e «impreziosi- 
re» un’azienda in procinto 
di trasformarsi in spa. L'ap- 
parente quisquilia si tra- 
sforma però in «caso». Le ra- 
gioni dei tabaccai, esempla- 
ri contribuenti, diligenti ti- 
toli di servizi al pubblico, 


Dopo l’altolà della Corte dei conti alla proroga della concessione 


Autostrade, tutto bloccato 


ROMA Il governo ha di fronte a se due stra- 


per superare «in piena legittimità ed ele- 


de dopo la bocciatura da parte della Cor- I i rilievi della magistratura conta- 


te dei Conti della proroga della concessio- 
ne per Autostrade, che di fatto ne blocca 
la privatizzazione. Lo ha detto il mini- 
stro dell'Industria Pierluigi Bersani a 
margine di un convegno. «A questo punto 
ci sono due strade: o l’intervento 
verno con un proprio atto, oppure la revi- 
sione della proroga della concessione e 
fmanziario e una nuova 
valutazione della società». Il governo po- 
trebbe chiedere alla Corte dei Conti di re- 
| gistrare con riserva il provvedimento. 

La bocciatura da parte della Corte dei 
Conti del decreto sul rinnovo della conces- 
sione alla società Autostrade è condivisa 
dai Verdi, mentre Rinnovamento Italia- 
no chiede al Governo di ri 
nanziaria la proroga del 


quindi del piano 


roporre in Fi- 
‘a Concessione 


ile. 


el go- 


ministero 


Il «carattere pubblicistico dell’attività 
svolta in regime concessorio è decisivo ad 
escludere l'applicazione della normativa 

, comunitaria». 
tà Autostrade «non rientra nell’ambito 
dei lavori pubbli 
cetto di concessione di costruzione e ge- 
stione, introdotto dalla comunità euro- 
pea (...) E non risulta disciplinabile alla 
stregua delle disposizioni comunitarie in 
materia di appalto di lavori pubblici». 
Con queste ed altre affermazioni, conte- 
nute in 36 pagine di «controdeduzioni», il 

ei Lavori pubblici ha cercato 

di convincere la Corte 

timità della proroga della concessione 

per Autostrade. 


attività svolta dalla socie- 


ci, almeno secondo il con- 


ei conti della legit- 


‘| Segretari di Csik-Gist-Uil: tra noi nessun problema, ma sarà dura trovare l'intesa con l'esecutivo 


no Prodi e i ministri del Te- 
soro Carlo Azeglio Ciampi, 
delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco, del Lavoro Tiziano 
Treu. Proprio nelle stesse 
ore sono arrivati al Senato 
i primi emendamenti del go- 
verno al disegno di legge 
collegato alla Finanziaria, 
che sono l’espressione dell’ 
accordo tra l'esecutivo e Ri- 
fondazione sul welfare. Vie- 
ne dunque proposta la ridu- 
zione da 5 mila a 4 mila 
500 miliardi del fondo nega- 


Forse la tassa automobilistica si pagherà in tabaccheria 


verrebbero calpestate. Così 
i tabaccai ottengono una ra- 
pidissima —«compensazio- 
ne»; potrebbero divenire ti- 
tolari anche dell’esazione 
della tassa automobilistica, 
che l’anno prossimo fra l’al- 
tro assorbirà il bollo sulla 
patente. Una vera e pro- 
pria «contro-finanziaria», al- 
ternativa a quella del gover- 
no, è stata invece illustrata 
dal Polo. Questi i tratti sa- 


In collaborazione con Informest 
Riprende il «feelingn 
tra Praga e Trieste: 

banca dati della CT 


TRIESTE C'è di nuovo «fee- 
ling» tra Trieste e Praga. 
E stata la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, in collabo- 
razione con Informest, a 
realizzare una banca dati 
(disponibile sul sito Inter- 
net «www.informest.it/ 
pmicz») che intende raffor- 
zare i rapporti economici 
tra l’Italia e la Repubblica 
Ceca. 

La presentazione del- 
l’iniziativa è avvenuta a 
Trieste, presso la sede del- 
la Crt, alla presenza di Ro- 
berto Verginella, residen- 
te della Crt, Jana Mraziko- 
va, direttrice del Centro 
FVLUDDO regionale della 
Repubblica Ceca e Luigi 
Guarda, presidente di In- 
formest. 

«Già da due anni — ha 
detto Roberto 
Verginella — 
abbiamo aper- 
to un ufficio 
di rappresen- 
tanza a Pra- 
ga, che è di- 
ventato il 
punto di rife- 
rimento del- 
l’imprendito- 
ria italiana 
nei confronti 
della Repub- 
blica Ceca. Bisogna anche 
ricordare che in questo Pa- 
ese esiste una crescente 
imprenditoria che opera 
nei settori più avanzati, e 
che guarda con particola- 
re attenzione sistema 
delle piccole e medie im- 
Pi italiane. Del resto la 

pubblica Ceca, pur es- 
sendo vicina alla cultura 
tedesca, è particolarmen- 
te avanzata nella sua eu- 
ropeizzazione e cerca un 
dialogo privilegiato con 
l’Italia». Non è una novi- 
tà, comunque, che la Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste, che si muove da tem- 


tivo per i tagli di spesa da 
realizzare. La riduzione sa- 
rebbe compensata dall’au- 
mento delle entrate previ- 


lienti: due sole aliquote Ir- 
pef, al 20% e al 35%, una 
soltanto Irpeg al 33%, un ri- 
lancio della legge Tremonti 
a tutto il territorio naziona- 
le, un termine di 3 anni per 
privatizzare ciò che ancora 
rimane in mano pubblica. 
Alla Lega infine preme in- 
vece l’istituzione di casinò 
regionali al Nord che possa- 
no competere con quelli slo- 
veni. 


L'iniziativa intende 
rafforzare i rapporti 
economici con la 
Cechia. Selezionate 
mille imprese 

i. 


o nei nuovi mercati del- 
Est, si ritrovi in concor- 
renza con banche tede- 
sche e austriache in Slove- 
nia, Croazia, Serbia e Un- 
gheria, ma «ci difendiamo 
molto bene», ha concluso 
Verginella. 

In sostanza la Crt è di- 
ventata lo «sponsor esclu- 
sivo» di un progetto multi- 
mediale elaborato da In- 
formest, con una banca da- 
ti costituita da mille picco- 
le e medie imprese ceche, 
con strutture che vanno 
da 5 a 300 addetti, spesso 
caratterizzate — Spiega 
Ugo Poli, responsabile del 

rogetto per Informest — 
“E ‘una forte tendenza al- 
l'innovazione tecnologica. 
«Si tratta di imprese che 
spesso sono nate — precisa 
Poli — all’in- 
terno di par- 
chi scientifici 
e che si rico- 
noscono nel 
modello italia- 
no». 

La Repub- 
blica Ceca ha 
visto crescere 
dal 1993 l'in- 
terscambio 
con l’Italia 
del 20 per cen- 
to annuo, e negli ultimi 
sei mesi c'è stato un rie- 
quilibrio da parte della 
sua economia. Lo studio, 
realizzato in base alla Leg- 

e 212/92, analizza anche 
il «tasso di imprenditoria- 
lità» dei vari settori e del- 
le varie aree territoriali ce- 
che, e tutti questi dati sa- 
ranno reperibili nel sito 
Internet di Informest, che 
ha raggiunto — sottolinea- 
no con soddisfazione i re- 
sponsabili dell’iniziativa — 
i 110 mila «contatti» al me- 
se provenienti da tutto il 
mondo. 

Franco Del Campo 


In materia previdenziale 
arrivano al Senato i primi 
emendamenti governativi 
al disegno di legge collegato 
alla Finanziaria: è il frutto 
dell'accordo con Pre 


ste dalla lotta all'evasione 
e all’elusione fiscale. Dalle 
pensioni dovrebbero arriva- 
re cia oltre 4 mila mi- 
liardi. Oggi il governo do- 
vrebbe scoprire le sue car- 


Sulle pensioni di anziani- 
tà si punterebbe, pare, a 
una soluzione morbida con 
un innalzamento dell'età 

afica per accedervi 
(da 53 a 54 0 55 anni) man- 
tenendo fermi i 35 anni di 
anzianità contributiva (300 
miliardi). Si andrebbe poi 
verso: l'unificazione delle 
regole tra pubblico e priva- 
to, compresa l’accelerazio- 
ne delle armonizzazioni di 
alcuni regimi come quello 
dei dipendenti di Bankita- 
lia e dei magistrati Miliar- 
di); l'aumento dei contribu- 
ti per i lavoratori autono- 
mi; l’incremento del 10% di 
contributi che versano i la- 
voratori parasubordinati; il 
raffreddamento della scala 
mobile per le pensioni supe- 
riori a 83,5 milioni (la Cgil 
ha già detto no per 1 Siti 
pensionati); il recupero dell’ 
evasione contributiva; la 
stretta sulle pensioni di in- 
validità. 
ris. 


Surplus elettrico dei privati: le nuove tariffe dell’Authority 


Cresce la bolletta della luce 


ROMA Aumenta la bolletta della luce: nel 
prossimo bimestre le tariffe elettriche cre- 
sceranno, in media, dell’1,5%. L’incremen- 
to è legato all’aggiornamento bimestrale ef 
fettuato dall’Authority energetica in segui- 
to alle quotazioni della lira, all'aumento 
dei prezzi dei combustibili ed agli effetti 
stagionali. Per le famiglie italiane con 3 
ata ed un con- 
sumo mensile pari a 150 chilowattora, l’in- 
cremento si tradurrà - si legge in una nota 
dell’Autorità - in 1,1 lira al kwh. 
«Privatizzazione dell'Enel? Ne sarei feli- 
cissimo». Così ha risposto l’amministrato- 
re delegato dell’ente elettrico, Franco Ta- 
tò, alla domanda di un giornalista, ad un 
convegno organizzato dall’Enel a Torino. 
«Il problema - ha spiegato - è capire quan- 
do e quanto dell'Enel sarà privatizzato». 


chilowatt di potenza impe; 


Lunedì, sia il sottosegretario all’ industria 
Umberto Carpi, sia il ministro Pier Luigi 
Bersani avevano indicato il ’98 come la da- 
ta possibile della privatizzazione; in parti- 
colare, Carpi aveva parlato di «ultimo tre- 
no» a primavera dell’anno prossimo. i 

Interpellato, inoltre, a proposito di possi- 
bili interessamenti di France Telecom nel- 
la joint-venture di Enel e Deutsche ,Te- 
lekom per il terzo gestore delle telecomuni- 
cazioni, Tatò ha solo detto di non essere al 
corrente di una simile operazione. 

Infine, svolta nella vicenda del blocco 
dei ritiri delle eccedenze elettriche degli 
autoproduttori da parte dell'Enel. L'Autho- 
tity per l’energia ha fissato le nuove tariffe 
Fan ai surplus prodotti dai privati: il 

rezzo, che attualmente in media è di 104 
ire al chilowattora, sarà ridotto a 87 lire fi- 
no al’98, a 69 lire nel ’99 e a 65 nel 2000. 
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Clinton invita Jiang Zemin a un pranzo informale per rompere il ghiaccio prima del ricevimento ufficiale 


Usa-Cina, «strategia del sorriso» 


Il leader cinese punta a 0 


© COMMENTO 


——.....00 ; 


Segnali contraddittori da Pechino 


Crepe nel monolite 


Segnali contraddittori giun- 
gono da Pechino alla vigilia 
dello storico incontro fra 
Clinton e Jiang Zemin: men- 
tre l’ingessatissimo leader ci- 
nese si lancia in un’offensi- 
va del sorriso senza prece- 
denti, prestandosi addirittu- 
ra - come si vede nella foto 
qui accanto - a indossare un 
tricorno dei tempi di Tho- 
mas Jefferson e sfoggiando 
un buon inglese nelle prime 
ore della sua visita, l'agen- 
zia Nuova Cina, organo uffi- 
ciale del governo, pubblica 
un attacco al ve- 
triolo contro gli 


Stati Uniti, ani- _ 


se immette in rete su Inter- 
net un video documentario 
sul Dalai Lama che ne offre 
un'immagine di «schiavista 
e traditore della patria». 

A che cosa punta dunque 
Pechino? Ad affermare che 
il suo governo è sollecito nel- 
la difesa dei diritti umani e 
che sono ingiustificate le 
molte proteste programmate 
da svariate organizzazioni 
contro Jiang nelle varie tap- 

e del suo soggiorno negli 
a così come sembra dall'« 
offensiva del sorriso» del lea- 
der, oppure a ri- 
voltare la fritta- 


__- ta. affermando 


a La lotta intestina Dese 
I E Ri tra falchi e colombe SOI RIESI 
nu. «Dal 1 = nelluni stuoso dei dirit- 
alcuni ‘paesi oc- emerge dai «siluri» ti umani per co- 
A e cr e 
i da; ati Ù i 
Uniti” hanno Valla sua capitale re ben altri inte- 
presentato sette m Mauazaz  ressi? 
volte una risolu- Anche la gra- 


zione anticine- 

se nel tentativo di ingerire 
negli affari interni, destabi- 
lizzare il paese e contenere 
lo sviluppo della Cina sotto 
il pretesto dei diritti umani, 
volendole far cambiare stra- 
da e sistema sociale», scrive 
Ren Yanshi in un lungo arti- 
colo. 

Nel contempo, mentre a 
poche centinaia di metri dal 
ricevimento di gala alla Ca- 
sa Bianca trecento persone 
andranno a un pranzo di 
protesta con Richard Gere 
(convertito al buddismo e at- 


| tivista per la libertà religio- 


sa în Tibet), il governo cine- 


PRESIDENZA 


Ei 


fi 


nitica Cina si 
contraddice apertamente: se- 
gnale di una lotta intestina 
tra falchi e colombe, da sem- 
‘pre presente ma mai emersa 
in maniera così evidente co- 
me in questi giorni. L’ulti- 
ma monolitica dittatura ri- 
masta ancora intatta è desti- 
nata a franare prima o poi, 
ei vari Fica Gere hanno 
già acceso la miccia dei can- 
delotti di dinamite. Resta 
da chiedersi se l'inevitabile 
frana non porterà con sé tut- 
to il fianco della monta- 
gna... e î miliardi di persone 
che ci abitano sopra. 
Elena Comelli 


cena 


Un'altra donna per gli irlandesi 


DUBLINO Domani gli irlandesi eleggeranno un nuovo 
presidente e i sondaggi confermano il vantaggio 
della candidata del partito di governo Fianna Fail: 
l’avvocata Mary McAleese (nella foto) conta sul 49%, 
contro il 32% della sua più diretta avversaria, 
l’eurodeputata del Fine Gael Mary Banotti. Le altre 
due candidate sembrano ormai fuori gioco. 


ttenere tecnologie dall'industria nucleare americana 


WASHINGTON Faccia a faccia 
anticipato tra Bill Clinton 
e Jiang Zemin. Il presiden- 
te americano ha invitato il 
collega cinese alla Casa 
Bianca ieri sera, con un 
giorno di anticipo sui collo- 
qui ufficiali di oggi, nella 
speranza di rompere il 
ghiaccio, in un incontro in- 
formale con la presenza 
dei soli interpreti, E° una 
tattica già usata in passa- 
to da Clinton, che crede fer- 
mamente nel valore delle 
«relazioni personali» tra 
statisti, con il russo Boris 
Eltsin e col cancelliere te- 
desco Helmut Kohl. Un’im- 
presa difficile ma necessa- 
ria: al summit asiatico del 
1993 il presidente Clinton 
rifiutò persino di sorridere 
nelle foto ufficiali con 
Jiang. 


| 


La visita di stato di 
Jiang, la prima di un lea- 
der cinese in quasi venti 
anni, comincerà ufficial- 
mente solo oggi, con la ceri- 
monia d’onore sul prato 
della Casa Bianca, comple- 
ta di picchetti militari e 


salve di cannoni. Nello 
stesso momento, davanti 
alla Casa Bianca, il Parco 
Lafayette farà il tutto esau- 
rito di dimostranti: un nu- 
mero senza precedenti di 
organizzazioni ha chiesto 
di poter manifestare con- 
tro la visita di Jiang, la pri- 
ma di un leader cinese do- 
po la repressione degli stu- 
denti a Pechino nel 1989 
nella piazza Tiananmen. 
Protesteranno contro la 
Cina le organizzazioni per 
i diritti umani, i sindacati 
(per il lavoro clandestino), 
i gruppi ecologici (per l’in- 
sensibilità del governo di 
Pechino ai problemi am- 
bientali), i monaci tibetani 
(per la repressione nel Ti- 
bet). La causa anti-cinese 
ha favorito insolite allean- 
ze: la destra repubblicana 


ed i liberal democratici, 
l’attore Richard Gere e l’ex- 
colonnello Oliver North. 

Proteste anche dal Con- 
gresso, da dove si moltipli- 
cano le accuse a Clinton di 
aver tradito la causa del ri- 
spetto dei diritti umani e 
degli studenti di Tianan- 
men per servire la causa 
delle multinazionali ameri- 
cane, ansiose di penetrare 
il vasto mercato cinese. 

Il senatore Jesse Helm è 
tra i più attivi oppositori 
della decisione di Clinton 
di certificare che la Cina 
non sta più assistendo 
l’Iran nella creazione di un 
arsenale nucleare. Questo 
consentirà per la prima vol- 
ta all'industria nucleare 
americana di esportare tec- 
nologia in Cina, con le im- 
maginabili conseguenze. 


Deviato il corso del grande testimone dell'antica civiltà cinese, ma è solo il primo passo... 


Imbrigliata la potenza del Fiume Giallo 


PECHINO Il Fiume Giallo, te- 
stimone dell’antica civiltà 
cinese, amato e odiato insie- 
me per le sue devastanti al- 
luvioni, è stato deviato dal 
suo alveo naturale per la- 
sciare spazio al completa- 
mento di una nuova diga, 
la seconda per grandezza 
di tutta la Cina. 

Il primo ministro Li 
Peng ha assistito ieri al 
completamento dell’avandi- 
ga temporanea che costrin- 
ge l’acqua del fiume a flui- 
re attraverso le gallerie di 
deviazione, situate sulla 
sponda sinistra, per riemer- 
gere a valle della zona dove 


sorgerà la diga di Xiaolang- 
di, nella provincia dell’He- 
nan. Li ha avuto parole di 
elogio del progresso fatto 
per «domare» il grande fiu- 
me, che ha una lunghezza 
di 5.500 km. Era presente 
l’Ambasciatore d’Italia a 
Pechino Alessandro Quaro- 
ni. Al progetto da 320 milio- 
ni di dollari, 554 miliardi 
di lire, in gran parte finan- 
ziati dalla Banca Mondiale, 
partecipano con un ruolo di 
primo piano le imprese ita- 
liane Impregilo e 
Italstrade. 

La diga di Xiaolangdi è 
stata studiata per contene- 


re le catastrofiche inonda- 
zioni del Fiume Giallo che, 
in base ai dati della storia, 
avvengono in media una 
volta ogni cento anni. In 
2.500 anni il Fiume Giallo 
è straripato più di 1.500 
volte, provocando la morte 
di centinaia di migliaia di 
persone: E’ situata in una 
arga gola nel medio corso 
del fiume, un migliaio di 
chilometri a sud di Pechi- 
no. Il bacino creato dalla di- 
ga si estenderà per 180. chi- 
‘ometri ed avrà una capaci- 
tà di 13 miliardi di metri 
cubi d’acqua, di cui 5 costi- 
tuiscono la parte attiva uti- 
lizzabile per la produzione 
di energia elettrica. 


I lavori sono iniziati nel 
settembre del 1994 e sono 
stati completati circa il 
85% delle opere civili. Il 
completamento del proget- 
to è previsto per la fine del 
2001. La diga di Xiaolang- 
di, già definita «Ja diga vir- 
tuosa», non ha suscitato le 
polemiche del progetto di 
dimensioni ancora maggio- 
ri, la diga delle Tre Gole, 
destinata a imbrigliare lo 
Yangtze, il Fiume Azzurro. 
Mentre la prima prevede il 
trasloco di 179.000 perso- 
ne, per la seconda si parla 
di poco meno di un milione 
e mezzo. 


‘i DAL MONDO 


Ribellione soffocata nello Zambia 


Africa senza pace: 
altro golpe fallito 


LUSAKA Annunciato alle 7 di ieri mattina, alle 8.40 era 
già fallito il mini-golpe che un manipolo di ufficiali ha 
tentato di mettere in atto nello Zambia per deporre Fre- 
derick Chiluba, primo presidente eletto democratica- 
mente del paese: anche se la rivolta di un pugno di uo- 
mini guidati da un uomo ispirato dalla presunta visio- 
ne di un angelo ha contorni farseschi, nondimeno il fat- 


to in sè conferma l’instabilità politica che caratterizza 
questa parte d’Africa dove la guerra civile ha portato 
al potere nuovi regimi nei due Congo. 


Una nuova serie di massacri in Algeria 
trapela nonostante il silenzio delle autorità 


ALGERI Una nuova serie di uccisioni che hanno insangui- 
nato diverse località dell’Algeria nei giorni scorsi ven- 


gono rivelate dai giornali 


del Paese nel silenzio delle 


autorità, che di norma non danno notizia di queste azio- 
ni terroristiche. Nella regione orientale di Tebessa so- 
no stati sgozzati cinque civili giovedì, giorno delle ele- 
zioni amministrative, e altri tre domenica. Sempre gio- 
vedì altri cinque civili sono morti con le gole squarciate 
e un sesto è rimasto ucciso da un ordigno esploso vicino 
a una moschea nella regione di Tlemecen, a Ovest. 


Almeno 16 morti vittime del gelo e della neve 
in sette Stati del Midwest americano 


NEW YORK Sono almeno 16 i morti, in sette Stati degli 
Usa, la cui fine è imputata alle dure condizioni metere- 
ologiche, con neve e gelo. In Colorado, dove il bilancio 
delle vittime del maltempo ieri sera era salito a otto, le 
autorità stanno ancora cercando una donna data per di- 
spersa da venerdì scorso: la sua automobile è stata ri- 
trovata domenica sotto uno spesso strato di neve. Un 
uomo del Wyoming è stato salvato ieri dai soldati dopo 
essere sopravvissuto per tre giorni nell’abitacolo del 
suo camion completamente isolato dalla neve, 


Scalfaro in Bulgaria scagiona il Paese ospite 
dai sospetti sull'attentato al Papa dell'81 


SOFIA «Credo che nessuno al mondo abbia pensato che pos- 
sa essere colpevole la Bulgaria, un Paese, un popolo»: il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nel cor- 
so della sua visita a Sofia ha ripreso il tema dell’attenta- 
to al Papa in una conferenza stampa con il presidente 
bulgaro Petar Stoyanov. Il problema del coinvolgimento 
dei servizi segreti comunisti bulgari nell'attentato del 
1981 è ancora molto sentito in Bulgaria, soprattutto do- 
po l’apertura degli archivi dei vecchi servizi segreti. 


Secondo il Comando Sud dell'Alleanza Atlantica cinquemila uomini possono entrare în azione in un lasso di tempo di appena venti minuti 


Nato in allarme pronta a intervenire in Montenegro 


La situazione nel Paese si sta deteriorando e lo sconfitto Bulatovie punta all’insurrezione 


BELGRADO La Nato è in allar- 
me rosso per il progressivo 
degradarsi della situazione 
in Montenegro. Il comando 
del settore Sud, di stanza a 
Napoli, si è dichiarato pron- 
to ad entrare in azione con 
lo sbarco sulle coste jugosla- 
ve di cinquemila uomini at- 
traverso il «corridoio» di 
Bar (Antivari) in soli venti 
minuti. Per questa evenien- 
za le forze dell'Alleanza at- 
lantica hanno svolto nei 
giorni scorsi delle vere e 
proprie esercitazioni per te- 
nere pronti i propri soldati 
impegnati in questo incan- 
descente quadrante dei Bal- 
cani. 

E se il neo-eletto presi- 
dente, il riformista Djuka- 
novic, indigesto a Belgrado, 
si dice certo che la Serbia 
non metterà il naso negli af- 
fari interni di Podogorica, 
il suo avversario, lo sconfit- 
to. Bulatovic, continua a 
non riconoscere gli esiti del- 
le urne e, anzi, ha iniziato 
a porre in essere nelle regio- 
ni settentrionali del Paese 
dei focolai di rivolta che as- 
somigliano molto allo scena- 
rio che si delineò nel 1991 


in Bosnia. Allora furono uo- 
mini come Karadzic, Mla- 
dic, Krajisnik e Vucurevic 
che diedero vita a entità 
serbe autonome e ribelli da 
cui poi si scatenò l’inferno. 
Allo stesso modo Bulatovic 
sta operando ora a Berane, 


_.. a 
Il vincitore Djukanovic ostenta 
un grande sangue freddo, leri 
ha ricevuto l'emissario Usa, 
Washington ha riconosciuto 
l'esito delle recenti elezioni 
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a Pijevlja, a Bjielo Polje (do- 
ve i suoi fedelissimi hanno 
dato l’assalto alla stazione 
televisiva statale ottenen- 
done il controllo per qual- 
che ora) e a Andrjievic. 

La radio indipendente 
«Index» ha precisato che al 
raduno e al comizio di Bera- 
ne di Bulatovic hanno pre- 
so parte circa 10 mila perso- 
ne, mentre un numero mi- 
nore era presente alle mani- 
festazioni di Pijevlja e 
Mojkovac. E pensare che in 


Un anziano pilota della Raf rivela il suo codice segreto, con cui per anni trasmise ai servizi britannici messaggi dalla prigionia 


quelle stesse città Djukano- 
Vic è riuscito a- strappare 

uasi il 40% dei consensi 
elettorali.  Djukanovic, il 
GAL continua a tener fede 
alla sua fama di uomo fred- 
do e calcolatore. Egli non si 
è fatto impressionare dai 
raduni stile Milosevic posti 
in essere dal suo avversa- 
rio e ieri, a Podgorica, ha in- 
contrato l’incaricato d’affa- 
ri dell’ambasciata degli Sta- 
ti Uniti a Belgrado, Ri- 
chard Miles, il quale gli ha 
trasmesso un messaggio di 
Robert Gelbard, inviato spe- 
ciale del presidente Bill 
Clinton per i Balcani. Mi- 
les ha detto alla stampa 
che gli Usa ‘accettano i ri- 
sultati elettorali in Monte- 
negro, seguono la situazio- 
ne con molta attenzione e 
pensano alla possibilità di 
una cooperazione con quel 
Paese. 

Il messaggio a Bulatovic, 
ma soprattutto a Milosevic, 
è chiarissimo, E Washin- 
gton non perde di vista nep- 
ba la scomoda situazione 

lel Kosovo, dove gli studen- 
ti albanesi preannunciano 
altre manifestazioni pacifi- 
che di protesta. 


m.ma. 


Odiava punti e virgole, li usò contro i tedeschi 


LONDRA Un pilota della Raf, 
l’areonautica . britannica, 
che odiava punti e virgole, 
senza volere mise in piedi 
un codice per comunicazio- 
ni segrete che nel corso del- 
la II Guerra mondiale favo- 
rì il rientro in patria di 
33.000 britannici e america- 
ni evasi da campi di prigio- 
nia tedeschi. 

Lo ha raccontato al quoti- 
diano britannico Daily Tele- 
graph di ieri lo stesso 
Graham Hall, 83 anni, che 
nella II Guerra mondiale 
era pilota di bombardieri 
della Royal Air Force. 

Per tutta la sua giovinez- 
za e anche dopo il matrimo- 


nio con Vera il pilota nelle 
sue lettere si era sempre ri- 
fiutato di usare la punteg- 
giatura. Quasi per scherzo 
allo scoppio della guerra 
aveva detto alla moglie che 
se mai fosse caduto in ma- 
no al nemico e le avesse 
scritto dal campo di prigio- 
nia, la parola dopo i segni 
di interpunzione sarebbe 
stata parte di un messag- 
gio in codice. 

Nel giugno 1940 il bom- 
bardiere Whitley di Hall fu 
effettivamene abbattuto e 
il pilota internato nello Sta- 
lag Luft I di Barth Vogel- 
sang, nella Germania nord- 
orientale. 


Nella prima lettera dal 
campo egli ricorse al suo co- 
dice, dubitando un poco sul 
fatto che la moglie si sareb- 
be ricordata del patto. Vera 
non solo capì il messaggio, 
ma lo portò al ministero 
dell’Aviazione, che la mise 
in contatto con l'M19, una 
organizzazione inglese per 
la raccolta di informazioni 
attraverso la posta dei pri- 
gionieri. 

Da quel primo rudimen- 
tale messaggio )M19 man- 
tenne i contatti con Hall, il 
quale divenne il punto di ri- 
ferimento per la trasmissio- 
ne di tutte le osservazioni 
fatte dai detenuti di Barth 


Vogelsang su movimenti di 
truppe tedesche e anche su- 


‘ gli esperimenti con i missili 


V2 progettati da Wernher 
von Braun. 

Vari prigionieri avevano 
concordato sistemi di comu- 
nicazione in codice, ma 
quello di Hall si rivelò il mi- 
gliore, e permise successiva- 
mente il passaggio a un se- 
condo sistema molto più so- 
fisticato, basato su un voca- 
bolario inglese-tedesco a 
partire dal quale fu elabora- 
to un codice segreto con il 
quale venivano inviate 
istruzioni ai prigionieri. A 
loro volta gli internati pote- 
vano chiedere le cose indi- 


spensabili per una fuga, co- 
me soldi e carte topografi- 
che, che poi venivano invia- 
te nei pacchi per i prigionie- 
ri, nascoste in ogni possibi- 
le interstizio, compresi i 
cartelloni per il Monopoli o 
il retro delle carte da gioco, 
che combinate insieme da- 
vano mappe molto detta- 
gliate, preparati dalla famo- 
sa fabbrica inglese di gio- 
chi Waddingtons. 

Vera Hall per tutta la 
guerra scriveva le sue lette- 
re, le portava all’M19 che 
aggiungeva i messaggi in 
codice e no le ridava alla 
moglie del detenuto per far- 
È copiare nella sua calligra- 

a. 


TRIESTE Crede in una Bo- 
snia unica e indivisibile. 
Lavora perché le istituzio- 
ni sorte dopo Dayton possa- 
no iniziare a operare, supe- 
rando il sistematico boicot- 
taggio fin qui posto in esse- 
re dai serbi. Jadranko Pr- 
lic, croato, ministro degli 
esteri di Sarajevo, quando 
gli si parla di «Grande Ser- 
ia» e di «Grande Croazia» 
diventa serio, ma liquida i 
due concetti come pie illu- 
sioni. La sua fede in una 
Bosnia-Erzegovina unita 
sembra inscalfibile e chie- 
de all'Unione europea non 
solo soldi per ricostruire 
un Paese distrutto dalla 
guerra, ma anche COnNoscern- 
za, educazione civica e un 
impulso politico perché il 
«nuovo Stato» possa funzio- 
nare nella sua interezza. A 
Trieste per una riunione 
dell'Iniziativa centroeuro- 
pea alle sue spalle solo le 
fedeli guardie del corpo 
che non lo perdono di vista 
neppure per un istante. 

Dopo Dayton le istitu- 
zioni statali bosniache 
sono bloccate soprattut- 
to a cuasa del boicottag- 
gio della componente 
serba. C'è una soluzio- 
ne? 

«E° indispensabile che in 
Bosnia tutte le istituzioni 
funzionino, perché stiamo 
costruendo un nuovo Stato 
e se permane questo stallo 
tutto si ferma. Ritengo che 
sia possibile convincere la 
componente serba della 
presidenza a iniziare a la- 
vorare collegialmente. Que- 
st'opera di convinzione de- 
ve essere estesa anche al 
Consiglio dei ministri e al 
Parlamento, perché è indi- 
spensabile porre in atto tut- 
te le attività necessarie per 
costruire la nuova struttu- 
ra statuale». 


2 L'INTERVISTA 
Il ministro degli Esteri di Sarajevo lancia un appello all'Unione Europea 


Bosnia: una sfida per l'unità 


La Grande Serbia è il 
vecchio sogno di Belgra- 
do, così come la Grande 
Croazia resta un deside- 
rio occulto di Zagabria. 
Solo illusioni? 

«Direi di sì. La Bosnia- 
Erzegovina è indivisibile. 
Certo non abbiamo una 
grande forza politica inter- 
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i. ||]|..iìoÌi. 
Prlic è ottimista e punta 
a un rapido avvio del 
funzionamento di tutte 

le istituzioni stabilite 

con gli accordi di Dayton 
{ii _.{Ù% 


na per garantire questa co- 
esione. Ma la continuità 
della presenza della Comu- 
nità internazionale sarà 
sufficiente a costruire tutte 
le strutture statali necessa- 
rie in tutte le parti della 
Bosnia, per cui non ho om- 
bra di dubbio che questa 
deve essere e rimarrà uno 
Stato indivisibile». 

Come giudica la lotta 
intestina ai serbi di Bo- 
snia? 

«E° una lotta tra due dif- 
ferenti concezioni. Il fatto è 
che ci sono solo due possibi- 


. ta a una concreta forma dl 


lita: l'appoggio agli accor- 
di di Do di Dayton oppu- 
re il loro sabotaggio. Ora 
tocca alla gente decidere 
quale soluzione appoggia- 
re. Il prossimo mese nella 
*Republika Srpska” si ter- 
ranno le elezioni, per cui 
dal SUI sapremo qual 
è îl reale volere politico del- 
la gente che dovrà decidere 
che tipo di governo elegge- 
re. Se prevarrà un esecuti- 
vo favorevole a Dayton allo- 
ra la Comunità internazio- 
nale si darà da fare per 
aiutare economicamente 
questa entità, per sviluppa- 
re in essa tutte le istituzio- 
ni democratiche ed elevare 
i livelli di vita». 

La Bosnia ha bisogno 
di moltissimi soldi, ma 
non è indispensabile so- 
lo il denaro... È 

«Certo il denaro è la pri- 
ma urgenza, ma abbiamo 
anche bisogno di creare tut- 
te le forme istituzionali de- 
mocratiche, un nuovo tipo 
di esercito sotto un control: 
lo civile, una nuova struttu 
ra della polizia, ma soprat 
tutto di dare vita a uno spi- 
rito nazionale comune che 
possa tenere unita la Bo- 
snia». 

Che cosa vi aspettate 
dall’Unione europea? 

«Sto andando a Sa 
rajevo per incontrarmi cont 
il commissario van det 
Broek. Noi aspettiamo ché 
prendano il via prima pos 
sibile î contatti per dare vt 


cooperazione con l'Ue, al 
che perché la Commissioné 
ha già creato tutte le condi 
zioni politiche perché 00 
‘possa avvenire e noi siamo 
pronti ad assolvere agli iN 
pegni che ci vengono © 08 
sti. L'Europa deve TESA 
sempre più presente in 


SMIa». ® 
Mauro Manzi!" 
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IL PICCOLO 


Incontro ieri a Trieste tra il presidente del Friuli-Venezia Giulia, Cruder, e lo «zupano», Zufic | Anche il Consiglio d'Europa sollecita il ricorso alle urne 


Con l'Istria un dialogo aperto 


Da piazza dell'Unità un appoggio all 


(_. 


Da sinistra a destra la Debeljuh, Zufic, i 


a 


presidente Cruder e l'assessore Tanfani. 


Nuove realizzazioni in vista allo scalo portuale del capoluogo quarnerino 


Un terminal firmato Audi 


FIUME Il più importante pro- 
getto da realizzarsi nell’im- 
mediato entro la cinta por- 
tuale per il rilancio com- 
merciale dello scalo fiuma- 
no è costituito dall’appre- 
stamento di una nuova ban- 
china operativa polivalen- 
te. Si tratta di un obiettivo 


i cuila direzione portuale at- 
| tribuisce priorità assoluta, 


e ciò anche in vista di accor- 
di o contratti in «dirittura 
d’arrivo» con importanti 
partner stranieri. Non si sa 
se fra questi figuri anche la 
tedesca Audi, ma la casa 
automobilistica tedesca 
non fa mistero del suo inte- 


Investiti 360 milioni 
Spalato e Zara: 
l'Upt e l'Unione 
hanno acquistato 
due immobili 


TRIESTE Firmati i contratti 
di acquisto per altre due se- 
di di comunità italiane d’ol- 
treconfine. Si tratta dei so- 
dalizi di Spalato e Zara. Gli 
accordi sono stati siglati 
dall’Unione italiana, l'Uni- 
versità popolare di Trieste, 
le comunità e i pordsa= 
degli immobili. Nel primo 
caso, si tratta della sede do- 
ve i connazionali spalatini 
svolgevano la loro attività. 
Il costo dell’immobile si ag- 

ira sui 100 milioni di lire. 

er quanto riguarda la co- 
munità zaratina, il costo 
dell’immobile è di 260 milio- 
ni. Attualmente i connazio- 
nali si ritrovavano presso 
l'albergo Kolovare. Ora sa- 
rà possibile ampliare l’atti- 
vità anche con i corsi di ita- 
liano promossi dalla socie- 
tà "Dante Alighieri” e soste- 
nuti dall’Upt. ; 

Entrambi i contratti at- 
tendono il via libera dalla 
Direzione generale relazio- 
ni culturali del ministero 
degli Affari esteri. Una vol 
ta approvati, l’Upt potrà 
erogare i fondi. Da rilevare 
che gli iscritti alla comuni- 
tà di Spalato sono attual- 
mente un’ottantina, men- 
tre a Zara sono 178. 


LUBIANA «La riforma dei si- 
Stemi pensionistici in Euro- 
da e Slovenia, esperienze e 
Sfide per il futuro» è il tito- 
lo della conferenza interna- 
zionale di due giorni inizia- 
ta ieri a Lubiana. Il conve- 
Eno è stato organizzato dal 
Ministero per il Lavoro, la 
famiglia e le attività sociali 
della Slovenia in collabora- 
Zione con la commissione 
Suropea per le riforme so- 
ciali della Phare e la Banca 
Mondiale. Sono presenti al- 
l'assiste alti funzionari go- 
Vernativi, professori univer- 
Sitari, esperti di diritto e 


Consiglieri ministeriali di 


talia, Svizzera, Germania, 


ressamento per il porto 
quarnerino (in alternativa 
a uno scalo italiano) per ri- 
fornire le sue sussidiarie 
mediorientali e asiatiche. 
Tornando però al proget- 
to di cui sopra, l’idea è di re- 
alizzare un terminale «tut- 
tofare» adatto alla movi- 
mentazione di vari tipi di 
carico, Il costo preventivato 
sarebbe di circa 150 miliar- 
di di lire, con i quali appre- 
stare un nuovo tratto di 
banchina a mare e relativa 
area operativa, completa- 
mente e modernamente at- 
trezzata. Il nuovo terminal 
(riva Zagabria) potrebbe ac- 


Minacciato il blocco della cerimonia inaugurale! 


cogliere anche unità del. ti- 
po ro-ro. Il piazzale sareb- 
be munito inoltre di una 
grande gru a ponte per la 
movimentazione di conteni- 
tori. Nel progetto figura pu- 
Te un nuovo magazzino re- 
frigerato, della superficie 
utile complessiva di 6 mila 
metri quadri. 

Il finanziamento del pro- 
getto dovrebbe rientrare 
nel prestito che proprio in 
questi giorni verrà concor- 
dato, tramite la sudcorea- 
na Samsung, con una ban- 
ca di Seul. L’ammontare 
globale del prestito dovreb- 
be essere di 34 milioni e 
mezzo di dollari. 


cn 


A Sesana la gente insorge 
contro il nuovissimo tratto 
dell'autostrada per Fernetti 


SESANA Nuovamente al cen- 
tro di ampie polemiche 
l'ammodernamento della re- 
te autostradale nel com- 
prensorio, costiero-carsico. 
Questa volta a fare la voce 

‘ossa sono gli abitanti di 

esana, l’importante cen- 
tro dell’altopiano carsico si- 
tuato vicino il confine di 
Stato italo-sloveno. 

Da decenni 


tà del Comune di Sesana 
supportate da tutti gli abi- 
tanti, hanno bussato a tut- 
te le porte, lamentandosi 
soprattutto del traffico cao- 
tico di veicoli pesanti che 
iornalmente ossessionano 

a loro vita. Si tratta di cen- 
tinaia di camion i quali ol- 
tre a cagionare grossi dan- 
ni all'ambiente provocano 
un insopporta- 


queste persone: = bile inquina- 
hanno invoca- CIME mento acustico 
to la costruzio- La popolazione estanca è qosiaati n: 
ne del segmen- — del traffico caotico samenti al traf- 
to Dane-Ferne- ‘|. n È fico nel centro 
tici per poter di automezzi pesanti So: Agli 
trascorrere ioni inizi dei lavori 
una vita nor- che ogni giorno passalo gel nuovo seg- 
male. Ora che per il piccolo centro mento i respon- 


il moderno trat- 
to di autostra- 
da, lungo qua- 
si 4 km sta per essere com- 
pletato, la popolazione del- 
la zona ha minacciato di or- 
ganizzare una manifesta- 
zione di protesta il 14 no- 
vembre, data prevista per 
l'inaugurazione della nuo- 
va arteria, e bloccare così 
con un gesto simbolico la 
sua solenne apertura. Nel- 
l’ultimo:ventennio le autori- 


Polonia, Ungheria, Repub- 
blica Ceca, Slovenia e del- 
l'Unione Europea. Nei di- 
scorsi introduttivi è stato ri- 
levato che tramite un ap- 
profondito scambio di espe- 
rienze i partecipanti alla 
conferenza intendono espor- 
re le più recenti innovazio- 
ni maturati in realtà socio- 
politiche ed economiche di- 
verse nel settore pensioni- 
stico per poter assicurare 
soprattutto alle generazio- 
ni attualmente ancora in 
rapporto di lavoro una deco- 
rosa assistenza previden- 
ziale. 

Attualmente la revisione 
dello stato sociale interessa 


sabili lella 
Dars, la socie- 
: tà statale per 
l'incremento della rete via- 
ria e i progettisti del seg- 
mento autostradale Dane- 
Fernetici avevano fornito 
ampie garanzie alla munici- 
palità di Sesana, promet- 
tendo tra l’altro che il nuo- 
vo tracciato molto distante 
dal centro cittadino di Sesa- 
na, avrebbe assorbito prati- 
camente il grosso traffico 
autoveicolare. 


indistintamente tutti gli 
stati europei. Comunque le 
riforme assumono una spe- 
cifica valenza nei paesi del- 
l’ex blocco comunista, i qua- 
li stanno affrontando una 
difficile fase di transizione 
dal sistema realsocialista 
assistenzialistico e un’eco- 
nomia di mercato. In que- 
sto aumento poi la riforma 
del sistema pensionistico 
interessa in particolare la 
Slovenia, dove le persone a 
riposo superano ormai il 
mezzo milione. Si tratta di 
una cifra notevole tra le 
più alte in Europa, per un 
paese che conta appena 2 
milioni di abitanti. Inoltre 
le statistiche indicano che 


TRIESTE La Regione Friuli 
Venezia-Giulia scende in 
campo in favore della scuo- 
la media di Pola, L’esecuti- 
vo solleciterà il governo di 
Roma affinché si trovi una 
rapida soluzione per una vi- 
cenda che si trascina da an- 
ni, Il tutto, in vista dell’im- 
minente visita del presiden- 
te Scalfaro alla Croazia. Lo 
ha affermato ieri il presi- 
dente della giunta regiona- 
le Giancarlo Cruder, in oc- 
casione dell’incontro con 
l’omologo istriano Stevo Zu- 
fic. Durante i colloqui si è 
parlato anche di rapporti 
economici, viabilità (con l'« 
Ipsilon» istriana che parti- 
rà tra un mese), gemellag- 
fi nonché della tutela del- 
e minoranze. £ 

All’incontro, #8@2ì 
che si è svolto 


a scuola italiana di Pola 


che esponenti del mondo 
economico e del credito del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La costruzione della scuo- 
la italiana di Pola ha co- 
munque catalizzato l’atten- 
zione dei presenti. Come no- 
to, la questione si trascina 
dal 1992. I lavori all’edifi- 
cio, per il quale il governo 
di Roma ha stanziato 5 mi- 
liardi di lire, non riescono a 
decollare. Lentezze burocra- 
tiche Prime e incomprensio- 
ni politiche poi, hanno bloc- 
cato la realizzazione. Ora 
si profila uno sbocco a livel- 
lo bilaterale italo-croato, 
grazie anche alla mediazio- 
se dello «zupano» Stevo Zu- 

c. 
«La Regione è interessa- 
ta all’inizio dei 
lavori - ha sot- 
tolineato Cru- 


nella sede del- Un sollecito sarà inviato der - e vorrem- 
ta 2Eionte gi alministero degli Esteri Roe eni 
ro presenti e al Presidente Scalfaro. L Scalfaro i 
Sidente istria- Affrontato nei colloqui desse la fase 
Baglion De: i nodo della viabilità — Ref ocetion® 
beljuh, nonché #22 a Durante i col- 


l’assessore alla 

Sanità Cristiano Degano e 
uello al turismo Roberto 

ti 


Cruder ha sottolineato 
l'importanza della ripresa 
del dialogo fra le due auto- 
nomie locali. «Dopo sette 
anni di silenzio istituziona- 
le - ha rilevato Cruder - ri- 
prende la collaborazione, 
iniziata ai tempi della co- 
munità Alpe Adria». Per 
Zufic «è necessario appro- 
fondire i rapporti, anche 

er la vicinanza storica del- 
le due aree, nell'interesse 
dei cittadini ma anche dei 
soggetti economici». A tale 
scopo Cruder ha ricordato 
le potenzialità di Infor- 
mest, annunciando un pros- 
simo incontro in Istria, al 
quale parteciperanno an- 


loqui si è parla- 
to anche di viabilità. Zufic 
ha annunciato che l’Ipsilon 
istriana, l'autostrada lunga 
142 chilometri che colleghe- 
rà i principali centri della 
penisola, sta per partire. 
L'intera infrastruttura è 
stata divisa in due grandi 
lotti. La prima fase preve- 
de la realizzazione del trat- 
to Pola-tunnel Monte Mag- 
giore (s’inizierà tra un me- 
se). Mentre la seconda fase 
(più importante per il turi- 
smo), quella tra Pola e il 
confine sloveno-croato, ini- 
zierà entro 18 mesi. «E im- 
‘portante che questa viabile 
- ha concluso Zufic - venga 
inclusa nella rete italiana e 
da qui in quella europea». 

Alessio Radossi 


Fiume: elezioni conteali 
Zagabria decide domani 


FIUME Conto alla rovescia per 
l’indizione delle elezioni per 
l'Assemblea (o Consiglio) del- 
la Contea di Fiume. Stando 
a fonti vicinissime alla «stan- 
za dei bottoni» zagabrese, do- 
mani il governo dovrebbe fis- 
sare la data della nuova con- 
sultazione, come del resto 
promesso al Consiglio d’Eu- 
ropa. Domani, giovedì, la 
compagine guidata dal pre- 
mier Matesa, dovrebbe dun- 
que riunirsi e convocare la 
consultazione per il 30 no- 
vembre, quando gli elettori 
quarnerino-montani saran- 
no chiamati a dare un volto 
definitivo al parlamento re- 
palo da anni tormentato 

la una crisi esasperante. 
Una Contea decapitata (com- 
missariamento, assemblea 


sciolta, zupano senza effetti- 
vi poteri, una giunta in pro- 


cinto di sparire), i cui eletto- 
ri diedero la vittoria all’oppo- 
sizione alle amministrative 
dello scorso aprile. Ma è sta- 
ta una vittoria di Pirro, resa 
tale dall’Accadizeta che non 
ha voluto cedere il potere al- 
€ ii 
Le pressioni comunitarie 
hanno costretto il governo 
a sbloccare la situazione 

di stallo politico che oramai 


si trascina da molti mesi 


l'opposizione, carpendone al- 
cuni neoeletti consiglieri. 

La recente visita in Croa- 
zia di una delegazione del 
Consiglio d'Europa — la crisi 
è stata internazionalizzata 


dall’opposizione — ha così co- 
stretto il governo ad agire 
con maggiore sollecitudine. 
A norma di legge, dopo aver 
sciolto Assemblea regiona- 
le il 4 ottobre, l’esecutivo sta- 
tale poteva attendere sino al 
4 dicembre per indire una 
nuova consultazione ma evi- 
dentemente a Matesa e colle- 
ghi sentire sul collo il fiato 
del Consiglio d'Europa non 
piace proprio. Contempora- 
neamente al voto per l’As- 
semblea, nei comuni di Ca- 
stua, Jelenje e Vinodol (re- 
gione fiumana) si terranno 
elezioni locali essendo que- 
ste municipalità commissa- 
riate. Sempre in merito alla 
consultazione conteale, gli 
addetti ai lavori spiegano la 
«fretta» governativa pure 
col recente avvicendamento 
ai vertici dell’Hdz regionale. 


Continua il controesodo dei rifugiati dalle regioni del Quarnero e del Gorski kotar 


Profughi, operazione rientro 


FIUME Da 9 mila la scorsa 
estate, a 7700 alla fine di 
ottobre: parliamo del nume- 
ro di profughi e sfollati, si- 
stemati presso alberghi, ca- 
se di riposo e altri impianti 
ricettivi nel Quarnero e 
Gorski kotar. Un evidente 
calo di presenze, destinato 
ad accentuarsi nei prossimi 
giorni quando è attesa la 
partenza di circa 300 fug- 
giaschi croati che torneran- 
no alle loro case nelle regio- 
ni liberate con l’operazione 
«Tempesta», precisamente 
in Dalmazia, Luka e Bano- 
vina. 

Il maggior numero di sfol- 
lati croati (provenienti spe- 
cialmente dalla Slavonia 


danubiana) trova ancor 
sempre ospitalità in dodici 
alberghi della riviera abba- 
ziana, in tre hotel fiumani 
ein alcune strutture ricetti- 
ve di Crikvenica. Nelle set- 
timane a venire, e ci riferia- 
mo a Fiume e Crikvenica, 
gli sfollati da Vukovar, Ilok 
e dintorni dovranno lascia- 
re gli impianti in cui abita- 
no dal ‘91, per venire siste- 
mati in costruzioni minori 
ma comunque decorose. 
L'intento è quello di libera- 
re un paio di alberghi per 
la prossima stagione turisti- 
ca. A Fiume e in regione so- 

0 presenti anche 2700 pro- 
fughi bosniaco-erzegovine- 
si, un cui ritorno nei luoghi 


da dove fuggirono nei primi 
anni Novanta appare im- 
possibile. 

Tra i rifugiati bosniaci 
non vi è neppure uno di na- 
zionalità croata, avendo il 
governo fornito loro le «do- 
movnize»; o certificato di 
cittadinanza croata. In ba- 
se a tale documento, i profu- 
ghi croato-bosniaci hanno 
perduto lo status di rifugia- 
ti, costretti insomma a cer- 
carsi un DERICoO oppure ad 
accontentarsi della pensio- 
ne. Da citare infine che ne- 
gli ultimi mesi circa 140 
serbi hanno fatto ritorno 
dalla Slavonia danubiana, 
venendo a Fiume ospitati 
da parenti o amici. 


Lo ha ribadito a Rovisno durante la sua visita di congedo l'ambasciatore statunitense Galbraith 


Gli Usa riconoscono la specificità istriana 


La minoranza italiana illustra al 


ROVIGNO Un riconoscimento, 
da parte degli Usa, alla spe- 
cificità istriana. Si potrebbe 
sintetizzare così lo spirito 
della visita che l’ambascia- 
tore americano Peter Gal- 
braith ha compiuto nella pe- 
nisola, dove ha incontrato 
esponenti regionalisti (il 
presidente della Ddi Ivan 
Jakovcic), e una delegazio- 
ne dell’Unione italiana. Gal- 
braith si è detto d'accordo 
sull’inclusione della Croa- 
zia. nell'Unione europea. 
«Prima però - ha avvertito - 
si deve adeguare agli stan- 
dard comunitari». 
L'incontro con i connazio- 
nali si è svolto presso il Cen- 
tro di ricerche storiche. Ad 
attenderlo c'erano il presi- 
dente dell'assemblea Giu- 
seppe Rota, il presidente 
della giunta esecutiva Mau- 
rizio Tremul, il vice presi- 
dente (nonché direttore dell’ 
istituto Giovanni Radossi), 
il deputato al Sabor Furio 
Radin e l'assessore regiona- 
le agli affari minoritari Sil- 
vano Zilli. Gli esponenti del- 
la comunità hanno illustra- 
to all’ambasciatore (che è a, 
fine mandato, in gennaio ar- 


i Affrontate in un convegno tutte le tematiche aperte nei Paesi ex comunisti in piena fase di transizione 


Riforma delle pensioni, l'Est arranca 


questo trend è in continuo 
aumento. Solo nei primi no- 
ve mesi di quest'anno infat- 
ti hanno acquisito il diritto 
alla quiescenza altre 6.000 

ersone, Mentre altre 

000 dovrebbero pensio- 
narsi entro la fine dell’an- 
no. 

Le prime misure propo- 
ste dagli esperti internazio- 
nali intervenuti nel dibatti- 
to riguardano il prolunga- 
mento dell’età pensionabi- 
le. Tra l’altro si propone 
che prossimamente tutte le 
«persone in rapporto di lavo- 
ro potranno acquisire la pie- 
na quiescenza dopo aver 
versato almeno 35 anni di 
contributi. 


riva il suo successore), le 
problematiche che coinvol- 
gono la minoranza, rilevan- 
do che, a distanza di quat- 
tro anni dal primo incontro, 
le cose non sono migliorate, 
specie nel settore scolasti- 
co. 

Galbraith ha fatto notare 
che negli Usa «nessuno mi- 
nistero si sognerebbe (come 
avviene in Croazia, ndr) di 
nominare il direttore di 
una scuola. Da noi tutto vie- 
ne deciso a livello locale». 

Rota ha evidenziato so- 
prattutto l’atmosfera di con- 
Vivenza e rispetto che re- 
gna in Istria. «Noi ci tenia- 
mo molto - ha rimarcato Ro- 
ta - ed è per questo che ci 
siamo alleati con la Dieta, 
in quanto condivide i nostri 
probelmi. L’Istria, come spi- 
rito, è già in Europa». 

Tremul dal canto suo ha 
ribadito l’importanza del- 
l’accordo bilaterale italo- 
croato sulla tutela della mi- 
noranza. «Ciò crea - ha spie- 
gato - un quadro di tutela 
giuridico per i connazionali. 
Auspichiamo inoltre una ra- 
pida integrazione della Cro- 
azia nell'Unione europea. 


Kuna 1,00 = 277,09 Lire 


Cenzina Super 
SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.143,43 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.204,99 Lire/l 


Benzina verds 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.053,07 Lire/l 


CROAZIA i 
Kune/l 4,02 = 1.113,57 Lire/l 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


In questo modo si darebbe 
un contributo alla stabilità 
democratica, nonché alla so- 
luzione dei nostri proble- 
mi». 

Gli ha fatto eco il vice pre- 
sidente Giovanni Radossi, 
che a nome dell’Unione ha 
donato a Galbraith il volu- 
me ”Le Casite”. Radossi ha 


arlato della nostra storia e 
Bella mobilità di questi ter- 
ritori. «Quando si verificò 
l’esodo dei croati tra le due 
guerre, nessuno Venne 
espropriato, e poterono tut- 
ti mantenere la cittadinan- 
za. Esattamente il contra- 
rio di quanto avvenuto dopo 
il 1945, quando gli esuli per- 
dettero tutto». 


diplomatico i problemi delle comunità 


Anche Radin ha accenna- 
to alle vicende travagliate 
di questo secolo. «Dopo il fa- 
scismo e il comunismo, ab- 
biamo imparato la lezione, 
e per questo abbiamo la 
comprensione dei croati del- 
l’Istria, che ci appoggiano 
nelle nostre rivendicazio- 
ni». 


La città slovena ottiene lo stesso ambito riconoscimento tributato a Parigi 


Lubiana, capitale del vino 


+ LUBIANA Lubiana, riconosciu- 


ta dalla Federazione inter- 
nazionale vitivinicola di Pa- 
rigi «città del vino e della vi- 
te», allo scopo di promuove- 
re quanto più possibile la 
cultura del vino, organizza 
dal 5 all’11 novembre pros- 
simi una simpatica manife- 
stazione intitolata «San 
Martino prima di San Mar- 
tino». 

Ogni giorno, eccetto il 9 
novembre, in riva Cankar, 
nei pressi del Triplice pon- 
te e all’ingresso nella città 
vecchia, dalle 10 alle 20 si 
terrà la vendita dei vini 
prodotti in tutte le zone viti- 
vinicole slovene. 


Inoltre, dalle 11 alle 12 e 
dalle 17 alle 18 si potrà an- 
che degustarli e, alle ore 
17.30 dinanzi a una delle 
trattorie lubianesi più anti- 
che, «Figovec», ci sarà il 
«battesimo del mosto» delle 
singole regioni vitivinicole, 
quali il Vipacco, Bizeljsko, 
Brda-Collio sloveno, 
Metlika e Haloze. 

Per tutta la «settimana 
di San Martino» gli esercizi 
di ristorazione e gli alber- 
ghi «Slon» e «Ilirija» propor- 
ranno anche delle offerte 
gastronomiche particolari. 

Da segnalare, pure, che 
ogni sabato mattina nella 


zona del Triplice ponte c'è 
il mercatino delle pulci, 
mentre sul lungofiume del 
Ljubljanica è organizzato il 
mercato dei libri, una nuo- 
va iniziativa sul genere di 
quella parigina sul lungo 
Senna, che sta riscuotendo 
grande interesse. 

Lubiana, dunque, risco- 
pre una sua antica vocazio- 
ne enologica e gastronomi- 
ca. Per la capitale slovena 
sarà un’ottima occasione 
per entrare nei circuiti in- 
ternazionali di questi due 
non trascurabili settori che 
riescono a muovere anche 
ottimi affari. 
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TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali 
estere 


© AMSTÒRDAM 
; -1/6 


ELI Za meno sr 
ore i sale ore di ate NUBI BASSE 


_ PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) Li 


Al Nord nuvoloso sulle zone alpine e prealpine occidentali, con possibilità di nevicate anche a 


2.0001m-8 °C - 
1.000m-2°C — 


PIOGGIA 


quote basse e locali deboli piogge; da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul resto del set- 
tentrione con addensamenti consistenti suî rilievi alpini. AI Centro: parzialmente nuvoloso su To- 
scana ed alto Lazio. Al Sud: cielo da molto nuvoloso a localmente coperto con precipitazioni dif- 
fuse: nevose anche a quote collinari e temporalesche sull'area ionica e sarda. Mareggiate lungo 
le coste delle due isole maggiori. 


S. MARIA DI L. 


TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzione sulle regioni meridionali. 
VENTI: forti sulle Venezie, sulla Sardegna e sulle regioni centro-meridionali della penisola. 


MARI: molto mossi ad agitati tutti i bacini. 


R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Certezze nel lotto non esi- 
stono, e l'esperto, come il 
giocatore, si trova sempre 
a risolvere un vero e pro- 
prio problema che è quello 
di frazionare il rischio, 
qualunque sia la metodolo- 
gia usata nel tentare di 
elaborare un buon prono- 
stico. Lo stesso problema 
nasce quando ci si pone la 
seguente domanda: che co- 
sa chiediamo quando ana- 
lizziamo i diversi accadi- 
menti? Un chiarimento 
che costituisca un giudizio 
di approssimazione verso 
il risultato che si tenta di 
conseguire in un tempo ra- 

ionevole, valutando glo- 

almente i diversi fattori 
presi in esame mediante il 
ragionamento. Dunque il 
lotto comporta uno studio 
di osservazione, o uno stu- 
dio sperimentale? 

A nostro avviso, in en- 
trambi i casi, il ragiona- 
mento è identico, con la 
differenza che nel primo 
caso si tratta di un tipo di 
studio passivo, mentre nel 
secondo si possono avere 
delle ipotesi interessanti. 


Rischio e ragionamento per destreggiarsi fra i numeri 


Su Venezia un ritardo-recor 
Un ambo assente da 52 anni 


Estrazioni alternate: 
pur avendo le estrazioni 
carattere di continuità e 
non possano quindi esiste- 
re quelle del mercoledì e 
quelle del sabato separata- 
mente, molti amatori sono 
soliti aggiornare i ritardi 
di estratto alternativamen- 
te, esclusivamente ai fini 
di un confronto. Si posso- 
no riscontrare così dei casi 
statisticamente interes- 
santi, come quelli relativi 
all’8 ottobre: 74 (115), 28 
(113), 11 (113). 

Si tratta di tre numeri 
con rispettivo ritardo stati- 
stico di 115, 113 e 113 col- 
pi. Il secondo e il terzo nu- 
mero sono sincroni, per- 
ché registrano la stessa as- 
senza. Si sa che i ritardi 
così rilevati possono esse- 
re maggiori di quelli a 
estrazioni continue, ma 
nel caso specifico si tratta 
anche di elementi in fase 
di recupero e quindi alme- 
no uno potrebbe sortire og- 
gi o il 5 novembre. Premi- 
nenti 11 e 74 e per ambo 
le combinazioni 11 75 87 
30, 1140 1074. 


Sempre per le stesse da- 
te tarda il 37 su Venezia 
con 149 ritardi, ma in que- 
sto caso la validità del- 
l'estratto è indipendente 
dall'ordinamento delle 
estrazioni, perché scom- 
pensato e perché la finale 
che lo caratterizza emerge 
nell’ordine con 37 77 57 
(la validità è quindi conti- 
nua). Naturalmente su Ve- 
nezia interessano altri 
estratti in fase di misto ri- 
tardo-recupero 1 28- 2 37 
46, ricordando che l’ambo 
23 32 non esce nella ruota 
da oltre 52 anni. 

Decisamente attuale la 
decina «30» in più compar- 
ti, con particolare riferi- 
mento’ agli ambi 32-88 e 
36-63 su Bari e tutte, 
16-23-32-37-38 su Napoli, 
50-55-59 e 10-16-22-18 su 
Palermo, 21-22-66-70 su 
Cagliari. Capilista: Ba 50 
(77), Ca 66(83), Fi 13 (98), 
Ge 23 (65), Mi 75 (112), 
Na 77 (69), Pa 22 (64), Ro. 
84 (110), To 23 (76), Ve 32 
(121). 


CAMPOLONGO AL TORRE (UD) 
Via Ugo Foscolo Tel. (0431) 999392 


STRAORDINARIA VENDITA 


DI MOBILI 


A PREZZI MAI VISTI 


(Bellissimi oggetti per ogni acquisto) 


CUCINE. . da L. 153.000 al mese 
CAMERE . da L. 107.000 al mese 
da L. 96.000 al mese 
SOGGIORNI............... da L. 101.000 al mese 


Tmax. (6/9 
Tmin. 1/4 


‘VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 


no possibili gelate in pianura. 
DOMANI i 


TENDENZA PER VENERDÌ 


son x 
- . . 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


se13 


Di 
© 
CES 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 28 ottobre 1997 


Cielo da poco nuvoloso a variabile. Bora in attenuazione. 


2.000 m-5 °C 
1.000m0°G 


Tmax. 
Tmin. 


C-ORANGE 


attendibilità 80% 


Su tutta la regione cielo sereno salvo possibile nuvolosità sul Tarvisiano. Soffie- 


rà la Bora, forte sulla costa, moderata sulle zone orientali della regione. Al matti- 


attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo sereno. Soffierà Bora forte sulla costa, moderata sulle 
zone orientali della regione. AI mattino possibili. gelate in pianure. 


710 
14,7% 


OROSCOPO 


Ariete 
21/3__20/4 


Nel lavoro lasciatevi 
consigliare da persone 
di una certa esperien- 
za: da soli non potete 
farcela. Le amicizie di- 
pendono anche dalla vo- 
stra disponibilità. 


Gemelli 
20/5 20/6 


Giornata dominata da 
influssi piuttosto favo- 
revoli. Sfruftate appie- 
no tutte le opportunità. 
L’amore comincia a sor- 
ridervi e tutto si risol- 
verà. 


Leone 
22/7 23/8 


Avvenimenti del tutto 
imprevisti vi metteran- 
no di fronte ad una dif- 
ficile alternativa. Pro- 
gressi nei rapporti di 
coppia. Telefonate in 
arrivo. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Non vi mancheranno 
buone occasioni per 


to favorevoli. Le amici- 
zie e i nuovi amori na- 
scono sotto una buona 
stella. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Intensificate il vostro 
impegno professionale 
e fate in modo da con- 
cretizzare piani urgen- 
ti. In amore dovrete af- 
frontare una dura bat- 
taglia con la persona 
amata. 


Aquario 
21/1 19/2 


Procedete con molta 
prudenza nella vostra 
attività che è appena 
agli inizi. Siate disponi- 
bili a soddisfare le ri- 
chieste del partner. Se- 
rate in allegria di ami- 
(A 


stringere alleanze mol- . 


Toro 
21/4 19/5 


Frenate, soprattutto 
nell'ambiente di lavo- 
ro, al vostra voglia di 
polemizzare ad ogni co- 
sto. Le vicende senti- 
mentali prendono la 
piega desiderata. 


Cancro 
20/6 21/7 


Non vi scoraggiate per 
alcuni piccoli insucces- 
si e continuate ad ave- 
re fiducia in voi stessi, 
Riesaminate i termini 
di una lite con il part- 
ner. 


Vergine 
24/8 22/9 


Nei giudizi e nelle deci- 
sioni professionali deci- 
dete da soli e non fate- 
vi influenzare da nessu- 
no. In amore non siete 
affatto disposti a cede- 
re. 


Scorpione 
23/10. 22/11 


Il lavoro si trova in 
una fase di stallo: con- 
viene pazientare evi- 
tando passi affrettati. 
Confusione in amore. 
Attenti a delle persone 
poco affidabili. 


Capricorno 
22/12. 20/1 


Gli astri in posizione fa- 
vorevole promettono 
una giornata piena di 
sorprese, anche stimo- 
lanti per il lavoro. Pren- 
dete in mano la situa- 
zione affettiva. 


Pesci 
20/2 20/3 


Approfittate di una of- 
ferta disinteressata di- 
mostrando anche la vo- 
stra ' gratitudine. In 
amore cercate di anda- 
Te avanti serenamen- 
te. 


stami REIT 


Integratore. Eurospital (=) 


Da gennaio a dicembre. Gradevolissimo. 


SCAMBIO DI CONSONANTI (8) ; 
Gineasta avaro e maleducato 


Pare che largheggiare mai non voglia, 
così si dice, per principio soglia. 


Non è civile, questo si comprende, 
le stelle per il bavero le prende. 
Il Girovago 


INTARSIO (8/1,6 = 000o0oy yyyxyyyx) 
Colloqui negativi 

Molto elevata è la contestazione! 

Siamo franchi, la grana qui è sicura: 

di tanti abboccamenti il risultato 


è questa artificiale montatura. 


SOLUZIONI DI IERI 


Aggiunta sillabica iniziale: 
cavo, ricavo 


Indovinello: 
la scopa 


ORIZZONTALI: 1 Blaise, famoso matematico francese - 7 Simbolo del cesio - 9 Sigla 
di Como - 10 Lo è la sostanza disinfettante - 13 L'avverbio del rassegnato - 14 Ha la 
radice commestibile - 16 Coda di paglia - 18 Vocali di moda - 19 Devoti, caritatevoli - 
20 Sigla di Macerata - 22 Sezione, scompartimento - 25 Ambito titolo per belle - 28 
La usa la dattilografa per fare più copie - 29 Situato all'Ovest - 30 Gettare con violen- 


Cruciverba 


lATVIA MIICIO 1 (EF EUR] 


za - 92 Sigla di Taranto - 33 Dea dell'ingiustizia - 34 Simbolo dell'erbio - 35 Come 
dire dentro - 36 Trafila burocratica - 38 Îl nome del regista Polanski - 40° Celestiali, 
incorpotei. s 
VERTICALI: 1 Lo sono la metà dei numeri - 2 Sigla di Ancona - 3 Questo... vale Ser- 
gio Tofano - 4 Il nome del patriota Menotti - 5 È la difficoltà di respiro - 6 Il nome del- 
l'attrice Massari - 7 Sigla di Catania - 8 Titolo per baronetti inglesi - 9 Noto ufficio del 


porto - 11 Asiatiche di Lhasa - 12 
eformate dopo l'urto - 21 Approssimativamente - 22 È l'opposto di spedire 


Un acrobatico salto - 15 Antico istitutore - 17 D- 
23 Co- 


mpegno în arte - 24 Grande uccello marino - 26 Fare la piega ai pantaloni - 27 Gove- 
m 


l'Egitto prima di Mubarak - 28 Incidono sui prezzi - 31 


rovincia della Sicilia - 37 


Le iniziali della Taylor - 39 La nota... di Milano. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ONIA CELLULARE & ACCESSORI 
ERIcsson 2 688 L. 890.000 


ERICSSON £ 788 L. 1.190.000 


2 anni di garanzia ufficiale, più uno 
sconto di L. 50.000 sugli accessori originali e... 

«. se scegli un contratto affari OMNITEL 
ulteriore sconto di L. 50.000 
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& 040/771725 
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IL PICCOLO 


La questione bilinguismo 

Sì, Trieste è più viva 
ma c'è ancora chi 

ha nostalgia del passato 


Ha ragione Paolo Rumiz 
Quando afferma, nel suo 


ottobre, che Trieste mostra 


\segni di vitalità e cambia- 
| mento, ma pur sempre, su 
Qalcuni 


temi, determinate 
componenti della città ri- 
mangono ben ancorate alle 
Posizioni ereditate dal pas- 
Sato. 

Con la pubblicazione di 
un opuscolo, Alleanza na- 
zionale ha iniziato la sua 
campagna a Trieste contro 
le proposte di tutela della 
minoranza slovena nel Friu- 
li-Venezia Giulia e, în parti- 
colare, contro quella avan- 
zata dal Pds. Nel resto del 
territorio regionale, inter- 
venti e prese di posizione di 
Singoli esponenti di An fan- 
no intravedere un clima e 
Un atteggiamento nuovo su 
questo tema. Ne è la dimo- 
strazione l’intervento del ca- 
bogruppo di An al Comune 
di Tarvisio, Franco Baritus- 
sio, il quale, in un recente 
incontro pubblico a S. Pie- 
tro al Natisone, ha sostenu- 
to il diritto delle minoranze 
di «essere riconosciute, valo- 
rizzate e tutelate in un con- 
testo di pacifica conviven- 
za, di sereno confronto e di 
crescita culturale per tutti», 
richiamandosi allo statuto 


del partito approvato a 


fino a esaurimento scorte 


Fiuggi. i 
A Trieste, invece, le posi- 
zioni della destra rimango- 


| no immutate e si continua 


a sostenere il lett motiv che 
norme specifiche sull’uso 
pubblico della lingua slove- 
na non sono necessarie, vi- 
Sto che gli appartenenti al- 
la minoranza conoscono co- 
munque la lingua italiana. 

Se tale posizione fosse fon- 
data, non si spiegherebbe al- 
lora il costante impegno di 
istituzioni europee quali il 
Consiglio ARIE el'Orga- 
nizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
Ocse nel sollecitare gli Stati 
@ promuovere nel proprio 
diritto interno istituti di tu- 
tela delle minoranze sul pia- 


| ho del diritto internaziona- 


le, che prevedono il diritto 
all’uso della lingua minori- 
taria nell’ambito pubblico e 
amministrativo. (Vedi la 
Convenzione-quadro sulla 
tutela delle minoranze na- 
zionali, appena ratificata 
dall'Italia e la Carta delle 
lingue minoritarie e regio- 
nali, sottoscritta ma non an- 
cora ratificata dal nostro 
Paese). 

Questi sviluppi nel conte- 
Sto internazionale illustra- 
no molto bene la tendenza a 
considerare la «libertà di 
lingua», cioè la libertà del- 
l’uso della lingua minorita- 
ria nei rapporti con la pub- 

lica amministrazione, co- 
îme un diritto umano fonda- 
mentale, riconducibile alla 
libertà di manifestazione 
del pensiero per gli apparte- 
Menti alla minoranza în as- 
senza della quale non vi è 
effettiva uguaglianza con 
gli appartenenti alla mag- 
Sioranza. Certamente, l'ado- 
zione di regole che consenta- 
no agli appartenenti alla 
minoranza l’uso della pro- 


| pria lingua negli atti e uffi- 


ci pubblici comporta costi e 
problemi organizzativi di 
non lieve entità, che debbo- 
no essere affrontati rispon- 
dendo a criteri di proporzio- 
nalità, ricercando dispositi- 
vi che consentano la dovuta 
flessibilità rispetto alle si- 
tuazioni locali e alla diver- 
Sa incidenza della popola- 
zione minoritaria. Per fare 
Un banale esempio, se è leci- 
to attendersi che tutto il per- 
Sonale dell'ufficio postale di 
‘onrupino possieda la pa- 
dronanza della lingua slo- 
Vena, solo un numero limi- 
tato di sportelli postali dota- 
ti di personale capace di col- 
oquiare con il pubblico in 
ingua slovena potrà essere 
Organizzato e distribuito 
Sul territorio del centro sto- 
Vico di Trieste. Così la pre- 
Senza di interpreti e perso- 
nale che conosca la lingua 
Slovena sarebbe modulato 
Sul territorio di insediamen- 
to tradizionale della mino- 
Panza, ottenendo un giusto 
equilibrio tra due esigenze, 
Umnbedue costituzionalmen- 
fe rilevanti nel nostro ordi- 
amento: la tutela delle mi- 
poranze linguistiche da un 
‘Qo e l'uguaglianza di op- 
Ortunità di accesso ai Da 
Plici uffici dall'altro. 
| Al di là degli spauracchi 
Sul bilinguismo «integrale» 


sollevati ad arte dai vecchi 
esponenti della destra trie- 
stina, mi sembra che pro- 
prio su questi principi di 
flessibilità, proporzionalità 
ed equilibrio degli interessi 
in gioco, si muova la propo- 
sta di tutela della minoran- 
za presentata dal Pds, prefe- 
ribile per questo a quella 
del senatore Craveri del- 
l’Union Valdotaine. 

Nella proposta pidiessi- 
na il riconoscimento del di- 
ritto all'uso della lingua slo- 
vena nei rapporti con la 
pubblica amministrazione 
e negli organi elettivi, in li- 
nea con i più avanzati orien- 
tamenti europei, si accom- 
pagna a un costante rinvio 
alle istanze locali per la de- 
finizione della ‘modalità 
concrete del loro esercizio 
su cui viene chiamata a ve- 
gliare e fornire proposte 
una commissione paritetica 
consultiva. In questo modo 
si esaltano i principi di au- 
togoverno locale e regionale 
nell'ottica di una moderna 
democrazia e si consente al- 
le disposizioni di trovare la 
propria implementazione 
con la dovuta flessibiltà e 
proporzionalità, tenendo 
conto della diversa stimata 
incidenza della popolazione 
minoritaria sul territorio, 
nonché del diverso grado di 
maturità civica e culturale 
raggiunto dalla comunità 
locale. Che ci piaccia o no, 
infatti, il passato vive anco- 
ra con noi e dobbiamo an- 
che in parte considerare il 
bagaglio di memorie, espe- 
rienze e pregiudizi tuttora 
esistenti. 

La proposta di tutela del- 
la minoranza slovena non 
si illude di trovare soluzio- 
ni finali e perfette, ma sce- 
glie un percorso in costante 
divenire. All’affermazione 
di principi e diritti fonda- 
mentali affianca il metodo 
della ricerca del consenso e 
della concertazione locale 
per la loro implementazio- 
ne. 

È BODIO inoltre 
che nella proposta del Pds 
determinati interventi di tu- 
tela della minoranza lingui- 
stica siano resi fruibili solo 
a coloro che intendano effet- 
tivamente avvalersene,. in 
una concezione di stampo 
individualista e liberale, co- 
sì il rilascio di atti e provve- 
dimenti, certificati e docu- 
menti identificativi potreb- 
be avvenire su moduli bilin- 
gui a richiesta dei cittadini 
interessati e quindi non so- 
lo degli appartenenti alla 
minoranza slovena, ma an- 
che di chi ritenesse la pre- 
senza della lingua slovena 
una ricchezza di cui porta- 
re vanto e non. al contrario 
vergognarsi. Ciò fermo re- 
stando quanto già previsto 
per i Comuni dell’altipiano 
per quanto attiene al rila- 
scio della documentazione 
bilingue, che rientra nel no- 
vero dei diritti acquisiti, 
sanciti da trattati interna- 
zionali e il cui rispetto giu- 
stamente vino an- 
che a favore della minoran- 
za italiana oltre confine. 

Ritengo infine che lo stru- 
mento del censimento etni- 
co, almeno così come è stato 
sempre proposto dalla de- 
stra triestina, sia inutile 
perché in nessuno dei docu- 
menti europei cui si è fatto 
cenno si condiziona l’eserci- 
zio dei diritti minoritari al 
raggiungimento di una de- 
terminata soglia minima di 
consistenza numerica, così 
come le prassi statuali sono 
assai diversificate. Inoltre 
nessuno in buona fede può 
sostenere che la minoranza 
slovena a Trieste non rap- 
‘presenti una componente si- 
gnificativa della popolazio- 
ne locale che ha segnato sto- 
ricamente in quanto au- 
toctona il volto culturale ed 
economico di questa città e 
continua a farlo. 

compianto senatore 
Bratina sottolineava spesso 


che il corso dell’integrazio-. 


ne europea non procede sol- 
tanto sulla base di parame- 
tri di ordine ‘economico, 
avendo quelli culturali pari 
rilevanza e, tra questi, quel- 
lo della tutela delle mino- 
ranze linguistiche e nazio- 
nali. Saremo capaci di ren- 
dercene conto e di abbando- 
nare posizioni che appaio- 


no; fuori dagli stretti conte- 


sti locali, sempre più ana- 


cronistiche? È È 
Walter Citti 
Trieste 


La Polizia di frontiera 
senza mezzi e uomini 


Ancora una volta il Diparti- 
mento della Ps dimostra la 
sua totale disattenzione ver- 
so i delicatissimi problemi 
della Polizia di frontiera. 
Dalla mezzanotte del 25 ot- 
tobre l'accordo di Schengen 
cancella i confini ma, come 
è radicata consuetudine, 
tutto è lasciato alla buona 
volontà degli operatori di 
Polizia di frontiera, addetti 
ai controlli di confine. Nei 
quotidiani si dice che ci sa- 
ranno più controlli, più pat- 
tuglie, ma gli organici e i 
mezzi tecnici in dotazione 
sono rimasti invariati, man- 
ca personale, autovetture 
per le pattuglie, adeguati 
mezzi tecnici per controlla- 
re il territorio nelle ore not- 
turne, apparecchi per verifi- 
care l'autenticità dei docu- 
menti. Se tutto è rimasto co- 
me prima, come potrà esse- 
re migliorato un servizio co- 
sì importante e delicato per 
l’immagine della Nazione? 
E come al solito nella gior- 
nata che precede l’attuazio- 
ne di un così importante ac- 
cordo, la consueta circolare 
richiede buon senso e «la 
collaborazione del persona- 
le che ha sempre fatto e fa- 
rà del suo meglio», salvo 
poi che la responsabilità di 
quanto accadrà è sempre 
dei singoli operatori di poli- 
zia che non hanno ricevuto 
in tempo adeguata istruzio- 
ne e direttive, e qualcuno è 
sempre attento a perseguire 
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efficacemente chi senza col- 
pa può sbagliare. 

Attuare  l’accordo di 
Schengen per i vertici del 
Dipartimento della Ps signi- 
fica dunque ancora una vol- 
ta lasciare tutto alla respon- 
sabilità dei singoli operato- 
ri di polizia, che da sempre 
evidenziano le precarie con- 
dizioni in cui sono costretti 
a operare, senza che nessu- 
no finora abbia mai dato lo- 
ro un minimo di certezza 
che i problemi prospettati 
potranno essere risolti. Al- 
l'accordo di Schengen dob- 
biamo dire grazie perché 
adesso i mass media parla- 
no di uomini, mezzi tecnici 
e impianti! Adesso dunque 
si parla di quello che forse 
grazie alla velocità che ca- 
ratterizza il Dipartimento 
della Ps nel risolvere i pro- 
blemi, nel 3000 potrà diven- 
tare una realtà! I problemi 
del personale della Polizia 
di frontiera e la carenza di 
mezzi tecnici sono stati da 
anni evidenziati dal Libero 
sindacato di polizia (Lisi- 
po), e ben poco si è fatto si- 
no ad oggi: il Lisipo: si au- 
gura che almeno l’entrata 
in Schengen serva a miglio- 
rare le condizioni di vita e 
di lavoro del personale del- 
la Polizia di frontiera. Da 
subito è indispensabile l’in- 
cremento degli organici del- 
la Polizia di frontiera e de- 
gli Uffici di polizia aeropor- 
tuali, senza dimenticare di 
adeguare gli organici della 
Polizia di frontiera ai confi- 
ni terrestri e marittimi. 

Luigi Ferone 
segretario nazionale 


29 ottobre 1947 


uest’anno, per la prima volta dopo il 1917, San 
iusto sarà celebrato il 2 novembre, domenica. Co- 


m'è noto, nel 


era sempre celebrata in 


la commemorazione dei 


assato, a Trieste la festa patronale 
uesto 
efunti 


iorno dell’anno e 
3 novembre. Nel 


1917, per ragioni liturgiche, quest’ultima fu sposta- 


ta al 


novembre, come nel resto del mondo, e la fe- 


sta di San Giusto venne trasportata al dì seguente 
com'è stato finora. Però, quando il 2 coincide con 
una domenica, i Morti passano al lunedì e San Giu- 
sto slitta al 4 novembre. Sarebbe il caso di quest’an- 
no, ma mons. Santin si è rivolto alla Santa Sede 


chiedendo che, a cominciare da 
do la commemorazione dei defunti cadrebbe 


luest'anno, quan. 


i do- 


menica, la festa patronale triestina ritorni alla sua 
vecchia data. E così è stato. 


2: CHI ERA 


Ere Demarchi, 
insegnò matematica 
e scienze naturali 


Erne Demarchi nacque a 
Trieste nel 1937. Sin da gio- 
vanissimo manifestò un'in- 
sopprimibile ansia di cresci- 
ta culturale e morale. Sorret- 
to da un sano ottimismo e 
da una irriducibile testar- 
daggine, completò gli studi 
superiori e conseguì la lau- 
rea in Economia e commer- 
cio. Nel corso degli anni del- 
la giovinezza formò quella 
«corazza» fatta di cultura e 
di princìpi fermissimi che fu 
la sua caratteristica e che af- 
fascinò la giovane Linda, di- 
venuta poi sua moglie. In 
breve tempo la giovane fami- 
glia fu allietata dalla nasci- 
ta di Michele, Piero, Mitja. 
Il professor Erne Demarchi 
si dedicò all’insegnamento 
delle scienze matematiche e 
naturali prima in alcune 
scuole del Friuli e poi nella 
sua amata Trieste. Si distin- 
se per la straordinaria ener- 
gia spesa nel mondo della 
scuola e per l’innata tenden- 
za a prendersi cura degli stu- 
denti più deboli e bisognosi 


Caterina Franco, 
lasciò Visignano 
con la famiglia 


Caterina Franco nacque a 
Sbandati-Villa. Iechnici di 
Parenzo nel 1914 in una fa- 
miglia di agricoltori compo- 
sta da numerosi figli rima- 
sti troppo presto orfani del- 
la SERA isse tra la casa e 
i campi la sua infanzia e.la 
sua giovinezza finché conob- 
be Giuseppe Bottegaro, un 
giovane agricoltore di Visi- 
ano che dopo pochi anni 
iventò suo marito. Conti- 
nuò nella nuova casa e nella 
nuova famiglia di cui venne- 
ro a far parte due figlie, Ma- 
ria e Pina, la sua vita di 
sempre, tra i ritmi consueti 
delle incombenze domesti- 
che e dei lavori agricoli da 
seguire, con le pause delle 
feste e i momenti serali do- 
ve tutti insieme ci si incon- 
trava e si sentiva di far par- 
te di una IDO ma vera co- 
munità. Nel 1963 si trasferì 
a Trieste con la famiglia, do- 
po un breve periodo trascor- 
so al campo profughi di Cre- 
mona. Caterina Franco amò 
subito Trieste perché senti- 


di supporti didattici persona: 
lizzati. La predisposizione 
agli studi esatti si coniugò 
in lui a notevoli qualità arti- 
stiche, tanto che raggiunse 


livelli di qualità anche nella 
ittura, che era per lui un 
obby e un momento in cui 
esprimere la propria creati- 
vità. Fu sensibile al richia- 
mo ecologico e nutrì un pro- 
fondo rispetto per la natura, 
valore che trasmise ai figli. 
In particolar modo fu rapito 
dall’aspra bellezza della co- 
stiera triestina, che non fini- 
va mai di stupirlo per la sua 
continua mutevolezza, e dal- 
la vertiginosa potenza delle 
montagne elvetiche, luoghi 
a lui assai cari e che frequen- 
tava con la famiglia. Fami- 
cr che gli fu vicina fino al- 
l'ultimo giorno di una vita 
interrotta troppo presto. 


va di potervi vivere quella 
vita semplice ma sicura cui 
aspirava. Qui c'era un lavo- 
ro e la serenità per dedicar- 
si ai piccoli lavori di cucito 
per far quadrare il bilancio, 


per andarsene un po’ a zon- 
zo per la città a vedere le ve- 
trine piene di merce, per in- 
contrare le amiche e chiac- 
chierare con loro di cose futi- 
li o importanti di cui è fatta 
la vita. Rimasta vedova, riu- 
scì a trovare una sua dimen- 
sione personale in cui conti- 
Dnuare a vivere, appoggian- 
dosi anche al conforto della 
religione e trovando soddi 
sfazione nell’allevare il nipo- 
tino, portarlo a spasso, Ve- 
derlo crescere. Fu una perso- 
na altruista e positiva, che 
seppe accettare come un do- 
no quel che le riservò la vi- 
ta. 


Tra vittima e carnefice 
c'è una bella differenza 


Leggo sul Piccolo di vener- 
dì 24 un intervento a firma 
di Sergio Borme in cui l’au- 
tore analizza la battaglia 
di Opicina (1-3 maggio 
1945) quasi fosse stato un 
crimine commesso dai par- 
tigiani (per inciso si tratta- 
va dell'esercito dell’alleata 
Jugoslavia), in quanto i 
contrapposti reparti tede- 
schi, secondo lui, non atten- 
devano altro che di arren- 
dersi agli alleati. Forse per 
il Borme, il fatto che il 28 
aprile del ‘45 i tedeschi 
hanno fucilato a Opicina 
20 prigionieri, tra cui Mao- 
vaz, era un segnale di re- 
sa? 7 

In tutto l'intervento poi 
si nota una acrimonia con- 
tro l’armata jugoslava 
quando Borme sostiene che 
la ritirata tedesca non era 
il frutto dell’azione parti- 
giana, ma della vincente 
pressione dell’Armata Ros- 
sa che stava per giungere a 
Vienna, tagliando fuori 
dal territorio tedesco le ar- 
mate presenti nella peniso- 
la balcanica. 

Ora un'affermazione del 
genere si può sostenere solo 
se si considerano i singoli 
fatti storici come fenomeni 
isolati. Ma, per normale lo- 
gica, la situazione bellica 
della primavera del ’45 è il 
frutto di un lunghissimo 
periodo di guerra, e non 
può essere considerata a sé 
stante. 

Aver bloccato nei Balca- 
ni con una continua azione 
di guerra migliaia di mili- 
tari (che altrimenti avreb- 
bero combatiuto su altri 
fronti) sia tedeschi sia ita- 
liani, aver obbligato l’asse 
nazi-fascista a impegnare 
mezzi imponenti per mante- 
nere il suo «ordine euro- 
peo» nei paesi in cui erano 
stati imposti governi fan- 
toccio (e questo vale per la 
Croazia, come per la Fran- 
cia, per la Cecoslovacchia, 
per la repubblichina di Sa- 
lò, ecc.) è il grande merito 
del movimento partigiano 
internazionale. E grazie a 
questo impegno costante, 
pericoloso di migliaia di 
combattenti che la guerra 
non è terminata con la vit- 
toria delle idee sanguina- 
rie naziste. 

Colgo quindi l'occasione 
‘per confutare una afferma- 
zione fatta alcuni giorni 
prima da altri lettori che 
affermavano che la morte 
deve rendere tutti uguali: 
non penso sia possibile so- 
stenere che la morte ponga 
sullo stesso piano un ebreo 
ucciso in campo di stermi- 
nio e Hitler, né che l’ucci- 
sione di un partigiano che 
lotta per difendere la sua 
terra sia da confrontare 
con quella di un militare 
dell’esercito invasore. Tra 
Vittima e carnefice esiste 
una differenza, e questa 
differenza continua anche 
quando il carnefice, cattu- 
rato, viene colpito per i cri- 
mini che ha commesso. 
Quindi la doverosa memo- 
ria delle vittime non deve 
mai confondersi né unirsi 
col ricordo dei carnefici, se 
non per richiamare su di 
essi l’esecrazione dei vivi-e 
l'augurio che essi e le loro 
idee non possano mai più 
risorgere. 

Peter Behrens 


Il Polo è spaccato 
@ppure non si scrive 


Giovedì 23 ottobre, leggen- 
do i titoli dei quotidiani lo- 
cali, mi domando dove stia 
l’obiettività di certi quoti- 
diani. Perché solo per l’Uli- 
vo sì è scritto che è «rotto» 0 
«spaccato» sulla riforma 
sul presidenzialismo men- 
tre il giorno prima nessun 
cenno nei titoloni non si 
era scritto che il Polo è pu- 
re rotto o spaccato? Come 
la Commissione Bicamera- 
le ha votato la riforma sul 
federalismo? Ricordo io a 
certi commentatori politici. 
Ulivo, Ced e Cdu favorevo- 
li alla proposta D'Onofrio 
(è del Polo), Prc si è astenu- 
ta mentre An e Fi hanno vo- 
tato contro. Il Polo in que- 
sto caso non si è rotto 0 
spaccato per molti quoti- 
diani, soltanto l'Ulivo si è 
spaccato pur essendo stato 
lo stesso tema sulle rifor- 
me. Scommetto che neppu- 
re sulla giustizia si scrive- 
rà che il Polo non è spacca- 
to. 
Manlio Menichino 
Gorizia 


Poliziotti sloveni 
poco cortesi 


Mercoledì 15 ottobre, verso 
le 14, mentre mi recavo a 
Umago per far visita a dei 
miei parenti, stavo attraver- 
sando il confine italo-slove- 
no di Belpoggio quando il fi- 
nanziere sloveno mi ferma 
per chiedermi, in. sloveno, 
come mai la mia automobi- 
le presenta sulla porta 
un’ammaccatura. Gli spie- 
go come è avvenuto e gli mo- 
stro che ho una dichiarazio- 
ne della Polizia croata di co- 
me è avvenuto l'incidente 
dato che l’incidente è avve- 
nuto in Croazia. 

Ma lui dice che non capi- 
sce niente di cosa c'è scritto, 
che devo tornare in Italia, 
io gli chiedo perché dato 
che passo così già da due 
mesi e che i suoi colleghi 
non mi hanno detto mai 
niente, ma lui brusco mi di- 
ce che non capisce l'italiano 
e che cosa aspetto ad aggiu- 
stare la porta e che è meglio 
che torni in Italia. 

Torno indietro e passo 
dall'altro valico, quello di 
Skofje. Là i poliziotti che 
erano fuori non mi hanno 
detto nulla e mi lasciano 
passare, e per loro il foglio 
della Polizia croata va be- 
ne, comunque per ulteriori 
informazioni devo andare 
nell'ufficio. 

Vado dentro, trovo un po- 
liziotto che mi chiede già in 
modo brusco e in sloveno 
che cosa voglio, gli spiego 
quindi cosa mi è accaduto 
nell’altro valico e gli chiedo 
se il foglio della Polizia 
croata è valido o devo farne 
un altro per passare per la 
Slovenia, anche se passo 
già da due mesi, ma lui, ve- 
dendo il foglio, dopo circa 
dieci minuti mi dice che 
non va bene, gli chiedo per- 
ché e lui mi risponde che 
non capisce l'italiano. Mi 
porta via i documenti e mi 
dice che me li restituirà 
quando avrò girato la mac- 
china verso l’entrata per 
l’Italia. Mentre chiedevo il 
perché da un altro ufficio 
esce una poliziotta (dai ca- 
pelli rossi) che mi aggredi- 
sce în sloveno che se non me 
ne torno in Italia mi dà due 
schiaffi e mi spinge fuori. 

Oltre ad avermi trattato 
come una delinquente, ne- 
anche avessi commesso un 
crimine, con me c’era mia fi- 
glia che adesso quando pas- 
sa il confine mi chiede sem- 
pre se i poliziotti grideran- 
no alla mamma (la bambi- 
na ha tre anni). 

Se questa è la nuova Poli- 
zia slovena, è molto poco de- 
mocratica e come zona con- 
finante dovrebbe sapere un 
po’ di italiano e non aggre- 
dire le persone in un modo 
così brusco; da specificare 
che il foglio rilasciato dalla 
Polizia croata dà le indica- 
zioni almeno in cinque lin- 
gue, se non capiscono nem- 
meno quelle va molto male. 

Betty Pocecai 
Trieste 


t 


Dopo lunga malattia ha rag- 
giunto i suoi cari 


Salvina Fulizio 


Lo annunciano gli amici e co- 
noscenti tutti. 

I funerali avrà luogo giovedì 
30, alle ore 11, da via Pietà 
per Muggia. 


Muggia, 29 ottobre 1997 


L’ Amministrazione comunale 
di Muggia e tutti i concittadini 
ricordano con affetto e gratitu- 
dine la benefattrice 


Salvina Fulizio 
Muggia, 29 ottobre 1997 


t 


Dopo una vita di sofferenze si 
è spento serenamente 


Bruno Seculin 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata e i nipoti. 
Si ringrazia il personale del- 
l’ITIS per l’assistenza presta- 
ta. 
I funerali seguiranno giovedì 
30, alle ore 9, dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
del cimitero di Sant’ Anna. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Nell'VII anniversario della 
scomparsa di 


Demo Gardini 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 
la moglie, la figlia, 
i nipoti e parenti 
Trieste, 29 ottobre 1997 
FETZILACSNTI RIETI TIT 


+ 


Ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso di 


Vittorio Ortolani 
lasciando un vuoto incolmabi- 
le. 

Con tanta tristezza nell’animo 
lo annunciano la moglie NE- 
REA, il figlio LUIGI con 
BRUNA, TITTI e FABRIZIO, 
i fratelli MARIO e ALICE e i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
31, alle ore 10, nella chiesa di 
San Bartolomeo a Barcola. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Nonno caro, dolcissimo sarà il 
tuo ricordo. 

Vivrai per sempre nei nostri 
cuori. 

- TITTI e FABRIZIO 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Bonomea 243. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Partecipano UMBERTA, SER- 
GIO e NADIA SFERZA con 
MICHELE ed EMILIANO LE- 
ONE. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Ciao zio 
Vittorio 
LUCIANA, MARINA e FA- 


BRIZIO; CATERINA e FA- 
BRIZIO e pronipoti. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Vicina alla cara NEREA e 
LUIGI, con affetto. 
- UCCI 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Partecipano con affetto MAY 
e figli. 
Trieste, 29 ottobre 1997 


t 


Il 25 corrente è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Clara Bratos 

ved. Biggio 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio ELVIO con’ la moglie 
GRAZIELLA, la nipote LI 
VIA con il marito FULVIO ei 
pronipoti CRIS e AXEL unita- 
mente ai parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento 
alla cugina GUERRINA per 
l’affettuosa presenza dimostra- 
ta. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 30 ottobre, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Partecipano al lutto del caro 
amico ELVIO: famiglie VI- 
DAL-GIORGI. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


La Segreteria nazionale e il Di- 


rettivo provinciale della 
F.N.A. partecipano al lutto del- 
l’amico ELVIO. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


t 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro, ci ha lascia- 
ti 
Adalgerico Dordolo 
(Gerico) 
Pensionato Act 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie ERMENE- 
GILDA, i figli ELDA e GIU- 
LIANO, la nuora ROSANNA, 
il genero PAOLO, i nipoti VA- 
LENTINA e ALESSANDRO 
ei parenti tutti. 

Il rito funebre si svolgerà gio- 
vedì 30 ottobre, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Ciao, caro nonno, porteremo 
sempre nel nostro cuore il tuo 
sorriso: VALENTINA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Ti ricorderò sempre con tanto 
affetto: tua cognata ELDA. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


t 


Si è fermato il cuore generoso 


di 


Giovanna Simcic 
ved. Chinchella 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LINA, il genero LUCIA- 
NO, l’adorato nipote, la sorel- 
la MARIA e tutti i nipoti e pa- 
renti. 

I funerali e la S. Messa segui- 
ranno giovedì 30 ottobre, alle 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Ciao nonna. 
- GIANFRANCO 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Vicini al dolore dell'amica LI- 
NA e dei suoi cari: FRANCA, 
DUSCO, BETA, WALTER, 
LUCA. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


Romano Benvenuti 
da Isola d’Istria 


Sempre presente... 

Nel 1.0 anniversario della sua 
dipartita la moglie IDLANDA 
lo ricorda a parenti, amici e co- 
noscenti con immenso, doloro- 
so, immutato rimpianto e amo- 
re. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


In memoria di 


Clara Alberti Capon 


una Santa Messa sarà celebra- 
ta giovedì 30 ottobre, alle ore 
8, nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 29 ottobre 1997 


VA 


SPE 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
Tel. 040/366766 
LUNEDÌ - VENERDÌ: 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Previsti nella Finanziaria 140 miliardi per la concessione di risarcimenti per i beni perduti 


Indennizzo agli esuli, un passo avanti 


Un «accantonamento» in previsione dell'apposita lesse che dovrà essere varata 


Zigante (Federazione): «Decisione che fa ben spe- 


Soddisfazione del senatore dell'Ulivo 
Camerini: «Lo stanziamento 
permetterà la ripresa 

della discussione sulla leggen 


TRIESTE Il senatore Cameri- 
ni non nasconde la sua 
soddisfazione: «Si tratta 
di un risultato di grande 
rilievo che premia la co- 
stanza e la determinazio- 
ne non soltanto mia e del 
compianto collega Brati- 
na, ma, in particolare del- 
l'Associazione delle comu- 
nità istriane». 

«Ora cogliamo i primi 
frutti. — conti- 
nua il parla- 
mentare  del- 
l'Ulivo — Con 
questo stanzia- 
mento la com- 
missione del 
Senato potrà 
riprendere la 
discussione su 

uesto tema; 
che era. stata 
Tie alla 
fine di giugno 
dopo che il sot- 
tosegretario 
al Tesoro Ca- 
vazzutti aveva registrato 
la scontata” mancanza di 
copertura finanziaria». 

Per giungere a questa 
prima previsione di inden- 
nizzo cè voluto un anno 
di intensi contatti ai mas- 
simi livelli e l’interessa- 
mento diretto del presi- 
dente del consiglio Prodi 
(che Camerini non manca 
di ringraziare), il quale 
ha investito della questio- 


Fulvio Camerini 


ne il superministro del Te- 
soro Ciampi, che ha inseri- 
to, di concerto con il mini- 
stro della Finanze, Visco, 
l'accantonamento di 140 
miliardi. 

Ma quali saranno i pros- 
simi passi? In primo luo- 
go la «ricognizione» degli 
aventi diritto che dovreb- 
bero essere circa 24 mila, 
e del quantitativo di spe- 
sa. Ricordia- 
mo che si era 
parlato di cin- 

uemila  mi- 
liardi, ma la ci- 
fra esatta de- 
Vessere — ap- 
punto determi- 
nata. Poi si 
tratterà di ve- 
dere le priori- 
tà: la proposta 
è di dare la 

recedenza ai 

eni «piccoli» 
(casa e terre- 
no) che costitu- 
iscono il 90 per cento del- 
le domande. Infine biso- 
gnerà determinare il fra- 
zionamento della spesa in 
più esercizi finanziari. C'è 
già l'ipotesi di una suddi- 
visione in dieci anni. 

Tutto ciò dovrà essere 
REI nella legge che 

ovrebbe mettere la paro- 
la fine ad una vicenda do- 
lorosa e a lungo taciuta e 
strumentalizzata, 


rare». Rovatti (Comunità istriane): «Il governo am- 
mette che la questione esiste e va affrontata» 


ROMA Un primo passo verso 
l'indennizzo equo e definiti- 
vo viene compiuto con la 
legge finanziaria che sta 
per approdare in parlamen- 
to. Per gli anni ’98, ’99 e 
2000 è previsto un accanto- 
namento di 140 miliardi (ri- 
spettivamente 40, 50 e 50) 
in attesa del varo dell’appo- 
sita legge. Ne dà notizia il 
senatore Fulvio Camerini, 
il quale ha presentato un 
disegno di legge per assicu- 
rare gli indennizzi agli esu- 
li istriani, fiumani e dalma- 
ti. 

Una decisione che «ci in- 
duce a ben sperare»: questo 


il commento di Denis Zigan- 
te, presidente della Federa- 
zione delle associazioni de- 
gli esuli. Zigante ricorda 
che la questione era stata 
posta’ nel recente incontro 
tra la Federazione e il sotto- 
segretario agli Esteri, Pie- 
ro Fassino, e ricorda pure 
che la Federazione ha pre- 
sentato al presidente e ad 
alcuni membri della com- 
missione VI (finanze) del 
Senato la propria documen- 
tazione in merito all’armo- 
nizzazione delle proposte di 
legge sull’indennizzo (oltre 
a quella firmata da Cameri- 
ni e da Bratina, ce ne sono 
altre due firmate da Mace- 


ratini e Servello di An e da 
«Fumagalli Carulli del Ced). 
Zigante sottolinea che la 
stessa «buona volontà» de- 
V'essere dimostrata dal go- 
verno per quanto riguarda 
la restituzione dei beni com- 
patibilmente con i nuovi 
rapporti tra Italia Slovenia 
e Croazia. 

Positivo, ma cauto, il 
commento a caldo di Rugge- 
ro Rovatti, presidente ono- 
rario dell’Associazione co- 
munità istriane, «La cifra è 
bassa — afferma — ma que- 
sta previsione nella finan- 
ziaria costituisce un segno 
importante di attenzione 
del governo nei confronti di 
questo problema. Il gover- 
no ammette che la questio- 
ne esiste e che va affronta- 
ta». 


E° stata imboccata la 


strada giusta, fa capire Ro- 
vatti, che proprio per solle- 
citare l'avvio dell’iter per la 
legge sull’indennizzo equo 
e definitivo ha incontrato i 
presidenti della Camera, 
Violante, del Senato, Man- 
cino, e i sottosegretari agli 
Esteri, Fassino, e alla dife- 
sa Brutti. 

Insieme al presidente del- 
l'Associazione, Parentin, 
‘Rovatti si recherà prossima- 
mente a Roma al ministero 
del Tesoro, che sta per av- 
viare una «ricognizione» su 
quanti sono i possibili ri- 
chiedenti e su quanto sarà 
il carico finanziario ipotiz- 
zabile. Ricognizione neces- 
saria per poter stilare il te- 
sto di legge sull’indennizzo 
equo, definitivo e, aggiunge 
Rovatti, «accettabile». 

Pierluigi Sabatti 


Anche le ricette di Pedronetto e Piccioni in vista della ripresa del dibattito in commissione sulla legse elettorale 


Il Pds punta di nuovo sulle coalizioni 


TRIESTE Riprende oggi in 
quinta commissione in con- 
siglio regionale la discussio- 
ne sulla riforma della legge 
elettorale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. E proprio in vi- 
sta di questo appuntamen- 
to si sono susseguite dichia- 
razioni ieri da parte delle 
varie forze politiche. Il capo- 
gruppo dell’Unione Friuli 
in consiglio regionale, Gian- 
carlo Pedronetto, ha presen- 
tato a questo proposito alcu- 
ni emendamenti. 

Sono quattro le proposte 
che, ha affermato Pedronet- 
to, se accolte, cambieranno 
non ei la legge elettorale. 

L’Uf chiede in sostanza 
che all'atto della presenta- 


Carlo Emanuele Melzi giudica «difficile» un suo impegno in politica 


«Il quarto polo? In realtà 
io sono solo una vittima» 


TRIESTE Probabile il nuovo 
soggetto politico, difficile 
un impegno personale diret- 
to. Carlo Emanuele Melzi, 
imprenditore dell’acciaio, 
presidente onorario dell’As- 
sindustria friulana ed edito- 
re di magi ioranza de Il Pic- 
colo e del Messaggero Vene- 
to, interviene nel dibattito 
sul cosiddetto quarto polo, 
la nuova formazione politi- 
ca alternativa a Polo, Ulivo 
e Lega che potrebbe prende- 
re corpo in occasione delle 
prossime consultazioni re- 
gionali. 

Il «partito che non c'è» 
nascerebbe per iniziativa 
di imprenditori e ammini- 
stratori locali, anche sul 
modello dell’esperienza trie- 
stina della Lista Illy, guar- 
dando al movimento dei sin- 
daci del Nord-Est e alle 
istanze federaliste di cui 
questo è portatore. Dichia- 
randosi indipendente dai 
partiti, la nuova lista, se- 
condo un recente sondaggio 
Swg, potrebbe godere di un 
bacino elettorale del 20 per 
cento. Lo stesso Melzi ne 
parla in un'intervista alla 
trasmissione «Quadrato» 
dell’emittente Telequattro, 
dedicata proprio al quarto 
polo, in onda stasera alle 
22 e domani (giovedì) in re- 
plica alle 18. Ecco una sin- 
tesi dell’intervista. 

Ingegner Melzi, lei vie- 
ne indicato dai più co- 
me l’ispiratore o il regi- 
sta del cosiddetto quar- 
to polo. C’è già un vero e 
proprio progetto politi- 
co, e cosa c’è di vero nel 
suo ruolo? 

«Per cominciare, escludo 
di essere il regista di alcun- 
ché.. Semmai sono la vitti- 
ma del quarto polo, che non 
inventato io, Che poi alcuni 
abbiano fatto riferimento a 
me, mi lusinga. Ma che in 
futuro io scenda in campo, 
lei potrebbe pensarlo, però 
io non posso assolutamente 
commentare», ; 

A Trieste vi è stata 
l’esperienza della Lista 
Illy. Nel Nord-Est c’è 
grande fermento da par- 
te degli amministratori 
locali, tanto che si parla 


di un partito del Nord- 
Est o partito dei sindaci. 
Saranno questi i riferi- 
menti del nuovo sogget- 
to politico? 

«Guardi, la politica è già 
abbastanza frammentata e 
anch’io considero superato, 
o meglio non attuato, il bi- 
polarismo. Parlare adesso 
di nuove aggregazioni poli- 
tiche non mi pare abbia 
senso. C'è, questo sì, un de- 
siderio nell’opinione pubbli- 
ca di riempire il vuoto poli- 


Carlo Emanuele Melzi 


tico indotto dall’assentei- 
smo rilevato nell'azione del- 
la Regione». 

A suo avviso questo 
nuovo soggetto politico 
dovrebbe schierarsi con 


Ulivo o il Polo, o atten- 


dere l’esito del voto nel. 
l’auspicio di rilevarsi de- 
terminante per un’alle- 
anza di governo? 

«Una nuova forza non 
può che allearsi con quelle 
tradizionali: nella migliore 
delle ipotesi, potrebbe esse- 
re l’elemento di unione di 
partiti diversi che puntino 
a una legislatura costituen- 
te. I confini tra gli schiera- 
menti non sono ben defini- 
ti. Lei accennava alla Lista 
Illy, che è stata un esperi- 
mento di notevole significa- 
to a Trieste, ma non è ripro- 
ducibile su scala regionale. 
E credo che le indicazioni 
re na del sin- 

aco, nella loro efficacia, si- 
ano state condivise sia dal 
Polo che dall’Ulivo. Io pen- 


so si debba puntare a una 
semplificazione, piuttosto 
che a un nuovo elemento di 
complessità». 

a quale sarebbe l’ef- 
fetto di un nuovo polo? 
La legislatura regionale 
che sta per chiudersi è 
già stata un raro esem- 
pio di frammentazione: 
cinque giunte in quattro 
anni, un quadro politico 
mai così confuso». 

«Proprio di questa fram- 
mentazione noi stiamo pa- 
Cuore il prezzo. E proprio 

‘a ciò nasce il desiderio dei 
cittadini di riempire il vuo- 
to ELLE, come evidenzia 
to da recente sondaggio del- 
la Swg. Il vuoto nasce dal- 
l’inefficienza, imputabile 
non tanto agli uomini quan- 
to al quadro politico. Abbia- 
mo avuto cinque presidenti 
in una legislatura. Nei 25 
anni precedenti ne aveva- 
mo avuti tre, e validissimi: 
Berzanti, Comelli e poi Bia- 
sutti, che ho ammirato e 
continua da ammirare indi- 
pendentemente da conside- 
razioni contingenti. Alla 
continuità di ieri è seguita 
la frammentazione attuale 
e quindi la mancanza di 
produttività della Regione, 
sia legislativa che d’indiriz- 
zo politico. Da qui il deside- 
rio dell’opinione pubblica 
di un forte cambiamento». 


Se il quarto polo pren- 
derà corpo, lei accetterà 
di Proigone la guida? 

« 


n politica, mai dire 
mai. Tuttavia ora ho altri 
impegni altrettanto signifi- 
cativi, e per i quali ho più 
vocazione». 

Che cosa la spingereb- 

e _a impegnarsi perso- 
nalmente? ci 

«Il desiderio di rendere 
un servizio, e lo dico con 
grande franchezza». 

Qualora lei decidesse 
di scendere in campo, 
verrebbe accusato dai 
futuri avversari politici 
di farlo occupando una 
posizione dominante 
nei mezzi d’informazio- 
ne. Cosa risponderebbe? 

«Rispondo a lei, invece 
che a loro. E le dico che pri- 
ma mi rompo la testa, poi 
me la fascio». 

ro.mo. 


zione delle candidature sia 
contemporaneamente depo- 
sitato il programma di legi- 
slatura, che deve essere pre- 
ciso e specifico, e sottoposto 
a verifiche semestrali; indi- 
cazione della presidenza 
della giunta: si prevede 
espressamente, con norma 
di legge, l'indicazione del 

residente e del vicepresi- 

lente della giunta, come ne- 
gli Usa. 

Per quanto riguarda inve- 
ce il Pds, la cui direzione si 
è riunita lunedì sera; è sta- 
ta ribadita la volontà di 
puntare sulla formazione di 
coalizioni in grado di correg- 
gere, attraverso un premio, 

a leggé elettorale proporzio- 


nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia vincolata dallo statuto, 
in una ottica quindi total- 
mente bipolare. 

Per la consigliera indipen- 
dente Anna Piccioni, che co- 
munque sostiene l’area del- 
l'Ulivo, la questione della 
prossima legge elettorale è 
soprattutto collegata alla 
volontà reale «di cambiare 
pagina» attraverso anche 
una impostazione rinnova- 
ta all’interno dei partiti, 
un'impostazione che cancel- 
li definitivamente «la vec- 
chia arte della sopravviven- 
za poloitico.partitica», pun- 
tando invece sulle persone 
e sui valori che sanno espri- 
mere. 


Riunione a Trieste della segreteria di coordinamento Regione-Fs sui tempi di realizzazione dei vari progetti 


Una ferrovia «nuova» entro l'anno 2000 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 
#2 IN BREVE 
Di fronte alle telecamere chiude l’azienda 


Soffocato dal fisco 
si «ribella» in Tv 


UDINE Il 30 maggio dello scorso anno inviò le chiavi dell’ 
azienda al Ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, per |. 
protestare «contro un fisco sempre più aggressivo», Ie- 
ri, Walter Narduzzi, friulano di 45 anni, imprenditore ||. 
del settore del legno, leader della Life (Liberi imprendi- 
tori federalisti europei), ha «chiuso » la propria azienda 
in una diretta relevisiva, durante la trasmissione «No- 
vant8» di David Sassuoli. «E la logica conclusione di 
un calvario cominciato anni fa con le prime visite della 
Finanza - ha detto Narduzzi - in televisione spiegherò 
perchè ho deciso di chiudere e quindi evitare il falli- 
mento. Per sostenere le spese dei ricorsi tributario, in- 
fatti, avrei dovuto prelevare dall’ azienda i 264 milioni 
di lire necessari - ha ricordato - e, quindi, rinunciare a 
pagare con puntualità i fornitori e i miei dipendenti». 


Il convegno sulla realtà degli immigrati a Toronto 
Presente anche il presidente dell'Ermi Gonano 


TRIESTE Riguardo al collegamento in videoconferenza tra 
il Friuli-Venezia Giulia (dall'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari) e il convegno di esponenti del 
mondo dell’informazione svoltosi domenica scorsa a To- 
ronto, in Canada il presidente dell’Ermi Nemo Gonano 
ha voluto sottolineare non solo di esser stato presente 
ma, nell’occasione, di aver pronunciato un messaggio. 
L'omissione è stata fatta rilevare da Gonano non per 
il fatto in sè (può capitare), ma per la funzione svolta 
dall’ente nell'iniziativa del convegno canadese. 


Una scossa di terremoto colpisce il Friuli 
La terra torna a tremare tra Barcis e Claut 


PORDENONE Una scossa di terremoto - classificata di magni- 
tudo 2.8 della scala Richter - è stata registrata alle 15.30 
dalla rete dell’Osservatorio Geofisico Sperimentale di 
Udine e dall'Istituto Nazionale di Geofisica. L’epicentro 
è stato localizzato dallo stesso Osservatorio Geofisico 
Sperimentale in un'area compresa fra Barcis, Claut ed 
Erto e Casso, in provincia di Pordenone. La scossa © da 
quanto si è saputo - non è stata avvertita dalla popolazio- 
ne se non in pochissimi casi e non ha causato danni. 


dd 


Tragico investimento di notte sulla statale 52 
Muore un ultrasettantenne di Tolmezzo 


UDINE Pietro Adami, di 73 anni, di Casanova di Tolmez- 
zo, è morto lunedì sera dopo essere stato investito sulla 
strada statale «52 bis», a pochi chilometri da Tolmezzo, 
da un’ automobile condotta da Enzo Marsilio, di Su- 
trio, presidente della Comunità Montana della Carnia. 


Tra le priorità confermate Cervignano, Valbruna e la circonvallazione di Udine 


Ricorso all'Alta Corte europea 
sulla legge dell'autotrasporto 


TRIESTE Lo Stato italiano ha presentato un ricorso all’Alta 
Corte di Giustizia europea contro il disposto della commis- 
sione Ue relativo alla legge regionale sull’autotrasporto la 
n.4 del 1985: l'’amministrazione del Friuli-Venezia Giulia 
si affiancherà all’azione dell’avvocatura di Stato.‘ 

Se ne è discusso stamani in un incontro convocato a Tri- 
este dall'assessore Giorgio Mattassi con i rappresentanti 
di categoria del settore. 

La Regione ha dovuto intanto informare gli organi co- 
munitari della notifica della decisione e dell’avvio dei rela- 
tivi procedimenti di sospensione dei finanziamenti che ri- 
guardano, con esclusione del trasporto combinato, le an- 
nualità dal 1990 in poi. 

E’ necessario ora - ha detto Mattassi - individuare un 
percorso che ponga i diversi soggetti di fronte ad un mec- 
canismo di autotutela concorrendo, insieme, a rappresen- 
tare e a superare questa situazione di criticità dove la re- 
gione non va considerata una controparte del settore. 

Sullo sfondo - ha continuato l'assessore - l’analisi da av- 
viare sulla politica nazionale dei trasporti che è in sede ne- 
goziale all’unione europea. 

Quella politica, che sarà lo scenario dove, dopo il 1998, 
la regione potrà inserire, singole-azioni per il settore, va 
seguita fin da ora delineando al governo le necessità di un 
sistema di imprese che - ha concluso Mattassi - è realtà 
importante e che produce ricchezza sociale. 


Singolare iniziativa di una agenzia matrimoniale a Udine: previste cinque lezioni per il costo totale di 250 mila lire / 


Un «corso pratico» per imparare a sedurre | 


UDINE «Tu sai accendere la 
scintilla?»: Con questa do- 
manda-slogan, stampata 
su' decine di volantini in di- 
stribuzione in negozi ed 
esercizi pubblici, un’agen- 
zia matrimoniale sta lan- 
ciando, a Udine, un «corso 
pratico di tecniche di sedu- 
zione», rivolto, naturalmen- 
te, a entrambi i sessi e sen- 
za limite di età. L’iniziati- 
va si svolgerà da metà no- 
vembre, fino alla fine del 
mese, e sarà nello specifico, 
articolata in cinque lezioni, 
con un costo complessivo di 
250mila lire. 

«Le lezioni - ha spiegato 


Romina Bellandi, laureata 
in psicologia e titolare del 
corso - si svilupperano lun- 
go due direttrici: come 
esprimere se stessi e fare 
valere le proprie capacità e 
come sedurre. Non ci sarà 
un testo, come a scuola - ha 
aggiunto - ma daremo i 
compiti: si tratterà di ese- 
guire delle tecniche di rilas- 
samento frazionato, per 
controllare l’ansia, e di spe- 
rimentare i consigli per sed 
urre». 

Il corso è stato preceduto 
da una serie di «lezioni pilo- 
ta», lo scorso aprile, alle 
quali hanno partecipato 


TRIESTE Riunione a Trieste 
della segreteria di coordina- 
mento dell'accordo quadro 
per la definizione del nuovo 
assetto dei trasporti ferro- 
viari nel Friuli-Venezia 
Giulia. Coordinati dall’as- 
sessore Giorgio Mattassi i 
lavori di questo organismo 
misto Regione-Ferrovie del- 
lo Stato, hanno fatto il pun- 
to su tempi e scadenze del- 
le opere previste dal pro- 
gramma generale di inter- 
venti, iniziando dalla Pon- 
tebbana. Sono state confer- 
mate le previsioni tempora- 
li che indicano la conclusio- 
ne dei lavori sulla tratta 
Valbruna- Confine di stato 
per il 2000. Un traguardo 
importante per un’opera 
strategica che - ha detto 
Mattassi - si inserisce nella 
rete Transeuropea dei tra- 
sporti. Tempi confermati 
anche. per lo Scalo di smi- 
stamento di Cervignano, 
per il quale l'assessore ha 
annunciato l’avvio di un ta- 
volo di lavoro sinergico che 
si dovrà occupare della mo- 
vimentazione e dell’eserci- 
zio merci. Verranno rispet- 
tate anche le date indicate 


una decina di persone, dai 
20 ai 48 anni, maschi e fem- 
mine. 


Tre dei partecipanti - ha | 


riferito Bellandi - hanno 
fatto sapere di essere riusci- 
te a conquistare la persona 
desiderata, che invece pri- 
ma li ignorava o li respinge- 
va. 
Una delle tecniche del 
corso - ha concluso Bellan- 
di - è quella di interrompe- 
re la corte per alcune setti- 
mane: quasi sempre è la 
persona desiderata a farsi 
viva; se invece è il sedutto- 
re a riprendere il contatto, 
l’altro accetta l'invito. 


al 31 dicembre prossimo 
per il completamento della 
circonvallazione di Udine 
(Bivio Vat-Pradamano) e 
quella del 20 dicembre per 
la conclusione dei lavori 
sulla Mossa-Cormons. Infi- 
ne si sono affrontati i temi 
relativi all’adeguamento 
delle gallerie tra Monfalco- 
ne e Trieste, che comporte- 
ranno nel prossimo agosto 
la chiusura per circa trenta 
giorni della tratta (previsti 
percorsi alternativi per le 
merci via Slovenia e per i 
passeggeri con corse sosti- 
tuive su gomma) e quelli su- 
gli studi di applicazione di 
nuove tecnologie sulla Udi- 
ne-Venezia che permette- 
ranno un aumento della po- 
tenzialità della linea, della 
sicurezza e della regolarità 
di trasporto. Ultimo argo- 
mento affrontato quello del- 
lo sviluppo delle nuove pro- 
gettazione: dall’attraversa- 
mento del tagliamento al 
CRI O veloce 

lella Torino-Venezia fino a 
Trieste. Per quest’ultimo 
progetto sarà affidata en- 
tro il mese, a Italfer, la pre- 
disposizione di uno studio 
di prefattibilità. 


Aeroporto a rischio 
La Lega Nord 
lancia l'allarme 


TRIESTE Un’interpellanza 
sull'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari è stata pre- 
sentata dal consigliere 
regionale della Lega 
Nord Cecotti, che chiede 
alla giunta se è a cono- 
scenza di un piano stra- 
tegico tendente a ridur- 
re lo scalo regionale a 
uno stato di dipendenza 
da quello di Venezia. 
L'operazione, afferma 
Cecotti, se confermata, 
svilirebbe l'aeroporto di 
Ronchi rendendolo mar- 
ginale, periferico, facen- 
dogli perdere molti voli. 
Per questo motivo vuol 
sapere come intende 
muoversi la giunta e la 
invita a fare una relazio- 
ne alla competente com- 
missione consiliare. 


T 


Dopo 13 anni Carlo Teghil 
lascerà l'Apt di Lignano 


UDINE L'Azienda di promo- 
zione turistica di Lignano 
nel 1984 aveva un passivo 
di 600 milioni e ora ha 
avanzi di amministrazio-. 
ne che le consentono una 
capacità di spesa di due. 
miliardi, da destinare a in- 
vestimenti e promozioni: 
lo ha evidenziato Carlo Te- 
ghil, che il prossimo 81 ot- 


tobre lascerà l’incarico di 
commissario dell’Apt, del- 
la quale è stato al vertic@ 
per 13 anni consecutiV!* 
Facendo un bilancio, Te- 
ghil ha rilevato che il con: 
suntivo «non è solo conta 
bile, ma comprende an 

eventi e iniziative che han- 
no collocato Lignano tra le 
grandi spiagge europee”. 


ti 


IL PICCOLO 
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I Sole: sorge alle 6.40 wi mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: Aka: ore 8.06 

ROGO Sal Ermelinda Piazza Libertà mg/mc 1,36 7,9 massima ore 2048 

ra IS - Via Battisti mg/me 3,03 Umidità: 51 per cento Bassa: ore 1.52 

La Luna: si leva alle 4.27 Piazza V. Veneto mg/mc 0,79 Pressione: 1026,5 in aumento ore 14.38 
cala alle 16.19 Piazza Vico mg/me 3,21 Cielo: sereno DOMANI 

Ù o È L'occhio dell'amante scorge Piazza Goldoni mg/mc 1,33 Vento: 57,2 da Est-Nord.Est Alta: ore 8.28 

sfavcanadellenno 805 6a, una dea nella sua diletta Via Carpineto —mg/me 0,29 Ware: 5) ni Bassa: ore 2.18 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Cronaca della città ws 


concessionaria (ZI 
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Mentre i valichi continuano ad essere intasati dalle auto in attesa, le conseguenze dell'accordo di Schengen da noi sono soltanto negative 


Le code interminabili scatenano le polemiche 


Rc: «Esercito? Illy come le SS» - Budin: «Urgente l'accordo con la Slovenia per l 


Anche ieri file interminabili al valico di Rabuiese, qui ripreso dal lato sloveno 


Com'era previsto, anche ieri mattina i prin- 
cipali valichi di frontiera sono rimasti inta- 
sati. A Rabuiese, in particolare, si sono for- 
mate lunghe code sin dalle prime luci dell’al- 
ba e fino alle 11, code che hanno superato 
anche gli otto chilometri con due ore e più 
d’attesa. A Pese le file, su tre corsie, arriva- 
vano fino a Kozina, a tre chilometri dal con- 
fine, mentre solo a Fernetti e ai valichi di se- 
conda categoria i disagi sono stati più limita- 
ti. E le reazioni ai disagi che sta provocando 
l'applicazione degli accordi di Schengen non 
si sono fatte attendere. Protestano le, forze 
politiche, fioccano le interrogazioni in Regio- 
ne, Comune e Provincia e protesta anche la 
stessa polizia. E naturalmente l’argomento 
diventa occasione di schermaglie politiche, 
con Rifondazione che attacca î sindaco Ill 
definendo la funzione che chiede di far svol- 
gere all'esercito «simile a quella che svolge- 
vano le SS», e il senatore Francesco Moro, 
componente del Comitato di controllo per 
l'attuazione dell'accordo di Schengen, che di 
nuovo critica Illy («si era sempre dichiarato 
favorevole all’integrazione europea») e prefi- 
gura per il futuro oscuri scenari. 

I primi a fare la voce FATE sono proprio 
gli addetti ai controlli. Il Lisipo, Libero sin- 
dacato di polizia, in un comunicato ha criti- 
cato duramente l’applicazione degli accordi 
di Schengen, poiché - dice il sindacato - «l’af- 
flusso di clandestini, proprio lungo i confini 
italo-sloveni, aumenterà notevolmente per- 
ché poi dal nostro Paese ie più age- 
volmente addentrarsi nel cuore dell’Euro- 

a». Intanto la polizia in servizio ai valichi 
leve fare i conti con «l'insufficienza degli or- 
ganici, la scarsità dei mezzi tecnici, e addi- 
rittura una vistosa carenza del parco mac- 
chine, delle strutture ai valichi e in alcuni 


Cresce la maturità. Crescono le respon- 
sabilità. Cresce la famiglia. Per fortuna 
con Polo Variant cresce anche la libertà, 


perché Polo Variant è grande in tutti i 
sensi. Più spazio, Polo Variant è una ve- 
ra familiare, ma anche grandi prestazio- 


casi del vestiario». Altro che computer, per 
il sindacato di polizia «i confini italo-sloveni 
erano un colabrodo prima dell'accordo di 
Schengen e tali sono rimasti anche dopo». 

«Va da sé - interviene il vice-presidente 
del Consiglio regionale Milos Budin - che oc- 
corre ricercare con estrema urgenza delle so- 
luzioni». Siccome, continua Budin, «le lun- 
ghe file ai posti di blocco, i controlli esaspe- 
rati rischiano di creare un clima non favore- 
vole allo sviluppo delle relazioni tra le popla- 
zioni di confine», è necessario che «Italia e 
Slovenia concludano quanto prima l’apposi- 
to accordo, ora in discussione, per predispor- 
re ai confini delle corsie differenziate per ac- 
celerare il passaggio dei cittadini comunita- 
ri, dei cittadini so e dei frontalieri». 

Ma non sarà facile, e il futuro può rimette- 
re in discussione l’intero processo di integra- 
zione europea. Parola di Francesco Moro, se- 
natore della Lega Nord'e componente del Co- 
mitato di controllo per l'applicazione degli 
accordi di Schengen. «Perché tanto chiasso? 
- si chiede Moro - lo avevamo scritto e detto 
che era meglio armarsi di pazienza per at- 
traversare i valichi di confine». «Lo aveva- 
mo capito in luglio - continua Moro - quando 
il Comitato di controllo eseguì una visita a 
quelle frontiere. Facendo le prove pratiche 
con gli strumenti in dotazione avevamo cal- 
colato che per ogni passeggero da controlla- 
re servivano come minimo un minuto e mez- 
zo, per cui era facile prevedere cosa sarebbe 
successo; e naturalmente le cose non potran- 
no che peggiorare, tenuto conto che con la 
prossima stagione turistica i flussi aumente- 
ranno». «Non vorrei - conclude Moro - che le 
conseguenze dell’applicazione degli accordi 
di Schengen fossero un Peso segnale nega- 


tivo di cosa significhi l'integrazione euro- 
pea». 


hi e sicurezza. Fai una scelta smisurata. 
Vieni a provare la libertà di Polo Variant 
dai Concessionari Volkswagen. 


Pioggia di interpellanze, mozioni e interrogazioni, mentre non mancano le schermaglie politiche 


Un coro unanime: «Riaprite subito le frontiere» 


Su Schengen piovono le 
prime iterrogazioni, mozio- 
ni e interpellanze. E non è 
che l’inizio. Protestano al- 
l’unisono, le forze poltiche, 
con poche sfumature e di- 
stinguo. 

I consiglieri regionali di 
‘Rifondazione comunista 
Fausto Monfalcon e Rober- 
to Antonaz in una loro in- 
terpellanza invocano un 
intervento della Giunta re- 
gionale presso il nostro go- 
verno, se la prendono con 
Illy per aver chiesto l’inter- 
vento dell’esercito, e sotto- 
lineano come «per il Friuli- 
Venezia Giulia, diventato 
provvisoriamente una re- 
gione di confine dell’Unio- 
ne europea, non è stato 
predisposto alcunchè, men- 
tre in altre zone del paese, 
scarsamente coinvolte dal- 
la nuova disciplina sull’im- 
migrazione, si sono fatte 
addirittura cerimonie pub- 
bliche». 

«In una regione come la 


nostra - aggiungono Mon- 
falcon e Antonaz -, dove i 
contatti con le autorità 
pubbliche della vicina Slo- 
venia sono ormai prassi 
quotidiana, sembra non si 
sia neppure pensato a un 
accordo o a un qualsiasi ac- 
comodamento pratico per 
l’attività transfrontaliera, 
con il risultato che si do- 
vrà fare nei prossimi gior- 
ni, in ritardo, ciò che si sa- 
rebbe potuto fare già da 
qualche mese». 

In quanto a Illy, per 
Monfalcon e Antonaz «il 
sindaco di Trieste non ha 
perso l’occasione per ren- 
dere antipatica la sua cit- 
tà richiedendo l'intervento 
dell’esercito nei confronti 


«degli immigrati clandesti- 


ni, dando un segno della 
particolare funzione che 
egli vorrebbe riservare al- 
l’esercito, molto simile a 
quella che svolgevano le 
SS». 

Il consigliere provincia- 


le della Lista per Trieste, 
Maurizio Bucci, ha invece 
presentato una mozione 
che impegna la Giunta pro- 
vinciale e il presidente «a 
intervenire tempestiva- 
mente sulle autorità di po- 
lizia, esercito, Guardia di 
finanza, carabinieri, pre- 


Nord libero propone 

lo schieramento dei vigili 
urbani ai valichi, 

Bucci (LpT) impegna 

la Provincia a intervenire 


fetto e ministro dell’Inter- 
no Napolitano per un ac- 
cordo su disposizioni più 
fluide ai confini, detatte 
dal buon senso, sotto 
l'aspetto burocratico, con 
l'immediato aumento del 
personale ai confini e ogni 
soluzione tecnico struttu- 


rale delle barriere dogana- 


li che consenta di ripristi- 
nare il normale flusso fron- 
taliero». Tutto ciò, aggiun- 
ge Bucci, visto anche che 
una «città come Gorizia, 
con le stesse ricadute del 
trattato, ma forse con più 
elasticità mentale e meno 
rigidità ’austrongarica’, 
ha applicato le disposizio- 
ni ministeriali con il cosid- 
detto ’buon senso”, con il 
risultato di un flusso più 
snello». 

Dal canto suo il Movi- 
mento indipendentista 


Nord Libero raccomanda . 


lo schieramento dei vigili 
urbani sui confini a soste- 
gno delle forze dell'ordine. 
Posto che, secondo il porta- 
voce di Nord Libero Paolo 
Radivo, lo Stato italiano si 
è anche stavolta dimostra- 
to «goffo, spagnolesco e ot- 
tuso», soluzioni vanno tro- 
vate al più presto. E certo 
va bene, continua Radivo, 
«Ja proposta della terza 
corsia per i frontalieri e 
del contrassegno sul para- 


a doppia corsia» 


. 


brezza valido come "nulla 
da dichiarare”, ma occorre- 
rebbe anche rivedere gli 
accordi siglati a Udine il 
15 maggio nel 1982 al fine 
di abolire l’obbligo del la- 
sciapassare ai valichi di se- 
conda categoria, consen- 
tendo a tutti i cittadini del- 
l'Unione europea, della 
Slovenia e della Croazia di 
attraversarli con la sempli- 
ce carta d’identità». E tale 
proposta, ricorda Radivo, 
era contenuta in una mo- 
zione presentata dalla con- 
sigliera Laura Tamburini, 
«che però è stata inspiega- 
bilmente respinta A 
Giunta comunale e dalla 
maggioranza consiliare». 
Un'altra mozione, inoltre, 
che deve essere ancora di- 
scussa, suggersice, spiega 
ancora Radivo «di far par- 
tecipare anche la polizia 
municipale al pattuglia- 
mento della frontiera, al fi- 
ne di contrastare e repri- 
mere più efficacemente 
l'immigrazione clandesti- 
na extra-comunitaria». 


Le accuse dalla Confederazione europea dei sindacati 


«Autorità italiane e slovene 
assolutamente impreparate» 


Le cifre approssimative dicono che ogni giorno tra 
i 10 e i 20 mila lavoratori raggiungono, attraverso 
le frontiere, il capoluogo regionale e il Friuli 


«I due grandi imputati? I go- 
verni di Roma e di Lubia- 
na». Non hanno avuto dubbi 
ieri, i delegati della Confede- 
razione europea dei sindaca- 
ti, nell'attribuire le respon- 
sabilità di quanto è avvenu- 
to ai confini della provincia 
triestina nei primi giorni di 
entrata in vigore del tratta- 
to di Schengen. 

Riunitisi a Grignano per 
due giornate dedicate alle 
problematiche dei paesi del- 
la «cintura» che circonda 
Ue e prossimi all'ingresso 
nell’organizzazione continen- 
tale, i rappresentanti dei va- 
ri paesi hanno dovuto dedi- 
care la loro attenzione alle 


notevoli difficoltà incontrate 
dai cittadini sloveni e croati 
per entrare in Italia a parti- 
Te da domenica scorsa. 

«Le autorità italiane e 
quelle slovene, a tutti i livel- 
lì, si sono fatte trovare asso- 
lutamente impreparate — ha 
detto senza mezzi termini la 
belga Beatrice Hertogs, 
membro‘della segreteria cen- 
trale della Ces — davanti a 
una situazione che era pre- 
Vedibile. Trieste rappresen- 
ta un fenomeno unico nel 
contesto europeo — ha ag- 
giunto — in quanto soltanto 
in quest'area si assiste a un 
flusso quotidiano così mas- 
siccio di cittadini e lavorato- 


Libertà formato famiglia. 


ri stranieri. E questa consi- 
derazione aggrava la respon- 
sabilità dei due governi». 

Le statistiche, necessaria- 
mente approssimative, indi- 
cano in una cifra che si aggi- 
ra frai10e1i20 mila, ilavo- 
ratori sloveni e croati che 
ogni giorno raggiungono, at- 
traverso i valichi triestini, il 
capoluogo regionale e il Friu- 
li. Di questi però, e in que- 
sto caso i numeri diventano 
ufficiali, solo 500 risultano 
regolarmente iscritti. 

«Ecco perciò che il fenome- 
no assume una dimensione 
drammatica — ha detto da 
parte sua Roberto Treu, 
esponente italiano in seno 
al Ces e membro di presiden- 
za del Csi, il consiglio sinda- 
cale internazionale per il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Slovenia in quanto siamo 


Nuova Polo Variant. 


I controlli alle frontiere 


in presenza di un esercito di 
lavoratori in nero. 

«A questo proposito chie- 
deremo ufficialmente alla 
commissione competente — 
ha detto ancora la Hertogs — 
che si assumano delle diret- 
tive in grado di regolamenta- 
re, sotto l'aspetto salariale, 
quello previdenziale e quello 
sanitario, questi lavoratori, 
in modo da parificarli a quel- 
li italiani o comunque comu- 
nitari». 


Fingerma finanzia la tua Polo Variant. Motorizzazioni: Polo Variant 1.4 Comfortline Air”: 44 kW/60 CV - Polo Variant 1.6 Comfortline 
”Air”: 55 kW/75 CV - Polo Variant 1.6 Comfortline Air”: 74 kKW/101 CV - Polo Variant 1.9 SDI Comfortline "Air: 47 KW/64 CV - Polo Va- 
riant 1.9 TDI Comfortline Air”: 66 kW/90 CV - Polo Variant 1.6 Highline: 74 KW/101 CV - Polo Variant 1.9 TDI Highline: 66 KW/90 CV. 


Provatela dalla concessionaria: 


Autosalone CATULLO 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. (040) 568332 - 350863 


Il Ces punta il dito 
anche sull’esercito 

di lavoratori in nero: 
«Serve una normativa 
in grado di fissare 

i termini di accesso» 


Da Trieste parte dunque 
una richiesta formale: biso- 
gna predisporre una norma- 
tiva in grado di fissare i ter- 
mini dell’accesso al lavoro e 
delle condizioni in cui si la- 
vora. «In questo contesto — 
ha detto ancora Treu — chie- 
deremo che siano allestiti in 
Slovenia i cosiddetti ’’ures”, 
cioè gli eurosportelli. Sono 
punti di riferimento per i la- 
voratori frontalieri e per i lo- 
ro datori di lavoro. Finora - 
ha aggiunto Treu - esisteva- 
no soltanto all’interno dell’ 
Ue. Ma la problematica spe- 
cifica di questa zona impone 
che anche la Slovenia possa 
disporne». Al termine dei la- 
vori, i delegati hanno garan- 
tito l'impegno della Confede- 
razione per accelerare al 
massimo l’ ingresso della 
Slovenia nell'Ue. 

Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Da una settimana l'assessore Aldo Debelli di An ha rimesso le deleghe al presidente Codarin 


La giunta provinciale perde un pezzo 


Diversità di vedute con colleghi di pa 


Menia: «Non c'entrano le correnti. Si tratta di que- 
stioni personali. Spero che ci ripensi». Codarin: «La 
questione deve sbollire nell'arco di due giunte». 


I malumori e gli scontri per- 
sonali all’interno di Allean- 
za nazionale hanno mietu- 
to la prima vittima in Pro- 
vincia. L'assessore Aldo De- 
belli, responsabile del per- 
sonale, ha rimesso la dele- 
ga nelle mani del presiden- 
te Renzo Codarin e da circa 
una settimana è «desapare- 
cido» da tutte le iniziative 
di giunta e di consiglio. De- 
belli ha sospeso anche le 
riunioni della commissione 
dei capigruppo, che si sta- 
va occupando delle modifi- 
che dello statuto e del rego- 
lamento consiliare, ed è sta- 
to sostituito alla presiden- 
za del Comitato caccia. 


L'apparato ufficiale di Pa- 
lazzo Galatti ha tenuto fino- 
ra accuratamente celata 
l'informazione. La notizia 
della remissione delle dele- 
ghe è arrivata dagli stessi 
ambienti di An, ovviamen- 
te di corrente opposta ri- 
spetto a quella che si rico- 
nosce nella linea del leader 
locale Menia e del suo vice 
Lippi. 

All’origine della decisio- 
ne dell’assessore sembrano 
esserci proprio incompren- 
sioni con Lippi (che è anche 
il numero due della giunta 
provinciale) oltre che dis- 
sensi sui metodi di gestione 
generale del partito: a que- 


Aldo Debelli 


sto proposito, la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
parrebbe legata alle elezio- 
ni a Duino Aurisina, di cui 
Debelli, come per ogni con- 
sultazione, è responsabile 
della macchina organizzati- 
va. 

In Provincia, l'assessore 


non avrebbe digerito il 
mancato appoggio del colle- 
ga di Paro ippi su una 
sua delibera che prolunga- 
va per un breve periodo l’în- 
carico di un dirigente in via 
di pensionamento. Ulterio- 
re motivo di irritazione, la 
scarsa disponibilità di altri 
uomini vicini a Menia - in 
particolare, il consigliere 
provinciale Sluga - sulle in- 
combenze elettorali legate 
alle prossime amministrati- 
ve. Polemiche apparente- 
mente di basso profilo, che 
comunque confluiscono in 
un ormai' costante scontro 
di correnti all’interno di 
An: le stesse manifestazio- 
ni di partito, come quella 
recentissima sulle leggi di 
tutela. della minoranza 
sponsorizzata da Giacomel- 
li, viaggiano ormai a com- 
partimenti stagni. 


Il presidente provinciale 
Menia smentisce questa 
chiave di lettura e riporta 
il disagio di Debelli a que- 
stioni squisitamente perso- 
nali. «Me ne ha parlato - di- 
ce - ma in via del tutto con- 
fidenziale. Le correnti non 
c'entrano niente. Personal- 
mente vorrei che ci ripen- 
sasse, proprio per la quali- 
tà del lavoro che svolge, 
molto al di là delle sue stes- 
se deleghe. Per noi, inoltre, 
è una specie di memoria 
storica della Provincia». 

Il presidente Codarin, 
che nel frattempo assicura 
di seguire in prima persona 
le vicende del personale, ha 
accordato a Debelli un «mo- 
mento di riflessione». «So 
che ha problemi col suo par- 
tito per le elezioni di Duino 
Aurisina - dichiara - ma è 
una persona di estrema le- 


rtito e sulle elezioni di Duino Aurisina 


altà e mi è sembrato corret- 
to aspettare che li risolva. 
La situazione però deve 
sbollire entro un paio di 
giunte». Paris DIppo da par- 
te sua, rifiuta di entrare 
nella polemica e si limita a 
negare recisamente qualsia- 
si contrasto con Debelli. 
«Da giorni è irreperibile - 
taglia corto - e non sono riu- 
scito a chiedergli le ragioni 
del suo gesto». 

Codarin, nel frattempo, 
si è scordato di informare 1 
consiglieri provinciali della 
situazione. Per questo oggi 
Adele Pino dell'Ulivo pre- 
senterà un’interrogazione 
sulle iniziative che la giun- 
ta intende prendere sulla 
modifica dello statuto e del 
regolamento e sull’organiz- 
zazione del lavoro in Pro- 
vincia. 

ar. bor. 


Primo incontro a Palazzo Diana tra i consiglieri comunali e la base sull'attività amministrativa 


Ppi: «Personalismi nella Lista Illy» 


Un. incontro, a cadenza 
mensile, tra eletti ed eletto- 
ri, per recuperare quel «de- 
ficit di politica» che oggi al- 
lontana i cittadini dalle isti- 
tuzioni. Così il segretario 
del Ppi, Franco Richetti, ha 
aperto ieri sera il primo de- 
gli incontri tra il gruppo 
consiliare di Palazzo Diana 
e gli iscritti e i simpatizzan- 
ti del partito, al quale ha 
partecipato anche Luciano 
Kakovic, iscritto al Ppi ma 
espresso in consiglio dal 
Movimento per l'Ulivo. Vo- 
lontà di riallacciare il dialo- 
go, quindi, ma anche di ag- 
giornare la base sul lavoro 


del Palazzo, mantenendo al- 
ta l’«identità» dei Popolari 
all’interno della coalizione 
dell’Ulivo. «Se accettiamo 
questo deficit della politica 
e se l’etichetta di Seconda 
Repubblica non corrispon- 
de alla capacità di fissare 
obiettivi - ha esordito Ri- 
chetti - tutto scade a baruf- 
fa di cortile, a lotta di posti. 
Ma noi abbiamo tradizione 
e uomini per riprendere a 
fare politica e per essere di- 
versi. Nella omogeneizza- 
zione prevalgono gli interes- 
si forti, mentre ‘dove c'è 
una diversità ragionata c'è 
anche ricchezza di contribu- 
ti. E’ giusto essere diversi 
per ritrovarsi uniti». 


Al microfono, per il rendi- 
conto sui lavori d’aula e del- 
le commissioni, si sono al- 
ternati i consiglieri Silvano 
Magnelli (foto), Silvana Mo- 
ro, Alessandro Minisini e il 
presidente dell’assemblea, 
Ettore Rosato. Punto cen- 
trale del dibattito, il «pol- 
so» sui rapporti interni allo 
schieramento di centro-sini- 
stra e con i partner della Li- 
sta Illy. «Non ci nascondia- 
mo che, a volte, è faticoso 
tenere coesa questa forza - 
ha detto Magnelli - ma.il 
confronto è molto serio, ser- 
rato. Anche con la Lista Il- 
ly, con cui ci sono notevoli 


Disagi al Palazzo di Giustizia per le proteste del personale 
LI LI n LÌ LI LI LI 
Tre giorni continuati di scioperi 
LI LI Ba LI = B_a 
Uffici giudiziari verso la paralisi 


Giorni non facili a Palazzo 
di Giustizia. Ieri e oggi in- 
corciano le breccia gli uffi- 
ciali giudiziari, mentre do- 
mani l’intera attività degli 
uffici giudiziari rischia il 
blocco per uno sciopero na- 
zionale organizzato da 
Geil, Cisl e Uil. 

Ieri e oggi i circa trenta 
ufficiali giudiziari sono sce- 
si in sciopero per protesta- 
re, spiega Roberto Salan- 
dra della Cisl, «contro la 
nuova normativa prevista 
dalla riforma in atto». Una 
questione piuttosto compli- 
cata, che mette in discussio- 
ne tutta una serie di aspet- 
ti della professione di uffi- 
ciale giudiziario - ad esem- 
pio la tassazione delle tra- 
sferte -, figura ibrida tra il 
dipendente pubblico e il pri- 
vato. 

Così per due giorni non 
sono state effettuate né no- 
tifiche di atti civili e pena- 
li, né sequestri, né pignora- 
menti. Ma la vera paralisi 
si rischia domani, con lo 
sciopero di tutto il persona- 
le giudiziario. Alla base del- 
la protesta l'adeguamento 


alle normative già in atto 
negli altri ministeri per i 
nuovi livelli. 

In pratica i sindacati con- 
testano le nuove disposizio- 
ni per i concorsi interni. 
Nei giorni scorsi, infatti, 
nel bando di concorso per 


Il Palazzo di Giustizia 


977 posti di funzionario di 
cancelleria - concorso inter- 
no; riservato al personale 
in servizio - tra i requisiti 
richiesti c'è la laurea in 
Giurisprudenza, o Econo- 
mia e commercio, o Scienze 
politiche ed equipollenti e 


un diploma di specializza- 
zione post-laurea. Una di- 
sposizione che i sindacati 
giudicano «oltraggiosa», sia 
pure per posti di VIII li- 
vello. «A parte il ridicolo - 
si legge in un comunicato 
sindacale - di richiedere og- 
gi una specializzzione che 
da tre anni non costituisce 
requisito di accesso all’otta- 
vo livello, ciò che valutia- 
mo negativamente è l’as- 
senza di una politica del 
personale organica e di 
‘una progettualità innovati- 
va oggi più che mai neces- 
saria per supportare il pro- 
getto di riforma dell’ammi- 
nistrazione della  gisuti- 
zia». 

«Il personale - continua 
il comunicato - dal commes- 
so al dirigente è considera- 
to una variabile indipen- 
dente, che prescinde dall’or- 
ganizzazione degli uffici e 
non una risorsa che può e 
deve essere utilizzata e va- 
lorizzata pe runa mogliore 
e più efficace funzionalità 
dei servizi della giustizia». 
I sindacati prevedono an- 
che a Trieste una folta par- 
tecipazione allo sciopero. 


differenze culturali” e di 
approccio alla politica, stia- 
mo cercando di trovare ricu- 
citure e di costruire un rap- 
porto più continuo ed effica- 
ce. Al di là delle polemiche 
sui giornali, il bilancio è po- 
sitivo: abbiamo raggiunto 
più intese di quante possa- 
no essere state le divergen- 
ze. Intese su delibere impor- 
tanti, come palazzo Gopce- 
vic o il regolamento dei ri- 
creatori», 

Dopo l’analisi di Moro e 
Minisini sugli atti ammini- 
strativi che hanno animato 
il consiglio, dalla discarica 
di Trebiciano all’impianto 
sportivo di Coloncovec, Ro- 


Silvano Magnelli 


sato è ritornato sul tema 
del confronto all’interno del- 
la coalizione di maggioran- 
za. «Dobbiamo riconoscere - 
ha precisato - che il rappor- 
to con il sindaco è molto mi- 
gliore rispetto al primo 


Magnelli: «L'approccio 
è diverso, ma stiamo 
cercando di costruire» 


mandato: c'è più collabora- 
zione, veniamo coinvolti in 
alcune scelte di giunta. E° 
positiva anche la valutazio- 
ne sul capogruppo dell’Uli- 
vo, De Rosa, che, partito ca- 
rico di critiche, ha dimostra- 
to di essere attento alle pro- 
blematiche di tutti. Con la 
lista Illy il dialogo è ancora 
in fase di costruzione. Si 
prenda il caso della presi- 
denza della settima circo- 
scrizione, frutto soltanto 
dell’idea di un consigliere. 
Purtroppo - ha concluso Ro- 
sato - resta aperto il proble- 
ma dei personalismi, che 
vanno bene per i circoli del 
bridge, non per la politica». 
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Ancora polemiche sulla presidenza 


lacp, nomina bollente: 
l'Uniat non si shilancia 
la Vendrame dice Lusa 


La scelta del nuovo presi- 
dente dello-Iacp continua a 
far discutere le parti socia- 
li. In una lunga nota 
PUniat (Unione nazionale 
inquilini ambiente territo- 
rio) sottolinea di non voler 
prendere le parti di nessu- 
no, di non sponsorizzare né 
un candidato né l’altro. «Ri- 
teniamo però 
— precisa il se- 
‘etario del- 
Uniat, Luca 
Alborghetti — 
che i requisiti 
indispensabili 
che il presiden- 
te dello Iacp 
deve avere so- 
no la compe- 
tenza e l’asso- 
luta indipen- 
denza. Quanto 
al primo, l’av- 
vocato Fast 
non deve pren- 
dere lezioni da 
nessuno; quan- 
to al secondo, 
è fastidioso 
pensare che 
contemporane- 
amente rico- 
pra anche una 
carica all’inter- 
no della. pro- 
rietà edilizia. 
‘erto è " To- 
segue or- 
ghetti — che 
se l’attuale pre 
sidente ‘pro 
tempore” deci- 
desse di optare 
per una carica o l’altra, 
ogni dubbio verrebbe sciol- 
to e il lavoro in Regione e 
allo Iacp procederebbe con 
maggiore efficienza». 
Alborghetti conclude rile- 
vando che delle polemiche 
fra le parti politiche poco in- 
teressa E inquilini attua- 
li e a quelli futuri. «E' inve- 
ce indispensabile — affer- 
ma — procedere rapida- 


mente a una revisione del 
la legge 75/82 che regi 
tutta fa materia dell’edili: 
zia abitativa in regione». 

A sostegno della candida 
tura di Perla Lusa alla pre: 
sidenza dello Iacp si sche: 
ra invece la consigliera 
pu della Regione, che 

a inviato al riguardo una 
lettera al pres 
dente della 
giunta Cruder. 
«E la prima 
volta — rileva 
la. Vendrame 
— che un nome 
femminile vie 
ne proposto per 
un importante 
ente di nomin 
regionale, n0- 
me che sicura 
mente esprim® 
capacità e com 

etenza. Dopo 
Il convegno del 
giorni © scors! 
sulle politiche 
per le donné 
nelle region! 
italiane, alla 
presenza del 
ministro 
Finocchiaro, .É 
Pintervento 1 
merito propri! 
del presidente 
Cruder, occo* 
re dare visibil: 
tià alla presen 
za di donne pre; 
parate e capa! 
nei luoghi delle 
decisioni. _L& 
candidatura Lusa esprime 
questo». i 

Infine, in merito alle di- 
chiarazioni del segretario 
provinciale del sindacato in- 
quilini Ennio Gobbo, pub- 
blicate ieri, la Cisl provin: 
ciale le considera «posizioni 
del sindacato Sicet di Trie- 
ste, assunte in piena auto- 
nomia senza coinvolgere la 
Cisl confederale». 


Stamani i sindacati hanno convocato l'assemblea in fabbrica per spiegare le intenzioni di Fincantieri e Wartsila 


Grandi Motori, annunciate azioni di lotta 


Osil, Cisl e Uil: «Non c'è piano industriale ma un progetto: troppi 320 esuberò 


Interno della Grandi Motori: il magazzino automatizzato 


Con l'iniziativa di oggi il «comitato di agitazione» dei dipendenti intende smuovere le autorità 


Fernetti, 


Uno sciopero a pochi metri 
dal confine, per protestare 
contro l’inefficienza di un’ 
amministrazione, quella do- 
ganale, che rischia di vanifi- 
care il lavoro di centinaia 
di persone. E’ questa l’ini- 
ziativa che i responsabili 
del neocostituito "Comitato 
di agitazione dei dipenden- 
ti" hanno deciso di organiz- 
zare per oggi alle 12, all’au- 
toporto di Fernetti, teatro 
per la prima volta nella 
sua storia (la struttura ha 
un quarto di secolo) di una 
manifestazione pubblica. 
"Vogliamo smuovere le 
autorità - hanno annuncia- 
to ieri i lavoratori delle ca- 
se.di spedizione che opera- 


primo blocco all'Autoporto 


no a Fernetti - e obbligarle 
a prendere i provvedimenti 
non più rimandabili per mo- 
dificare il funzionamento 
della dogana di Fernetti". 

E nella loro protesta i di- 
pendenti delle case di spedi- 
zione contano nell’aiuto dei 
camionisti ("Suonate i vo- 
stri clacson mentre noi sfile- 
remo in corteo" è l’ esplicito 
invito contenuto nel comu- 
nicato) e dei loro datori di 
lavoro, cioè i titolari delle 
case di spedizione. 

"Non c'è dubbio sulla no- 
stra adesione - spiega 
Adriano Pavone, dell’Asso- 
ciazione di categoria - anzi, 
siamo stati noi a sollecitare 
più e più volte, purtroppo 


sempre inutilmente, autori- 
tà e istituzioni affinchè in- 
tervenissero ". 

Oltre al corteo, agli stri- 
scioni ("molto espliciti" ga- 
rantiscono gli organizzato- 
ri), ai clacson, ci sarà anche 
la distribuzione, proprio da- 
vanti al confine, di un vo- 
lantino tradotto addirittu- 
ra in cinque lingue: oltre 
all'italiano, la protesta sa- 
rà spiegata in sloveno, in 
croato, in ungherese e in 
TUSSO. 

"Non vogliamo lasciare 
nulla al caso - spiegano an- 
cora quelli del ’Comitato di 
agitazione’ - perchè qui ci 
va di mezzo il nostro lavoro 
e perciò le nostre famiglie". 


Solidarietà ai manifesta- 
ti viene intanto espressa 
dalla segreteria regionale 
dell’associazione "Progetto 
democrazia in divisa": "La 
maggior parte delle opera- 
zioni doganali ‘manuali’ - si 
legge in un comunicato - 
viene svolta, su delega del- 
la dogana, proprio dai fi- 
nanzieri. Il binomio dogana- 
Guardia di Finanza fino a 
oggi è stato sinonimo di lun- 
gaggini burocratiche al di 
Sopra di ogni immaginazio- 
ne. Invece di rifornare l'Iva 
- si legge ancora - il mini- 
stro Visco farebbe meglio a 
riformare radicalmente la 
Guardia di Finanza". De 

. SA 


Sono troppi quei 320 esube- 


‘ ri della Grandi Motori di cui 


ben 290 a Trieste e il' piano 
industriale è «troppo fumo- 
so» per chiedere un simile 
sacrificio: Cgil, Cisl e Uil ie- 
ri si sono riuniti per una ri- 
flessione e hanno annuncia- 
to l’inizio delle prime azioni 
di lotta. Le forme e le moda- 
lità saranno discusse oggi 
con tutti i lavoratori della 
Gmt in assemblea. La pri- 
ma è prevista ‘alle 9.30; la 
seconda alle 14.30. E i sin- 
dacati spiegheranno il pia- 
no che Fincantieri e Wartsi- 
la hanno illustrato loro. 
«Quello che ci hanno pre- 
sentato non è un piano indu- 
striale — insiste il segretario 
della Fiom, Bruno Galante 
-è un pinete e lascia aper- 
te tutte le preoccupazioni. 
Non riusciamo a intravede- 
re il concolidamento della 
fabbrica, non sappiamo se 
nel Duemila si faranno o 
meno certe produzioni». Le 
azioni di lotta hanno due 
obiettivi. Innanzitutto fare 
in modo che il 5 novembre, 
data del prossimo incontro 
Fincantieri e Wartsila pre- 
sentino qualcosa di più defi- 
nito. Poi premere per l’inter- 
vento di garanzia del mini- 


VUOI ELIMINARE 
SOLTANTO IL GRASSO 
E SOPRATTUTTO:IN 
CERTI PUNTI? 


ERRE Quadrato? 


stero dell’Industria e della 
Regione. 

«E poi non è vero che Fin- 
cantieri non licenzia nessu- 
no — conclude Galante — di- 
re infatti che 80 dipendenti 
vanno alla Duferco all'ex Ar- 
senale significa destinare 

‘ente a una fabbrica virtua- 
fe che non si è nemmeno ini- 
ziato a costruire». 

«Abbiamo analizzato a 
mente fredda i dati che ci so- 
no stati illustrati — aggiun- 

e il segretario Fim-Cisl, Fi- 
iberto Stell — e riteniamo 

esante quanto prospettato. 
550 esuberi in un’area in de- 
clino indutriale! Manca la 
visuale su un vero piano in- 
dustriale, è un progetto al 
buio. Cio che è grave è che 
mentre da una parte l’azien- 
da dichiara gli esuberi di 
pe medio-basso non 
‘a cenno ai dirigenti». Stell 
picchia deuro: «Quando il pe- 
sce puzza, puzza dalla te- 
sta, le politiche aziendali 
non le fanno i maggazzinie- 
ri di certo. E da ultimo c'è la 

puestione dell’ex Arsenale: 

incantieri vende le aree e i 
lavoratori. C'è qualcosa che 
non Va». 

Troppe le cose non chiare 
secondo i sindacati. E° d’ac- 


cordo anche il segretario del: 
la Uilm, Umberto Miniuss! 
«Capisco che nei primi iNr 
contri sia difficile andare sU 
bito al merito e-come sind@” 
cato vedere cosa contrappo!” 
re. Il problema è che quant0 
ci ha illustrato Fincantie!! 
non è un piano industriale; 
ma un progetto. Ci devon® 
spiegare cosa significa? 
tutti quei spostamenti © 
ual'è E logica industriale; 
poi è facile dire che tut! 
sono garantiti, Per noi la g&° 
ranzia per il futuro è l’apef 
tura di nuove fabbriche». 

E sulla vicenda Grand! 
Motori è intervenuta col 
una nota Rifondazione ©0 
munista. «Nell’esprimere È 
nostra rabbia e sin d'ora } 
sostegno per tutte le iniziati” 
ve di lotta che dopo la befl? 
del piano industriale i lavo” 
ratori della Gmt vorrann9 
intraprendere per la difes® 
del posto di lavoro, siam 
parimenti consapevoli che 
ormai sia ‘evidente a tutt! 
chi siano coloro che crea 
la disoccupazione nel nos 
paese e nel caso della n° 
Stra città concorrano al 
fossarne l'economia insiem? 
a ogni seria ipotesi di rila! 
CIO». 


RI.CO.EDIL 
a MONFALCONE 
effettua RIMESSAGGI 
INTERNI-ESTERNI 
PER CAMPER-:ROULOTTE 
e IMBARCAZIONI 


tel. 0481-410746 


ARREDAMENTI 90 
Via S. Cilino, 38 - Tel. 543 


Giulio neanandi 
TAISLISIRATICO 
NV TRIESTE DS 
COMPRA E VENDE 
_OROE MONETE. 


Via Roma 3, | piano ® 639086 
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MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


TRIESTE CITTÀ 
în tilt il centralino dei vigili del fuoco: oltre cento interventi in ogni parte della città per liberare la carreggiata dai rami abbattuti e dalle vetture danneggiate 


Bora a cento chilometri, strage di auto e alberi 


IL PICCOLO def 


In via Tonello si è sfil ata la copertura di un tetto, 


Molti anche i vasi solleva- 
ti dai contenitori e plana- 
ti sull’asfalto 


Rami in caduta libera. Tet- 


ti che si sfaldano. Alberi 


che decidono di andare a ri- 
posarsi sopra un auto in so- 
Sta. Signori, la bora. Deci- 
Sa, implacabile, con raffi- 
che fino a 100 chilometri 
orari. I vigili del fuoco, ras- 
segnati, hanno realizzato 
Un ruolino di marcia da re- 
cord: quasi 120 interventi 
tra ieri e oggi, su di una ca- 
Sistica fin troppo nota. Con 
Ì «refoli» scatenati, è stato 
quasi impossibile scendere 
a patti. E chi non si è ade- 
Buato per tempo, ha avuto 
le sue belle sorprese. La 
prima annotazione riguar- 
da le classiche piante da 
terrazzo, che mandano agli 
annali un'autentica moria. 
Oltre a tutto, chi non si è ri- 
cordato di levarle per tem- 
bo dai loro raccoglitori, nel- 
la migliore delle ipotesi, se 
le è dovute vedere spiacci- 
cate sull’asfalto, qualche 
decina di metri più in bas- 
So. Nella peggiore ha dovu- 
to anche confrontarsi con i 
fisarcimenti alle vetture 
colpite (non si hanno noti- 
zie di pedoni centrati). 

Per i carrozzieri è stata 


| praticamente una giornata 
| campale. Danni più o meno 


lievi sono stati segnalati in 
Viale D'Annunzio, via Car- 
ducci, via Scussa, nei pres- 


| Si di via Giulia, dove un’au- 


to si è vista praticamente 
entrare un ramo nel lunot- 
to posteriore. Il record di 
Biornata spetta a via Tonel- 
lo, dove, all’altezza del nu- 
nm 23, la copertura di un 
tetto si è sfilata ed è piom- 
bata sulla via sottostante. 

anni, seppur leggeri, ad 
almeno una quindicina di 
macchine. 

Le zone più a rischio so- 
No sembrate comunque, 
per varie ore, quelle di via 


Fabio Severo, viale D’An- 
nunzio, via Schiapparelli, 
via Bellosguardo e via San 
Nicolò. Un dato che gli 
esperti tendono ad attribui- 
re alle caratteristiche degli 
edifici presenti in quelle 
aree. La bora, stavolta, è 
tornata a far danni anche 
sotto il profilo degli inciden- 
ti. A causa sua si sono in- 
fatti accasciate al suolo 
due persone: una in via Mo- 
lino a Vento, vicino a Lar- 
go Pestalozzi, al quale la 
mitologia attribuisce il ruo- 
lo di luogo più «ventoso» in 
città, e l’altro a Servola. 

Il vento, comunque, si è 
accompagnato anche al 
freddo, e da questo punto 
di vista suona tranquilliz- 
zante la precisazione degli 
inquilini Iacp di via Puschi 
dove, senza alcun proble- 
ma, è stato riattivato il ri- 


- 


scaldamento, dopo un arti- 
colo sul nostro giornale che 
aveva sollevato la questio- 
ne. Senza entrare nel meri- 
to, che sarà eventualmente 
oggetto di un altro articolo, 
il minimo che si possa dire 
è che la situazione di disa- 
gio poteva essere risolta 
ben prima e velocemente, 
senza aspettare che la si- 
tuazione precipitasse. 

Intanto, l'improvvisa an- 
ticipazione dell’inverno ha 
costretto gli organizzatori 
a spostare il classico merca- 
tino rionale di Valmaura, 
che avrebbe rischiato di 
svolgersi, ieri mattina, in 
un clima più consono a una 
regata. 

E che, comunque, il fred- 
do non venga preso sotto- 
gamba, anche a dispetto 
delle previsioni dei metere- 
ologi, che prefigurano il ri- 


torno di un clima più mite 
a partire da domani, lo di- 
mostra la scelta effettuata 
dal Comune. Considerato 
il forte abbassamento delle 
temperature, l’amministra- 
zione ha autorizzato un’ul- 
teriore deroga per l’aumen- 
to fino a 16 ore del periodo 
giornaliero di attivazione 
degli impianti termici su 
tutto il territorio comuna- 
le, a partire da ieri e per 
un periodo di dieci giorni, 
salvo ulteriori controindica- 
zioni. 

Ritornando alle cronache 
del. maltempo, 


ed accompa- e 
gnandole an- 


in via Giulia fondato il lunotto di una macchina 


mento della passeggiata a 
mare, in direzione del Bi- 
vio, la situazione si sia 
mantenuta più tranquilla. 
Probabilmente sorpreso 
dall’improvvisa impetuosi- 
tà del vento, più di qualche 
alberello si è arreso, acca- 
sciandosi sul cemento. 
Annotazione a parte per 
i nuovi cassonetti scelti dal 
Comune, quelli che vengo- 
no prelevati «al volo» dal 
camion della Nettezza ur- 
bana con un unico autista- 
operatore coinvolto. Sarà 
anche dipeso dal fatto che 
il freddo non 
stimola certo 
ai doveri civili, 


che con le im- Il maltempo ha causato tipo scaricare 


magini (vedi. malori a due persone, 


qui a lato), si 


può dire che accasciatesi al suolo 
nessuna zona in yia Molino a Vento 


cittadina sia ri- 

masta immu- e a Servola 
ne alle pessi- 
me condizioni 
climatiche. I più preoccupa- 
ti, l’altra notte, sono sem- 
brati i proprietari di bar- 
che all’ormeggio nei club lo- 
cali. Chiunque si sia trova- 
to a passare nella parte fi- 
nale delle Rive l’altra not- 
te, non può certo essere ri- 
masto indifferente di fron- 
te all’autentico. concerto 
propiziato dagli alberi del- 
le barche a vela, che si 
scuotevano rumorosamen- 
te. I proprietari, in alcuni 
casi strappati al sonno nel 
cuore della notte, hanno do- 
vuto fare precipitosamente 
ritorno all’ormeggio per ve- 
rificare di persona che 
l'amata imbarcazione non 
andasse a sbattere ‘contro 
quella dei vicino. Nel dub- 
bio, molte gomene sono sta- 
te raddoppiate. 

Paura anche a Barcola. 
Stavolta, la mitica pineta 
non ha superato indenne 
la prova bora, ed ha anzi 
pagato come pedaggio lo 
stillicidio di parecchi rami. 
E non è che al prosegui- 
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le immondizie, 
ma di fatto un 
cassonetto, con 
ogni probabili- 
tà mezzo vuo- 
to, si è ribella- 


#52 to a sua volta 


al vento, e si è 
messo in posizione di ripo- 
so, sul fianco. Peccato che 
per farlo abbia dovuto ada- 
giarsi su di un Vespino li- 
mitrofo...Chissà come avrà 
dovuto muoversi il Rambo 
della N.U.... 

Consigli finali per gli au- 
tomobilisti. D'accordo che 
qualche volta si può anche 
non dare affidamento alle 
previsioni del tempo, o non 
ascoltarle proprio. Ma po- 
steggiare sotto qualche al- 
bero d’alto fusto sembra 
quasi un’incitazione a de- 
linquere. Chiedere per con- 
ferma a quanti, ieri matti- 
na, hanno avuto un risve- 
glio difficile a causa della 
loro autovettura. Alla qua- 
le, nella migliore delle ipo- 
tesi, sono spuntate le ali 
(vulgo, i rami). Stesso di- 
scorso per quanti hanno in- 
vece. preferito sistemare 
l'amata a ridosso di muret- 
ti dall’incerta tenuta o, peg- 
gio, nei pressi di case dalla 
conformazione non proprio 
solidissima. 

f.b. 


Muscolo * Spezzatino 
di bovino adulto 
Filetti di pollo 


Patate ‘“Bintje” 


Alcune 
immagini dei 
disagi e dei 
danni causati 
dalla bora. A 
sinistra 
un'auto 
danneggia- 
ta, qui sopra 
il mare 
imbiancato e 
un albero 
abbattuto. A 
fianco un 
cassonetto 
chesi è 
rovesciato su 
un motorino. 


Sacchetto Kg. 2,5 


cumencati con il sorso Ti aspettano con ciltre interessanti propeste in: 
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IL PICCOLO 
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TRIESTE CITTÀ 
Un solerte e risoluto addetto ha impedito la visita ad un gruppo di turisti arrivati domenica a Miramare 


Daci, visitatori cacciati dalla mostra 


Motivo: era entrato in vigore l'orario invernale, che però non è segnato sui depliant 


E gli organizzatori stanno comunicando adesso ad 
agenzie e organizzazioni turistiche di tutto il Paese 
che la rassegna si può vedere dalle 9 alle 18 


C'è veramente da impreca- 
re e arrabbiarsi quando ci 
si reca in una località per 
assistere a una manifesta- 
zione oppure visitare una 
rassegna e, per colpe non 
proprie, si resta a bocca 
asciutta. 

Un'esperienza snervante 
che domenica scorsa è capi- 
tata a diversi turisti, giunti 
alle scuderie del castello di 
Miramare per visitare la 
mostra sui Daci. Arrivati a 
destinazione intorno alle 
ore 16, si sono visti interdi- 
re l’accesso alle sale da un 
solerte quanto risoluto ad- 
detto alla sorveglianza del- 
le scuderie. La chiusura del- 


Cento milioni il bottino del furto nel negozio di 


la cassa impediva la riscos- 
sione del biglietto per cui 
tutti a casa e niente visita 
ai tesori di Decibal. Nono- 
stante le vibranti proteste 
dei costernati turisti che fa- 
cevano notare (giustamen- 
te) che l’orario d’entrata 
era previsto, depliant alla 
mano, fino alle 19 (con chiu- 
sura della cassa alle ore 
18) l'addetto si manteneva 
fermo alle consegne. Pro- 
prio per quella domenica, 
confermava agli ospiti, en- 
trava in vigore l’orario in- 
vernale, con relativa chiu- 
sura dei cancelli alle 17 e 
della cassa alle 16. In con- 
formità all'orario di entra- 


.° 


ta generale del parco di Mi- 
ramare. 

Il gruppetto veneto però 
non ci stava. Dopo ulteriori 
discussioni e alterchi, riu- 
sciva ad averla vinta, inva- 
dendo pacificamente gli am- 
bienti delle scuderie per gu- 
starsi i preziosi contenuti 
della mostra. Ma altri visi- 
tatori non dimostravano la 
stessa intraprendenza dei 
veneti, preferendo lasciar 
perdere per tornarsene ai 
propri mezzi. Un episodio 
decisamente spiacevole, 
con relativa perdita di im- 
magine per una Trieste che 
spesso indica nell’offerta tu- 
ristica una nuova fonte di 
occupazione e di reddito. 

Alla radice della questio- 
ne, l’errore di stesura delle 
informazioni nel famigera- 
to depliant illustrativo che 


. {;+ 


Opicina, nella notte tra lunedì e martedì 


«Ripulita» l'ottica Malalan 


Hanno scelto accuratamen- 
te la merce migliore. Le 
montature più pregiate, 
griffate. Gli occhiali più no- 
ti. Persino una macchina, 
non meno costosa, per mi- 
surare la vista. Non hanno 
degnato di uno sguardo i 
pezzi, per così dire, più po- 
polari. Milko  Malalan, 
sconsolato, non ha potuto 
non convenire, ieri matti- 
na, sul fatto che gli ignoti 
che gli hanno svuotato il 
negozio di via Nazionale 
47, a Opicina, abbiano 
buon gusto. 

Il furto è maturato, con 
ogni probabilità, nella not- 


te tra lunedì e martedì. I la- 
dri sono passati per un cor- 
tile interno e hanno succes- 
sivamente forzato, senza 
essere visti, una finestrella 
, introducendosi nel nego- 
zio di ottica. A quel punto è 
stata festa grande 0, a 
quanto si sa, cernita accu- 
rata. Lo testimonia un bot- 
tino finale di oltre 100.mi- 
lioni di lire, oltre a tutto 
non coperto da assicurazio- 
ne, visto che il negozio si 
stava trasferendo in un al- 
tro locale, sempre ad Opici- 
na. 

Stavolta, ad ogni modo, 
gli inquirenti sono partiti 


con alcune certezze. Quella 
ad esempio, condivisa dal 
titolare, che si possa tratta- 
re di un furto su commissio- 
ne. Certi ”grisbi” inospetta- 
bili, negli ultimi anni, han- 
no fatto la fortuna di alcu- 
ni negozi d’oltreconfine, 
serbi in massima parte. È 
là che, con prove provate, è 
ricomparsa la merce razzia- 
ta da questa parte del confi- 
ne. Ed è sempre in quwella 
direzionme che guardano 
gli uomini della polizia, 
che hanno dichiarato ieri 
che il colpo potrebbe avere 
collegamenti con la malavi- 
ta serba. L’ ipotesi investi- 


Ieri la visita dal sindaco - Stasera i componenti della missione racconteranno la loro avventura 


sta tutt'ora girando in centi- 
naia o migliaia di copie in 
tutto il Paese. Sul depliant 
sono riportati chiaramente 
orari e dati inerenti la mo- 
stra. Dal 27 luglio al 26 ot- 
tobre l'orario di visite era 
previsto dalle ore 9 alle 19, 
con chiusura della cassa al- 
le 18. Dal 27 ottobre al 30 
novembre (giorno di chiusu- 
ra ufficiale della manifesta- 
zione) è scattato l’orario in- 
vernale, tutti i giorni dalle 
9 alle 18 con chiusura della 


cassa alle 177. Per cui i pove- 
ri turisti avevano completa 
ragione. E avevano tutto il 
tempo a disposizione per vi- 
sitare la mostra. Anzi, pure 
con l’orario invernale, il 
grave errore persiste, come 
conferma il dottor Cristia- 
no Basiaco, uno dei respon- 
sabili del «Villaggio Globa- 
le», competente per l’orga- 
nizzazione della manifesta- 
zione in programma. «Stia- 
mo affrettandoci a comuni- 
care tempestivamente in 


gativa è una di quelle se- 
guite dalla Divisione Anti- 


crimine della Questura di‘ 


Trieste che già lo scorso an- 
no ha indagato su analoghi 
furti in qualche modo colle- 
gati alla criminalità ex ju- 
goslava, in particolare ser- 
ba. Una realtà per la quale 
gli occhiali di marca italia- 
na (soprattuto quelli da so- 
le) sono una sorta di «sta- 
tus symbol». 


A tu per tu con gli astronauti dello Shuttle: 
incontro con il pubblico al PalaTripcovich 


"Quando lo Shuttle ha decol- 
lato, il 7 agosto 1997, ho pen- 
sato che era proprio una 
gran bella esperienza. Poi, 
la prima volta che ho guar- 
dato fuori dal finestrino, e 
ho visto la terra, mi sono 
quasi emozionato". Parola 
di astronauta. 35 anni, una 
laurea in ingegneria aero- 
nautica e svariate specializ- 
zazioni. In marina da 13 an- 
ni e mezzo, navigatore sugli 
aerei da guerra, Robert Cur- 
beam è uno dei sei astronau- 
ti giunto in visita a Trieste. 
A dire il vero, ieri sera nel 
salotto azzurro del Comune 
gli astronauti presenti era- 
no solo la metà della squa- 
dra: oltre a Curbeam l’unica 
donna della missione, Jan 
Davis e il capitano Curtis 
Brown, quattro voli all’atti- 
vo. Gli altri hanno indugiato 
qualche ora in più in Germa- 
nia, e sono arrivati a Trieste 
in tarda serata. Curbeam e 
Davis, prima di arrivare in 
città si sono fermati a Vene- 
zia, dopo averla vista dall’al- 
to, da quelle 1600 miglia 
nautiche di distanza dalla 
terra che - dice Jan Davis - 


"poi, quando torni, ti fanno 
vedere tutto diverso. Pensi 
in particolare che la terra de- 
ve essere protetta, e deve es- 
sere salvata". 

Tra oggi e domani i sei 
astronauti visiteranno tutte 
le istituzioni scientifiche del- 
la città, compresa ERA, 
l’Esposizione di Ricerca 
Avanzata, e parteciperanno 
anche a un incontro aperto 
al pubblico stasera alle 19 
in sala Tripcovich, dove i sei 
viaggiatori dello spazio rac- 
conteranno la loro missione. 
Sono infatti disponibili a rac- 
contare la loro avventura: è 
stato lo stesso sindaco Ric- 
cardo Illy a porre numerose 
domande. Si scopre così che 
gli astronauti riescono a dor- 
mire otto ore ogni sedici, che 
per loro un giorno terrestre 
dura solo 90 minuti, e che ci 
sono notevoli difficoltà ad 
abituarsi all'assenza di gra- 
vità. "Non è facile abituarsi 
al fatto che tutto fluttua in- 
torno a te - dice Robert Cur- 
beam - tu lasci cadere un og- 
getto, e questo se ne sta 
tranquillo a mezz'aria. E’ dif- 
ficile anche stare seduti, la- 


Gli astronauti ricevuti in municipio dal sindaco Illy. 


varsi le mani, e fare le opera- 
zioni più banali". Anche il ri- 
torno sulla terra non è sem- 
plicissimo: "Io sono stato 
contento di partire - raccon- 
ta ancora l’astronauta - ma 


‘anche felice di tornare. La 


mia famiglia mi aspettava, 
e so che erano preoccupati, 
ma anche orgogliosi di quel- 
lo che sono riuscito a ottene- 
re". In ogni caso Curbeam si 
sta preparando a partire di 


CORSO DI ANTIQUARIATO e RESTAURO 


a PALAZZO VIVANTE - TRIESTE 


SETTORI: 


MOBILI, DIPINTI, TAPPETI, 
STAMPE, ARGENTI, CERAMICHE, VETRI... 


«Come riconoscere l’epoca, la provenienza, l’autenticità e 
il valore delle opere antiche? 


»Come apprendere le tecniche e i «segreti» del restauro? 


Risponderanno noti esperti, antiquari e restauratori in sti- n 
molanti lezioni teorico-pratiche che spiegheranno i punti fon- è 
damentali e gli aspetti meno noti dell’antiquariato e del re- 
stauro con assidue analisi di «originali», «copie» o «falsi» e 
con visite guidate a mostre, collezioni, mercati. 


Per informazioni e iscrizioni: 
ogni lunedì dalle 10.30 alle 19 all’Istituto Antithesis, PALAZZO VIVANTE, 
L.go Papa Giovanni XXIII, 7 - TS Tel.: 040/311853. 


In altri giorni informazioni telefoniche allo 0336/480296 oppure 0335/6149368 


nuovo. Intanto, da quando 
la missione di agosto è termi- 
nata, i ‘sei astronauti non 
hanno avuto un momento di 
riposo. Dopo le verifiche me- 
diche, quelle scientifiche, 
hanno iniziato la serie di vi- 
site degli istituti scientifici 
che hanno collaborato alla 
missione (Trieste, con il Con- 
sorzio Carso ha fornito il te- 
lescopio UV Star). - 

: TC. 


Di pendolari del crimine, 
del resto, sono piene le cro- 
nache degli ultimi anni. Si 
può solo, eventualmente, 
annotare che il tiro dei ma- 
lavitosi si è spostato. Origi- 
nariamente le loro attenzio- 
ni erano indirizzate verso 
generi di abbigliamento, so- 
prattutto a carattere sporti- 
vo. Ma non è più tempo di 
jeans e di tute. Nei Paesi 
dell’ex Cortina di ferro dila- 
ga ormai una mafia ghiot- 


Iniziativa culturale e sociale in collaborazione con il Comune 


Dalla cella al museo: nuovo programma 
educativo per i detenuti del Coroneo 


tutta Italia, alle diverse 
agenzie e organizzazioni tu- 
ristiche l’orario definitivo fi- 
no alla chiusura della mo- 
stra, previsto ogni giorno 
dalle 9 alle 17 con chiusura 
della cassa alle 16. Quello 
che i nostri addetti applica- 
vano ieri, in conformità al- 
l’orario invernale di tutto 
l'impianto di Miramare». 
«E un errore che purtrop- 
po capita a chi lavora, han- 
no commentato alcuni fun- 
zionari del settore attività 
culturali del Comune. La 
rassegna dei Daci ha regi- 
strato finora un successo 
sotto tutti i punti di vista. 
Lo sbaglio purtroppo rima- 
ne, a inficiare per altro in 
maniera veniale, un’inizia- 
tiva culturale lodata da tut- 
to il Paese». 
Maurizio Lozei 


Colpo su commissione 
per rivendere le «griffe» 
oltreconfine, forse in Serbia 


ta di merce pregiata e pron- 
ta a pagare qualsiasi prez- 
zo per un oggetto di presti- 
gio. La merce acquistata (0 
rubata) a Trieste può ri- 


spuntare ovunque, dal- 
lPUcraina al Turkmeni- 
stan. È 


E a proposito di furti, va 
segnalata un’altra incursio- 
ne l’altra notte in via Baia- 
monti 51, nella tabacche- 
ria di Erica Zorzi. I ladri 
hanno forzato le serrature 
della serransda e, una vol- 
ta all’interno, hanno aspor- 
tato tabacchi, valori bollati 
e merce varia per una valo- 
re di circa 5/7 milioni. 
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2 IN BREVE 
Scontro frontale e tamponamento 


Mestre, una «Tipo» infila 


contromano l'autostrada 
Coinvolto un triestino | 


Imbocca contromano la «Serenissima» in direzione di Vené 
zia e si scontra con una «Renault 11». E’ accaduto ieri poll 
dopo le 14, protagonista il conducente di una «Tipo» un qui 

rantaduenne di Quarto d’Altino di cui sono state rese not 
solo le iniziali. Inevitabile il «frontale» nel quale ha avuto L 
peggio il conducente della Renault, Franco Bisjak, 42 anoii | 
pure di Quarto d'Altino, che è stato ricoverato a Mestre. Nel: 1 | 
l'incidente è rimasto coinvolto anche il triestino Paolo Pitat 

co, 47 anni, che ha tamponato la Renalut, ferma sulla cali 
reggiata. Intervenuta la Polstrada di San Donà di Piave. Î 


Il «quarto polo» sarà il tema della prima puntatà 
di «Quadrato», che parte stasera su Telequattro ì 


Prenderà il via oggi «Quadrato» la nuova trasmissione di ap 
profondimento di Telequattro, dedicata all’attualità politi” 
ca, economica e sociale, triestina e regionale. Il programma. 
curato e condotto dal direttore editoriale dell'emittente Roi 
berto Morelli, andrà in onda fino alle elezioni regionali del 
prossimo giugno, con la durata di un’ora, ogni mercoledì ali 
le 22 (replica giovedì alle 18). La formula del programm@ 
prevede ospiti in studio con schede e interviste esterne. La 
puntata di oggi sarà dedicata al cosiddetto «Quarto polo», il 
progetto di una formazione alternativa a Polo, Ulivo e Leg& 
nella prospettiva delle prossime elezioni regionali. Interveri 
ranno l'imprenditore ed editore Carlo Emanuele Melzi, il vii 
cepresidente del consiglio regionale Antonione (Fi), il vice 
presidente Budin (Pds), il consigliere Alessandra Guerra 
(Lega Nord), il sindaco Illy e il vicesindaco Damiani. 


Sciopero dei lavoratori della Telecom il 3 e 4 novembre: 
LI n Li LI n ug age pa Li 

ne dà avviso l'azienda «scusandosi per i possibili disagi? 

i 
Saranno proclamati degli scioperi alla Telecom e l’azien! 
da ne dà comunicazione all’utenza scusandosi per gli event 
tuali disagi. In ottemperanza alla legge che regola il dirit 
to allo sciopero nei servizi pubblici essenziali l’azienda tei 
lefonica comunica in una nota che le Organizzazioni sinda* 
cali di categoria Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilte Uil, hanno in: 
detto due ore di sciopero che avranno svolgimento per tut? 
ti i lavoratori Telecom Italia operanti sul territorio nazio? 
nale il 3 novembre alla fine di ogni turno di lavoro. Peri 
lavoratori della sede di Trieste lo sciopero avrà luogo il 4. 


Acconti per Irpef e Ici, sono prossime le scadenze 
e l'Ugl ha predisposto per questo un Centro servizi 


Entro il 30 novembre dovrà essere versato l’acconto Irpef 
per l’anno in corso mentre entro il 20 dicembre dovrà essere 
versato l’acconto Ici. L’avvertimento è dell’Ugl che annun: 
cia, per gli interessati, di aver approntato un Centro servizi. 
Rivolgersi in via Crispi 5 (9-12, 16-19), telefono 7606411. 


" 


Un gruppo di giovani reclusi avrà l'opportunità di 
visitare i Civici musei per conoscere meglio la sto- 
ria della nostra città 


Utilizzare la cultura a fini 
sociali. È questo l’obiettivo 
di un'iniziativa organizzata 
dal Comune di Trieste, dai 
Civici musei e dalla Casa cir- 
condariale. 


circondariale triestina, Sbri- 
glia. L'idea di utilizzare i 
musei come occasioni di rein- 
serimento sociale è nata qua- 
si un anno fa, e il lavoro pre- 


poi il servizio didattico dei 
musei ha SRIe GEO un ap- 
proccio adatto a un «pubbli- 
co» così particolare. L’obietti- 
vo è quello di offrire ai dete- 
nuti opportunità culturali 
che nel corso della loro adole- 
scenza non sono state sfrut- 
tate. 

Il percorso individuato è 


Questa mattina cinque de- 
tenuti del carcere di Trieste 
usciranno dal tetro edificio 
di via Coroneo, saliranno su 
una macchina adibita al lo- 
ro trasporto, ma non andran- 
no in tribunale o in ospedale 
(mete normalmente conces- 
se ai carcerati) ma si reche- 
ranno in via della Cattedra- i 
le, a visitare un museo trie- - 
stino, quello di Storia e arte. 
Ed è solo l’inizio: i cinque de- 
tenuti che stanno scontando 
la loro pena al Coroneo visi- 
teranno, nel corso dei prossi- 
mi mesi, tutti i musei civici 
triestini. Il progetto è stato 
presentato ieri mattina nel 
salotto Azzurro del Comune 
dal vicesindaco Roberto Da- 
miani, dal direttore dei Mu- 
sei comunali Adriano Dugu- 
lin e dal direttore della casa 


liminare è stato notevole. So- 
no stati individuati i detenu- 
ti più interessati e più adat- 
ti all'esperimento (si tratta 
di giovani che stanno scon- 
tando una pena definitiva), 


Da sinistra: Dugulin, Sbriglia e Damiani. 


di carattere storico: si inizia 
dal Museo di Storia e arte 
per parlare delle origini del- 
la città e delle fasi più sa- 
lienti della storia di Trieste. 
I cinque detenuti potranno 


anche conoscere il lavor? 
museale come la catalogazio* 
ne, il restauro e la ricerc& | 
mentre si pensa già a una fa” 
se avanzata di collaborazio 
ne diretta tra uno dei dete? 
nuti (presto nuovamente i 
libertà) e i Musei triestini. . 
Nel programma di visite 7 
che si protrarrà fino alla pri” 
mavera, e forse con più pali 
tecipanti — è inserita anch@ 
la visita alla mostra dei Da: 
ci. Il percorso culturale at: 
traverso la visita dei muse! 
non rappresenta in città UN 
caso isolato: già il teatro er& 
entrato nel palazzo di via Co 
roneo, con uno spettacolo 4 
cura dello Stabile, e anché 
una mostra d’arte era stat4 
organizzata ad opera di un 
detenuto: «Questa iniziatiVé 
legata ai musei — ha detto ! 
direttore della casa circond@) 
riale — rappresenta uno de! 
molti mezzi a disposizion4 
per facilitare il reinserime!? 
to dei detenuti nella comun!” 
tà: nei prossimi mesi, infa!) 
ti, si svolgeranno all’interD? 
del carcere (che ospita 10 
detenuti, età media 28 anni) 
anche corsi di teatro e di mU” 
sica». i 
frei 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Presentata la nuova edizione 


PROSECCO Un massiccio, ma non totale, diradamento 


Bosco Fornace, addio 
lare è necessario 


o, La 
il s : 
Lon lavori di disboscamento, finanziati dalla Comunità europea. (Foto di Andrea Lasorte) 
ver: 
ci Niente DE: sli bonca ne nei Dai di Poca non . c 
i Sarà raso al suolo. L'intervento in atto da qualche settima- TR] 
ve ha, sotto lo stretto controllo della Forestale, punta invece Dibattito ad Aurisina 


‘al miglioramento del bosco stesso, eliminando piante am- 
malate, malformate o troppo vicine, che possono limitare la 
crescita di latifoglie tipiche del Carso (ad esempio la rove- 
s! | rella) per ottenere, in prospettiva, un bosco più «naturale». 

Alla base dell’operazione, un regolamento che l’Unione 
suropea ha emanato nel ’92 con il quale vengono assegnati 
tontributi agli imprenditori agricoli per rimboschire zone 
in pianura e migliorare i boschi esistenti. Per dare inizio al 
lavoro è stato necessario un progetto, elaborato da un laure- 
ato in scienze forestali o da un agronomo, poi verificato e 


ani approvato dall’Ispettorato ripartimentale de. le foreste. 
5 sn St sottolineano che in futuro, sempre utilizzando i 
I 


contributi dell’Ue, gli imprenditori agricoli dovrebbero pre- 


tuti Sentare altri progetti, perchè sono diversi i boschi del Car- 
Zi So triestino che hanno bisogno di questa «manutenzione». 

er La zona interessata attualmente comprende il secondo 
1 4 lotto del progetto, che sarà completato nel giro di otto mesi. 


Va detto poi che l'intervento nel bosco «Fornace» (nato al- 
l’inizio del secolo, all’epoca del «rimboschimento» del Car- 
7 So) è stato commissionato dagli «Usi civici» di Prosecco. E 
| roprio in base alle norme sugli Usi civici stessi, una parte 
‘del ine tagliato viene messo gratuitamente a disposi- 
Zione dei cosiddetti «frazionisti», mentre la parte restante 
Viene asportata dalla ditta che esegue i lavori e venduta al- 
l'industria. Quello di pino, peraltro, è un legno poco pregia- 
to e quindi scarsamente commerciabile; destinato, pertan- 
to, na fabbricazione di paniforti o «pallets» per la caricazio- 
Ne delle merci. 


DUINO AURISINA Candidati e programmi, proseguono dib 


\Pds: «I prossimi pensino alla baia» (® 


I progetti dei giovani 
e la «quotidianità» 


Il «Circolo 1991» orga- 
nizza domani le 
20.15, alla Biblioteca 
comunale di Auris 
na. un incontro dedi- 
cato alle problemati- 
che del pianeta-giova- 
ni dal titolo «Giovani, 
la quotidianità, il pro- 
getto, l'assenza di pro- 
getto». 

Nel corso della sera- 
ta interverranno alcu- 
ni giovani che vivono 
situazioni umane e la- 
vorative diverse, e ac- 
canto alle loro testi- 
monianze daranno il 
loro contributo Bru- 
no Zvech, della segre- 
teria regionale della 
Cgil, e Paolo Fonda, 
psicoanalista. 


_ 


_- 


Con il «Teatro Ragazzi» 
si va nel laboratorio 
La scuola in prima linea 


«Muggia spettacolo ragaz- 
zi» entra nelle scuole. É sta- 
to presentato ieri sera il pro- 
gramma di spettacoli e se- 
minari che si terranno nei 
mesi di novembre e dicem- 
bre. 

Contrariamente ai timori 
della vigilia, il Comune ha 
confermato una ricca serie 
di eventi, realizzati in colla- 
borazione con le scuole ma- 
terne, elementari e medie. E 
saranno proprio le scuole 
gli interlocutori principali 
degli interventi 
proposti, come 
spiegato ieri 
dallo stesso as- 
sessore alla 
Cultura, il vice- 
sindaco Italico 
Stener, e dalla 
responsabile 
del servizio co- 
munale, Barba- 
ra Negrisin. 

Come. fare 
educazione al 
teatro con i ra- 
gazzi? A que- 
sta domanda il 
Comune ha voluto risponde- 
re rendendo partecipi i pic- 
coli alunni dei meccanismi 
che portano alla realizzazio- 
ne di uno spettacolo. A par- 
tire dal testo — saranno mes- 
si în scena lavori tratti da 
opere letterarie giovanili, in 
modo da stimolare anche la 
lettura —, per proseguire 
con l’analisi della dramma- 
tizzazione, fino agli elemen- 
ti di contorno, come sceno- 
grafia e allestimenti. Parti- 
colare attenzione sarà dedi- 
cata anche alle scuole ma- 
terne, un po’ trascurate nel- 
la passata edizione. 

«Si tratta di un program- 
ma valido e ampio — ha sot- 
tolineato. Roberto Pagura, 
coordinatore dello spettaco- 
lo realizzato in coproduzio- 


.... 


attiti e presentazioni 


fa Proseguono serrati gli in- che va rafforzata potenzian- 
rca, | contri della campagna elet- do gli attuali servizi. — 
fa | torale a Duino Aurisina. —Una presentazione infor- 
zio- & L'altra sera è stata la volta male in un locale di Viso- 
ste* Q del Partito democratico gliano anche per i candida- 
‘n Y Qella sinistra che ha pre- ti di Unione Italia Fede- 
i. | | Sentatoi propri candidatia rale, il movimento politico 
te- È Sistiana. Turismo e proble- nato nel 1993 che appoggia 
pri. È mi dello sviluppo sono stati il candidato del Polo, Roma- 
vari ì temi centrali del dibatti- no Vlahov. «Il federalismo 
che to, che ha visto anche la unisce, l’autonomismo feu- 
Dai | bresenza del candidato sin- dale divide», questo lo slo- 
at: Î daco Marino Vocci. gan che accompagna il con- 
1901 Il capolista e sindaco tributo politico dei candida- 
u È uscente dell’attuale ammi- ti, in gran parte giovani. «Il 
era Nistrazione Giorgio Depan- nostro obiettivo principale 
Co: &her ha evidenziato l’impor- è la riconciliazione politica 
0% tanza dell'adozione del nuo- | - ha spiegato uno dei fonda- 
da Vo piano regolatore comuna- tori del movimento, Da 
ata = -. Noi 
us | dosi CET eee O 
o | ecuninistrazio Mentre il movimento | parte del Peo 
DI ne do dovrà che sostiene il Polo . mo tro Te 
essere il princi- 4 si menti libere, le 
n Dale interlocu- sostiene che il paese, persone indi 
si pre: ‘nell’ambi- potenzialmente ricco, Cade SO 
; = ONE E co 
to | oc è diventato povero — Shel, crd 
160. porre della è i mo. rappresen- 
ni) ala di Sistia- 5 tare l’Italia del 
ni Da, affinché si possa defini- domani superando vecchi 
Te rapidamente un piano schemi politici che non ci 
poi Darticolareggiato di svilup- appartengono. Crediamo - 


ha concluso Del Moro - che 
anche per il Comune di Dui- 
no Aurisina, sia giunta 
l’ora di cambiare. Negli ulti- 
mi anni questo Comune, 
che potenzialmente è molto 
ricco, è stato ridotto in mi- 


Do e si possa partire subito 
con il recupero degli edifici 
del vecchio albergo austro- 
Ungarico e della Caravella. 
«La baia — ha osservato 
lepangher — necessita di 


Un intervento intelligente 
the, accanto al patrimonio 
i verde e di mare esisten- 
e, sviluppi volumetrie al- 
berghiere, recuperando gli 
Sdifici storici e costruendo- 
Ne di nuovi e offrendo così 
Nuovi spazi per lo sport, il 
':mpo libero e la ristorazio- 
», 
. Inaltri interventi è stata 
lnoltre sottolineata la ne- 
‘essità di ridisegnare l’abi- 
ato di Sistiana con par- 
‘heggi adeguati, marciapie- 
, una Viabilità urbana di- 
Versa da quella attuale, 
ma migliore gestione del 
Yerde pubblico. Nell’incon- 
0 è stato infine affrontato 
Nche il tema della scuola, 
feta come struttura in gra- 
© di garantire una forma- 
One nel segno della convi- 
*nza e della solidarietà 


seria e povertà. Il ruolo di 
Duino Aurisina va dunque 
completamente rivisto e ri- 
qualificato». 

All’incontro erano presen- 
ti anche Flavio Strolego di 
Unione Italia Federale, Vi- 
nicio Scapin di Alleanza 
Nazionale, e lo stesso candi- 
dato a sindaco, Romano 
Vlahov, che ha brevemente 
illustrato alcuni punti del 
suo programma elettorale. 

Un altro appuntamento 
è previsto per questa sera, 
con la lista dell’Unione slo» 
vena, che incontrerà i suoi 
elettori alle 20.30 all’agritu- 
rismo Svara. La Lista civi- 
ca «2000» presenterà infi- 
nei propri candidati vener- 
dì alle 18 al ristorante Ca- 


stelreggio. 
Erica Orsini 


P 


(©):7.\*]] 
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Per informazioni: Tel 040/30:49.88 040/30.48.88 


Bilancio e servizi assistenziali tra gli argomenti 
del consiglio comunale a San Dorligo 


Si terrà il 31 ottobre alle 18.30 il consiglio comunale a 
San Dorligo della Valle. Tra gli argomenti previsti dal- 
l'ordine del giorno figurano l’approvazione del progetto 
preliminare della strada di collegamento Frankovec- 
Aquilinia; l'individuazione di aree da destinare a resi- 
denza e la determinazione del prezzo di cessione; l’ap- 
provazione del bilancio di previsione per il 1998 e della 
relazione previsionale e programmatica e del bilancio 
pluriennale per il triennio 1998-2000. 

Tra gli altri temi, la discussione sulla necessità per 
gli utenti dei servizi socio-assistenziali di contribuire 
alla spesa, l'adozione del regolamento comunale per 
l'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea. In 
apertura il sindaco riferirà su vari affari del Comune e 
riceverà raccomandazioni e interrogazioni, Un punto ri- 
guarda l’organizzazione delle commissioni di gara e 
concorso e di stipulazione dei contratti: si metteranno 
le basi per lo scorporo delle attribuzioni dirigenziali in 
materia di presidenza delle commissioni. 


26 Ottobre: 
27-30 Ottobre: 10.30-13/16-20 
31 Ottobre: 

1 Novembre: 
2 Novembre: 


(E Unione Italia Federale appoggia la lista di Viahov 


XV MOSTRA 
MERCATO 


DELL 


ANTIQUARIATO 


Trieste 


26 ottobre - 2 novembre 1997 


Centro Congressi 
Stazione Marittima 


10.30-20 


10.30-13/16-21 
10.30-21 
10.30-20 


ne con il Comune, rivolto al- 
la platea della sala ”G. Mil- 
lo” di Muggia — e siete fortu- 
nati a poterne disporre». La- 
boratori, letture animate, 
seminari e convegni comple- 


PORTE BLINDATE 


La sicurezza dî una porta certificata a norme europee UNI 9569 
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IL PICCOLO 


Sicuri che f@f 
conviene? 


teranno l’iniziative che in classe 2. 
avranno inizio con lo spetta- Lo: HAS RA 
È, -mod.TR410, con cilindro di sicurezza DOM e chiavi da 


un racconto di Daniel Pen- 
nac, a sua volta ispiratosi a 
quadri di Joan Mirò. «La 
Balena bianca o Moby 
Dick» sarà in scena a metà 
novembre, mentre lo spetta- 
colo seguente, 

‘i.<| «L’orco del 
metrò», con- 

cluderà il me- 

se. 


colo «Blu cielo» tratto da ; 


Altri tre spet- î 
. tacoli sono pre- i 
| visti per il me- : 
se di dicembre 
al Teatro Verdi 
di Muggia (se- 
de di tutte le 
rappresentazio- 
ni) durante la 
mattinata, 
mentre a richie- 
sta potrebbero 
essere disponibili anche re- 
pliche pomeridiane. Tra i |, 3 
laboratori dedicati ai ragaz- È DI ; A 
zi va segnalato «Magia del- - 
la radio», realizzato in col- SP 
laborazione con la sede re- | 
gionale della Rai: un’anali- ii di. 
si del mezzo radiofonico, as- 
sociando all’elemento voce 
tutti gli effetti sonori che in- 
ducono l'ascoltatore a calar- 
si in una specifica atmosfe- 


ra. 

Altri laboratori, con sede 
alla scuola media «Nazario 
Sauro», saranno invece rea- 
lizzati per gli insegnanti, co- 
sì come i convegni, che in 
parte intendono seguire un 
percorso già iniziato con la 
passata edizione. 


Riccardo Coretti 


APPARTAMENTI DA 30.000.000 A 85.000.000 
PIAZZA FORAGGI zona vendiamo la nuda proprietà dì 
3 Un appartamento moderno. ottime 
condizioni composto da soggiorno con cucinotto camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio riscaldamento ascensore. 
sulla. ristruttura- 


SFRUTTATE GLI INCENTIVI 33%, pinto 


ribaldi diversi appartamenti luminosi da rimodernare 70 mq composti da sog-. 
‘giorno una stanza stanzino cucina wc con doccia prezzo da investimento. 


ROTONDA BOSCHETTO fine 
d'epoca da rimodernare 3 stanze cucina wc. 

È b nia 
MARCONI cine 
CENTRO GIULIA SEREee tI rta composto de sand 
no camera matrimoniale cucina'abitabile bagno con wc separato. 


APPARTAMENTI DA 130.000.000 A 175.000.000 
BUONARROTI jr30ono? eni cer ret possi 
G ATTERI ‘adiacenze appartamento tranquillo composto da salonci- 


no 2 stanze stanzino cucina abitabile bagno riscaldamen- 
to autonomo ascensore. 


LARG O M IO NI occasione appartamento moderno recente- 
fi mente rinnovato soleggiato e silenzioso 75 

mq soggiorno 2 stanze cucinotto arredato bagno poggiolo. 
OCCASION E in stabile di 5 anni ultimo piano perfetto dispo- 
o sto su due piani composto da 3 stanze stanzino 

cucina bagno riscaldamento autonomo ascensore. 

DA RI MOD ERNARE Rossetti tutto nel verde discrete 
S| condizioni 150 mq salone 4 stan- 

ze cucina bagno con wc separato riscaldamento autonomo. 


POLITEAMA ROSSETT, moderno molto lumino- 


È si 3 = so e spazioso soggiorno 
‘2 ampie stanze cucina abitabile bagno ripostiglio soffitta riscaldamento ascen- 
sore. 


APPARTAMENTI DA 220.000.000 E OLTRE 
PERIFERICO tutto nel verde silenzioso e tranquillo composto 
da saloncino 2 stanze cucina bagno ampia terraz- 
za ampio box riscaldamento. ; 
BARCOLA ‘appartamento in villa bella periferia composto da sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno riscaldamento autono- 
mo terrazza di 15 mq cantina di 42 mq giardino di 140 mq; 


VICOLO OSPEDALE MILITARE ?eP:r%; 


140 mq composto da salone 3 stanze doppi servizi spogliatoio riscaldamento. 


IL MESE DELLA CALZA 


-40,, -20., 


DAL 21/10 AL 22/11 
VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini 
117402 UGREMES 


‘ze servizi separati cucina riscaldamento autonomo ascensore. 
BORGO TERESIANO appartamento signorile soleg- 
à re EA giato' composto da 6 stanze 

molto ampie cucina doppi servizi 2 poggioli riscaldamento ascensore: 
VISTA GOLFO &m° Marzio ultimo piano perfette condi- 
N FA “SY zioni composto da salone 2 stanze lavande- 
ria 2 poggioli cucina abitabile bagno ripostiglio cantina riscaldamento autono- 
mo ascensore. 


CASETTA PERIFERICA sia veranda 
con 84 mq di locale al piano terra cortiletto e accesso auto 150.000.000, ; 
UNIVERSITÀ Selice feono emi aliorono 
1000 mq di terreno. 
Î il Î J{ 

: SCORCOLA Gero por LUO Intorno oppure. 

mento. 
AFFITTANZE PATTI IN DEROGA 

VI A GIU LI A IE 2 stanze camerino cucina gabinetto 
LARGO PESTALOZZI 3562 oe eimo on 


giorno cucinotto camera matrimoniale bagno ripostiglio veranda riscaldamen- 
to ascensore 600.000. 


CIVICA ROMAN 


a sfera con profilo europeo non duplicabile. 


nostro prezzo scontatissimo --ei( g L. Î A 7 7 0 R 0 0 0: ) 


"chiavi in mano" 


-mod. TR210, con chiave a doppia mappa. 


nostro prezzo scontatissimo -- @ 
"chiavi in mano" 


LIL “_ sn 


20 | IMALNOVA: 


VIA MACHIAVELLI Fei omnoto di salone 2 stan: 


CL. 1.470.000=) 


* Offerta valida per porte di misure standard con pannellatura in tanganica e/o mogano 


Trieste - Via Zanetti, 6 - Tel.040/364195 c 


RICAMBI per aspirapolveri: 


FOLLETTO 


DONNA 5 


© VIA GIULIA 84/A © 
Orario non stop 9,00-19.00 
TEL. 574382 


Piazza Ospedale 7 @uneDI caUSO) 


*L1720:] 


GIARDINO PUBBLICO terso 
na abitabile bagno con doc- 
cia stufa a metano 600.000. 
Cc ATULLO 2 appartamenti perfetti recentemente rinnovati, com- 
posti da 03 una stanza cucina bagno riscalda- 
mento autonomo uno libero dal 01/12/97 e l'altro dal 31/01/98 affitto 
680.000 ciascuno possibilità ammobiliati. 


ZONA AGAVI Ss e Peano, POSTO 
ALTOPIANO SI e 
SOTTO SAN GIUSTO finte i ce 
cucina doppi servizi poggiolo riscaldamento ascensore 1.500.000. 


VI IA GROSS tutto nel verde lussuoso salone 2 stanze cuciria 


bagno poggiolo cantina riscaldamento autono- 
mo 1.500.000. 


ZONA ROSSETTI ‘appartamento in villa d'epoca signorile 
- N rinnovato composto da saloncino 3 am- 
pie stanze cucina abitabile arredata bagno con wc separato grande ripostiglio 
riscaldamento 1.200.000. 


CHI ADI NO signorile appartamento in parco alberato composto 
i da salone .2 stanze doppi servizi cucina ampia terraz- 
‘za taverna giardino proprio posto auto coperto. 
VISTA GOLFO feearemento nvila petti in deroga compo 
La : sto da saloncinò 2 stanze stanzetta cucina 
‘doppi servizi ampia terrazza taverna con caminetto bagno e giardino. 
ARI tinello cucinino 2 stanze bagno riscaldamento autonomo. 


AFFITTANZE NON RESIDENTI 
ZONA PAM ammobiliato tinello cucinino 2 stanze bagno riscal- 
£ ‘damento autonomo 700.000. 
UNIVERSITÀ Vecchia adatto studenti ammobiliato 2 stanze 
‘cucina bagno poggiolo ripostiglio 700.000, » 
CANOVA zona una grande stanza da letto tinello con cucinino 
bagno ripostiglio balcone autometano 750.000 com- 
preso spese. 
VIA ALEARDI appartamento ammobiliato 120 mq compo- 
PA I ‘sto da soggiorno 3 ampie stanze cucina abita- 
bile ripostiglio poggiolo giardino ricaldamento autonomo 950.000. 
VICO LO CASTAG N ETÒO zona ottimamente arre- 
I dato soggiorno 2 stanze 
‘cucinotto bagno veranda e poggiolo riscaldamento 1.000.000. 
SIGNORI LE Via Giulia ammobiliato moderno composto da salo- 
Sd ne 2 ampie camere cucina'abitabile doppi servizi ri- 
postiglio balcone e terrazza riscaldamento ascensore 1.100.000. 
VIA ROMAG NA sonore ammobiliato per non residenti 
salone 4 stanze doppi servizi poggioli ri- 


scaldamento. 


Vv IA D E L VELTRO en ore 
MOLINO A VENTO locale 60 mq 2 fori 500.000. 
VIA DEL BOSCO 553135 7° m9 2 fori con senizo 
SAN BENEDETTO fessi sffito 180 ma conci 
BOCCAGEGCIO:2ttamo ece rog annesso uttco 110, ma 
PALESTRA IN AFFITTO oa 
VIA UDINE fffttano fecale con 3 sori 120 ma più g0 ma di 
STRADA DI FIUME $5'52 "er 195% 
PIAZZA OBERDAN fdfserziorie dì 160 ma pere 
da e wc riscaldamento 3.000.000 mensili. 

FABIO SEVERO tetestato ssposizione con ampie et 


mento 3.500.000. 


Trieste - Via Coroneo, 5 - 040/660890 


® cinturini originali per 


CASIO - CITIZEN - SECTOR 


La tua gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 871460 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOMI 
IA MOLINO A VENTO 69 e 


Orario 8,30-12.30 / 14.30-18.30 
TEL. 7606083 
(GABATO CHIUSO) 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 


nei migliori negozi della città 


|BOONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
\ via Carducci 28 - tel. 660770 


RICAMBI? per aspirapolvere 


—_ CINTURINI RICAMBI per aspirapolvere 
tMORELIATO , FOLLETTO BMX gi FOLLETTO 


LARET 


RICAMBI ELETTRODONMI 
® VIA MADONNINA 7 e 


Orario 8.30-12.30 /15.30-19.30 
TEL. 361990 
LUNEDÌ CHiuso) 


potrai visionare gli immobili 


di tutte le agenzie collegate, 


avere le 


informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 


telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perchè per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 


garantire un acquisto sereno. 


© I servizi 


Sil 


TEL. 382191 


‘TEL. 366544, 


REVOLTELLA tranquillo piano alto, 
soggiorno, cucina abitabile con poggiolo, 


matrimoniale, bagno, autometano, 
81.000.000. CASAPROGRAMMA, 
040/366544. 


ROIANO CENTRO ultimo piano còn 
ascensore, atrio, soggiorno con angolo 
cottura e poggiolo abitabile, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, perfetto, porta blin- 
data. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

SEMICENTRALE atrio, cucina abitabi- 
le, grande matrimoniale, bagno, riscalda- 
mento autonomo, in stabile appena ristrut- 
turato, zona molto servita. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

PERIFERICO zona verde, tranquillissi- 
mo, atrio, soggiorno con angolo cottura, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, cantina, riscaldamento autonomo, po- 
Sto auto, buone condizioni. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040/382191. 

ROIANO zona tranquillissima, in palaz- 
Zina recente con ascensore, atrio, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno wc, riposti- 
glio, terrazzino, posto auto, ottime condi- 
zioni. GEOM. GERZEL, 040/310990. 
MANSARDINA simpaticissima, con fi- 
nestre e lucernai. Pressi ospedale Maggio- 
re. Cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gnetto, 56 mq simpaticamente atletici. 
Bella casa, 70.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. 

TRIBUNALE splendido alloggio, condo- 
minio signorile, Bella cucina con grande 
terrazzo, salone 37 mq, matrimoniale, ser- 
vizi separati, 82 mq totali confortevolissi- 
mi. GEOM. MARCOLIN, 040/3669011. 
MANSARDINA Viale/Giardino pubbli- 
co vero gioiellino, arredato e attrezzato. 
Angolo cottura, soggiornino, camera, ba- 


gno, 35° mq da sogno. Ascensore, 
120.000.000. GEOM.  MARCOLIN, 
040/366901. 


BAIAMONTI: vero monolocale 40 mq, 
immerso nella tranquillità con simpatica 
verandina. In condominio moderno ma 
con ingresso indipendente. 65.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 

VIA MOLINO A VENTO in ottimo sta- 
bile recente appartamento rifinito panora- 
mico soleggiato, matrimoniale, soggior- 
no, cucina abitabile, due poggioli, canti- 
na. GRATTACIELO, 040/635583. 
GRETTA CISTERNONE in casetta 3 ap- 
partamentini primo ingresso, stanza, sog- 
giorno con angolo cottura, termoautono- 
mo, possibilità giardino a partire da lire 
110.000.000. GREBLO 362486. 
SEMICENTRALE recente 2.0 piano 
cor ascensore, grande matrimoniale, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo e cantina. Lire 105.000.000. GRE- 
BLO, 362486. 

105.000.000 APPARTAMENTO zona 
Fiera in perfette condizioni completamen- 
te e graziosamente arredato con mobili 
nuovi, cucinino, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, balcone, riscaldamento, ascen- 
sore. PIRAMIDE 040/360224. 
96.000.000 S. MICHELE ALTA -TOR 
SAN LORENZO in ottime condizioni 
tranquillo, 2 stanze, cucina abitabile, ser- 
Vizio, ripostiglio, cantina. PIZZAREL- 
LO, 040/766676. 

LOCCHI piano alto ascensore, soggior- 
no, matrimoniale, ampio ingresso, cuci- 
na, 2 poggioli, bagno-wc,. cantina, 
130.000.000, possibilità posto auto. PIZ- 
ZARELLO, 040/766676. 
CENTRALISSIMO ampio monolocale 
di circa 75 mq con possibilità soppalco, 
in ottimo stato con ascensore e autometa- 
no. Quadrifoglio 040/630175. 
PAISIELLO panoramico ultimo piano 
con ascensore riscaldamento autonomo, 
cucinino, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, posto macchina. Quadrifo- 
glio 040/630175. 

ROIANO centro graziosa mansarda tran- 
quilla, luminosa, completamente arreda- 
ta, zona giorno, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. RIVIERA, 040/224426. 

VIA SORGENTE (laterale Carducci) in 
casa ristrutturata 47 mq terzo piano con 
poggiolo da risistemare. Prezzo buono. 
RIVIERA, 040/224426. 

VIALE delizioso minialloggio al piano 
sottotetto soggiorno con angolo cottura 
camera bagno 47.000.000. — VIP 
040/634112. 

D’ALVIANO adiacenze mansardina vi- 


centro. 


i 


geom. 
gerzel 


TEL. 660890. ‘TEL. 310990. 


sta mare, cucina, due stanze, servizio, 
52.000.000. VIP 040/631754. 
REVOLTELLA decoroso cucina, due 
stanze, © bagno, ‘73.500.000 VIP 
040/634112. 

OSPEDALE adiacenze, moderno, piano 
alto vista aperta, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, ripostiglio, poggiolo, 
120.000.000. VIP 040/631754. 

LOCCHI adiacenze moderno eccellenti 
condizioni vista mare, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli, 135.000.000. VIP 040/634112. 


ZONA VERDE appartamento molto 
tranquillo con facilità di parcheggio, sog- 
giorno con cucinetta, 2 stanze grandi, ba- 


gno, ripostiglio, poggiolo verandato, 
ascensore, in buone condizioni, stabile re- 
cente. CENTROSERVIZI, tel. 
040/3821091. 

RESIDENZIALE a 2 passi dal centro su- 
per alloggio 110 mq cucina, saloncino, 2 
camere, 2 bagni, splendido terrazzo 30 
mq. BOX AUTO. Per raffinati. GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 

ULTIMO PIANO  «Sangiacomino». 
Molto carino e molto PANORAMICO. 
76 mq mansardati. Cucinona, soggiorno, 


2 camere, bagno, poggiolino. Esclusiva- 
mente appassionati «trekking»! 
90.000.000. GEOM. — MARCOLIN 
040-366901. 


VIA FRANCA in buono stabile con 
ascensore, tre stanze, soggiorno, cucina 
abitabile, stanzino guardaroba, riposti- 
glio, servizi separati, due poggioli, auto- 
metano. GRATTACIELO, 040/635583. 
MAZZINI 2.0 piano restaurato di 75 mq 
ingresso, 2 camere, cucina, bagno, veran- 
da e wc, termoautonomo, adatto anche uf- 
ficio. L. 140.000.000. GREBLO 362486. 
SEMIPERIFERICO 1.0 piano da ristrut- 
turare in casa d’epoca, 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno e servizio separato, L. 
55.000.000. GREBLO 362486. 
MUGGIA appartamentino in palazzina 
Vicinanze centro con ingresso, salone, cu- 
cina, bagno, 2 stanze, disimpegno, riposti- 
glio, poggiolo, box e posto auto; lumino- 
so, con Vista sul verde e scorcio mare; in 
ottimo stato a L. 280.000.000. MUGGIA 
IMMOBILIARE, tel. 040/275118. 
MUGGIA Strada per Lazzaretto, adiacen- 
te Marina Muja, appartamento con giardi- 
no e vista mare con atrio, cucina, soggior- 
no, bagno, ripostiglio, 2 stanze, poggiolo, 


cantina, posto auto, L. 240.000.000, 
MUGGIA IMMOBILIARE, tel. 
040/275118. 


CANOVA recente piano alto cucinino 
soggiorno, 2 stanze, bagno, poggiolo, in 
buone condizioni interne, 120.000.000. 
PIRAMIDE, 040/360224. 

PER CHI DESIDERA LA COMODI- 
TÀ DEL CENTRO in un elegante palaz- 
zo d’epoca «completamente ristrutturato 
proponiamo appartamenti pronta conse- 
gna esposti sul verde del colle di S. Giu- 
sto composti da saloncino grande cucina 
2 stanze lavanderia ripostiglio terrazza 
290.000.000. PIRAMIDE 040-360224. 
MADDALENA VICINANZE panorami- 
co recente piano alto con ascensore cuci- 
na abitabile, saloncino, 2 camere, doppi 
servizi, ripostiglio, balcone, autometano 
180.000.000. PIRAMIDE 040-360224. 
160.000.000 FLAVIA ADIACENZE 
PARADISO semirecente: soggiorno, ma- 
trimoniale, stanza, cucina, bagno-we, ve- 
randa, poggioli, ripostiglio, cantina, 90 
mg, buone condizioni. PIZZARELLO 
040-766676. 

190.000.000 zona COSTALUNGA-CO- 
RELLI panoramico vista mare recente in 
perfette condizioni, VII piano, ascenso- 
re: soggiorno, cucina con poggiolo, 2 
Stanze, servizi, possibilità posto auto. PIZ- 
ZARELLO 040-766676. 
ROIANO-MORERI soggiorno, matri- 
moniale, stanzetta, cucina, bagno-wc, ri- 


postiglio, poggioli, cantina, box auto, 
190.000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. 


CORONEO-CARPISON tranquillo, pia- 
no alto, ascensore, ampio soggiorno con 
poggiolo, 2 stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 118 mg, 200.000.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 

DI FRONTE GINNASTICA TRIESTI- 
NA recente quarto piano ingresso, cuci- 
na, soggiorno, 2 stanze, bagno, riposti- ‘ 


GRATTACIELO . | GREBLO .. 


A 41 VENAaa 


_{ GEOMETRA 
_;; MARCOLIN 
TEL. 635583 ‘TEL. 366901 


glio, terrazzino, 135.000.000. QUADRI- 
FOGLIO 040-630175. 

VIA APIARI ultimi primingressi in con- 
dominio nuovo, appartamenti suddivisi in 
cucina, soggiorno, stanza, stanzetta, dop- 
pi servizi, poggiolo e box auto. QUADRI- 
FOGLIO 040-630174. 

ZONA UNIVERSITÀ trentennale soleg- 
giato, vista aperta,' soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, 2 poggioli, cantina. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630174. 

RIVE mansarda deliziosa con vista golfo 
dal letto! Ampia zona giorno, due stanze, 
accessori. Prezzo impegnativo, ahimè! RI- 
VIERA, 040/224426. 

GIARDINO PUBBLICO adiacenze mo- 
derno signorile da restaurare, cucinino, 
soggiorno, camera, cameretta, servizi se- 
parati, ripostiglio, poggiolo, cantina 
115.000.000. VIP 040-634112. 
ROZZOL (Eremo adiacenze) moderno 
nel verde soggiorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, cantina, 125.000.000. 
VIP 040/631754. 


BATTISTI adiacenze epoca buone condi- 
zioni, saloncino, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, soffitta, riscalda- 


mento autonomo, ascensore, 
170.000.000. CIVICA ROMANELLI, 
040/660890. 


PANORAMICO Commerciale in ottimo 


Od Mediate 
Trieste 


TEL. 362486. 


Oggi 
puoi cercare casa 
anche sul SITO INTERNET: 


Qui trovi tutti i nostri immobili 


a 


_; LA PIRAMIDE 


TEL. 360224 


domini prestigiosi, salvaguardati dalle 
«Belle arti», da 125 a 300 mq, anche in 
splendida ZONA PEDONALE! GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 
MANSARDE CENTRALI splendido pa- 
lazzo d’epoca magnificamente ristruttura- 
to, 120/130 mq, possibilità anche «al 
grezzo». Ascensore, tranquillità e perfino 
nel verde!!! GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. ; 

CORSO ITALIA paraggi ampio apparta- 


mento in palazzo signorile al 2.0 piano, 


salone, 5 stanze \con pavimenti pregiati, 
cucina abitabile, doppi servizi, termoauto- 
nomo. GREBLO, 362486. 

STRADA GUARDIELLA penultimo 
piano con ascensore, 3 stanze sog- 
giorno con cucinotto, bagno, riposti- 
glio, veranda, poggiolo e grande can- 
tina. L. 190.000.000. GREBLO, 
362486. 

SEVERO ALTA in un’elegante casa re- 
cente con ascensore, appartamento con sa- 
lone, cucinino, soggiorno, 3 camere, dop- 
pi servizi, terrazzini, soffitta, 
220.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
275.000.000, BORGO. TERESIANO- 
VIA FILZI IV piano, ascensore, 6 stan- 
ze, cucina, bagni, 185 mq adatto ufficio 0 
abitazione, discrete condizioni. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 

PORTICI CHIOZZA adatto studio abi- 
tazione: salone, 4 stanze, cucina, bagni, 
soffitta, completamente ristrutturato, auto- 
metano, 150 mq, ascensore, stabile buona 
presenza. PIZZARELLO. 040/766676. 


É 


» » 
«|; fi 


A collocati nella piantina sd 
della città. 
o asenzie de 0 colleonte 
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velocità delle informazioni nella vendita e nell'acquisto 


stabile d’epoca, 4 grandi stanze, cameret- 
ta, cucina, bagno con wc separato, 2 bal- 
coni, ripostiglio, cantina, riscaldamento 
autonomo, ascensore, ottimo prezzo. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
ROZZOL recenti piano alto nel verde, ot- 
time condizioni, 130 mq, salone, 3 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi servizi, 2 bal- 
coni, cantina, riscaldamento, ascensore. 
CIVICA ROMANELLI, 040/660890. 
TIGOR epoca perfettamente rifinito, sa- 
lone, cucina abitabile, due camere, came- 
retta, doppi servizi, ripostiglio, balcone, 
autometano. 275.000.000  CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

ZONA OSPEDALE MAGGIORE sog- 
giorno, 3 stanze, grande cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, riscaldamento autono- 
mo, in buone condizioni, possibilità po- 
sto auto in affitto. CENTROSERVIZI, 
tel. 040/382191. 

BELLOSGUARDO rarissima opportuni- 
tà, ultimo piano con incantevole vista ma- 
re, doppio salone, cucina, quattro stanze, 
doppi servizi, terrazzi, cantina; posto au- 
to. GEOM. GERZEL, 040/310990. 

VIA TAGLIAPIETRA ottimo stabile 
epoca, luminosissimo: atrio, corridoio, 
doppio salone, cucina abitabile, due stan- 
ze, stanzetta, servizi separati, ripostiglio, 
terrazzino; cantina. GEOM. _ GERZEL, 
040/310990. 

SIGNORILE residenziale, cucina, salo- 
ne, 4 camere, 3 bagni, terrazzone 60 mq, 
box auto soppalcato. Nel verde. Adattissi- 
mo bisognosi spazi. 520.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMI ALLOGGI in con- 


VIA MURAT spazioso con ascensore e 
riscaldamento centralizzato, ampia cuci- 
na, soggiorno, tre stanze, servizi, poggio- 
Î, cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

MOLINO A VENTO quarto piano lumi- 
noso, cucina, soggiorno, 2 stanze, stanzet- 
ta, servizi, ripostiglio, poggiolo, cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

CRISPI ALTA prestigiosa palazzina 
d’epoca, ampio appartamento suddiviso 
in salone di 66 mq, cucina, 4 stanze, ser- 
vizi, lavanderia, grande terrazza, cantina, 
box auto. Informazioni riservate. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA TRIBUNALE ultimo piano 
d’ampia metratura, cucina, grande salo- 
ne, tre stanze, stanzino, servizi, ripostigli, 
poggioli, ampia soffitta, ascensore, auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ZONA ROSMINI in condominio quaran- 
tennale, cucina, soggiorno, 2 camere, ca- 
meretta, bagno, poggioli; posto macchi- 
na. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
VIALE MIRAMARE nei pressi della 
Stazione, saloncino, cucina, tre stanze, 
stanzino, servizi, con ascensore e riscalda- 
mento centralizzato. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SCORCOLA raro attico di grosse dimen- 
sioni con vista globale, garage e pertinen- 
ze. QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
COMMERCIALE adiacenze splendida 
Vista mare, eccellenti condizioni, salone, 
cucina, due camere, cameretta, doppi ser- 
Vizi, ripostiglio, ampi poggioli, cantina, 
435.000.00. Informazioni presso nostri uf- 
fici. VIP 040/634112. 


MUGGIA 


. MIMCrITARE 


PIZZARELLO 
TEL. 766676 


UADRIFOGLIO 
TEL. 630174 


COSTALUNGA ottima casetta su due li- 
velli, soggiorno, cucina, due matrimonia- 
li, biservizi, ripostiglio, lavanderia, como- 
do box doppio e giardino pensile, vista 


aperta. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

SPLENDIDA VILLA OPICINA recen- 
te, ampio salone con caminetto, 4 stanze, 
tripli servizi,grande taverna, lavanderia, 
porticati, terreno 3800 mq ulteriormente 
edificabile. CENTROSERVIZI, | tel. 
040/382191. 

CANTU (VILLA GIULIA) splendida ca- 
sa su 2 piani totali 140 mq + cantina, giar- 
dino, box. Oasi verde e tranquillità. Vista 
mare! 380.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

MUGGIA prestigiosa villa con giardino 
sul costone dominante il mare in Strada 
per Lazzaretto, con pontile, posti auto e 
18 mq di poggiolo, vista incantevole ma- 
re. Adatta residenza estiva. Esclusiva e al- 
lettante, L. 355.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILAIRE, tel. 040/275118. 
MUGGIA villa graziosissima indipenden- 
te decennale superba vista mare, con ta- 
Verna, mansarda, garage, giardino. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

A MALCHINA nuove villette carsiche 
su due livelli con cucina, soggiorno, 2 
stanze, 2 bagni, ripostiglio, poggiolo, giar- 
dino, posto macchina, da 345.000.000. 
Consegna fine anno. QUADRIFOGLIO 
040-630175. 

COSTIERA sul mare piccolo prefabbrica- 
to estivo con acqua e luce su due ampi pa- 
stini, QUADRIFOGLIO, 040/630174.. 
DUINO villino a schiera di testa primo in- 
gresso, soggiorno, due camere, due came- 
rette, doppi servizi, taverna, posto macchi- 
na, giardino. 420.000.000. VIP 
040/631754. 


SPLENDIDA VILLA con giardino e 
box per 2 auto zona BESENGHI rifinitis- 
sima, vuota, soggiorno, grande cucina con 
tinello, 3 stanze, servizi. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. 2 

PER NON RESIDENTI appartamenti ar- 
redati recenti, centrali o Università nuova, 
monolocale o 2/3/4 stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, termoautonomo, ascensore. 
CENTROSERVIZI tel. 040-382191. 
PER RESIDENTI appartamenti vuoti: 
Università nuova con box, ascensore, pog- 
gioli o viale XX Settembre, soggiorno, 2 
matrimoniali, cucina abitabile, servizi. 
CENTRO SERVIZI tel. 040-382191. 
PERIFERICO e pratico 3.0 piano con 
ascensore, 2 camere, soggiorno con cuci- 
nino, bagno, ripostiglio e 2 poggioli. L. 
700.000 più spese, contratto 4+4. GRE- 
BLO 362486. 

VIALE SANZIO ultimo piano arredato 
come nuovo, 2 camere, soggiorno, cucini- 
no; bagno, poggiolo. L. 700.000 più spe- 
se, contratto 4+4 per residenti. GREBLO 
362486. 

SAN GIOVANNI appartamento ammobi- 
liato 4 posti letto, cucina abitabile, bagno. 
L. 900.000 più spese, contratto annuale 
non residenti. GREBLO 362486. 
AFFITTASI per residenti SEMICEN- 
TRALE ben arredato, luminoso, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, bagno, autome- 
tano. 650.000. PIRAMIDE 040-360224, 
AFFITTIAMO SISTIANA VILLA pa- 
noramica arredata 2000 mq giardino 
2.000.000; GRETTA prestigioso arreda- 
to, salone, 3 stanze, 2 bagni, terrazzone, 
garage, vista mare. 2.150.000. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

AFFITTASI per residenti panoramicissi- 
mo perfette condizioni, cucina arredata, 
soggiorno, matrimoniale, bagno, 2 poggio- 
li, piano alto con ascensore. 750.000 + 
spese. PIRAMIDE, 040/360224. 
AFFITTASI APPARTAMENTI VUO- 
TTI contratti fino a otto anni zone Ospeda- 
le militare-Giulia-Torrebianca-Ghirlanda- 
io, da 500.000 a 750.000 mensili. PIZZA- 
RELLO 040-766676. 

BESENGHI signorile arredato ottima- 
mente, rifinito, adatto funzionario, appar- 
tamento 115 mq circa, con possibilità 
box. QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
CAMPI ELISI arredato per studenti/non 
residenti con riscaldamento autonomo, cu- 
cina, soggiorno, stanza, stanzetta, bagno. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 

VIA LOCCHI vuoto per residenti, 50 
mq c.a con cantina, casa recente. VIA 
APIARI (Roiano) ampio appartamento, 
secondo piano, due camere, salone, cuci- 


(a 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 
dell'immobile ricercato, due volte alla 


settimana. 


VIP 
RIVIERA IMMOBILIARE 
.TEL. 224426 TEL. 634112 


na grande, doppi servizi, poggioli, 100 
mq di terrazza, giardinetto. RIVIERA; 
040/224426. 


APPARTAMENTI centrali con tre came- , 
re, non ammobiliati, palazzo di prestigio, , 


affitto equo. RIVIERA, 040/224426. 
AFFITTANSI alloggi vuoti e arredati 2 
partire da 500.000 mensili esclusivamente 
patti in deroga. VIP 040/631754. 


ZONA VIA FLAVIA in ottima posizio- 
ne di grande passaggio, capannoni varie 
metrature anche molto ampie, con spazio 
antistante, affittiamo o vendiamo. CEN- 
TROSERVIZI, tel. 040/382191. 


MONTEBELLO magazzino: adatto an- | 


che uso box per 3 automobili di 72 mg; 
forma regolare, accesso carrabile vendesi 
L. 60.000.000 . trattabili. 
362486. 

VIA VERGA ampi box auto anche pet 


GREBLO 


due macchine consegna fine anno; altre di- | 


sponibilità in viale Miramare. QUADRI- 
FOGLIO 040-630174. 

ZONA STADIO all’uscita della grande 
Viabilità ampio vano commerciale di 800 


mq in vendita QUADRIFOGLIO 
040-630175. 

ZONA PAM immobile uso uffici/terzia- 
rio 1300 mq su due piani in vendita o af- 
fitto. QUADRIFOGLIO 040-630174. 
CENTRALISSIMO locale destinazione 
artigianato, 60 mq circa, cedesi arredo e 
contratto affitto. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 


CEDESI: 
30.000.000 ‘inventario; PIZZERIE avvia- 
tissime centrali 120 posti o bellissima e 
nuova a S. Giacomo; PUB - BIRRERIA - 


NEGOZIO DISCHI affarone 


PANINOTECA . centrale avviatissimo; 
ALTRO più piccolo da riavviare 
80.000.000; CARAMELLE-BONBON ne- 
gozietto muri compresi. GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. 

ABBIGLIAMENTI: CENTRALISSIMI 
prestigiosi 70 mq fantastici; ALTRO 130 
mq grandi vetrine posizioni dominanti. 
ALTRO 20 mq veramente strategici; 
CENTRALI 60 mq perfette condizioni ot- 
timo passaggio 125.000.000; CENTRO 
STORICO 40 mq splendidi; SPORTIVO 
centralissimo 140 mq bellissimi; CALZA- 
TURE centrale, specializzato, 
75.000.000; BATTISTI 70 mq bellissimi. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
CARROZZIERI MECCANICI vera oc- 
casione cedesi minicapannone indipenden- 
te 110 mq. + 250 mq esterni già a norma, 
locazione nuova. Mini rimborso spese. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 

BAR GELATERIA CENTRALE molto 
ben avviato in zona frequentatissima arre= 
damento nuovo vendesi. Informazioni ri- 
servate presso i nostri uffici previo appun- 
tamento. GREBLO 362486. 

GRADO PINETA bar gelateria ben av- 
Viato aperto tutto l’anno completamente 
attrezzato con sala biliardo vendesi. GRE= 
BLO 362486. 

RINOMATO RISTORANTE TIPICO 
ottimamente avviato interessantissima po” 
sizione centrale vendesi, prezzo adeguato. 
Ulteriori informazioni presso i nostri uffi- 
ci - previo appuntamento. . GREBLO 
362486. 


VICINANZE RIVE locale d’angolo 210 
mq e zona industriale capannone ampi@ 


metratura frazionabile. CASAPRO- 
GRAMMA, 040/366544. 

LOCALE 80 mq con vetrine adiacenzé 
viale XX Settembre, grande passaggio, af: 
fitto scalato dalla ristrutturazione, affittia” 
mo. CENTROSERVIZI, tel. 040/382191. 

VUOI costruirti un loft? Via Belpoggi® 
con finestre sulle Rive, 140 mq h 5,25 I 
ingresso nel verde indpendente. RIVIE 
RA, 040/224426. 

STUDIO o particolare soluzione abitati” 

val Via R. Manna, 132 mq antichi archi 8 
Vista, tutto ristrutturato, prezzo da concol 

dare. RIVIERA, 040/224426. 


ZONA FORNI DI SOPRA recente villi: 
no indipendente su due livelli, con ampi? 
giardino e box, buonissime condizio! 
GEOM. GERZEL, 040/310990. 


ea 


Promotrieste: 
le cifre dell'attività 


[In relazione all'articolo di 
'aolo Rumiz apparso il 16 
Ottobre sulla prima pagina 
del Piccolo» dal titolo «Trie- 
Ste scopre di essere viva» e 
liferendosi inoltre agli spa- 
è portuali non utilizzati, 
desidero evidenziare che, 
Quasi in contrapposizione 
all’enormità di detti spazi, 
\ esiste il Polo Stazione Ma- 
littima che risulta essere 
‘perutilizzato. 
Ecco i dati: attracco tra- 
Shetti 4 volte alla settima- 
na con i ben noti problemi; 
uttracco Monostab Marconi 
per collegamenti costa 
istriana; attracco navi mili- 
tori; terminal bus Act in 
presenza di navi militari 
| incorate al molo VII; sale 
piano terra adibite sia per 
Uttesa. imbarco traghetti 
che per mostre e convegni; e 
infine soprattutto il Consor- 
zio Promotrieste che, al pri- 
mo piano della Stazione 
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FILO DIRETTO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Strisce bianche ricoperte dal nuovo manto stradale: risponde il dirigente di Settore del Comune 


Posteggi per moto, segnaletica sparita 


Alcuni mesi orsono l’am- 
ministrazione comunale 
ha istituito una serie di 
parcheggi per moto e ci- 
clomotori in diverse zo- 
ne del centro, segnalan- 
doli con apposite strisce 
bianche e relativi cartel- 
li. Nelle scorse settima- 
ne quasi tutto questo la- 
voro è stato coperto dal 
nuovo manto stradale 
che interessa tutta la cit- 
tà, per cui bisognerà ri- 
fare, dopo un paio di me- 
si, la segnaletica. 
Poiché  l’asfaltatura 
delle strade era ampia- 
mente prevista, vorrei 
sapere dal dirigente re- 
sponsabile del settore 
VII - Strade e fognature, 


ti questi lavori senza un 
minimo di programma- 
zione. Probabilmente 
riuscirà a dare una spie- 
gazione plausibile, però 
non riuscirà a togliermi 
il sospetto che, se si fos- 
se trattato di soldi suoi 
e non della comunità, 
avrebbe fatto delle scel- 
te più razionali. 

Giorgio Zorzin 


Non so a quale specifico 
parcheggio per «motorini» 
il sig. Zorzin si riferisca. 
Osservo che ne sono stati re- 
centemente istituiti circa 
cento per un totale di circa 
1800 stalli. 

L'impresa esecutrice ave- 
va dei termini piuttosto ri- 


nuova segnaletica. Una pro- 
grammazione del tipo au- 
spicato dal sig. Zorzin non 
avrebbe consentito l'esecu- 
zione se non di qualche ra- 
ro parcheggio, poiché Tele- 
com e Acegas stanno lavo- 
rando în città con oltre tren- 


chia di leopardo». Si è prefe- 
rito dare completa l'opera, 
immediatamente usufruibi- 
le da parte dei cittadini, la- 
sciando che Telecom e Ace- 
gas ridipingano, a lavori ul- 
timati, i parcheggi (a loro 
cura e spese, s'intende). 
Evidenzio che la traccia- 
tura di uno stallo costa cir- 
ca 4000 lire. Giudichino i 
cittadini se era meglio inter- 
venire o attendere tempi bi- 
blici per un risparmio di po- 
che lire. Non mi risulta che 
si sia coperto alcuno stallo 
con asfaltature generali di 
vie quali le esegue general- 
mente il Comune, ma sola- 
mente con rappezzi su scavi 
come sopra illustrato. 
Paolo Pocecco, 
dirigente di Settore 


do in un articolo si fa cenno 
a «costi elevati» per l’istitu- 
zione di una mensa unifica- 
ta presso la sede del Coman- 
do della 19.a Legione, si sot- 
tace che tali costi sono stati 
sostenuti per evitare il proli- 
ferare di altre passività ben 
più consistenti che scaturi- 
scono: a) dall’istituzione e il 
mantenimento di un servi- 
zio di automezzi navetta 
per consentire la fruizione 
dei pasti al personale legio- 
nale presso la mensa situa- 
ta nella caserma del molo 
F.lli Bandiera e distante 
un chilometro poco più o po- 
co meno; b) dalla pausa pa- 
sto che, per ciascun milita- 
re, superava sensibilmente 
quella consentita dall’ora- 
rio unico europeo (in vigore 
dal 1995) in quanto la men- 
sa del molo F.lli Bandiera 
era sottodimensionata ri- 
spetto il numero degli uten- 
ti; la prolungata assenza 
del militare ovviamente 
causava danno alla funzio- 
nalità degli uffici e spreco 
di denaro pubblico; c) dal 
disagio derivante anche al 
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IL PICCOLO 


Gatti randagi nel cimitero 
Una presenza da eliminare 


Concordiamo senza riserve con quanto ha messo in 
evidenza il signor Emilio Felluga con la sua lettera 
pubblicata sul Piccolo del 29 settembre («I gatti in ci- 


mitero»). 


Speriamo che finalmente qualcuno abbia il corag- 
gio di intervenire con iniziative che portino a una rea- 
le eliminazione del fenomeno «gatti in cimitero». In 


chiesa non sono ammessi 


i cani! Un divieto altrettan- 


to esplicito dovrebbe esserci per i gatti che vagano per 


i viali del cimitero e che 


ad ogni fruscio di borsa ac- 


corrono insistenti (tanto da indurre il visitatore ad al- 
lontanarli con delle secchiate d'acqua), o che sostano 
sulle tombe, o che scavano nei tumuli per defecare 


ecc. 
Chi va al Camposanto, 


ci va per pregare sulla tom- 


ba dei propri defunti o per rimanere in mesto raccogli- 
mento e riflettere sul grande mistero della vita: ogni 
azione di disturbo dovrebbe esser perseguita per leg- 


ge. 
Si cerchi di educare la 


gente al rispetto dei luoghi 


di culto — chiese, cimiteri 0 che altro sia DE si inter- 
venga con sanzioni se tale principio viene violato. 


DO Marittima, gestisce il Cen- perché sono stati esegui- stretti per eseguire tutta la ta cantieri al giorno a «mace- del Comune personale per le non infre- Seguono 103 firme 
io tro congressi. quenti attese, dovute all'im- 
ui Nell'articolo di Rumiz Gli BR N OLI ; possibilità della struttura a ; dep : si 
lemerge che «da un po’ di 19 al 21 novembre il simpo- Anziani, attenti più impensate, quali ispetto- articoli che attaccano in mo- far fronte alla maggiore ri- Il cosiddetto «disagio» di (Caccia 
CRI o io conte comincia a. S0 internazionale di aneste- . ri dell'Inps, impiegati delle do ingiusto questo ufficiale chiesta di coperti in deter- cui si parla ha colpito colo- pì A 
te pd FHERa do a Trieste qualco- 34 prevede circa 1300 par- alle truffe Poste, impiegati dell'Ace- che ha due grandi «difetti»: minati turni, o al dover con- ro che prima dell'assunzio- al parcheggi 
1. gi 


{sa si muove: la Ferriera a 
| regime, il San Marco cam- 
bia volto, la Telital, il Tea- 
tro lirico che riparte». 

Oltre a ciò mi permetto di 


tecipanti. E il"5 e 6 dicem- 
bre toccheremo il tetto dei 
2000 pernottamenti con il 
congresso nazionale dei pe- 
diatri. 

Per quanto riguarda le 


Desidero segnalare un fatto 
accaduto a una mia cono- 
scente anziana, vedova e so- 
la, che però potrebbe succe- 
dere anche ad altre persone 


gas, e così via: ecco perché 

dobbiamo dare il massimo 

di informazione possibile. 
Giuliano Biloslavo 


il primo di dire quello che 
pensa senza guardare in 
faccia nessuno; il secondo, 
di essere persona volitiva e 
protesa a realizzare ciò che 


sumare i pasti in orari de- 
sueti, disagio che poi si ri- 
percuoteva anche sul rendi- 
mento in ufficio 0 al posto 
di servizio. 

Un manager che si rispet- 


ne del comando della Legio- 
ne da parte del colonnello 
Picciafuochi pensavano «al- 
l’erba di casa propria» e si 
erano probabilmente scor- 
dati di essere al servizio del 


Il problema che oggi è di at- 
tualità è quello ove posteggia- 
re la propria auto. Io abito 
in via della Tesa 12 , dove 
esistono da via dell’Agro a 


; i i 4 LO, > Ò ritiene giusto e necessario ,. I 2 ioni i È 

* pira che fo come manifestazioni a carattere Tagan nero i. a ri- Nonattaccate per il e andamento del ti non poteva non rilevare Paese, remunerati coni TE n cirata 

va, IIC: un Centro con- ; i ci 3 : : (nos die! ND: ; i , È 

Ù Fegato: DIE locale regionale e interregio- spondere nella dovuta ma qu el colonnello ‘Corpo, il che si traduce ov- t@le situazione e quindi as- nari dei Cr si RO volare GU nISI, 
gressi che opera dai nale, risulta difficile elen- niera. sumersi l'onere di porvi ri- maggioranza silenziosa che 


per convogliare su Trieste 
eventi di ogni génere. An- 
I che qui i dati. L'attività con- 
n- | Weressuale relativa al 1997 
si concluderà con ben 150 
eventi ospitati nella nostra 
struttura congressuale così 
suddivisi: 60% circa a ca- 
rattere locale /regione e in- 
terregionale, 25% circa a ca- 
fi || rattere internazionale, 15% 

circa a carattere nazionale. 


carle tutte, ma va detto che 
le stesse sono estremamente 
importanti in quanto ci aiu- 
tano a far conoscere la strut- 
tura congressuale triestina. 
Basti citare quanto organiz- 
zato alla Stazione Maritti- 
ma da Fincantieri, vari iîsti- 
tuti bancari, differenti socie- 
tà di assicurazioni, da tutti 

Ti enti locali e ancora dal- 

‘Università, dai partiti po- 
litici, le associazioni sinda- 


Un giorno si è presentato 
un giovane alla sua porta, 
munito di tutti è suoi dati 
anagrafici, annunciandolè 
che lei aveva vinto un pre- 
mio del valore di ben 11 mi- 
lioni — trattavasi di un piu- 
mino matrimoniale — e che 
doveva pagare solamente 
l'Iva ammontante a 
2.900.000; in ulteriore rega- 
lo le veniva dato un pulito- 
re per pavimenti, per essere 


Sono un ufficiale in conge- 
do della Guardia di finan- 
za e ho lavorato, nell'ultimo 
periodo della. mia perma- 
nenza nel Corpo, a fianco 
del col. Umberto Picciafuo- 
chi. Sono stanco e amareg- 
giato di veder apparire pe- 
riodicamente sul giornale 


viamente in benefici per la 
Comunità intesa come isti- 
tuzione o Paese a seconda 
delle circostanze, e, talvol- 
ta, in svantaggi per chi ten- 
de a salvaguardare il pro- 
prio orticello. 

Fatta questa doverosa 
premessa, vorrei puntualiz- 
zare che, per esempio, quan- 


medio. A ciò si aggiunga 
che il personale de fa Ta 
Legione, interpellato in pas- 
sato da altri comandanti 
della Legione, attraverso 
una sorta di referendum in- 
terno si era espresso favore- 
volmente per la realizzazio- 
ne della mensa in questio- 
ne. 


ha sempre fatto il suo dove- 
re non ha recriminazioni 
da fare, o se ha problemati- 
che da rappresentare, sa 
che può trovare se non sem- 
pre la soluzione, quantome- 
no attenzione da parte del 
colonnello Picciafuochi, le 
cui doti di umanità e profes- 
sionalità sono ben note nel- 
l’ambiente. 

Giorgio Picherle 


occupato giorno e notte e nei 

iorni festivi da tre grandi 
ia bianchi. Nel contem- 

o al numero 10, sempre nel- 
ti stessa via, c'è un meccani- 
co con passo carraio regolare 
che posteggia dalle cinque al- 
le sei vetture în strada in at- 
tesa di essere riparate, por- 
tando a noi abitanti disagi 
anche solo per poter scarica- 
re la spesa perché sono sem- 
pre pronti i vigili urbani co- 
me avvoltoi. Mi domando, e 


Mi preme ricordare i più ri- C C i ° pa | 

de levanti convegni quali quel- cali, la Curia vescovile. chiari tipo Vaporella. Sa- Errata con me la maggior parte de- 
0 lo sui Parchi tecnologici In questi giorni intanto rebbe però stato gradito il " gli abitanti, se questo è rego- 
O (con 322 partecipanti e 700 la io si è alacre- DESRIITO per FEmioo DE corrige are. In questi giorni la Dia è 

; So mente adoperata per orga- trimenti era possibile anche SE : stata sottoposta ai lavori del- 
2A 0 dn ai a nizzare — È collaborazione il pagamento rateale. ; AGI si POST ia td la Telecom. Ho trovato per 
f î del convegno romosso da. con la locale Camera di Fortuna vuole che la mia ica HE li di pura combinazione un posto 
1 commercio — la XV edizione : conoscente è anziana sì, ma ‘asl negli arLicoli Al SA- ‘dove non intralciavo (al n. 


il gli atenei di Napoli e Trie- 
ste sulla biodiversità (400 
iscritti e quasi 2000 pernot- 
tamenti) che hanno coinvol- 
to anche gli ostelli e la casa 
dello studente. —. À } 
Al solito, i seminari medi- 
l ci hanno catalizzato altre 
considerevoli presenze: 455 
congressisti e quasi 600 per- 
È QI nottamenti per il convegno 
di giugno sull'autotrasfusio- 
ì ne, 471 congressisti e 468 
pernottamenti al recente 
| congresso della Società ita- 
Il liana di' gastroenterologia; 
È ciò per citare solo due esem- 
| pi. Le previsioni inducono a 
1° ipotizzare un'ottima conclu- 

sione della stagione congres- 
| 


suale. Il congresso naziona- 
le sull’oncologia prevede 
500 iscrizioni e oltre 1000 
pernottamenti attorno alla 
metà di novembre per tre, 
Quattro giorni, mentre dal 


nl 


della Mostra mercato del- 
l’antiquariato, aperta fino 
a domenica. Si tratta di 
quasi 50 espositori triesti- 
ni, del Nord e del Centro 
Italia. Si prevedono i con- 
sueti 10-12 mila visitatori. 
Un nutrito battage pubblici 
tario în territorio cittadino, 
regionale e nazionale do- 
urebbe garantire infatti il 
consueto riscontro con i visi- 
tatori provenienti certamen- 
te dal Nord e Centro Italia, 
come si è verificato negli an- 
ni precedenti. Bellissime e 
interessanti risultano peral- 
tro le mostre collaterali in- 
serite nel contesto della stes- 
sa Mostra dell’antiquariato 
che senza la garanzia orga- 
nizzativa di Promotrieste, 
ben difficilmente potrebbe 
essere altresì realizzata. 
Daniele Damele 
vicepresid. Promotrieste 


non tanto da non capire che 
il tutto era un bidone: così, 
dopo che questi aveva insi- 
stito e do fino allo sfini- 
Do, lo ha messo alla por- 
(o 

Dai dati che ho indicato 
tutto questo è più che evi- 
dente, ma quante persone 
sole e poco pronte a una lo- 
gica reazione potrebbero in- 
vece cadere nel tranello e fir- 
mare un contratto, e non co- 
noscendo le leggi che esisto- 
no a loro difesa, sarebbero 
poi costrette a pagare un 
qualcosa il cui valore sarà 
sicuramente ben lontano da 
quanto hanno loro pagato, 
o magari dopo aver pagato 
per contanti non ricevere 
nulla in contropartita? Non 
dobbiamo dimenticare che 
purtroppo le persone anzia- 
ne sono le vittime preferite 
di truffe fatte sotto le vesti 


Fine Ottocento: foto di in divi 

ine Ottocento: foto di gruppo in divisa 
Rovistando fra le vecchie cose dimenticate in soffitta ho trovato questa bella foto 
d’epoca, che non riporta però alcuna indicazione in merito all'anno in cui fu 
scattata (presumibilmente a fine Ottocento), né sui personaggi in divisa - e non - 
che vi sono ritratti, C'è qualcuno che sa fornire qualche indicazione in merito? 


Giorgio Botteri 


bato 25 e domenica 26 otto- 
bre, firmati da Anna Maria 
Naveri. 

Nel primo, intitolato 
«Donne senza potere e poco 
garantite sul lavoro», la fra- 
se va letta: «Per la presiden- 
te nazionale dell’Aidda èvi- 
cepresidente mondiale del 
Fcem, Etta Carignani, svi- 
luppo dell’imprenditoriali- 
tà a livello locale e una più 
incisiva qualificazione pro- 
fessionale sono le chiavi per 
i lavoro del 2000». Nel se- 
condo, intitolato «Pari op- 
portunità, costituire  com- 
missioni a tutti i livelli», la 
frase corretta è: «Per poter 
dare più forza alle donne oc- 
corre in primo luogo rifor- 
mare le commissioni per le 
pari opportunità a tutti i li- 
velli». Con questo LE 
to, anche il titolo risultava 
errato. Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i lettori. 


19), né pedoni né tantomeno 
viabilità, un solerte vigile ha 
pensato bene di affibbiarmi 
una multa. In questi casi 
può esistere il buon senso? 
Credo che non sappiamo 
nemmeno se esiste 0 se esiste 
solo per qualcuno. C'è per 
esempio un divieto di sosta 
al numero 19 messo da alcu- 
ni anni e che credo non serva 
in quanto la strada in quel 
punto è molto larga e l’entra- 
ta alla carrozzeria Asa viene 
fatta in viale D'Annunzio. 
Domando se sarebbe possi- 
bile posteggiare da via del- 
l’Agro a largo Mioni lato sini- 
stro a pettine guadagnando 
così RIO e farla a senso 
unico. Ben vengano sopral- 
luoghi da competenti, ma 
non di parte in quanto siamo 
tutti cittadini e paghiamo le 
tasse. 
Liliana Sarcinelli 
in Zullia 
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CONTROLLO DI GESTIONE 


| ‘OB. 3.2.2.3 Corso di aggiornamento rivolto a n. 12 laureati disoccupati, di età non superiore a 27 anni. 


Na 
TANGOLAS 


TANRIAS 


x 
OBIETTIVO DEL CORSO: —Formazione della figura del «Controller» soggetto che trova sempre Pei 3 
i più spazio, non solo nelle grandi imprese, ma anche in quelle medie/ 
lb piccole. SE 4 
s Il Controller, attraverso il monitoraggio di tutte le principali attività 
) aziendali, deve individuare i punti di forza e di debolezza dell’organiz- 


zazione e ottimizzare le risorse in applicazione e per il perseguimento Jana 9* 1994 


delle finalità strategiche aziendali. 
Novembre 1997 - Marzo 1998. 
300 ore (di cui 50 ore di stage aziendale). 


FECUL 
TANGULAS 


} 7 PERIODO: 
iI 
DURATA: 
=" DESTINATARI: 


Mistear 
BLADE 


Disoccupati, laureati in Economia e Commercio o Scienze Finanzia- 


ne. . È ) 
SÌ INDENNITÀ DI FREQUENZA: Lire 5000 ore presenza corso. d - | 
3 TERMINE ISCRIZIONI: 10 novembre 1997. - 


SPORT & SPORT 


TRIESTE - VIA TORREBIANCA 22 


rasta — 


22 


IL PICCOLO 


Conferenza Cca 
annullata 


È stata annullata la confe- 
renza prevista per domani 
alle 17.45, nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali, via Trento 8, su 
Franz Schubert. 


Controllo 
di funghi 


I cittadini possono effettua- 
re il controllo di funghi edu- 
li avvalendosi del servizio 
fornito dagli operatori mico- 
logici del Dipartimento di 
prevenzione dell’Azienda 
per i servizi sanitari (Ispet- 
torato micologico) presenti 
al Mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso di riva Ottaviano 
Augusto 12, tutti i giorni fe- 
riali, con orario dalle 8.30 
alle 9.30. 


Arte 


moderna 


Oggi, alle 21, nella sede del- 
la «Scuola del vedere» in 
via Mazzini 30, si terrà il 
primo incontro del corso di 
lettura dell’arte moderna 
tenuto da Paolo Cervi Ker- 
vischer: «Da Monet e gli im- 
pressionisti, attraverso le 
avanguardie, a Guernica di 
Picasso». 


Pro 


Senectute 


Oggi il Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47 alle 16 e 
al centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 alle 15.30 si 
svolgerà «La giornata dei 
giochi». Il gruppo di Auto- 
aiuto si riunirà nella sede 
di via Valdirivo 11 alle 16 
per le persone rimaste vedo- 
ve e che per la prima volta 
frequentano il gruppo, men- 
tre alle ore 16.30 la riunio- 
ne continuerà con l’intero 
gruppo. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle ore 19.30 nella sa- 
la conferenze della Società 
Alpina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17 I piano, per la 
serie «I soci presentano», Li- 
na Vasta effettuerà una 
proiezione di diapositive 
sul tema: «Viaggio in Tuni- 
sia - dalle civiltà cartagine- 
si e romane ai giorni no- 
stri». Ingresso gratuito. 


: ORE SPE 


Sono arrivate 
le poltrone relax 


Originali americane con mec- 
canismo manuale, elettrico, 
a dondolo da O. Krainer Ar- 
redamenti, via Flavia 53, tel. 
826644. 


Cartoleria abc 
Nodi d’amore 
Viale XX Settembre 23. Ulti- 
mi giorni di liquidazione tota- 


le per cessione con sconti fi- 
no all'80%. 


Pasta di sale - Creta 
Decorazione su vetro 


da venerdì 31 ottobre nuovi 
corsi all’Atelier di creatività. 
Via Belpoggio n. 4 - tel. 
302334. 


Corsi di 
ginnastica psicofisica 


Con il metodo S.R. de La 
Ferriere, presso il Centro cul- 
turale Yoga Jnanakanda, via 

ipegetazzaro Sb; “Teli 
631225-660197. 
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Gioventù 
musicale 


La Gioventù musicale ita- 
liana sezione di Trieste av- 
visa i soci che possono rin- 
novare l’abbonamento alla 
stagione autunnale presso 
Immagine, in via San Nico- 
lò 18 (tel. 661516) oggi e do- 
mani dalle 10 alle 12, e il 4 
e 5 dicembre dalle 11 alle 
12.30. 


Amici 
del cuore 


Proseguendo nella sua azio- 
ne di prevenzione delle ma- 
lattie cardiovascolari, l'As- 
sociazione Amici del cuore 
mette a disposizione come 
di consueto, in vari punti 
della città, l’unità mobile 
completamente attrezzata 
per la misurazione gratuita 
della pressione arteriosa, 
conla possibilità di misura- 
zione in tempi immediati, 
anche dei valori del coleste- 
rolo. Il personale paramedi- 
co dell’Associazione, oggi, 
domani e venerdì sarà a di- 
sposizione della cittadinan- 
za per fornire le proprie 
prestazioni in piazza Goldo- 
ni dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 18.80. 


«Cittadini 
d'Europa» 


Si parlerà dei trucchi della 
pubblicità ingannevole e 
delle novità di quella com- 
parativa oggi a «Cittadini 
d'Europa: fra servizi e dirit- 
ti». La trasmissione di Noe- 
mi Calzolari in onda sulla 
Rai regionale ogni mercole- 
dì dalle 14.30 alle 15. Il pro- 
gramma è in diretta ei ra- 
dioascoltatori potranno in- 
tervenire telefonando .al 
362909. 


Il sistema 

Seisbit 

Nell'ambito della manife- 
stazione Era, oggi, alle 16, 
nella sala Illiria della Sta- 
zione marittima, Flavio Po- 
letto dell’Osservatorio geofi- 
sico sperimentale parlerà 
sul tema «Il sistema Sei- 
sbit», ovvero tecniche avan- 
zate di acquisizione e di ela- 
borazione nell'utilizzo del 
rumore dello scalpello per 
guidare la perforazione dei 
pozzi petroliferi. 


Reduci 

d'Africa 

L’Associazione nazionale re- 
duci e rimpatriati d’Africa 
informa che 08gÌ, alle 
18.30, nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosario di 
piazza Vecchia e sotto l’alto 
officio del parroco don Anto- 
nio Dessanti, verrà celebra- 
ta una messa in suffragio e 
ricordo dei Caduti oltrema- 
re. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-9.50, G. Maurer: lingua 
tedesca (corso base); aula 
A, 10-10.50, G. Maurer: lin- 
gua tedesca (II corso); aula 

, 11-11.50, G. Maurer: lin: 
ua tedesca (III corso); aula 

» 17-17.50, M. de Gironco- 
li: letteratura inglese; aula 
B, 16-16.50, P. Stener: sto- 
ria e metodi di navigazione, 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18, nella sala con- 
ferenze del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1 (6.0 FINO verrà 
presentato il libro di Giulio 
Alessio De Periboni «Gior- 
nale della venuta dei france- 
si - 1797»: presentazione, 
trascrizione e note di Ser- 
gio Degli Ivanissevich. Se- 
guirà un dibattito con la 

artecipazione di Giulio 

‘ervani e di Manlio Cecovi- 
ni. 


Conferenza 
al Cca 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 8), 
Pierluigi Patriarca, ordina- 
rio di FER generale 
nella facoltà di Medicina e 
chirurgia, terrà per il Circo- 
lo della cultura e delle arti, 
una conferenza dal titolo 
«Come ci difendiamo dalle 
infezioni». Con l'ausilio di 
un filmato, Patriarca illu- 
strerà l’attività delle cellule 
fagocitanti e di alcune cellu- 
le del sistema immunitario 
durante la loro funzione di 
difesa dell'organismo dal- 
l’aggressione degli agenti 
esterni. 


La musica 
della Mongolia 


Oggi alle 18, nella saletta 
del Teatro Miela, Giorgio 
Blasco terrà una videoconfe- 
renza sulle tradizioni musi- 
cali della Mongolia. 


Concerto 


per Francesca 


Il complesso bandistico 
dei ricreatori ‘comunali 
Gentilli - Toti diretto da 
Roberto Tramontini pre- 
sente oggi alle 20.30 al tea- 
tro Silvio Pellico (via Ana- 
nian 5) il concerto «Ricor- 
dando Francesca». 


Fratelli 
Alinari 


Il Circolo fotografico Fin- 
cantieri galleria Fenice 2, 
(primo piano) presenta og- 
gi alle 18.30 «fratelli Alina- 
ri», incontro con Claudio 
de Polo Saibanti e Italo 
Zannier. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi culturali 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, oggi alle 
16.45 nella sede di corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, 
primo piano), Giuliano 
Relja presenterà il «Cen- 
tro cefalee» di Trieste di 
cui è direttore responsabi- 
le. Ospiti le socie dell’Am- 
mi (Associazione mogli me- 
dici italiani). 


La storia 
dell’Università 


Oggi alle 18 nella sala di 
lettura della libreria Mi- 
nerva in via San Nicolò 20 
(I piano) appuntamento 
con il saggio della storica 
triestina Anna Maria Vin- 
ci «Storia dell’Università 
di Trieste. Mito, progetti, 
realtà», di recente pubbli- 
cato dalla Lint nella colla- 
na dei Quaderni del Dipar- 
timento di Storia. Parteci- 
peranno il rettore uscente 
Giacomo Borruso, Roberto 
Finzi, Luigi Gianapini e 
Teodoro Sala. 


Chiesa 

di Cristo 

Oggi alle 19 nella sala riu- 
nioni in via San Francesco 
16, conferenza su «Il pecca- 
to: esiste ancora?» con il 
predicatore della Chiesa 
di Cristo di Trieste, Gian- 
ni Berdini. 


Famiglia 
pisinota 


La Famiglia pisinota orga- 
nizza per sabato 1.0 novem- 
bre un pellegrinaggio al ci- 
mitero di Pisino con pull- 
man in partenza da piazza 
Oberdan alle 8.80. Per ulte- 
riori informazioni rivolger- 
si all’Unione istriani, via 
Pellico 2, tel. 636098 dalle 
10 alle 12 di ogni mattina. 


Socialisti 
triestini 


La nuova segreteria del Co- 
ordinamento dei socialisti 
triestini, con sede in via 
Martiri della Libertà 12, è 
a disposizione di tutti gli 
iscritti alle forze socialiste 
per tesseramenti e per in- 
formazioni sulla prossima 
costituente di unità sociali- 
sta. L'orario di apertura 
della sede è dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 20.30 
(tel. 7600059). 


Asta 
Poste 


In occasione dell'asta previ- 
sta per l’11 novembre la 
raccolta delle prenotazioni 
e delle sottoscrizioni dei ti- 
toli di Stato a breve termi- 
ne Bot (3 -6 -12 mesi) e a 
medio termine Ctz (18 - 24 
mesi) sarà attivata da oggi 
all’8 novembre. La prenota- 
zione dei Bot e dei Ctz è 
possibile in tutte le agenzie 
postali della provincia. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che so- 
no in visione in segreteria 
avvisi pubblici per il confe- 
rimento di incarichi tempo- 
ranei di dirigente di unità 
operativa assistenza sanita- 
ria di base o assistenza spe- 
cialistica semiresidenziale 
territoriale presso l’Azien- 
da unità locale sociosanita- 
ria n. 10 «Veneto Orienta- 
le». Sono in concorso inol- 
tre posti di medico della 
Croce rossa italiana all’ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari. Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria 
dell'Ordine per informazio- 
ni 


| FARMACIE 


n n gl l) | t LI | 
Studenti romani ospiti dell'«Internazionale» 
Una prestigiosa scuola romana «fraternizza» con la Scuola internazionale di Trieste. 

Si tratta della St. George School, che ha effettuato nei giorni scorsi uno scambio 

culturale, educativo e sportivo con l'istituto triestino, non nuovo a esperienze di 

questo genere. Gli studenti, romani di elezione ma in gran parte stranieri, assieme 

ai loro professori sono stati ospitati da famiglie locali e durante il soggiorno triestino 
hanno partecipato a gare sportive e visite culturali. La visita della St. George si è conclusa 
in allegria, con una festa che per una sera ha trasformato la scuola in una discoteca, 


Dal 27 ottobre 
al 31 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma. 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia, 89 
(Aquilinia), tel, 232253; 
Sgonico tel. 229373 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Piero, 
2; via Revoltella, 41; 
piazza Goldoni, 8; via 
Flavia di Aquilinia, 89 
(Aquilinia); Sgonico tel. 
229373 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Goldo- 
ni 8, tel. 634144. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
Fonare al 350505, Televi- 
a 


— In memoria del prof. Ferruc- 
cio Mosetti (28/10) da Maria e 
Giuliana 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del ten. dott. 
Eugenio Ara (per il 90.0 com- 
pleanno) da Angelo Ara e Nico- 
letta Grioni 200.000 pro Cari- 
tas (terremotati Umbria-Mar- 
che). 

— In memoria di Vittorio Bra- 
daschia nel III anniv. (29/10) 
dal nipote Sergio Bradaschia e 
famiglie 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Sergio Boldri- 
ni nel X anniversario (29/10) 
da Bruna, Ondina e Bruna Bol- 
drini 100.000 pro Agmen, 
100.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. È 

— In memoria di Alma Clama 
Vanier nel X anniv. (29/10) dal- 
la nuora Franca 100.000 pro 
chiesa San Luigi Gonzaga, 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Piccola casa San Leopoldo 
- Rovigo. 

— In memoria di Costantina 
Cotterle ved. Olio per il comple- 


anno (29/10) da Mariuccia e Ni- 
no 15.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Narciso Fon- 
da dall’amico Ferruccio 20.000 
pro Chiesa Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria del fratello da 
Livio Giacomini nell'VIII anni- 
versario 29/10 da Cesira e Pi- 
no 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Rosita Giral- 
di nel I anniv. (29/10) dalla cu- 
gina Nidia 50.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Bruno Kri- 
schiach nell’anniversario 
(29/10) dalla moglie e dalla fi- 
glia 30.000 pro parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Ida nel II an- 
niversario e di Marcello Ferri 
da N.N. 50.000 pro chiesa S. 
Giovanni Decollato. 

— In memoria del capitano 
Ezio Malis (El Alamein 
28-10-1942) dalla figlia Marle- 
na 50.000 pro Missione triesti- 
na in Kenya (Accri). 


— In memoria di Nerina Maz- 
za in Norio nel I anniv. dal ma- 
rito e dalle figlie 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

—In memoria di Nicola Micco- 
li nel trigesimo (29/10) da Cri- 
stina e Tatiana 50.000 pro 
Astad; da Roberto e Claudia 
Miccoli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dai colleghi 
Gmt 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Franco Ste- 
gel nell'XI anniversario dalla 
mamma 100.000 pro Agmen. 
—In memoria di Attilio Trava- 
ni (29/10) dalla moglie, figlia e 
nipote 50.000 pro La via di Na- 
tale - Pordenone. 

— In memoria di Antonietta e 
Dante da Maria Cosanz 20.000 
pro Unione italiana ciechi. 
—In memoria di Mario Bertaz- 
zoli dal coro dell’Univeristà III 
età 340.000 pro la Via di Nata- 
le 2 (Aviano). 

— In memoria di Carlo Bossi 
dalla famiglia Duda 50.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Basilio Can- 


dot. dalla famiglia Manzin 
30.000 pro chiesa Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Vittoria e Vit- 
torio Brazac da Italia e Libera 
Polacco 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Loris Capudi 
dalla famiglia Altobelli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro frati Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Carmen dai 
fratelli 100.000 pro Caritas 
(terremotati Umbria-Marche). 
— In memoria di Licia Debar- 
ba Tarantino da Vasco Guar- 
diani 100.000 pro Ass. volonta- 
ri della Libertà. 

— In memoria di Carlo De Vet- 
ta da Stefania Carli e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Mario Giurco 
dagli inquilini di via D’Alviano 
74 65.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 65.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria dell'avv. prof. 
Sergio Kostoris da Bruna e Al- 


berto Hesse 100.000 pro Croce 
rossa italiana (sez. femminile), 
da Titti e Marco Zelco 100.000 
pro Croce rossa italiana (sez. 
femminile); dai dipendenti del- 
la ditta Arbiter 210.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Ervino Mervi- 
ni da Ferruccio è Umberta Cer- 
vini 30.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Marino Moro 
dalla moglie e figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Alessandra 
Martin in Greco dai colleghi 
del fratello Paolo 300.000 pro 
Aire. 

— In memoria del dott. Sergio 
Quargnali dalla fam. Gerebiz- 
za, Zvech, Wieser 60.000 pro 
Aire. ‘ 

— In memoria di Marcello Raz- 
man dalla fam. Umek 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Argeo Stebel 
dagli ex colleghi Fincantieri 


‘ 120.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


“ SPOSI DA 60 ANNI * 


Ricorre oggi il 60.0 anni- 
versario di matrimonio 
di Giustina e Romeo Vec- 
chiet. Tanti auguri dalla 
figlia Alma, dal genero, 
dai nipoti e dai parenti 
tutti. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale in- 
vita i propri soci a parteci- 
pare alla conferenza tenu- 
ta da Dante Cannarella 
sul tema «Un antico abita- 
tore del Carso: l’orso spe- 
leo», con proiezione di dia- 
positive a cura di Pino Sfre- 
gola, che avrà luogo vener- 
dì alle 17 nella sede presso 
l’Associazione . degli indu- 
striali di piazza Scorcola 1. 


Associazione 
Mitteleuropa 


L'associazione culturale 
Mitteleuropa, delegazione 
di Trieste, organizza per 
domenica 9 novembre una 
gita a Cividale con visita al- 
la caratteristica grotta di 
S. Giovanni d’Antro. Si sa- 
rà inoltre ricevuti da una 
nota azienda agroalimenta- 
re che offrirà assaggi dei 
suoi prodotti. Pranzo e ca- 
stagnata in un ristorante 
agroturistico. Costo della 
gita, tutto compreso, lire 
50.000. Maggiori dettagli e 
prenotazioni ogni giorno in 
sede (via Mazzini 30) dalle 
18 alle 20 sino ad esauri- 
mento dei posti, comunque 
non oltre mercoledì 5 no- 
vembre. 


(STATO CIVILE #& 


NATI: Fegez Giulia. 
MORTI: Gradassi Genzi- 
na, di anni 84; Reder 
Maria, 97; Loschiavo An- 
tonio, 75; Turcato Bru- 
no, 41; Marco Aurelio, 
64; Ortolani Vittorio, 84; 
Vidoz Stefano, 24; Si- 
mceic Giovanna, 83; Dor- 
dolo Adalgerico, 75; Fuli- 
zio Salvina, 85; Corradi- 
ni Antonia, 86. 
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Smarrita collana perle 
bianche sul lungomare di 
Barcola domenica 26 otto- 
bre. Mancia a chi la ripor- 
ta. Tel. 040/3861341. 


Alle 8 dell’8 ottobre i vigili 
urbani hanno ritrovato un 
cane lupo maschio, privo di 
targhetta e museruola, che 
vagava a Barcola, all’altez- 
za del capolinea dell’auto- 
bus 6. Il cane, che si presen- 
tava docile ed arrendevole, 
portava al collo una catena 
in parte arrugginita ed ap- 
pariva notevolmente asse- 
tato. Non essendo rintrac- 
ciabile il proprietario del- 
l’animale, il cane è stato 
portato al canile di via Or- 
sera. 


E stato rinvenuto un maz- 
zo di chiavi con portachiavi 
in cuoio con il nome Annali- 
sa in viale Sanzio. Chi lo 
avesse perso chiami il 
54806. 

Smarriti occhiali da vista 
martedì 28 all’inerocio via 
Canova-Palladio causa inci- 
dente. Se rinvenuti pregasi 
telefonare 766744. 


Trieste contemporanea 
Premiato Landshergis 


Trieste contemporanea, il comitato che si 
propone di intensificare i dialoghi a livello 
cultuale con l'Est europeo, ha inaugurato 
sabato la stagione ’97 con la consegna del 
premio (foto) al presidente del Parlamento 
lituano, Vytautas Landsbergis, protagoni- 
sta nella stessa serata, al Ridotto del Ver- 
di, di un concerto pianistico. È stato Adal- 
berto Donaggio, presidente della Camera 
di commercio — ente che da un triennio, 
cioè dalla fondazione di Trieste contempo- 
ranea, permette al comitato stesso di agire 
a livello itnernazionale — a premiare con la 
statuetta in bronzo denominata «Ninfa Au- 
risina» l’ospite, capace di coniugare gli im- 
pegni di uomo politico e la passione per la 


musica. 


Nella stessa giornata è stata anche inau- 
gurata la mostra documentaria dedicata a 


Josip Osti ospite del Gruppo 85 


Bosnia: la guerra 
tradotta in poesia 


L'aula magna del liceo Oberdan (via Paolo Veronese 1) 
ospiterà domani pomeriggio alle 17.30 un incontro, of 
ganizzato dal Gruppo 85, con uno degli autori più raf 
presentativi della poesia bosniaca moderna: Josip Ost! 
parteciperà infatto alla presentazione della sua più r& 
cente traduzione in italiano, la raccolta di liriche (un'ot: 
tantina circa) «Il libro di Sarajevo dei morti» (edizioni 
Theoria, Roma). Osti, poeta, saggista e traduttore, vive 
oggi a Lubiana: ha al suo attivo una decina di raccolte 
poetiche di cui tre tradotte anche in italiano. Il suo è 
un linguaggio sconvolgente che tratteggia stati d’ani 
mo, personaggi, momenti d’intimità e orrori di una 
guerra insensata. Per reagire all’angoscia del male 
Osti propone la fedeltà a una tradizione culturale fon 
data sul senso di umanità e sulla solidarietà. Per «Il li 
bro di Sarajevo dei morti», una sorta di «Spoon River® 
dalla capitale bosniaca, Osti ha vinto nel ’94 il Premio 
Vilenica. L'incontro, con l'introduzione del poeta concit 
tadino Marko Kravos e le letture a cura dell’attrice 
Barbara Della Polla, è aperto a tutti gli interessati. 


Risiera e Museo del Risorgimento: gli orari 
in vigore da sabato fino al 5 novembre 


La direzione dei Civici musei di Storia e arte ricorda 
che a partire da sabato prossimo e fino a giovedì 5 no: 
vembre il Museo della Risiera di San Sabba — Monu 
mento nazionale (Ratto della Pileria 48) sarà aperto 
al pubblico con orario feriale e festivo dalle 9 alle 18: 
Inoltre il Museo del Risorgimento e Sacrario Ober 
dan (via XXIXV Maggio), che solitamente viene aper 
to soltanto su prenotazione, sarà aperto nello stess0 
arco di tempo con orario feriale e festivo dalle 9 alle 


Immagini di Sicilia in bianco e nero: prosegue 
al Circolo fotografico la personale di Perini 


Prosegue fino al 7 novembre (feriali 
18-20, festivi 10-12) la mostra fotografi 
ca di Adriano Perini intitolata «Sicilia» @ 
allestita al Circolo fotografico triestino, 
in via Zovenzoni 4. La rassegna come 
prende opere inedite in bianco e nero 
che l’autore triestino ha realizzato du- 
rante alcuni soggiorni effettuati in Sici- 
lia nel corso del ’96. (nella foto «Palermo 
‘96», una delle immagini in mostra). 


Dottorato di ricerca in Filosofia: domani 
un incontro sul pensiero di Antonio Banfi 


Per iniziativa del Dottorato di ricerca in Filosofia, do: 
mani con inizio alle 10.30 nella sala riviste del Diparti- 
mento di Filosofia (via dell’Università 7) Paolo Facchi, 
Emilio Mattioli e Pier Aldo Rovatti parleranno del pen: 
siero di Antonio Banfi. Nell’occasione verrà presentat@ 
al pubblico una delle maggiori opere del fiolosofo, dal tir 
tolo «La ricerca della realtà», pubblicata recentemente 
per iniziativa dell'Istituto Banfi e della casa editrice Il 
Mulino. La partecipazione all'incontro è aperta a tutti 
gli interessati. ) 
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Mikalojus Konstantinas Ciurlionis, vanto 


re delle musiche che hanno caratteri?” ri 
la serata al Ridotto del Verdi e che vieh re 
conosciuto universalmente con il masbtra, 


ospitata nel palazzo delle Poste e 
zata in collaborazione con le Poste 
si protrarrà fino al 22 novembre: l'in 
è libero. 
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TRIESTE AGENDA 


ss (Presentata la conferenza regionale in programma domani e venerdì all’auditorium del Revoltella 


Nell'universo dei genitori «provvisori» 


Il punto su problemi e prospe 


| Volumetto dell’Aire 


I portafiammiferi 


della solidarietà 


alla Mostra 


| dell'antiquariato 


«Il fiammifero trova ca- 
sa» è il titolo del volumet- 
to, curato da Tina Cam- 
pailla e Donata Hauser, 
che accompagna l’esposi- 
zione di circa 300 esem- 
plari di portafiammiferi 
— la prima del genere in 
Itala — ospitata nello 


l| stand dell’Airc, Associa- 


zione italiana ricerca sul 
cancro, alla XV Mostra 
mercato dell’antiquaria- 
to, in questi giorni alla 
Stazione marittima: il ri- 
cavato delle vendite della 
pubblicazione sarà intera- 
mente devoluto all’Airc. 

Impreziosito dalle im- 
magini a colori di Marino 
Jerman, il testo prende 
l’avvio dalla nascita dei 
fiammiferi per poi trat- 
teggiare quella dei porta- 
fiammiferi, nati in Inghil- 
terra: la prima vendita di 

uesti oggetti risale al 
827. La produzione de- 
gli esemplari illustrati 
nella pubblicazione è da- 
tata invece ai primi de- 
cenni dell'Ottocento. 

Il materiale impiegato 
per la fabbricazione è co- 
stituito dapprima dall’ar- 
Sento: si passa pol all’oro 
accompagnato. talvolta 
da pietre preziose, smal- 
ti, tartaruga, avorio, cor- 
no, accanto a materiali 
meno preziosi (dall’alpa- 
ca all’ottone). Con l’inven- 
zione dell’accendino, at- 
torno agli anni Venti, i 

ortafiammiferi vengono 
leclassati fino a scompa- 
rire all’epoca della secon- 
da guerra mondiale: sal- 
Vo restare oggetti Oggi 
molto ricercati nel setto- 
re del collezionismo. 
\ f. cost. 


L'affidamento familiare ri- 
solve situazioni di disagio 
affettivo ed esistenziale 
per i bambini. Ma come vie- 
ne recepita anche a livello 
culturale questa pratica, 
«temporanea» per legge? 
Uomini e donne, quanto so- 
no disponibili a essere geni- 
tori provvisori? E ancora, è 
veramente in calo l’istitu- 
zionalizzazione dei bambi- 
ni con famiglie in difficol- 
tà? 

A questi e ad altri inter- 


. rogativi sarà data risposta 
: nelle due giornate di doma- 


ni e venerdì, a partire dalle 
9 nell’auditorium del mu- 
seo Revoltella, nel corso 
della conferenza regionale 
sul tema «Affidamento fa- 
miliare e dintorni», presen- 
tata ieri mattina in Munici- 
pio (foto Sterle). 

Il convegno, organizzato 
dal Coordinamento regio- 
nale di Tutela dei minori e 
dal Comune, in collabora- 
zione con l’Istituto regiona- 
le per gli Studi di servizio 
sociale, è propedeutico alla 
Conferenza nazionale pro- 
mossa per il prossimo di- 
cembre a Reggio Calabria 
dal ministero della Solida- 
rietà sociale. 


Marisa Semeraro, presi- 
dente del Coordinamento 
(cui aderiscono sette asso- 
ciazioni del settore) ha illu- 
strato l’iniziativa accanto 
all'assessore ai Servizi so- 
ciali, Gianni Pecol Comi- 
notto, alla dirigente del 
Settore educativo e ricreati- 
vo comunale, Ada Murko- 
vic e alle assistenti sociali 
De Val e Presotto. La pre- 
sentazione ha posto in rilie- 
vo la doppia valenza della 
due-giorni di studio che in- 
tende fare il punto della si- 
tuazione degli affidi in re- 
gione, rilanciandone anche 
la pratica. D'altra parte, la 


ttive dell'affidamento familiare 


manifestazione si propone 
anche come corso di aggior- 
namento per gli operatori 
dei servizi sociali attivi in 
tutta la regione. Pecol Co- 
minotto ha sottolineato il 
buon livello di integrazione 
tra volontariato e istituzio- 
ni comunali. Infatti, sulla 
base di sinergie come que- 
ste è possibile moltiplicare 
le potenzialità e, quindi i ri- 
sultati. 

Due sono gli obiettivi che 
si propone dunque l’inizia- 
tiva: far conoscere la vasta 
gamma di esperienze, gran- 
di e piccole, in regione e 
raccogliere proposte opera- 


Come nasce uno spettacolo: ciclo di incontri nella sede di Villa Prinz 


Curiosando dietro le quinte 


Cattiva prova generale 
uguale buon debutto. Luogo 
comune? «No, pare sia pro- 
prio così», ha raccontato lo 
storico e critico teatrale Pa- 
olo Quazzolo, protagonista 
del primo di un ciclo di in- 
contri rivolti a quel pubbli- 
co che avrebbe sempre desi- 
derato capire cosa succede 
dietro le quinte di un tea- 
tro. Tema dell’incontro, «Co- 
me nasce uno spettacolo di 
prosa». Lo scenario, quella 
grande Villa Prinz, a Gret- 
ta, (nella foto) che — ristrut- 
turata — è divenuta sede 
della Terza circoscrizione: 
un centro socio-culturale 
che si rivolge innanzitutto 
agli abitanti dei rioni circo- 
stanti ma anche a tutti i tri- 
estini, proponendo un am- 
pio calendario|di iniziative 
che toccano i temi della sto- 
zia, della musica o, appun- 
to, del teatro. Teatro di cui 
si tornerà a parlare doma- 
ni, alle 18, per affrontare i 
segreti dell’allestimento di 
un’opera lirica; e giovedì 6 


“IDA SABATO 8 NOVEMBRE — GRANDE 
£IMUSICA LATINO-AMERICANA INAUGURAZIONE 


novembre, sempre alle 18, 
per parlare della nascita di 
un cartellone. 

Ma torniano al primo de- 
gli incontri, quello appunto 
in cui Quazzolo ha portato 
gli «spettatori» a curiosare 
dietro la scena, in una spe- 
cie di visita guidata (o mini- 


lezione) che ha anzitutto 
chiarito quali siano i diver- 
si ruoli di chi fa teatro: dal 
regista allo scenografo, dal 
costumista agli attori, dai 
tecnici al light designer. 
Quazzolo si è poi sofferma- 
to su quello che di solito si 
ignora: le conoscenze, le tec- 
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niche specifiche che tutti i 
«personaggi» devono posse- 
lere. Ed ecco quindi la de- 
scrizione dei diversi momen- 
ti che preludono al «su il si- 
pario»: dai primi contatti 
con il regista alle differenti 
interpretazioni che quest’ul- 
timo può dare a un testo; 
dai primi incontri fra regi- 
sta e scenografo alla messa 
a punto della scenografia, 
che dai bozzetti iniziali por- 
ta a quello conclusivo su cui 
lavoreranno. poi gli sceno- 
grafi realizzatori. 

fine, un accenno sulla 
realizzazione dei costumi, il 
lavoro degli attori sulla ‘pro- 
pria voce prima e poi su 
quel copione da mandare a 
memoria, e ancora sul ruolo 
assunto oggi dalle luci. Per 
approdare a quel «prodotto 
finito» sul quale non sono 
mancati i Faria) aneddoti 
che un Paolo Quazzolo, tor- 
nato «comparsa ai tempi 
Enzo, ha ricorda- 
jo con ironia. Tra le risate 

del pubblico di Villa Prinz. 
en. Cap. 
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tive utili a livello locale. A 
questo proposito, sono atte- 
si con particolare interesse 
tanto i risultati di una ri- 
cerca sull’affido commissio- 
nata dal tutore regionale 
dei minori Francesco Mila- 
nese, quanto l’intervento 
del presidente del Tribuna- 
le dei minori Alessandra 
Bottan. 

Insieme a dati ed espe- 
rienze, saranno presentati 
i nodi problematici e le dif- 
ficoltà che si incontrano 
nel dover prendere decisio- 
ni in un ambito così delica- 
to, Gli organizzatori, a que- 
sto proposito, auspicano 
che possano emergere pro- 
poste di modifica dell’attua- 
le legislazione, da apporta- 
re a livello nazionale. 

L'altro obiettivo del con- 
vegno è di tipo metodologi- 
co: cinque gruppi di lavoro 
sui momenti gestionali del- 
l’affido forniranno spunti 
per più ampie metodologie 
operative.. Tra l'inevitabile 
aridità di dati e relazioni, 
un momento emotivo verrà 
dato dalla lettura di un rac- 
conto dello scrittore Pino 
Roveredo, incentrato pro- 
prio sul tema dell’affido. 

Anna Maria Naveri 
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Amici della lirica: dibattito sul futuro del teatro lirico cittadino 


Verdi, da ente a fondazione 
con il problema del bilancio 


Non sarà un passaggio faci- 
le, quello che gli enti lirici 
stanno per affrontare con la 
tasformazione in fondazioni 
di diritto privato fissata per 
legge entro luglio ’99. I tea- 
1 lirici dovranno darsi uno 
statuto; ma soprattutto, lo 
Stato ha stretto i cordoni 
della borsa. E non li riapri- 
tà. «Niente sarà più come 
prima, dovremo cercare di 
arrangiarci con sponsor e 
con incassi», ha detto Loren- 
zo Jorio, sovrintendente del 
Verdi, partecipando a una 
tavola rotonda su «Il teatro 
Verdi e gli enti lirici tra pas- 
sato e futuro» organizzata 
dall’associazione ici del- 
la lirica Giulio Viozzi (foto 
Sterle). 

Tra i vari problemi delle 
neocostituite fondazioni, 
quello del patrimonio. «Da 
questo punto\di vista — ha 
aggiunto Jorio —, noi po- 
tremmo contare sulla Sala 
Tripcovich e sarebbe già un 
ottimo affare. Purtroppo pe- 
rò nessuno può fare come la 
Scala di Milano, cui la Cari- 
Fio ha messo a disposizione 

0 miliardi». Saranno tem- 
pi di vacche magre, e chi 
sperava che i sei spettacoli 
in cartellone di quest'anno 
fossero un punto così basso 
da non toccarsi mai più, do- 
vrà abituarcisi. «Tanto più 


— ha risposto Jo- 
rio alle critiche 
mosse al riguar- 
do da Giorgio 
Cesare, compo- 
nente del cda 
del Verdi — che 
noi produciamo 
anche quattro 
operette e due | 
balletti per un Pu 
totale di ID) spet- È 
tacoli, mentre 
la Scala, che ha 
altri mezzi, ne 
mette in scena 
solo uno di 
più». : 
Vivace il bot- 
ta e risposta tra Jorio e al- 
cuni altri partecipanti al di- 
battito come Fabio Esopi e 
Giulio Delise, vicepresiden- 
te degli Amici della Lirica, 
che ha toccato il problema 
dell’acustica del teatro im- 
putando a Jorio scarsa at- 
tenzione a critiche e doman- 
de del pubblico. Come mai, 
ha chiesto, l'orchestra ha co- 
perto sei file della platea? 
«Anche una volta, quando 
frequentavo il palco 29, il 
Verdi aveva questa disposi- 
zione dell'orchestra, e mi ri- 
sulta che sia così anche alla 
Scala», ha risposto Raffael- 
lo de Banfield, consulente 
artistico del Verdi e presi- 
dente onorario degli ici 


della Lirica. 

Quanto all’acustica, «vo- 
glio togliermi un sassolino 
dalla scarpa», ha detto Jo- 
rio. «Il Comune ci aveva as- 
sicurato che il teatro sareb- 
be stato pronto per il 30 no- 
vembre o al più tardi per il 
31 dicembre del ’96. Invece 
è stato inaugurato solo a 
metà maggio: ma non tutti 
sanno che il palcoscenico 
era pronto solo il giorno pri- 
ma dell’inizio della stagione 
dell'operetta». E poi, ha con- 
tinuato il sovrintendente, 
la sala prove del coro non è 
a posto, tanto che bisogna 
provare alla Tripcovich. 


_.—1..- 


Illustrato il programma delle manifestazioni curate dal Servizio per l'ascolto della parola 


Acli: ecumenismo in mare aperto 


Venerdì 
Si festeggia 
«El Paron» 


Venerdì dalle 17.30 in 
poi, nella libreria Gulli- 
ver di piazza della Bor- 
sa 7, si svolgerà un in- 
contro aperto al pubbli- 
co per presentare ‘il li- 
bro «El Paron — Vita di 


Nereo Rocco», firmato 
da Giuliano Sadar. Ol- 
tre all’autore, saranno 
presenti numerosi ospiti 
e amici del «Paron» fra i 
quali Fabio Baldas, 
Giorgio Celiberti e Bo- 
gdan Tanjevic. Fulvio 
Molinari guiderà i pre- 
senti alla scoperta delle 
pagine e delle immagini 
del nuovo libro edito dal- 
la Lint. 


L'iniziativa punta a far sentire la voce del mondo 
femminile e quella improntata al dialogo tra le di- 


verse religioni cristiane 


«In mare aperto»: ecco un 
bel titolo per un'iniziativa 
di animazione delle Acli, 
che in questa edizione 
7977-98 puntano soprattutto 
a far sentire la voce del 
mondo femminile e quella 
improntata all'ecumenismo 
e dunque al dialogo tra le 
diverse religioni cristiane. 
Non per niente, alla presen- 
tazione di ieri del program- 
ma ecclesiale curato dal 
Servizio per l’ascolto della 
parola, c'era anche il parro- 
co della Chiesa serbortodos- 
sa locale, Rasko Radovie. 
Alla presenza del presi- 
dente provinciale Acli, 
Franco Purini e del respon- 
sabile nazionale del Servi- 
zio della parola, Marco Bo- 
narini, ha preso la parola 
Stefano Sodaro. Ha ricorda- 


RIMANE 
FLICIRI. 


to come le Acli da molti an- 
ni abbiano avviato una ri- 
flessione sul proprio statu- 
to ecclesiale a fronte della 
complessa opera di rifonda- 
zione del movimento, che 
nel’95 ha festeggiato 1 suoi 
primi 50 anni di attività. 
Da questo continuo confron- 
to «per tradurre la Parola 
in parole» è scaturito «In 
mare aperto», ciclo suddivi- 
so in tre sezioni tra incon- 
tri dei «Venerdì Acli», incon- 
tri con «La domenica» e mo- 
menti di preghiera. 

Gli incontri dei «Venerdì 
Acli» proporranno dialoghi 
e confronti su alcuni grandi 
credenti del nostro tempo 
(dal 14 novembre fino al 12 
giugno prossimo, nella sede 
Acli di via S. Francesco 4/1, 
scala A, alle 18): come il ve- 
scovo di Molfetta Tonino 


DENTRO 
RIMANE 
ZEGNA. 


Bello, di cui si parlerà il 14 
novembre prossimo: oppu- 
re Lorenzo Milani (12 di- 
cembre), o ancora Davide 
Maria Turoldo, della cui fi- 
gura si dibatterà venerdì 
18 febbraio. Agli otto incon- 
tri previsti, che avranno ca- 
denza mensile (sempre di 
venerdì: tra gli altri si par- 
lerà anche di Oscar Rome- 
ro e Martin Luther King) 
interverranno numerosi re- 
latori: tra questi il sindaco 
di Molfetta, che narrerà del- 
la sua amicizia con il vesco- 
vo Bello, e il vicario patriar- 
cale di Damasco, che in 
un’intervista (registrata) a 
monsignor Ravignani illu- 
strerà la quasi sconosciuta 
realtà dei cattolici greco- 
melkiti (venerdì 17 aprile). 
Gli incontri con «La dome- 
nica» partiranno venerdì 
21 novembre. Quelli con la 
reghiera avranno infine 
si ‘o venerdì 19 dicembre, 
il 27 febbraio, il 3 aprile e il 

29 maggio. 
da. cam. 
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MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


MOSTRA Opere dell’artista friulano, dagli esordi alle ultime produzioni, al Museo Revoltella di Trieste 


Carlo Ciussi: il segno che graffia 


Un itinerario pittorico dominato dal ritmo e dalla dinamicità 


L’arte del secondo dopoguerra nella regione in una 
indagine iniziata nel ‘94 con «Anni fantastici», e 
proseguita con le antologiche di Perizi e Spacal 


TRIESTE // primo incontro è 
con le opere più recenti. Quel- 
le meglio conosciute dal pub- 
blico. Poi, s'inizia un percor- 
So «dà. rebours», a rovescio. 
Un cammino che diviene 
una sorta di «viaggio alla 
Scoperta dell'artista»; del 
suo fare e pensare che qui, 
più che mai, sono una cosa 
sola. Dopodiché, volendo, il 
gioco ricomincia; si può tor- 
nare indietro e ripercorrere 
la mostra, «dagli inizi» alle 
ultime produzioni. In questo 
bosco di segni, nascosto nel 
Paese delle Meraviglie, che è 
l’antologica di Carlo Ciussi. 
Un luogo in cui ci si potreb- 
be aspettare, ipnotizzati dal- 
le linee curve o diritte, dalle 
sinusoidi, dagli angoli e dai 
cerchi, di incontrare Bianco- 
niglio e lo Stregatto. Mentre 
giocano con i dipinti di que- 
sto particolare artista. 

E dunque un rapporto di 
totale immersione, quello 
cui è chiamato il visitatore 
che si addentri nella mostra 
antologica, che il Museo Re- 
voltella, ha voluto dedicare 
a Carlo Ciussi, per rendere 
il meritato omaggio a questo 


artista, nato negli anni Tren- 


ta e ancora assolutamente at- 
tivo nella sua ricerca. Ma an- 
che per allargare quell’inda- 
gine sul secondo dopoguerra 
în regione, «...iniziatasi nel 
1994 con. la rassegna ”Anni 
fantastici”». E proseguita 
«con le antologiche di Nino 
Perizi e Luigi Spacal, all'am- 
biente udinese», come sottoli- 
nea il direttore del Museo, 
Maria Masau Dan, nell’in- 
troduzione al catalogo edito 
da Charta, e curato dalla 
stessa Masau Dan accanto a 
Giovanni Maria Accame. 

Ed è un'indagine che, gra- 
zie al prezioso allestimento 
di Gino Valle, diviene al con- 
tempo efficace introduzione 
alla comprensione dell’opera 
di un artista contempora- 
neo. Che poi il catalogo, vi- 
sta la chiarezza dei testi (che 
finalmente evitano il «criti- 
chese») e l'importante appa- 
rato iconografico (con 138 il- 
lustrazioni), rende completa. 
Facendo diventare questa 
mostra, non soltanto una 
semplice esposizione, tempo- 
ranea (di quelle che tanto 
usano oggi proporre i musei) 
ma anche un importante con- 
tributo in direzione di quel 


. 


tanto sospirato avvicinamen- 
to del pubblico all'arte con- 
temporanea. Spesso così dif- 
ficile. 

Dunque, nella prima sezio- 
ne, si ritrovano quei lavori 
che Giovanni Maria Accame 
definisce esplicativi di una: 
«pittura come accadimento». 
Nati da un fare pittorico che 
viene cercato, inseguito, e af- 
ferrato come ritmo «nel movi- 
mento di una interrogazio- 
ne», Sono opere infatti, quel- 


le degli anni Novanta, in cui 
il segno, che da sempre carat- 
terizza l'itinerario pittorico 
di Carlo Ciussi, acquista la 
potenza di un vettore. E un 
segno che SO la super- 
ficie e la fa vibrare intensa- 
mente, essendo esso stesso 
dominato dal «ritmo e la di- 
namicità». Il segno dell’ulti- 
mo Ciussi muove l'opera che 
appare «tra le più intense ed. 


essenziali» dell'intera, ed 
amplissima, ‘produzione 
crussiana. 


LIBRI Un filo lesa i nuovi romanzi di Andrea De Carlo e Michele Serra 


Generazione di eterni ex ragazzi 


Quarantenni fra ansie, inquietudini, incapacità di crescere 


Livio, Misia e Marco sono i protagonisti di «Di noi 
tre». «Il ragazzo mucca» racconta la crisi umana e 
professionale del giornalista Lanteri 


Livio Molinari, Misia Mi-, 


Strani e Marco Traversi si 
conoscono nella Milano tu- 
multuosa degli anni Settan- 
ta. Anzi, degli ultimi spic- 
cioli di anni Settanta, «Mi- 
Sia Mistrani l’ho conosciuta 
il 12 febbraio del 1978. AI 
mattino mi ero laureato in 
Storia antica...» è infatti 
l'incipit che Andrea De 


| Carlo affida all’io narrante 


(Livio) del suo «Di noi tre» 
(Mondadori, pagg. 515, li- 
le 28 mila). Attraverso 
Vent'anni questi tre ragazzi 
Crescono, sognano, amano, 
cambiano, vanno in crisi, 
fanno baruffa, si perdono e 
Si ritrovano. Ogni volta un 
Po” diversi, ogni volta sem- 
Pre uguali a se stessi. 
Antonio Lanteri è un 
Biornalista quarantenne, 
anzi, è il giovane direttore- 


| fondatore di un importante 


Quotidiano di sinistra. A un 
certo punto della sua vita - 
Più o meno dove comincia il 
libro di Michele Serra di 
©ui è protagonista: «Il ra- 
azzo mucca» (Feltrinel- 

i, pagg. 217, lire 25 mi- 
la) - sta male, fisicamente 
|® psicologicamente. Gli 
| Sembra di aver già dato tut- 
to. Non sopporta più niente 
® nessuno. Sceglie allora di 
litirarsi per un periodo nel- 
la casa di montagna dei 


Suoi genitori, per fare il. 


Punto della sua vita e della 
Sua professione, per decide- 


“e se ha ancora qualcosa da 


dire e da scrivere. Ma so- 
brattutto per capire se ha 
Voglia di farlo. 
C'è un filo nemmeno tan- 
sottile che lega queste 
le storie, questi due ro- 
Manzi. Un filo che va al di 
là della comune apparte- 
| lenza anagrafica e geografi- 
ta dei due autori (De Carlo 
Nato a Milano nel ’52, Ser- 
l'a è nato a Roma nel ’54 
a è cresciuto a Milano). 
N filo che prescinde anche 
dal fatto che, mentre De 


Carlo è un romanziere «pu- 
ro», Serra (nella prima foto 
a destra) può in realtà esse- 
re considerato un giornali- 
sta che scrive anche dei li- 
bri. 

Leggendo parallelamen- 
te le due storie si possono 
cogliere percorsi simili, ana- 
loghe ansie di ribellione, 
forse la stessa inquietudi- 
ne. Quella di una generazio- 


ne (per intenderci: i più 0 . 


meno quarantenni di oggi) 
che ha sognato di cambiare 
il mondo, a un certo punto 
ha creduto persino di riu- 
Scirci, e poi si è ritrovata a 
fare i conti con un mondo 
che cambia le persone. Ex 
ragazzi che avevano scelto 
un certo tipo di lavoro per 
continuare a sentirsi vivi, 
magari pensando di poter 


incidere da lì sulla vita pro- 
pria e della gente, e poi si 
sono ritirati in buon ordi- 
ne. Delusi, disillusi. 

, «Uno allora dovrebbe spa- 
Tire o ammazzarsi, per non 
scendere davvero in nessun 
modo a patti con il mondo», 
dice Marco a Misia - nel li- 
bro di De Carlo - che lo rim- 
provera di aver abbandona- 
to i film autarchici dei co- 
muni esordi, e di essere en- 
trato nella logica dell’indu- 
stria cinematografica. 

Non ne posso più - dice 
Lanteri nel libro di Serra - 
della giornalista che ti tele- 
fona per chiedere se «Dio 
sarà morto anche nel corso 
del prossimo secolo»; la 
stessa che il giorno prima 
aveva chiamato per cono- 
scere la tua opinione «su 
quelli che si mettono il gel 
nei capelli», E qui la rifles- 
sione generazionale si allar- 
ga a un pesante atto di ac- 
cusa nei confronti di quello 
che è diventato negli ultimi 


anni il nostro giornalismo, 
che a furia di rincorrere la 
televisione ospita ormai 
più gossip (e spazzatura) di 
certi giornali popolari ingle- 
si. 

Ma il tema principale, 
quello che lega le due sto- 
rie, rimane il passaggio dal- 
l'adolescenza all’età adulta. 
La «linea d’ombra» che è 
stata - ed è - la coperta di 
Linus di una generazione 
che più di altre ha avuto - e 
ha - problemi a crescere. 
Che ha tentato di rinviare 
il più possibile l'assunzione 
di responsabilità, di impe- 
gni, di ruoli. 

«Quello che prima era un 
traguardo obbligato - spie- 
ga De Carlo (nella seconda 
foto a destra) in un’intervi- 
sta -; cioè diventare adulti, 
assumere impegni, respon- 
sabilità, € ottenere privile- 
gi, quelli della mia età lo 
hanno vissuto come una 
gabbia: .le sbarre delle 
aspettative altrui, degli ob- 


Dedicato al grande fiorentino un convegno di studi internazionale a Gorizia 


GORIZIA «Dante e la cultura 
del suo tempo. Dante e le 
culture dei confini», è il te- 
ma del convegno di studi 
che si svolge oggi, con in- 
zio alle 9.30, a Gorizia, nel- 
l’aula magna Mons. Coco- 
lin di via del Seminario 7, 
L’assise, organizzata dal 
Comitato di Gorizia della 
Società Dante Alighieri, 
propone una interpretazio- 
ne originale e varia del 
grande fiorentino; una vo- 
ce poetica che, dopo secoli, 
parla ancora all'uomo dei 
nostri inquieti giorni. 
«Dante - spiega il profes- 
sor Piero Marangon - sarà 
sempre leggibile e attuale, 
perchè il suo modo di in- 
tendere la realtà è la no- 
stra; cioè quella del mondo 
occidentale». 


L'iniziativa goriziana ha 
dunque da un lato un ca- 
rattere storico; dall’altro si 
propone come una rilfessio- 
ne sulla condizione umana 
attraverso la contempora- 
neità del linguaggio dante- 
sco. C'è poi un altro aspet- 
to che rende particolare il 
convegno, e cioè l’intento 
dei suoi promotori di sotto- 
lineare il dialogo culturale 
internazionale che trova il 
suo elemento fondante pro- 
prio nel poeta fiorentino, E 
che si giova della posizio- 
ne strategica di Gorizia, 
via naturale di un dialogo 
non solo con l’Est, ma an- 
che con il Nord e il Centro 
Europa. A sottolineare 
questo aspetto è anche l’in- 
ternazionalità dei relatori 
(Atilij Rakar, dell’Universi- 
tà di Lubiana; Jozsep Pal, 


| Dante, voce poetica senza confini 


direttore dell’Accademia 
di Ungheria di Roma; Ste- 
phane Taussaint del Cnrs 
di Tours, in Francia; Gior- 
gio Stabile dell’Università 
Sapienza di Roma; Barba- 
ra Faes de Mottoni, del 
Centro di studio del pensie- 
ro antico di Roma; Diego 
Poli dell’Università di Ma- 
cerata; Cesare Vasoli del- 
l’Università di Firenze e 
Francesco Mazzoni presi- 
dente della Societa dante- 
sca italiana). 

A completamento del 
convegno una mostra, 0spl- 
tata nella secentesca chie- 
sa di San Carlo, in via del 
Seminario 7, espone il ric- 
co patrimonio librario cu- 
stodito dalla Biblioteca del 
seminario teologico di Gori- 
zia. Pensata come una 
lectìo magistralis nel suo 


E un’opera che insiste sui 
rapporti tra nero e grigio, e 
nero e bianco, mostrando 
«una grande padronanza 
dei mezzi, e una conoscenza 
ormai capillare sulle orga- 
nizzazioni ritmiche dei se- 
gni», che indicano quindi 
(non soltanto per la datazio- 
ne) un punto d'arrivo. Se ab- 
bandoniamo infatti per un 
attimo il percorso espositivo, 
e facciamo un passo indietro 
negli anni Sessanta, ritrovia- 
mo (in apparenza) lo stesso 
tipo di segno: rapido, incisi- 
vo, e insistito sugli stessi rap- 
porti cromatici. Ma, ripetia- 
mo, è solo apparenza. 

Come infatti avverte Acca- 
me, nelle opere degli anni 
Novanta non c'è più quell’« 
esigenza di appropriarsi ra- 
zionalmente della superfi- 
cie», ‘attraverso le fitte gri- 
glie quadrettate che aveva 
caratterizzato il periodo at- 
torno al ’65. Né si trova trac- 
cia di quella scrittura segni- 
ca che Ciussi aveva indaga- 
to nello stesso periodo. Per- 
ché l'intera opera di Carlo 
Ciussi è, proprio come que- 
ste opere, la continua esplica» 
zione di una necessità inte: 
riore. Ma è anche, come mo- 
strano questi lavori, conti- 
nua spinta in avanti. Così, 
da un'inizio, negli anni Cin- 


blighi ti tengono imprigio- 
Nato e sanciscono la fine 
Cale parte creativa della vi- 
a», 

«Il rifiuto della maturità 
- aggiunge lo scrittore, che 
debuttò nell’81 con ”Treno 
di panna” - ha dei rischi: si 
può risolvere nella fuga, 
nella depressione, nel ten- 
tativo impossibile di assu- 
mere impegni forzati». 

Insomma, a vent'anni il 
mondo che non ti piace, che 


itinerario di visita, la mo- 
Stra riproduce, anche sce- 
nograficamente, l’ambien- 
te universitario in cui si 
svolgevano le lezioni e le 
disputazioni per sintetizza- 
Te il metodo e il significato 
del dibattito filosofico e teo- 
logico dei secoli XII e XIII. 
Uno sguardo nei laborato- 
ri spirituali dei pensatori 
medioevali, sui loro fini 
scientifici, sui loro ideali. 


quanta, in cui ancora sì in- 
travedeva nell'opera un im- 
pianto di derivazione cubi- 
sta, o un segno espressionisti- 
co, Carlo Ciussi ha matura- 
to negli anni un fare tutto 
suo. Un fare pittorico che 
scruta, indaga, limita e at- 
traversa la superficie (dove 
comunque sempre si ferma); 
un fare che si avvale, alla fi- 
ne degli anni Sessanta, di 
una geometria che, scrive Ar- 
gan, «non è rappresentazio- 
ne matematica ma realtà 
percettiva, priva di ogni im- 
plicazione simbolica». La 
quale si sviluppa nell'amore 
per ii delle for- 
me, in quelle circonferenze 
al cui interno Carlo Ciussi 
esplicita la sua indagine. 

La sua ricerca che tra il 
1976 e l’82 alterna e coniuga 
«riflessione e sperimentazio- 
ne»; abbandona il segno per 
una compostezza formale 
che «tende a neutralizzare 
tutto ciò che non è pura per- 
cezione cromatica», Per giun- 
gere, all’inizio degli anni Ot- 
tanta, a un segno affatto di- 
verso. Il quale, come afferma 
Giovanni Maria Accame, «è 
il risultato di un procedi- 
mento modulare, l’ossessiva 
concatenazione di una for- 
ma semicircolare ricavata 
da un'apposita sagoma». 

Ma l'itinerario di Ciussi 


ti sembra ingiusto, cerchi 
di cambiarlo. A quaranta 
se ancora non ti piace fai in 
modo di fartelo piacere. E 
se proprio non ci riesci cer- 
chi una via di fuga, quale 
che sia. Oppure vai in crisi. 
Ti deprimi. Magari ti pian- 
gi addosso. 

Ne «Il ragazzo mucca» 
(che forse suona male come 
titolo, ma in fondo è la tra- 
duzione di un termine mol- 
to familiare come «cow 
boy»), Antonio Lanteri alla 
fine ritorna al giornale. Ma 
solo per scrivere il ricordo 
dello zio Siro, emigrato tan- 
ti anni prima in Argentina, 
dove aveva costruito una 
fortuna ma era finito «desa- 
parecido» per le sue idee po- 
litiche. La notizia del ritro- 
vamento dei suoi resti lo 
raggiunge nella casa di 
montagna, a fare i conti 
con se stesso e con un gior- 
nalismo che non lo interes- 
sa più, 

Voglio fare un film sul- 
l’Italia, dice Marco alla fine 
del romanzo di De Carlo. 
«Sul perchè gente come noi 
ha dovuto andarsene, Sul 
perchè abbiamo finito per 
fare gli esuli del cavolo ei 
disperati senza radici». La 
storia si conclude con Livio 
e Marco che, dopo essersi 
persi e ritrovati mille volte, 
partono in automobile alla 
volta di Amsterdam. Con la 
musica di Eric Clapton in 
sottofondo. A cercare Mi- 
sia. Nella speranza di riu- 
scire ancora a sognare, a 
sorprendersi, a essere se 
stessi, 

Carlo Muscatello 


IL PiccoLo 25 


Qui sopra un'opera della prima produzione di Ciussi 
(1947). A sinistra, un quadro del periodo degli anni ‘60. 


non si ferma ancora, alla fi- 
ne degli Ottanta interviene, 
nel sovrapporsi delle linee 
che attraversano le sue tele, 


con delle «apparenti sbavatu- 


re». Il segno muta. Di nuovo. 
La geometria lascia il posto 
a nuove atmosfere «altamen- 
te magnetiche». Torna il mo- 


vimento, c'è una strana en- 
tropia all’interno dell’opera. 

una nuova necessità inte- 
riore che va esplicitata. È 
una nuova necessità che da 


cinquant'anni per Carlo 
Ciussi significa: il desiderio 
di fare pittura. 


Enrica Cappuccio 


Assegnati i premi per le lettere 
Feltrinelli dei Lincei 
a Mario Rigoni Stern 


ROMA I premi «Antonio Fel- 
trinelli> che, nel 1997, so- 
no destinati alle lettere, 
sono stati assegnati a Ma- 
rio Rigoni Stern per la 
narrativa, Giovanni Giu- 
dici per la poesia, Carlo 
Ossola per la critica lette- 
raria, Alessandro Perosa 
per la filologia, a ognuno 
dei quali andranno 125 
milioni, mentre il ricono- 
scimento internazionale è 
andato a John Chadwick 
per la linguistica, cui ver- 
ranno consegnati 300 mi- 
lioni. 

La cerimonia di conferi- 
mento dei premi avrà luo- 
go a palazzo 
Corsini, sede 
dell’Accade- 
mia dei Lincei 
il 14 novem- 
bre, giorno 
inaugurale 
dell’anno acca- 
demico, che si 
aprirà con un 
discorso di 
Chadwick su | 
«L'utilità del- 
la linguistica 
storica». Rigoni Stern, 
scoperto da Vittorini che 
nel 1953 pubblicò «Il ser- 
gente nella neve», che re- 
sta una delle più alte te- 
stimonianze della narrati- 
va italiana di guerra, lega- 
ta ai luoghi natali dello 
scrittore,  l’altipiano di 


Asiago, protagonista, con. 


i suoi uomini e la sua na- 
tura, di tutta la sua ulti- 
ma produzione, come ri- 


corda la motivazione del. . 


premio, stesa da una giu- 
ria presieduta da Walter 
Binni, in cui si sottoline 
come al «fondo della genia- 
le scrittura, così nitida, 
antiornamentale, concre- 
ta di Rigoni Stern, viva la 
sua forte umanità, la sua 
profonda moralità». 

La stessa commissione 
ha poi scelto Giovanni 
Giudici (nella foto), citan- 
do le sue raccolte, da «La 
vita in versi» a «Fortez- 
za». Di Giudici la motiva- 


zione rileva «l’attenzione 
all’io e allo svolgersi di un 
esistere normale e addirit- 
tura mediocre, la disponi- 
bilità a confrontarsi con 
la realtà, con i suoi accadi- 
menti anche più minuti e 
casuali e tradurne in poe- 
sia l’immediatezza» espri- 
mendo così, «nel modo più 
vitale, un modo d’essere 
della cultura del secondo 
7900». 

Il premio a Carlo Osso- 
la è stato assegnato inve- 
ce da una giuria presiedu- 
ta da Vittore Branca, che 
sottolinea in lui, ordina- 
rio di letteratura italiana 
all’università 
di Torino, «sin- 
golare intelli- 
genza critica», 
nell’unire «da 
finezza, la sa- 
pienza sensibi- 
le del lettore 
con l’acume e 
il vigore erudi- 
to dell’esperto 
storico delle 
idee», in studi 
che vanno da 
«Autunno del Rinascimen- 
to» a «Figurato e rimos- 
SO», : 

Alessandro Perosa, 
scelto da una commissio- 
ne presieduta da Manlio 
Simonetti, dopo «essersi 
dato tutto allo studio in- 
tenso» delle lingue latina 
e greca, come si legge nel- 
la motivazione, «si è volto 
interamente a studio e 
produzione nella promet- 
tentissima disciplina, allo- 
ra agli albori, della Filolo- 
gia umanistica», grande 
esperto dell’opera e degli 
autografi del Poliziano. 

John Chadwick, pre- 
scelto da una giuria pre- 
sieduta da Tristano Bolel- 
li, è legato, assieme all’ar- 
chitetto George F. Ven- 
tris, prematuramente 
scomparso, a una ‘delle 
maggiori scoperte lingui- 
steihe del XX secolo: la de- 
cifrazione dei segni del co- 
sidetto minoico lineare B 
delle tavolette di Cnosso. 


| 
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IL PIGCOLO 


Mechthild Grossman tormenta le sue piume di struzzo 
lamentando rabbiosa i guai dell'età in una scena dello 
spettacolo di Pina Bausch. (Foto di Francesco Carbone) 


— APPUNTAMENTI 
Prolusione al «Don Carlo» 
del musicologo Pietrohelli 


TRIESTE Stasera alle 18, all’auditorium del Museo Revoltel- 
la, il musicologo Pierluigi Petrobelli terrà la prolusione 
al «Don Carlo», l’opera che il 4 novembre inaugura la sta- 
gione lirica del Teatro Verdi. 

Stasera alle 18.45, al padiglione Arac del giardino pub- 
blico di via Giulia, si terrà un concerto della Trieste 
Dixie Gang. 

Stasera alle 20.30, al Teatro Miela, si terrà una serata 
dedicata ai canti e alle danze della Mongolia. 

Domani alle 21, al Caffè San Marco, serata musicale 
con il duo Road Tested, forma- 
to da Franco Toro Trisciuzzi e 
Marco Beccari. 

Domani alle 21, all’Oxis di 
Santa Croce (Santa Croce 
439), serata musicale con 
Ghietti Unplugged». 

Domani alle 21, al Camelot 
Irish Pub (via Capodistria 3), 
serata di musica e danze ir- 
landesi con Sally Gardens e 
Cluricaun. 

Venerdì alle 22, al Circolo della Ferriera di Servola 
(via San Lorenzo in Selva 162), l'associazione Macondo 
propone un concerto del trio del chitarrista Andrea Allio- 
ne Sa Sergio Candotti al basso e Zeno De Rossi alla bat- 
teria). 

Venerdì alle 21, al «Posto delle fragole», nel parco del- 
l'ex Opp di San Giovanni, si terrà una serata con i «Du- 
chi», storico grup 0 blues ricostituitosi di recente e guida- 
to dal pianista Claudio Cojaniz. i 
GORIZIA Venerdì alle 20.30, 
REA al Teatro Bratuz, si inaugura 

_: la stagione concertistica del- 
l'Associazione Lipizer. Prota- 
gonista Lazar Berman al pia- 
| noforte. 

GRADO Sabato alle 20,45, al- 
l'Auditorium Biagio Marin di 
Grado si inaugura la stagione 
di prosa con la commedia di 
Perno-Macedonio «Antonio 
Freno», messa in scena dalla Contrada. Con Orazio Bob- 
bio (nella foto in alto) e Ariella Reggio. 

UDINE Domani alle 20.30, nella chiesa di San Giacomo, 
si terrà il concerto inaugurale dell’«Università delle Libe- 
rEtà», con la flautista Luisa Sello (nella foto al centro) e 
il clavicembalista Giorgio Cerasoli. 

Domani alle 21, al Teatro Candoni di Tolmezzo, andrà 
in scena «Antonio Freno», del teatro La Contrada. 

PORDENONE Sabato alle 21, al Rototom, si terrà un concer- 
to del gruppo rap Herbaliser. Il 21 novembre arrivano gli 
Smoke City. 

Sabato alle 21, s'inaugura 
la stagione di prosa dell’Audi- 
torium «Aldo Moro» di Corde- 
nons con l’unica tappa regio- 
nale del balletto «Zorba il gre- 
co» con Raffaele Paganini. Re- 
gia di Lorca Massine. 

VENETO Domani alle 22, al 
Sonny Boy di San Fior (Trevi- 
so), si terrà un concerto di 
Fish (ex Marillion). Venerdì Sergio Caputo, sabato primo 
novembre Ricky Portera (ex Stadio), il 12 novembre Da- 
vid Thomas (ex Pere Ubu). 

Domenica alle 21, al palasport di Bassano del Grappa, 
concerto degli 883 (nella foto in basso). Venerdì 14 arriva- 
noi Litfiba. 

SLOVENIA Venerdì alle 20 al Tivoli di Lubiana farà tappa 
il tour europeo dei Prodigy. Prevendite a Trieste da Ro 
dio Attività (tel. 304444). 


Pordenone: apre Edit Expo 
il Salone triveneto del libro 


PORDENONE Si inaugura oggi a Pordenone Edit-Expo, l’ot- 
tavo Salone triveneto del libro organizzato dalla Fiera 
di Pordenone fino al 2 novembre nel quartiere fieristi- 
co. In programma, oltre all’esposizione di libri, dibatti- 
ti e confronti su tantissimi temi: da quelli più pretta- 
mente culturali a quello politici con interventi, fra gli 
altri, anche di Fausto Bertinotti, Giancarlo Pagliarini, 
Giulio Tremonti. 

Oggi, alle 18, in Sala Verde è in programma la pre- 
sentazione del volume di Piera Rizzolati, «Di ca da 
l’aga. Itinerari linguistici nel friuli Orientale», un per- 
corso linguistico alla ricerca del friulano parlato nei di- 
stretti d’oltre Tagliamento. Nell'ambito di Edit Expo, 
sarà inoltre realizzata la mostra «Naonicon», 25 anni 
di satira politica a Pordenone. Un viaggio grafico e let- 
terario che va dal 1973 al 1997 attraverso la riproposi- 
zione delle circa diecento vignette che hanno illustrato 
i libretti del «processo e rogo de la vecia» e di una sele- 
zione dei testi, realizzati di anno in anno, da Maurizio 
Lucchetta. 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Successo annunciato di «Danzòn», in esclusiva italiana al Festival di Palermo sul Novecento 


5A 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


Tra pesci giganti, silenziosa regina 


Una nuova tappa del vasto repertorio coreografico di Pina Bausch 


Alla fine, apparizione speciale della signora del Tan- 
ztheater, che si «immerge» nell'acquario di pesci 
tropicali proiettato alle sue spalle 


PALERMO «Danzòn» è il nome 
di un ballo sudamericano e 
dà anche il titolo a uno dei 
più recenti spettacoli di Pi- 
na Bausch: un allestimento 
nato due anni fa dopo una 
torunée della coreografa te- 
desca in Messico e in Argen- 
tina. 

Curiosamente, però, non 
si balla il «danzòn» in que- 
sto spettacolo che ai ritmi 
latini mescola anche motivi 
della Grecia, del Portogallo, 
perfino del Giappone, 
aprendo ogni tanto anche le 
pagine di Francesco Cilea e 
Umberto Giordano e reclu- 
tando in palconscenico Mah- 
ler e la Callas. 

Dal Messico, dalle sue ba- 
lere affollate di coppie an- 
ziane, impeccabili marato- 
neti della danza, non resta 
nello spettacolo che 
un’astratta evocazione, il ri- 
cordo, forse, di quel «tempo 
fermo» che, esattamente 
per 16 battute musicali, con- 
gela i ballerini del «danzòn» 
e permette loro di rassettar- 
si: una passata di cipria per 
lei, un po’ di brillantina per 
lui, forse una lucidata alle 
scarpe o un'occhiata assassi- 
na. Poi via di nuovo. 

Presentato in esclusiva 
italiana al Festival di Paler- 
mo sul Novecento, «Dan- 
zòn» è il ventitreesimo «pez- 
zo» («ein Stick», lo chiama 
come al solito lei) della lun- 
ga carriera del Tanztheater 
Wuppertal diretto da Pina 
Bausch. E una votla di più 
ha ragione chi, in questo va- 
sto repertorio, vede soltan- 
to un unico, lungo ed emo- 
zionante spettacolo, di cui 
«Danzòn» non è che un tas- 
sello, o una nuova variante, 


©. MOSTRA 


Seguita a sua volta dai più 
recenti «Nur du» (1996, il ri- 
chiamo stavolta è alla 
<Only you» dei Platters) e 
«Der Fensterputzer» (dal- 
l’incontro, a Honk Kong, 
quest'anno, con un pulitore 
di vetri). 

Richiamati da «Viktor», 
oppure da «Nelken», da «Pa- 
lermo Palermo», eppure 
ogni volta nuovi, ogni volta 
sorprendenti, ecco riappari- 
re in «Danzòn» i leggeri abi- 
ti a fiori delle ragazze, gli 
uomini con i tacchi a spillo, 
la terra fresca spalata in 
scena, certi sublimi spoglia- 
relli, le bende sugli occhi, le 
sedie... Tutti i segni amati 


(| | 
Ricompaiono tutti i segni 
amati dai suoi ammiratori, 
ricomposti davanti a un 
apparato di palcoscenico 
più semplice dei precedenti 
. i\|.% — 


& 


dagli ammiratori della Bau- 
sch, tutti i segni ritrovati, 
ricomposti stavolta davanti 
a un apparato di palcosceni- 
co se possibile ancora più 
semplice dei precedenti: 
grandi teloni sui quali per 
trasparenza si proiettano 
immagini di una natura 
universale: il verde della fo- 
resta tropicale, o quello di 
solitarie vallate alpine, una 
surreale distesa antartica, 
o una nuvola di bianchi fio- 
ri di ciliegio. 

Davanti (ma certe volte 
anche dietro) questi scher- 
Imi si replica il gioco danzan- 


te delle Seppie della Bausch 
oppure sfilano i suoi delizio- 
si teatrini: grande e grosso, 
ma coperto di un solo pan- 
nolone, Jan Minarick esplo- 
ra assieme a due ragazzine 
chissà quali sessualità in- 
fantili; il biondo Dominique 
Mercy, in un abito femmini- 
le, illustra agli dana la 
tecnica lell’inchino; 
Mechthild Grossman si sot- 
topone a vigorosi e solleti- 
canti massaggi, oppure tor- 
menta le sue piume di struz- 
zo lamentando rabbiosa i 
guai dell’età. Accanto ai tre 
Interpreti «storici» del Wup- 
pertaler Tanztheater, an- 
che il drappello degli otto 
più giovani danzatori ha fat- 
to rapidamente proprie le 
indicazioni della coreografa 
e felicemente inventa la se- 
quenza di una caccia nuda 
è innocente tra fauni e nin- 
fette, o il bel motivo di un 
abito che passa da una ra- 
gazza all’altra mentre si 
tengono per la mano. 

Di speciale però «Dan- 
zòn» include l'apparizione 
della stessa Bausch. Regale 
e solitaria, la signora del 
Tanztheater si «immerge» 
nell’acquario di pese tropi- 
cali proiettato alle sue spal- 
le verso la fine dello spetta- 
colo. E difesa da quelle crea- 
ture, mostruosamente in- 
grandite, regala al pubblico 
alcuni minuti di un malinco- 
nico assolo di braccia. Un 
saluto, un addio, un gesto 
amicale, sottolineato dagli 
occhi chiusi e dalle gambe 
ferme, mentre il corpo sem- 
bra fluttuare tra i pesci che 
fanno scorta alla loro silen- 
ziosa regina: è la sigla di 
uno spettacolo che ancora 
una volta fotografa raffina- 
tezze e trivialità: tutta la se- 
renità, tutte le sue angosce 
del mondo Bausch, il nostro 
mondo. 

Roberto Canziani 


prio «Palermo Palermo». 


LONDRA Luciano Pavarotti 
e Paul McCartney potreb- 
bero presto cantare insie- 
me: lo ha detto l’altra sera 
il tenore italiano che ha ri- 
cevuto a Londra, in occa- 
sione dei Gramophone 
Awards, un premio specia- 
le per il suo impegno a fa- 
vore dei bambini orfani 
per la guerra in Bosnia. 
L’ex «beatle» - che all’ 
Alexandra Palace della ca- 
pitale britannica ha conse- 
gnato il premio come mi- 
glior giovane artista dell’ 
anno alla violinista tede- 
sca Isabelle Faust - ha det- 
to di voler aiutare l’orga- 
nizzazione War Child, ma 


«Amo tutto il Sud, ma con questa città 
ho un rapporto molto speciale: la gente 
qui mi ha insegnato molto» ha detto. È, ri- 
spondendole, il sindaco ha sottolineato 
che «Palermo Palermo» ha rappresenta- 
to, nel 1989, la prima occasione in cui la 
città ha potuto dare internazionalmente 
un'immagine positiva di sé, dopo che per 


Il no alla mafia viene anche dalla danza 


PALERMO «Anch'io ho una segreta passione 
per gli elefanti» ha confessato Pina Bau- 
sch davanti a una piccola collezione di mi- 
niature d’elefante, preziosamente custodi- 
ta in casa da Leoluca Orlando. L'incontro . sj 

tra il sindaco di Palermo e la coreografa che pervaso da un fortissimo senso 
tedesca ha dimostrato, ancora una volta, 
il grande affetto che la Bausch nutre per 
la città siciliana, nella quale quasi dieci 
anni fa aveva trovato ispirazione e mate- 
riali per uno spettacolo intitolato poi pro- 


strug 


oltre cinquant'anni il nome di Palermo è 

stato esclusivamente sinonimo di mafia. 
Diafana e malinconica, la Bausch hg 

sorriso, dubitando se davvero quel suo 
ettacolo carico di ammirazione, ma ant 


pur ideale, a. 


imento, avesse dato un contributo; |. 
Îla battaglia condotta dalla 
prima giunta Orlando contro la criminali: 
tà organizzata. Ma a testimoniare la nuo- 
va aria che da qualche anno si respira 4 


Palermo, bastano i nomi degli artisti che 


MUSICA Il tenore italiano e l'ex «beatle» potrebbero presto cantare insieme 


Duetto Pavarotti-McCartney 


che ancora non esiste al- 
cun progetto. Da parte 
sua «Big Luciano» (nella 
10) ha SEGNO di aver 
anciato a McCartney la 
proposta e che «mi ha ri- 
sposto che ci sta pensan- 
0». 

Con i proventi (5 milio- 
ni di sterline, pari a 14 mi- 
liardi di lire) di un album 
registrato durante una se- 
rie di concerti organizzati 
da Pavarotti e altre super- 
star della musica come El- 
ton John e Liza Minnelli, 
è stato aperto a Mostar, 
in Bosnia, un centro di te- 
rapia musicale per bambi- 
ni sofferenti per le conse- 
guenze della guerra. 


hanno deciso di aderire quest'anno al «Fe- 
stival sul Novecento»: oltre alla Bausch, 
anche Peter Greenaway e Harold Pinter, 
di cui è noto l'impegno în difesa dei dirit- 
ti civili e che ha riservato al Festival il de- 
butto (domani sera) del suo nuovo «Cene 
ri alle ceneri» in versione italiana. 


canz. 


Le opere di alcuni artisti poco noti del rivoluzionario «movimento» esposte in un castello dell'Austria Inferiore 


A Vienna, dopo cent'anni, è ancora Secessione 


Sensualità e tentazione nelle opere di Olbrich, Andri, Offner e soprattutto Stohr 


VIENNA Oggi è assai difficile 
fare davvero scandalo o al- 
meno clamore nel settore ar- 
tistico: il progressivo sman- 
tellamento di ogni frontiera 
ci ha abituato d stupirci e 
turbarci sempre meno. Cen- 
to anni fa le cose andavano 
diversamente. L'arte con la 
A maiuscola significava an- 
cora e solo arti figurative, 
nell'ambito delle quali gli 
esperimenti avvenivano ri- 

‘orosamente ai margini del- 
‘establishment, per mano 
di pionieri considerati scan- 
dalosi ribelli, guardati con 
sospetto dal grande pubbli- 
co. 


Anche a Vienna nell’ulti- 
mo scorcio dell’Ottocento 
era fortissima la lobby del- 
l’arte ufficiale, raccolta nel- 
la «Genossenschaft der bil- 
dender Kiinstler» la coope- 
rativa degli artisti figurati- 
vi con sede nel palazzo del 
Kinstlerhaus. Ma se la 
maggior parte della popola- 
zione seguiva quest'onda 
della tradizione, una mino- 
ranza aperta al nuovo pre- 
correva tuttavia i tempi e so- 
steneva spiritualmente e fi- 
nanziariamente la nascita 
di esperimenti audaci. Era 
questa la comunità dei ric- 
chi professionisti, dei ma- 
gnati d'industria, dei lette- 
rati, degli editori e dei gior- 
nalisti, che con incarichi 
per la costruzione di ville e 
palazzi, con l'acquisto e la 
commissione di opere d’ar- 
te, con un mecenatismo illu- 
minato, favorì quello spu- 
meggiante periodo della 
Vienna a cavallo fra Otto- 
cento e Novecento che ancor 
oggi è una delle sorgenti del- 
l'interesse internazionale 
‘per l’Austria. 

Proprio in questo senso 
cento anni fa, nel 1897,nel- 
la capitale asburgica si se- 
guì l'esempio di altri grup- 
pi di giovani artisti in Euro- 
pa e si creò una feconda 
spaccatura fra l’arte ufficia- 
le e î più nuovi fermenti. 
Nel mondo di lingua. tede- 
sca il via era stato dato a 
Monaco cinque anni addie- 
tro con una vera e propria 
secessione nel mondo artisti- 
co sotto la guida di Franz 
von Stuck. È in Francia già 


nel 1884 si era formata la 
«Société des Indipendents». 
La Wiener Secession, oggi 
la più conosciuta, la più ci- 
tata, non fu dunque la pri- 
ma, ma l'humus dal quale 
era germogliata e nel quale 
fiorì era tale da renderla 
unica e irripetibile. I nomi 
che da essa sono legati fan- 
no parte saldamente della 
storia dell’arte e hanno un 
ineguagliabile grado di no- 
torietà. A cominciare da Gu- 
stav Klimt, che della Seces- 
sione viennese fu il capo ca- 
rismatico. E poi Carl Moll, 
Alfred Roller, Josef Hoff- 
mann, Koloman Moser, 
Emil Orlik, i giovani Oskar 
SELENA ed Egon Schie- 


Anche nelle retrovie si tro- 
vano nomi prestigiosi, a co- 
minciare da quello degli in- 
dustriali Wittgenstein, che 
con il loro danaro resero 

ossibile la costruzione del- 
‘a sede della Secessione sul- 
la Karlsplatz, oggi meta di 
milioni di turisti. A Vienna 
tutto accadde in fretta: tre 
giorni dopo la plateale usci- 
ta del ruppo attorno a Kli- 
mt ll'associazione del 
Kiinstlerhaus, avvenuta al- 


2 LIBRO 


la fine di giugno del 1897, 
già si registrava la fonda- 
zione della «Vereinigung bi- 
ldender Kiinstler. Osterrei- 
chs - Secession Wien». Com- 
pito della nuova formazio- 
ne, riassunto da Klimt, era 
«creare un più vivo rappor- 
to fra la vita artistica vien- 
nese e © continui sviluppi 


dell’arte all’estero e poggia- 
re l’attività espositiva su ba- 
si puramente artistiche, sce- 
ure da influssi di mercato». 
Nel gennaio del 1898, su 
esempio di ciò che già succe- 
deva in Inghilterra attorno 
a Aubrey Beardsley, esce il 
primo numero di «Ver Sa- 
crum». La rivista, concepita 


come espressione democrati- 
ca di tutte le tendenze del 
gruppo, giustappone illu- 
strazioni originali e testi 
scritti fra l’altro da un Her- 
mann Bahr, da un Rilke, 
da un Hofmannsthal, e di- 
verrà fino al 1903 un fonda- 
mentale punto di riferimen- 
to per il mondo delle avan- 
guardie artistiche di lingua 
tedesca. L'ultimo numero 
riassumerà la considerevo- 
le entità dei contributi: 417 
disegni, 55 litografie e 216 
incisioni su legno, tutti crea- 
ti appositamente dai seces- 
sionisti per la rivista. 

Il 1898 porta al gruppo 
la prima esposizione colle si 
tiva: grande clamore, eppu- 
re successo strepitoso, con 
vendita di oltre la metà del- 
le opere esposte. La munici- 
palità di Vienna decide di 
puntare sul nuovo gruppo, 
e offre gratis un terreno sul- 
la Karlsplatz, per la costru- 
zione di un padiglione espo- 
sitivo temporaneo. La piaz- 
zaè ancora lontana dalla fi- 
sionomia'attuale: benché vi- 
cinissima al centro è anco- 
ra sobborgo, il’ pericoloso 
fiume Wien l’attraversa a 
cielo aperto. Ma l’offerta è 


In quelle case da cartolina 
la regione che non c'è più 


Ci sono quelle della Val 
Degano, di Sauris, delle 
corti d’alta pianura, di ti- 
po lagunare, prealpino, 
carsico (nella foto), carnico 
a loggiati, rustico della 
Valcellina e rurale primiti- 
vo. Dalle montagne giù fi- 
no alla costa istriana. So- 
no le case antiche del Friu- 
li - Venezia Giulia, diciot- 
to tipologie, grossomodo, 
così censite da Giorgio Ge- 
romet che ha pubblicato 
per le Edizioni della Lagu- 
na il grande volume «Case 
tipiche del Friuli Venezia 
Giulia - Come eravamo - 


Usi e costumi nelle imma- 
gini del passato» (pagg. 
231, lire 50 mila). 

Il libro è una copiosa 
raccolta di vecchie cartoli- 
ne che illustrano gli am- 
bienti, le abitazioni, le gen- 
ti, i mestieri e gli usi tra 
Ottocento e Novecento su 
tutto il territorio regiona- 
le. E’ una collezione certa- 
mente eccezionale - non 
priva di pezzi” rari - che 
permette di una visione 
suggestiva - encorché edul- 
corata dalle immagini ”co- 
struite” per le cartoline - 
di luoghi e volti del passa- 
to. 


«Il volume - scrive l’auto- 
re in premessa - è suddivi- 
so: in 18 capitoli, tanti 
quante sono le tipologie 
principali in cui si possono 
ragionevolmente raggrup- 
pare le case tipiche delle 
nostra regione ed inizia 
con una cartina esplicati- 
va del Friuli - Venezia Giu- 
lia che colloca queste abi- 
tazioni nella zona di origi- 
ne e diffusione», «Ho cerca- 


to - si legge ancora nella 
premessa - di fornire noti- 
Zie essenziali sulle caratte- 
ristiche delle varie abita- 
zioni». Dunque oltre due- 
cento pagine di grande for- 
mato con decine e decine 
di cartoline - accompagna- 
te da brevi didascalie, che 
invitano il lettore a «rivive- 
re quel mondo genuino e 
suggestivo, quasi fiabesco, 
oggi scomparso». 

p. spi. 


‘ vembre nel castello di P! A 


allettante, tanto più che il 
lotto non è lontano dal p& 
lazzetto del Kiinstlerhau® 
due mondi artistici posson® 
contrapporsi a tutti gli effe! 
5 


1a 

Josef Maria Olbrich si il 
carica del progetto di ul 
edificio paradigmatico del 
le idee del gruppo, quell? 
che con la sua dorall 
«Krauthappl», l’aerea sfer! 
di foglie e bacche che tutt 
ra orna il tetto, è divental! 
uno dei simboli della Vie 
na Jugendstil. Il 28 aprile 
1898 già si apre il cantiel” 
e la seconda esposizione P° 
trà avere luogo nella nuov! 
sede, costata apperti 
120.000 corone, grazie alla 
collaborazione gratuita. 4 
un gran numero di soci. © 
momento è d'oro e tale TT 
marrà fino alla primavet' 
del 1905, quando il grupP® 
sarà lacerato da dissidi W! 
terni e nuovamente il gul! 
di Klimt SA Bancoi he 
platealmente il gruppo, # 
guito da Gicoto FEE arl 
sti più in vista. ‘ecesst0 


ne continuerà la sua vita Il" 


tistica, ma fra le quinte, pi 
ché il aosto resteli i 
occupato a lungo dai dis! 
denti. s 
Nell'anno del primo cent: 
nario di attività, era ine. 
tabile che in Austria si n 
cordasse la nascita della S î) 
cessione. Meno scontato; 
l’aver presentato al pubb 
co alcuni fra gli artisti! i 
gruppo che godono di mil 
re notorietà. Fino al 2 


o} 
tenbrunn, nell’Austria Ile; 
riore, non lontano da ga 
Polten, nell'ambito de 
mostra «Sinnlichkeit Di 
Versuchung. —Jugend?, 
und Secession da nd 
Olbrich) è infatti possi, 
avvicinarsi non solo all oh, 
ra di Josef Maria Olbrt-: 
ma anche di Ferdinand, 
dri, Charlotte Andri-Hdt, 
pel, Hans Offner e sop!' 50° 
tutto di Ernst Stohr (90 ja- 
pra una sua opera, inf È 
ta «La schiava»), soct0 1° 
datore della Secessione; Pe 
tore, poeta, musicista jenl 
grazie all'esposizione Ut sto 
GEROri Arne riproPÈ de 
ad 
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SPETTACOLI 
TELEVISIONE Il popolare giornalista nominato a sorpresa direttore della rete ammiraglia di Mediaset 


aCostanzo al timone di Canale 5 


_ |Berlusconi: «Non ne so nulla». Cauti giudizi politici. Castagna fa festa 


Sodano, un «decisionistan 
2.| {| senza peli sulla lingua 


| slatura 
| Giampaolo Sodano non ha 


| razioni si celi 


‘| ne del suo al- 


ROMA Nonostante sia stato 
deputato nella nona isa 
(dall’83. all’87), 


assorbito uno stile curiale 
enon ha il gusto dei riferi- 
menti indiretti: è famoso, 
invece, per non avere peli 
sulla lingua. Molte sono le 
frasi «ad effetto» con cui 
ha bollato in tanti anni di 
carriera tv situazioni e 

ersonaggi che non gli gar- 
o anche quando, 
il 16 giugno scorso, Soda- 
no (nella foto) divenne di- 
rettore di Canale 5, la- 
sciando la Rai 
e prendendo il 
posto di Gior- 
gio Gori, emer- 
se il suo piglio 
determinato e 
decisionista. E 
non è escluso 
che anche tra 
quelle dichia- 


qualche ragio- 


lontanamento 
dopo soli quattro mesi. 
«Le strutture... avranno 
zero autonomia, perchè è 
il lavoro di squadra a far 
grande una rete. Chi fa da 
sé, non fa per me», aveva 
detto il primo giorno di di- 
rezione riferendosi ai mol- 
ti potenti capistruttura 
(da Vasile a Fatma Ruffi- 
ni, da Paolini a Ricci), fino 
ad allora dotati di massi- 
ma autonomia. 
Poi aveva iatale Do. 
anigramma, chiamando 
È aa isboratori Rai. (Ro- 
berto Pace e Pierguido Ca- 


vallina). Il suo arrivo, in- 
somma, aveva preoccupa= 
to picchi e scontentato 
molti che mal digerivano 
un «intruso» a Mediaset. 
L'unico a dichiarare uffi- 
cialmente il suo dissenso 
era stato sin dall’inizio An- 
tonio Ricci, l'inventore di 
«Striscia». 

«Voglio fare una tv dei 
valori. Con due pubblici: il 
telespettatore-cittadino e 
le aziende che sono la no- 
stra risorsa. Canale 5 do- 
vrà essere coerente, senza 
cadute di stile, con meno 
casualità e su- 
perficialità, 
senza abusi di 
format e con 
più creativi- 
tà», aveva det- 
to Sodano. 
Non tutte le 
cose erano riu- 
scite bene, co- 
me «Ciao Ma- 
ra», il flop di 
stagione. Gli 
ascolti nel 
complesso erano però più 
che soddisfacenti. E certo 
non può essere stato que- 
sto l'argomento per la sua 
sostituzione. 

Socialista, «pupillo» di 
Craxi al orlo ha pubblica- 
mente dichiarato amici 
zia, Sodano a Canale 5 
sembrava essere giusto an: 
che politicamente (vicino 
al Polo, come al «proprieta- 
rio» di Mediaset Berlusco- 
ni), ma non è escluso che 
proprio questo sia stato de- 
terminante per la decisio- 
ne di ieri. 


ROMA «Dal primo novembre 
Maurizio Costanzo sarà il 
nuovo direttore di Canale 
5. Giampaolo Sodano -rima- 
ne in azienda e verrà desti- 
nato ad altro importante in- 
carico». Lo ha annunciato ie- 
ri il presidente del gruppo 
Mediaset, Fedele Confalo- 
nieri. «Costanzo - ha ag- 
giunto - è stato uno dei pri- 
mi, in Italia, a capire che il 
rapporto del grande pubbli- 
co con la televisione sta 
cambiando. Il varietà tradi- 
zionale dà segni’ di crisi, 
mentre è sempre più ap- 
prezzata una televisione fat- 
ta sotto il segno dell’autenti- 
cità e di un rapporto più 
stretto con la realtà». 

«Una televisione - ha con- 
tinuato Confalonieri - che 
sappia recuperare un origi- 
nario ruolo di servizio e di 


«E successo tutto 
in pochissimo tempo. 
Ho accettato contento» 


ROMA «Una tv delle idee più 
che una tv dei mezzi»: è il 
primo slogan scelto dal neo- 
direttore di Canale 5 Mauri- 
zio Costanzo per immagina- 
re il futuro della rete ammi- 
raglia di Mediaset. «E suc- 
cesso tutto in pochissimo 
tempo, nelle ultime dodici 
ore - spiega Costanzo - ave- 
vo ricevuto una interessan- 
te proposta dalla Rai. Ne 
ho parlato con la mia azien- 
da, cui sono evidentemente 
legato, e mi è stato proposto 
di restare in questa nuova 
veste. Ho accettato contento 
per essere stato chiamato a. 
dirigere la rete continuan- 


informazione senza per que- 
sto rinunciare alla grande 
spettacolarità e all’intratte- 
nimento. Con Costanzo que- 
sta televisione esiste già, e 
ci è parso giusto trasferire 
la sua esperienza sul cam- 
po in un ruolo direttivo al 
vertice della nostra rete am- 
miraglia. È uno dei rari 
esempi al mondo in cui chi 
fa televisione è chiamato a 
dirigere una rete e da que- 
sto approccio innovativo ci 
aspettiamo perciò risultati 
importanti». 

<A Sodano - ha concluso 
Confalonieri - va un forte ri- 
conoscimento per come ha 
saputo impostare la prima 


do a fare tv col mio show 
quotidiano». 

Costanzo non si nascon- 
de le difficoltà e si augura 
di avere la collaborazione 
di Sodano («con cui io mi so- 
no trovato benissimo»). Poi 
ha spiegato che non pensa 
ad una «contrapposizione 
con la Rai: la mia preoccu- 
pazione è fare una buona 
tu». E per fare questo, ha ag- 
giunto, «la prima cosa che è 
di rilanciare una tv delle 
idee più che di mezzi». Dob- 


parte di questa stagione te- 
levisiva, riuscendo a ottene- 
re buoni risultati di ascolto 
e a prevalere sulla concor- 
renza in fasce strategiche», 

Sul versante politico, giu- 
dizi cauti, una certa sorpre- 
sa, ma anche timore di alcu- 
ni esponenti del Polo per un’ 
operazione che interessa il 
pluralismo dell’informazio- 
ne, Così è stata accolta la 
notizia dell’avvicendamen- 
to di Costanzo e Sodano dai 
parlamentari della Commis- 
sione di vigilanza. 

Per Mario Landolfi 
(An) si tratta di una scelta 
di una tv commerciale («ma 
voglio capire bene perchè 
c'è stata la sostituzione con 
Costanzo due giorni dopo 
che Berlusconi ha denuncia- 
to un regime anche in Me- 
diaset; non vorrei che fosse 


una prova di quanto Berlu- 
sconi ha detto»). «É una 
scelta aziendale - ha detto 
Paolo Romani (Fi); - evi- 
dentemente qualcosa non 
funzionava e l’azienda in as- 
soluta libertà, come sem- 
pre, ha scelto di consegnare 
a Costanzo la direzione». 
«Non vorrei - ha detto 
Francesco Storace (An) - 
che a Mediaset Sodano fos- 
se stato considerato troppo 
indipendente rispetto all’ 
Ulivo». «Spero che nessun 
parlamentare di Forza Ita- 
lia dica che adesso si conso- 
lida il regime in Italia per- 
chè Mediaset è stata co- 
stretta a nominare Costan- 
zo direttore di Canale 5» ha 
ironizzato Giuseppe Giu- 
lietti (Sd). Per Giovanna 
Melandri (Pds), il cambio 
a Canale 5 è il segnale delle 


«oggettive difficoltà che at- 

traversa in questi mesi la 

tv RO RIOE privata e 
E 


ica». 
Silvio Berlusconi? 
Sembra che non ne sapesse 
nulla. Lasciando Montecito- 
rio, ha dichiarato: «E una 
notizia che io non ho, non 
fatemi commentare una co- 
sa di cui non sono sicuro. 
Ma è sicuro? Non è una noti- 
zia ufficiale, vero? E una vo- 
ce?», 

«Dire che sono contento è 
poco» ha affermato Miche- 


pub! 


DI 


IL PICCOLO 


Maurizio 
Costanzo 
pochi 
giorni fa 
alla festa 
peri 
vent'anni 
del teatro 
Ciak di 
Milano, di 
cuiè + 
direttore 
artistico, 
con Dario 
Fo, 
premio 
Nobel 
della 
Letteratu- 
ra 1997 


le Santoro, conduttore di 
«Moby Dick», che ha voluto 
Costanzo come testimone 
delle sue recenti nozze. 
«Maurizio finalmente può 


provare a dar forma a una. 


intera rete e a mostrare coi 
fatti come sia possibile fare 
una tv insieme popolare e 
di i La 

«Stappo una bottiglia di 
champagne» ha festeggiato 
Alberto Castagna, secon- 
do il quale «l'azienda que- 
sta scelta avrebbe dovuto 
farla da tempo». 


Il neodirettore si propone di abbinare i prosrammi di approfondimento al varietà e all’intrattenimento 


biamo SSpetiori più pro- 
grammi di approfondimen- 
to su Canale 5? «Lo speciale 
sul terremoto da me realiz- 
zato venerdì scorso - rispon- 
de Costanzo - è il segno di 
un tipo di tv che mi piace- 
rebbe fare, naturalmente in 
parallelo con l’intratteni- 
mento e il varietà». 

La collaborazione di Co- 
stanzo con Canale 5 iniziò 
13 anni fa proprio con un 
programma intitolato «Buo- 
na Domenica». Con Finin- 
vest, oggi Mediaset, Costan- 
zo lavora sin dal 28 agosto 
1984, quando Retequattro 
(su cui già andava in onda 
il «Maurizio Costanzo 


Rsce il primo dicembre 


a (Il «Gotha» 


della musica 
nel doppio disco 
dedicato a Diana 


LONDRA Sembra un Gotha 
della musica l’elenco degli 
artisti che parteciperanno 
alla creazione del doppio al- 

um in memoria di Diana. 
Ci sono: Queen, George Mi- 
chael, Annie Lennox, Si- 
nead O'Connor, U2 e Lucia- 
no Pavarotti, Bryan Ferry, 
Paul McCartney, Eric Clap- 
ton, Rem, Bruce Springste- 
en, Neil Finn, Pretenders, 
Rod Stewart, Peter Ga- 
briel, Enya, Barbra Strei- 
sand, Red Hot All Stars, 
Aretha Franklin. 

I due Ip, che usciranno il 
primo dicembre, conterigo- 
No 36 brani, di cui 13 sono 
Stati incisi per l'occasione. 

fondo benefico in memo- 
tia della principessa, al 
quale andranno tutti i pro- 
Venti, ha creato una sua ca- 
sa discografica per il lancio 
dei dischi. 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1997/98. Continua 
la distribuzione degli abbo- 
namenti per ogni ordine di 
posto e la vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili 
nelle gallerie e loggione 
pe la prima di «Don Car- 

» (turno A) e dei posti di- 
sponibili per i turni B, D, 
G, Ce S. Biglietteria del 


Teatro. Orario: da lunedì” 


a sabato 8-20; domenica 
9-12. Tel. 6722500. 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1997/98. La distribu- 
zione degli abbonamenti 
per gli altri turni della sta- 
gione lirica e di balletto 
1997/98 avverrà con il se- 
ente. calendario: turno 
da venerdì 31 ottobre; 
turno F da mercoledì 5 no- 
Vembre. Biglietteria del Te- 
atro. Orario: da lunedì a 
Sabato 8-20. Domenica 
9-12. Tel. 6722500. 
EATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 


Secondo un sondaggio 
Due inglesi su tre 
non ne possono più 
delle onnipresenti 
«Spice Girls» 


LONDRA Due terzi dei britan- 
nici non ne. possono più del- 
le Spice Girls. Stando a un 
sondaggio effettuato dai ri- 
cercatori di mercato Cia 
Medialab Sensor, il 66 per 
cento dei sudditi di Elisa- 
betta II si è stancato di Mel 
C, Emma, Geri, Mel B e 
Victoria. 

Le cinque «ragazze pepa- 
te» del pop, secondo l’inda- 
gine, sono colpevoli di met- 
tersi troppo in mostra: re- 
centemente, hanno presta- 
to immagine e nome alle 
pubblicità di deodoranti, 
patatine, macchine fotogra- 
fiche, bibite, cioccolatini e 
canali televisivi, «Il pubbli- 
co pensa che le Spice Girls 
si vedano troppo», ha spie- 
gato ‘Anthony Jones, capo 
della sezione marketing del 
Cia Medialab. 


Nel concerto di domani sera al Comunale di Monfalcone 


Programma di grande impegno 
per il duo tedesco-svedese 


MONFALCONE Secondo appun- 
tamento, domani sera, con 
inizio alle ore 20.30, al tea- 
tro Comunale, della stagio- 
ne concertistica monfalcone- 
se. Protagonista della sera- 
ta sarà il giovane duo com- 
posto dalla violoncellista te- 
desca Katharina Troe (a de- 
stra nella foto di Paola Bru- 
ni), considerata dalla criti- 
ca internazionale uno dei 
più promettenti talenti del- 
la nuova generazione, e dal- 
la pianista di origine svede- 
se (ma da anni operante nel 
Friuli-Venezia Giulia) Patri- 
cia Turicchia (a sinistra). 
In programma, accanto 
ai Fiùnf Sticke im Volkston 
op. 102 di Schumann, ci so- 
no due manifesti dell’esteti- 
ca romantica e post-roman- 
tica, che chiamano entram- 
be le interpreti a un grande 


impegno interpretativo e 
strumentale: la Sonata in 
sol minore op. 65 di Chopin 
e la Sonata in sol minore 
op. 19 di Rachmaninov. 
Mentre prosegue la cam- 
pagna abbonamenti del Co- 
munale di Monfalcone, i bi- 
glietti per il concerto si pos- 
sono acquistare alla cassa 


letto 1997/98. Prolusio- 
ni alle opere. Oggi, mer- 
coledì 29 ottobre alle ore 
‘18 Auditorium del Museo 
Revoltella, prolusione di 
Pierluigi Petrobelli a Don 
Carlo. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1997/98. Conferen- 
za stampa di presenta- 
zione di Don Carlo. Ve- 
nerdì 31 ottobre alle ore 
11.30 saletta stampa del 
Teatro Verdi. Ingresso li- 
bero. î 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
notazioni e prevendita per 
«Rocky Horror Show», 
dal 6/11 al 9/11. In abbo- 
namento: spettacolo 11 
Azzurro. Continua. la 
campagna abbonamenti 
1997/98. Biglietteria del 
Teatro (8.30-13 e 16-19, 
feriali) e Biglietteria Cen- 
trale Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 15-19, feria- 
li). Per informazioni, in col- 
laborazione con Telecom 
Italia, numero. verde 
167-222088. 

TEATRO MIELA. Solo og- 


gi, ore 20.30: concerto Mu- 
rin-Hur suoni, parole e 
suggestioni dall'Oriente, a 
cura della Gioventù Musi- 
cale d'Italia. E 
LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Cinémachine. 
Incontri con il cinema di 
fantascienza. Cinema tea- 
tro Miela 30-31 . otto- 
bre/1-2 novembre. Infor- 
mazioni tel. 363637. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 17.30, 
19.50, 22.15: «Ipotesi di 
complotto» con Mel Gib- 
son e Julia Roberts. Dolby 
digital. Domani: «Il quinto 
elemento». 

ARISTON. Dalla Mostra di 
Venezia il poliziesco del- 
l'anno. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Cop Land» di Ja- 
mes Mangold, con Sylve- 
ster Stallone, Robert De 
Niro, Annabella. Sciorra, 
Harvey Keitel, Ray Liotta. 
Uno Stallone da Oscar fa 
lo sceriffo onesto contro i 
poliziotti corrotti. Emozio- 
di e applausi a Venezia 


SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 


del teatro (tel. 
0481/790470), all'agenzia 
Utat a Trieste e al negozio 
Discotex a Udine. La sera 
del concerto saranno in ven- 
dita anche i biglietti per i 
Percussionisti del Burundi, 
ospiti della stagione concer- 
tistica di Monfalcone marte- 
dì 11 novembre. 


show»), passò da Mondado- 
ri a Fininvest. 

Nato a Roma nel 1938, 
Costanzo è un giornalista 
poliedrico. Ha lavorato per 
la carta stampata, per la ra- 
dio, per il teatro), per il ca- 
baret e naturalmente per la 
televisione. Cominciò colla- 
borando a varie testate, da 
«Ore 12» a «Paese sera» al 
settimanale «Grazia». Co- 
me autore radiofonico esor- 
dì negli anni ’60 con la tra- 
smissione «Canzoni e nuvo- 
le» con Nunzio Filogamo. Il 
debutto come autore di pro- 
grammi tv fu nel ‘65 con 
«Cabaret delle 22» e «Aria 
condizionata». Negli stessi 


_ 


anni si è dedicato al caba- 
ret e al teatro. Nella metà 
degli anni ’70 raggiunse 
grande popolarità con il 
programma «Bontà loro», 
cui seguirono «Acquario» e 
«Grand'Italia». 

Nell'80 lasciò la Rai per 
dirigere «Contatto», il pri- 
mo Tg privato. L'inchiesta 
sulla loggia massonica P2 
lo coinvolse in pieno e lo al- 
lontanò per un po’ dalla ri- 
balta televisiva. Costanzo 
amimise pubblicamente 
l'adesione, giudicandola un 
errore. Tornò in tu nell’82 a 
Retequattro con il «Mauri- 
zio Costanzo show», ancora 
oggi in onda ogni sera (su 


«Una tv delle idee più che dei mezzi» 


Canale 5). Berlusconi lo 
chiamò a Canale 5 per 
«Buona domenica». Nel 
1980-°81 Costanzo iniziò la 
sfortunata avventura 
dell’«Occhio», il quotidiano 
«popolare» della Rizzoli du- 
rato pochi mesi. 

Oltre alla conduzione del 
talk show quotidiano su Ca- 
nale 5 e a «Buona domeni- 
ca», Maurizio Costanzo con- 
tinua il suo impegno per il 
teatro: da oltre 10 anni è di- 
rettore artistico del teatro 
Parioli di Roma; da alcune 
stagioni progetta il festival 
teatrale di Benevento e da 
quest'anno suida anche il 
teatro Ciak di Milano. 


Il popolare cantante, 65 anni, ha sospeso ogni attività 


Johnny Cash, re del country 


ha il morbo di Parkinson 


WASHINGTON E sopravvissuto 
a una «vita spericolata» di 
droga, alcol e concerti in car- 
cere, ma rischia di arrender- 
si davanti al morbo di 
Parkinson: Johnny Cash, 65 
anni (nella foto), leggenda vi- 
vente della musica country 
americana, è stato colpito 
dalla devastante malattia 
ed è stato costretto a cancel- 
lare concerti e una tournee 
di presentazione della sua 
autobiografia «Cash», 

La notizia è stata data dal- 
la sua portavoce, Heidi El- 
len Robinson, che ha parlato 
di un peggioramento della 
condizione del cantante che 
ha portato alla sospensione 
di tutte le attività pubbli- 
che. Il manager, Lou Robin, 
ha detto che «Johnny è certo 
che una volta che il Parkin- 
son si sarà stabilizzato sarà 


«Happy together». di 
Wong Kar-Wai. Un film 
sulla rottura e sulla riunio- 
ne. Palma d'oro per la mi- 
glior regia a Cannes ’97. 
V.m. 18 anni. Solo giove- 
dì: «Relazioni intime». 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Fuo- 
chi d'artificio» di Leonardo 
Pieraccioni. Il nuovo ciclo- 
nico divertimento. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Mai dire ba- 
stal». 

NAZIONALE 1. 17.30, 
19.50, 22.10: «Face off, 
due facce di un assassi- 
no» con John Travolta e 
Nicholas Cage. Diretto dal 
maestro dei film d'azione 
John Woo. Dolby digital. 
Da venerdì: «The pace- 
maker». 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: 
«MIB, men in black». Il 
film campione d'incassi in 
tutto il mondo con Tommy 
Lee Jones e Will Smith. 
Dolby. digital. Domani: 
«Ipotesi di complotto». 

NAZIONALE .3. 17.30, 
19.50, 22.15: «Soldato Ja- 
ne» di Ridley Scott con 


Demi Moore. Una donna 
Va nei Marines e vince la 
sua guerra personale! Dol- 


by stereo. Domani: «Fuo- 
chi d'artificio». 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Mrs. Dalloway» con Va- 
nessa Redgrave premiata 
con l'Oscar. Dal romanzo 
di Virginia Woolf ambienta- 
to in una stupenda Londra 
di inizio secolo. Regia di 
Marleen Gorris (Oscar per 
«L’albero di. Antonia»). 
Dolby stereo. Domani: 
«Men in black». 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Ovosodo» di Paolo Vir- 
zì, vincitore del Gran pre- 
mio speciale della giuria 
a Venezia '97. 

ALCIONE PRIME VISIO- 
NI: dal 31/10 «Il sapore 
della ciliegia» di Abbas 
Kiarostami. Palma d’oro 
a Cannes '97. Ingresso L. 
10.000, abbonamenti a li- 
re 45.000 per 10 film! 
CAPITOL. 16.15, 19, 
21.45: «Contact» di Ro- 
bert Zemeckis con Jodie 
Foster. In Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione 1997/98. Pro- 
sa: oggi (turno B) ore 
20.30: «Master class con 
Maria Callas» con Rossel- 
la Falk. Martedì 4 e mer- 
coledì 5 novembre «Non 
ti pago» di Eduardo de Fi- 
lippo con Carlo Giuffrè. 
Musica: domani — ore 
20.30, duo Troe-Turic- 
chia, violoncello e piano- 
forte. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del 
teatro ore 17-19 da lune- 
dì a sabato. (tel 
0481/790470) e per i con- 
certi anche Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Ovo- 
sodo» con Nicoletta Bra- 
schi. Regia di Paolo Virzì. 

VITTORIA. Sala 1. 16.45, 
18.40, 20.30, 22.30: 
«Fuochi d'artificio» di e 
con Leonardo Pieraccio- 


ni. 

VITTORIA. Sala 3. 17.20, 
19.45, 22.15: «Face off» 
con John Travolta e N. 
Cage. 


possibile per lui riprendere 
le normali attività». Il mor- 
bo di Parkinson è una pato- 
logia degenerativa del cer- 
vello che causa tremori mu- 
scolari, debolezza e rigidità 
del corpo. Non esiste una cu- 
ra, ma terapie farmacologi- 
che ne possono limitare i sin- 
tomi. 


Cash, soprannominato 
«The man in black» a causa 
del suo immutabile abbiglia- 
mento nero, è uno dei pila- 
stri della musica americana 
contemporanea. Autore di 
1.500 canzoni, presenti su 
500 album suoi e di altri ar- 
tisti, è una star sin dalla me- 
tà degli anni Cinquanta. Ha 
vinto otto Grammy (gli 
Oscar della musica), l’ulti- 
mo dei quali nel ’94, per l’al- 
bum «American Recordin- 
gs». 

Interprete di una musica 
country-rock essenziale e 
sincopata diventata il suo 
marchio di fabbrica, Johnny 
Cash (nella foto), nato in 
Arkansas nel 1932, scalò le 
classifiche per la prima vol- 
ta nel 1955, con «Hey Por- 
ter», subito seguita da classi- 
ci come «Folson Prison 
Blues» e «I walk the line». 


7, piacere 
di stare 


e —’’—_’’.ccò 


Pranzi 
e cene. 
Banchetti 


Per merenda: TRIPE s 
PORZIN 


i 2) 
U VA PASS (a 100m da p. Garibaldi) 
ili SO VIA TT PAIIIO WTel 662200 TRIESTE 
È Dallo stuzzichino al pasto completo 
APERTO FINO ALLE 02 - 7 GIORNI SU 7 


RISTORANTE 


Ul Club 


VIA DI BASOVIZZA (TREBICIANO 274) TEL. 040/213515- 214411 


GOLAS s CAPUZZI GARBI 
s CRODIGHIN s PANZETTA 


sempre caldi, anche per asporto. DOVE? 


DA BENEDETTO - Via XXX Ottobre 19 © 632964? 


Via Corridoni 2 


domenica 
sera - chiuso 
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IL PICCOLO 


Rai batte Mediaset negli ascolti del lunedì sera 


Ciao Mara, non decolla 
«French Kiss» su tutti 


Uno speciale per i quarant'anni dello «Zecchino d'oro» 


ROMA A Raiuno la palma della prima serata di lunedì carat- 
terizzata da un’ampia scelta di film. La commedia «Fren- 
ch Kiss» su Raiuno ha conquistato 7.113 mila ascoltatori. 
In seconda posizione Canale 5 con la pellicola «Lo speciali- 
sta» con Sylvester Stallone e Sharon Stone (nella foto) e 
6.527 mila ascoltatori. Seguono: il primo episodio della se- 
rie L'ispettore Derrick, su Raidue (4.588 mila); il film «Su- 
perfantozzi» su Italia 1; il film «Costretta al silenzio» su 
Retequattro; «Un giorno in Pretura» su Raitre. In totale le 
reti Rai hanno battuto quelle Mediaset nel prime time 
con 13.175 mila ascoltatori contro 11.819 mila. 

Nella fascia di mezzogiorno, non hanno giovato a «Ciao 
Mara», il programma della Venier su Canale 5,1 cambia- 
menti di autore, regista e struttura: ha registrato un 


ascolto in media con le settimane precedenti (968 mila). 


Fra gli ospiti anche Heather Parisi e Cristina D'Avena 


ROMA Per i quarant'anni dello «Zecchino d’oro» e la nuova 
edizione del concorso canoro per bambini Raiuno proporrà 
uno speciale e dirette dall’Antoniano di Bologna. Ospite 
fisso: Gianfranco D'Angelo. Domenica 9 novembre, alle 
20.50, nello speciale «Quaranta Zecchini» condotto da 
Giancarlo Magalli con Cino Tortorella e Anna Falchi, le 
canzoni più note della storia del festival da «Volevo un 
gatto nero» a «Scuola rap», saranno interpretate, fra gli al- 
tri, da Fiamma Izzo, Cristina D'Avena, Heather Parisi 
(nella foto), Tullio De Piscopo, Pietro Ballo e Mauro Serio. 
Giovedì 13 novembre prenderà il via la 40.a edizione del 
Festival in onda alle 16,30 in diretta dall’Antoniano, con- 
dotta da Cino Tortorella, Anna Falchi, Mauro Serio con 
Topo Gigio. Lo «Zecchino d’oro» si concluderà domenica 16 


in mondovisione. 


©: IPROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO | 


«LL. 

6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 
sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 MAMMA PER CASO. Sce- 


negg. 
11.15 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
Jefilm. "Jessica e la mela" - 
la parte 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 FANTASTICO PIU” 
15.00 QUESTION TIME 
16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
117.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 CALCIO: RUSSIA - ITALIA 
19.15 TG1 (NELL'INTERVALLO) 
20.25 TG1 
20.50 TELEGIORNALE 
21.00 NON CONDANNATE MIO 
FIGLIO!. Film tv (drammati- 
co ‘96). Di Larry Elykann. 
Con Marilu' Henner, Nick 
Stahl, Matt McCoy. 
22.40 DONNE AL BIVIO - DOS- 
SIER. Con Enza Sampo”. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO, NOVECENTO 
1.15 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 
1.20 SOTTOVOCE: ALBERTO BE- 
VILACQUA. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1,40 ATTENTI A QUEI TRE. Con 
Oliviero Beha. 
2.15 STASERA CON PATTY PRA- 
: VO 
3.25 LA CIVILTA’ DELLE CATTE- 
DRALI. Documenti. 
3.55 DOMENICO MODUGNO - 
IVA ZANICCHI 
4.30 NADA - GIANNI NAZZARO 


RADIO E TELEVISIONE 


22 OGGI IN TV 2: 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 199 


___1_u 


colo 


liams e Jeff Bridges. 


canaglie». 


Canale 5, ore 23 


Da) 


«Non condannate mio figlio» di Larry Elykan con 
Matt McCoy e Marilù Henner, in onda alle 21 su Raiu- 
no, che sarà seguito dal programma «Donne al bivio dos- 
sier», condotto da Enza Sa: 
sta Silvia Tortora, figlia di Enzo, la quale ripercorrerà le 
tappe del calvario del padre e parlerà della difficoltà di 
ricominciare. Fra gli altri film: 

«Il corvo» (1994) di Alex Proyas (Italia 1, ore 20.45). 
Parabola dark, violenta e nichilista, per qualcuno un pic- 
‘ande film cult. Inquietante protagonista Brandon 
Lee (nella foto), insieme con Ernie Hudson. 

«La leggenda del Re pescatore» (1991) di Terry Gil- 
liam (Retequattro, ore 22.45). Favola moderna con ampi 
spazi di indagine psicologica interpretata da Robin Wil- 


ò, che avrà come protagoni- 


«Baby Birba, un giorno in libertà» (1994) di Patri- 
ck Read Johnson (Canale 5, ore 21) con Joe Mantegna e 
Matthew Glave. Filmetto divertente della serie «piccole 


«Oltre Rangoon» (1994) di John Boorman (Italia 1, 
ore 22.55). Intenso e poetico yiaggio alla ricerca di se 
stessi e cruda rappresentazione della 
mania. Con Patricia Arquette e Aung Ko. 


guerra civile in Bir- 


comico; Dario Vergassola, 
attrice. 


Luc Besson al «Maurizio Costanzo Shom» 


Nella puntata odierna del Maurizio Costanzo show», Co- 
stanzo intervisterà Luc Besson, autore e regista del film 
«Quinto elemento». Ospiti in studio: David Riondino, 
cantastorie; Donatella Pandimiglio, attrice; Claudio Bi- 
sio, attore; Selen, pornostar; Giorgio Panariello, attore 


cabarettista; Giada Desideri, 


Su Italia 1 il film interpretato da Brandon Lee 


Torna a volare «Il corvon 
arabola dark di Proyas 


Tra i film in programma oggi in tv, si segnala il dramma 


Raidue, ore 11.30 


I consigli di Suor Germana a «I fatti vostri» 


La testimonianza di Giorgio Mazzella, imprenditore sar- 
do organizzatore di un comitato antisequestri, sarà al 
centro della puntata odierna de «I fatti vostri», il pro- 
gramma condotto da Massimo Giletti. Nella famiglia di 
Mazzella sono state sequestrate 6 persone tra cui suo pa- 
dre Attilio ucciso dai banditi. In scaletta: il caso della 
studentessa Sandrin Sieyadij, 23 anni del Camerun, che 
parlerà della difficoltà di trovare un lavoro. Le ricette e i 
consigli per la casa di Suor Germana. 


Raitre, ore 22.55 


Confronto sulle tasse in Europa a «Report» 


Un confronto tra Italia, Germania e Inghilterra sulla 
pressione fiscale sarà oggi al centro dell'ultima puntata 
di «Report», che conclude la serie «Inchieste» e «Confron- 
ti». In scaletta un'analisi sui costi, stipendi e privilegi 
della massima autorità dello Stato dei tre paesi. 


Raitre, ore 20.40 


L'acquisto della casa a «Mi manda Raitre» 


L'acquisto di una casa è fra i temi trattati nella puntata 
odierna di «Mi manda Raitre», il programma condotto 
da Piero Marrazzo su Raitre. Verrà proposta in studio la 
ricostruzione di una truffa ai danni di un compratore da 
parte di un notaio. Si parlerà anche del bollo dell’ auto- 
mobile. In scaletta: inchiesta del Comitato difesa consu- 
matori sulle avvertenze contenute nelle istruzioni dei 


prodotti medicinali. 


Come vanno gli affari 
dicina e societa/; 

13.28: Radiocelluloidi 
VOri In corso; 
16.05: I mercati; 


Spettacolo; 


GRI 


Oggi al Parlamento; 
zioni del Lotto; 23 
il giorno; 

mezzanotte; 


MRI 


a 


6.16: Italia istruzioni per l'uso; 
6,34: Panorama Parlamentatéi 
O: 


GR Regioni 1 Questione di 
soldi; 7 L'oroscopo; 8.00! 
GR1; 8.33: Golem; 9.08: Radio al 


10.08: Italia no, Italia si 


11.05: Radiouno musica; tan 


mezzo; 16.44: Uomini e camid 
17.08: L'Italia in diretta; 17. 
17.40: New Yol 
: Come vanno gli 
19.28: Ascolta$ 
Zapping; 20.40 
Bolmare; 22.40 


(of: 


giornale dellf— 


Radio TIR 


buongiorno di Radiodué 


1.00: La notte dei misteri; 5.30: I 
giornale del mattino. 


RAIDUE 


RIINA cn 
6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 
7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm. 
7.25 GO CART MATTINA 
7.30 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.35 ANIMANIACS 
9.15 POPEYE 
9.35 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA, 
10.20 SANTA BARBARA. 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.45 TG2 SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.15 762 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG 2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE, © 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Il professore” 
19.55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 UN PRETE TRA NOI. Film 
tv. Di Giorgio Capitani. 
Con Massimo Dapporto, 
Giovanna Ralli, Carlo Croc- 
colo. 
22.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
22.35 MACAO. Con Alba Parietti. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 NEON LIBRI 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 CONTO IN SOSPESO. Film 
(thriller ‘95). 
2.05 TG2 NOTTE (R) 
2.40 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 


4.50 LA CITTADELLA. Scenegg. 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM GORIZIA 
7.30 AMICI ANIMALI. 
8.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.15 LA GIUSTIZIA DI UN UO- 
MO. Film (drammatico 
‘91). Di Heywood Gould. 
9.40 KATTS AND DOG 
10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 
11,05 FIUME ROSSO. Film (we- 
stern ‘88). 
12.40 CARTONI ANIMATI 
13.00 AMICI ANIMALI 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.40 E.R.A. FUTURO ED ALTA 
TECNOLOGIA 
14.00 CALCIO: TRIESTINA - VA- 
RESE 
14,30 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D'ORO 3. Film (avven- 
tura ‘91). 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 QUATTRO SALTI 
16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.00 FBI. Telefilm. 
17.45 QUA LA ZAMPA 
19.00 ZOOM SALUTE 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 E.R.A. FUTURO ED ALTA 
TECNOLOGIA 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.00 QUADRATO 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM SALUTE 
24.00 ESPERIENZE  PREMATRI- 
MONIALI. Film (dramma- 
tico ‘72). Di Pedro Maso. 
Con Ornella Muti. 


DISTANZA 


7.05 EIS CAFE’. Con Rosanna 
Giuricin. 

8.35 INFORMAZIONE VATICA- 
NA 


8.50 VIDEOSHOPPING 
11.50 CANZONI ED EMOZIONI 
12.20 PROPOSTA AUTO USATE 
12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
13.10 MATTH MUSIC MACHI- 
NE 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.00 PROPOSTA AUTO USATE 
14,10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
18.45 PROPOSTA AUTO USATE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULISERA 
20.00 OKEY MOTORI 
20.30 PROPOSTA AUTO USATE 
20.40 ENDON MEDICINA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROPOSTA AUTO USATE 
23.10 QUATTRO SALTI 
24.00 PROPOSTA AUTO USATE 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1.50 MATCH MUSIC MACHI- 
NE 
2.20 UNDERGROUND NA- 
TION 
2.45 L'UOMO OMBRA. Film 
(poliziesco ‘34). Di W.S. 
Van. Dyke. Con Myrna 
Loy, William Powell. 
4.10 TELEFRIULI NOTTE 
4.40 VIDEOBIT 


CERERE GGRGSOO 


RAITRE 


6.00 TG3 MORNING NEWS. 
8.30 IL DILEMMA DEL DOTTO- 
RE. Film (commedia ‘59). 
Di Anthony Asquith. 
10.05 FORMAT PRESENTA _RE- 
PORT (R). 
10.30 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO SEQUENZE 
11.00 RAI EDUCATIONAL: TEMA 
- DOMANDE DI FINE MIL- 
LENNIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
(R). Scenegg. 
13.00 RAI EDUCATIONAL: | GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA. Telefilm. 
15.30 RAI SPORT _ POMERIGGIO 
SPORTIVO 
115.40 PATTINAGGIO A ROTELLE: 
CAMPIONATI MONDIALI 
16.00 MOTONAUTICA: CAMPIO- 
NATO ITALIANO CIRCUITO 
16.20 EQUITAZIONE:CONCORSO 
INTERNAZIONALE SALTO 
OSTACOLI 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 METEO 3 
18.25 IN NOME DELLA FAMI- 
GLIA. Scenegg. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 | TEST DI ELISIR: GLI OCCHI 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.40 MI MANDA RAITRE. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 FORMAT PRESENTA: RE- 
PORT. 
23.50 IO LE SCRIVEREI. 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 


1.10 FUORI | ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. "Sbronza morta- 
le" 


9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Ù Costanzo. 
11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 
13.00 TG5 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL, Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15,45 LE STORIE DI VERISSIMO. 
Con Marco Liorni. 

15.50 AMO I MIEI FIGLI. Film tv 
(commedia ‘93). Di Frank 
Arnold. Con. Stephanie 
Zimbalist, Joanna Kerns. 

17.45 VERISSIMO. Con. Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 BABY BIRBA... UN GIOR- 
NO DI LIBERTA". Film (com- 
media ‘94). Di Patrick 
Read Johnson. Con Joe 
Mantegna, L. Flynn Boyle. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Te- 
lefilm. "Ti sto aspettando, 
piccola mia" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Casino'" 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Te- 
lefilm. "La bella ereditie- 


2.10 ANNI AZZURRI. Scenegg. 
2.55 OSSERVATORIO: SPECIALE 
RACKET 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.40 ALPE ADRIA 
16.15 PARLIAMO DI.. 
16.45 MAPPAMONDO 


17.30 L'UNIVERSO E”.... Docu- 
menti. , 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO, 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 KOKORO - IL CUORE DEL 
GIAPPONE. Documenti. 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 PALLAMANO: SLOVENIA 
- FRANCIA 


10.00 MTV MIX 

11,00 EMA — SPOTLIGHTS, 3: 
BEST.SONG DAY 

11.30 MTV MIX 

14.00 EUROPEAN TOP 20 

15.00 HITS NON STOP 

16.30 EMA — SPOTLIGHTS 3: 
BEST SONG DAY 


‘17.00 SELECT MTV 


18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS 

19,30 EUROPEAN TOP 20 
20.30 STAR STYLE 

21.00 MODELS IN THE HOUSE 
21.30 VJSUPERMODELS 
22.30 MTV. HOT 

23.00 SONIC 


ra" 
5.15 BOLLICINE 
5.30.TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

10.50 VIDEO SHOPPING 

11.00 UDIENZA GENERALE 
DEL PAPA 

12.30 VIDEO SHOPPING 

12,35 VIDEO SHOPPING 

12.45 VIDEO SHOPPING 

13.00 VIDEO SHOPPING 

13.10 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 

14.00 JUNIOR TV. 

18.00 VIDEO SHOPPING 

18.20 VIDEO SHOPPING 

18.30 VIDEO SHOPPING 

18.35 VIDEO SHOPPING 


19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.35 VIDEO SHOPPING 
24.00 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW. EROTICO. NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG_ REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO. NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


CANALE 5 _| 


“E 


ITALIA 1 


ii. 
6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Tele- 
film. "Malato d'amore" 
10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. 
11.25 DUE POLIZIOTTI A CHICA- 
GO. Telefilm. 
12,20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI, 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 


13.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, .L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 FUEGO! 

15.30 MELROSE PLACE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 DOLCE CANDY 

16.30 SAILOR MOON 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.00 CASPER 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "L'incendio" 

20.00 SARABANDA. 

20.45 IL CORVO, Film (fantastico 
‘93). Di Alex Proyas. Con 
Brandon Lee, E. Huston. 

22.55 OLTRE RANGOON. Film 
(drammatico ‘95). Di John 
Boorman. Con Patricia Ar- 
quette, Frances McDornald, 
Adelle Luz. 

0.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

1.00 STUDIO SPORT 

1.30 RASSEGNA STAMPA 

1.35 ITALIA 1 SPORT 


RETE 4 


6.00 LASCIATI AMARE. 
6.30 PERLA NERA. Telenovela. 
6.50 UN AMORE AMERICANO. 
Film tv (commedia ‘92). Di 
Piero Schiavazappa. Con 
Brooke Shields, Carlo Delle 
Piane. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 PADRI E FIGLI. Film (dram- 
matico ‘57). Di Mario Moni- 
celli. Con Vittorio De Sica, 
Marcello Mastroianni. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 SIMBA; E" NATO UN RE 

20.05 BEETHOVEN 

20.35 ANCHE I COMMERCIALISTI 
HANNO UN'ANIMA. Film 
(commedia ‘94). Di Mauri- 
zio Ponzi. Con R. Pozzetto, 
E. Montesano, 

22.45 LA LEGGENDA DEL RE PE- 
SCATORE. Film (commedia 
‘91). Di Tery Gilliam. Con 
Robin Williams, Jeff Brid- 


ges. 

1,35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 COSE DI COSA NOSTRA. 
Film (commedia ‘71). Di 
Steno. Con Carlo Giuffre', 
Pamela Tiffin. 


2.10 STAR TREK. Telefilm. "Mis- 
sione di pace” 

3.10 ANIME — FIAMMEGGIANTI. 
Film (grottesco ‘94). Di Davi- 
de Ferrario. Con Giuseppe 
Cederna, Alessandro Haber. 

5.10 (ONG FU. Telefilm. "| mora- 
isti! 


6.10 MORK E MINDY. Telefilm. 
“Mork lo zio della scimmia" 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI 

12.35 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH:- TG 

14.05 COLORADIO 

16.00 HELP 

18.00 COLORADIO 

18.15 AIRWOLF. Telefilm. 

19.15 COLORADIO 

19.30 ALTROMONDO 

19.45 COLORADIO 

20.00 THE LION NETWORK 

20.30 FLASH 

20.35 FOUR EYES. Film tv (we- 
stern ‘91). Di Piers Hag- 


gard. 

22.20 COLORADIO 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


9.30 | FAVOLOSI EROI 

10.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LINEA APERTA A NORD 
EST 

12,30 TELE NORDEST NEWS 

13.00 LINEA APERTA A_NORD 
EST - 2A PARTE 

14.00 DALLE NOVE ALLE CIN- 

.__ QUE. Telefilm. 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 CRAZY DANCE 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 MEDICAL CENTER. Sce- 


negg. 

20.30 SUMMER FANTASY, Film 
(commedia ’84). Di Noel 
Nosseck. Con Julianne 
Phillips, Ted Shackelford. 

22.30 TELE NORDEST NEWS 


3.30 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

3.40 WINGS. Telefilm. "Richie- 
sta d'aumento" 

4.00 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 

4.20 MATT HOUSTON. Telefilm. 
"Legami di sangue" 

5.10 KOJAK. Telefilm. "Giusti- 
zia per tutti" 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
115.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SUPERAMICI 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | NOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SIESTA. Film (drammati- 
co. ‘87). Di Mary Lam- 
bert. Con' Ellen Barkin, 
Isabella Rossellini. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.40 CODICE MISTERO 
0.10 NEWS LINE 16/9 
0.25 ANDIAMO AL CINEMA 
0.40 SEVEN SHOW 
1,40 SPECIALE SPETTACOLO 
1,50 NEWS LINE 16/9 
2.05 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE 4 _ [TMC 


TIMIC 


7.00 L'UOMO TIGRE 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 SALLY LA MAGA 

9.05 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10.00 UN MARITO IDEALE. Film 
(commedia ‘47). Di Alexan- 
der Korda. Con Michael 
Wilding, Paulette God- 
dard. 

12.05 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. 

114.15 AMORE SOTTO COPERTA. 
Film (musicale ‘48). Di Mi- 
chael Curtiz. Con Jack Car- 
son, Doris Day. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.00 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19,25 TMCNEWS 

119,55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI: 
SPECIALE RUSSIA - ITALIA. 
Con Aldo Biscardi. 

21.30 OLIMPO: COME VIVONO 
GLI DEI. Con Martina Co- 
lombari. 

22.15 TMC SERA N 

22.45 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

22.50 CALCIO; CROAZIA - UCRAI- 
NA 


0.55 TMC DOMANI 

1.10 DOTTOR SPOT (R). Con Lil- 
lo Perri. 

11.15 CALCIO: UNGHERIA - JU- 
GOSLAVIA 


3.15 TAPPETO. VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli e Stefa- 
nia Cuneo, Roberta Capua. 

5.15 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 


le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.45 ATTRAVERSO L'ITALIA 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

19.55 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

20.50 QUANDO ALICE RUPPE 
LO SPECCHIO. Film (thril- 
ler '88). Di Lucio Fulci. 


TELECHIARA 


11.00 UDIENZA DEL PAPA 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

14,30. LEZIONE DI INGLESE 

14,45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 FLYING KIWI. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 RUBRICA RELIGIOSA 

16.30 KUM KUM 

17.00 SALUTE MEDICINA E SO- 
CIETA'. Documenti. 

17.30 FANTASILANDIA. 

18.30 VIAGGIO NELLA STORIA 

19.00 OBIETTIVO MISSIONE 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.40 IL VASO DI PANDORA 

119.45 ECCLESIA 

20.00 KUM KUM 

20.30 ULTIME NOTIZIE. 
(drammatico ‘85). 


Film 


.30: GR2; 7.00: Il buongiorno di 
Maurizio Costanzo; 7.15: Vivere 
la fede; 7.30: GR2; 8.08: Macheo” 
rae'?; 8.30: GR2; 8.50: Prima le 
donne e i bambini; 9.10: Gli oro” 
scopi; 9.30: Il ruggito del coni 
glio; 10.35: Chiamate Roma 
3131; 11.54: Mezzogiorno con 
Catherine Deneuve; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.56: Mira: 
bella - Garrani Show; 13.30: GR? 
14.02: Hit parade - Bollicine; 
14.32: Punto d'incontro; 16.3 
Punto Due; 17.00: Radioshow. 
Gianni Morandi; 18.00: Caterpi 
lar; 19.30: GR2; 20.02: Masters; 
20.45: E vissero felici e contenti; 
21.00: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
GR2;'23.30: Cronache dal Parla: 
mento; 1.00: Stereonotte; 5.00: 
Stereonotte prima del giorno. 


: Pagine; : Mattinotrei 
11.55: Il vizio di leggere; 12.01 
Mattinotre; 12.30: Indovina chi 
viene a pranzo; 12.45: La BarcaG, 
cia; 13.45: GR3; 14.04: Lampi | 
d'autunno; 18.45: GR3; 19.01 
Hollywood party; 19:45: Le spe 
ranze d'Italia; 20.00: Poesia si 
Bossa: 20.08: Poesia e musica 
0.17: Radiotre Suite; 20.30: OF 
chestra da camera italiana; 0.00 
Musica classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno. Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
- 4 - 5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 
3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


LECIOLECICMELG 


7.20: Onda Verde regione; 

nale radio; 11.30: Undicietrentà| 

(diretta); 12.30: Giornale radioi 

14.30: Cittadi Fist 
15: Al 


Programma per gli italiani if 
Istria. 15.30: Notiziario; 15,45 
Pagine a più voci; 16.15: Saba 4 
ritroso, 3 
Programmi in lingua slovena, 7 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il n 
stro buongiorno; 7.25: Calenda: 
rietto; 7.30: La fiaba del ma 
no; 8: Notiziario e cronaca regio 
nale; 8.10: Magazine (replica); 
9.10: Studio aperto; 9.15: Libro | 
aperto. Igor Skamperle: «Collo | 
ui con Kosinki» - romanzo. Pro; 
i Trieste A, regia di 
, Marko Sosic. XX. puntata; 9.40: 
Appunti di quotidiana slove” 
na del XIX secolo; 10: Notiziarioi 
10,10. Concerto di musica operi” 
stica; 11.15: Intervista; 11.45: Al 
centro dell'attenzione; 12.40 MU 
sica corale; 13: Segnale orario; 
Gr; 13.20: Musica orchestraléi 
13.30: Buonumore alla ribaltà 
(replica); 14: Notiziario e cronà? | 
ca regionale; 14.10: Realtà loca 
li: qui Gorizia; 15: Pop musi@i 
15.30: Onda giovane; 17: Notizià 
rio e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Immagini let 
terarie: «Le donne nel tempo £ 
nella letteratura slovena»; indi 
Musica leggera slovena; 18.49 
La Chiesa e il nostro tempo (re 
plica); 19: Segnale orario, Gli 
19.20: Programmidomani 


Radio Punto Zer 


Dalle ore 7 alle ore 20 ogni or& 
notiziario di viabilità in collab9 
razione con le Autovie Veneté 
«Centoventi secondi in due ml 
nuti tutto il Triveneto». a cul? 
della redazione locale; notizi” 
rio nazionale. Dalle 7 alle 13:69 — 
od morning 101, con Leda e A 
dro Merkù. 

7.05: Gazzettino triveneto; 7.30 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: DO 
ve come quando locandiN& 
8.45: Rassegna stampa trivenet& 
8.50, 10,50: Meteomar - Mete0 
mont; 7.10, 12.48, 19.48; Pun! 
Meteo; 9.30, 19.30: Tutto MM 
10.45: La Borsa Valori in diret? 
a_ cura dello Studio Vizzill 
13.05: Tempo di musica con Giù 
liano Rebonati; 14.05: Calor Lat 
no con Edgar Rosario; 15.05: Ro 
101 la classifica ufficiale 0° 
Mad Max; 16.05: «On aîr» il Pi; 
meriggio con Giuliano Rebon4z 
18.45: Notiziario sportivo; 20. È 
Dance all day megamix con ne 
lo Barbato; 21.05; Calor latino; 
plica; 22.05: Hit 101 rei lE 
23.05: Blue Nite the best of f%. 
con Giuliano Rebenati; 24; REP. 
che notturne. Al 
Ogni lunedì: alle ore 11.05: 
trimenti ci arrabbiamo» con 
da 


Ogni mercoledì: alle ore da 
«Liberi di... liberi da...» con 
similiano Finazzer Flory.. 101 
Ogni sabato: alle ore 13: Hit ‘ile 
Italia con Giuliano Rebonati; 2° 
ore 15: Hit 101 Dance Mr. È po 
Ogni domenica nel corso de! con 
meriggio: Quelli della radio, cale 
A. Merkù e Max Rovati, 10 je 
co sportivo con aggiornaM* cin 
collegamenti in diretta dei PI 
cipali stadi triveneti. 


Pao 
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© MIENTE PARTITA SU RADIORAI È 


Radio 105 si è aggiudicata i diritti per la radiocro- 
naca di Russia-Italia e che la trasmissione, oggi, avrà 
inizio alle 18.25 con il commento di Carlo Pellegatti. 
Secondo l'emittente, i diritti sono stati acquisiti attra- 
Verso la società International Sport Service di Roma e 
00:]| questo dovrebbe escludere una trasmissione di Radio- 
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OBCINNIKOV 
ZVEIBA - ONOPKO - KOVTUN 
KHLIESTOV - TIKHONOV 
ALIENICEV - KANCELSKIS 
RADIMOV - IURAN 

KOLIVANOV 


Allenatore Ighnatiev 


i INBREVE 
In Germania 


Scala nei guai: 
il suo Borussia 


| eliminato in coppa 


dai dilettanti 


BONN Il Borussia Dortmund, 
allenato da Nevio Scala e 
avversario del Parma in 
Champion's League, è stato 
eliminato ieri per 2-1 dalla 
Coppa di Germania da una 
squadra dilettanti, l'Eintra- 
cht di Treviri. Da tempo in 
crisi, la squadra di Dort- 
| Mund è stata battuta negli 
| Ottavi di finale davanti a cir- 
{ca 18,000 spettatori. «Que- 
| Sta eliminazione mi fa dav- 
Vero male - ha commentato 
i Scala - Non so cosa dire». 


‘Juventus: bilancio in utile 


(1 e conferma dei vertici 


TORINO La Juventus ha pre- 
Sentato ai suoi soci (1'Ifi del- 
la famiglia Agnelli) conti ri- 
Sanati dopo anni di perdite. 
ll bilancio chiuso al 30 giu- 
Eno scorso fa registrare un 
Utile di 1,8 miliardi e ricavi 
‘©resciuti di 32 miliardi e at- 
llestatisi a oltre i 146 miliar- 
di. Confermati il presidente 
| Chiusano, il vicepresidente 
ettega e l’ad Giraudo. 


l'Udinese a Monfalcone 
Pensando alla Juventus 


ome Un po’ pensando alla 
Tuventus (sabato, nell’anti- 
| “ipo di A) un po’ all’Ajax og- 
Ri l'Udinese affronterà in 
Smichevole il Monfalcone 
'romozione). Si giocherà 
ùlle 14.80 al Comunale di 
a Boito a Monfalcone. In 
ermesso Helveg e con 
'enaux impegnato in nazio- 
llale (spareggio Belgio-Ei- 
®) Zaccheroni ritrova tra 
[Gli altri Bierhoff. 


Re E O 


Arbitro: Mikkelsen (Danimarca) 


PAGLIUCA 
NESTA - MALDINI - D. BAGGIO 
CANNAVARO - COSTACURTA 
FUSER (PESSOTTO o CHIESA) 
ALBERTINI - VIERI - DI MATTEO 
RAVANELLI 


Allenatore Maldini 


2. L'EVENTO 


Raitre: Rai Sport Noti- 


zie 
Italia 1: Studio sport 


TMG: TMC Sport 


Telequattro: 
Triestina - Varese 
Raitre: Rai Sport 


Li... 


Calcio: 


15.40 Raitre: Pattinaggio a 
rotelle: Campionati 
Mondiali 

16.00 Raitre: Motonautica: 
Campionato Italiano 

16.00 Telequattro: Quattro 
salti 


OGGI IN TV 


i, iccoLo 29 


2 LO STIPENDIO PER L'ITALIA È 


16.20 Raitre: Equitazione. 

18.10 Raiuno: Calcio: Rus- 
sia - Italia 

18.20 Raidue: Rai Sport 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.11 Telefriuli:  Telefriuli 
sport 


19.55 TMC: Telemontecarlo 
Sport 

20.30 TMC: Il Processo di Bi- 
scardi: Speciale Rus- 
sia - Italia 

22.50, TMC: Calcio: Croazia 
- Ucraina 


I russi desiderano talmente tanto assistere alla parti- 


.| ta Russia-Italia che non si preoccupano di spendere qua- 


si metà dello stipendio per comprare il biglietto. Sono 
stati messi in vendita 42.000 tagliandi al prezzo record 


(per la Russia) di 250.000 rubli (circa 68.000 lire), tre 
volte il salario minimo che è stabilito ufficialmente a 
83.000 rubli (circa 25.000 lire). 


Barbour 


CALCIO Tensioni e maltempo per gli azzurri che oggi a Mosca, sul campo riscaldato, giocano l'andata dello spareggio per i Mondiali 


L'Italia di Maldini nella tormenta russa 


Il ct deciderà all’ultimo tra Fuser, Pessotto e Chiesa - Zola in tribuna 


MOSCA La neve sul campo, il 
nervosismo e la tensione 
dentro, che il ct non riesce 
a celare. Cesare Maldini a 
Mosca è solo contro tutti. 
C'è una strana atmosfera 
intorno al ct: più passa il 
tempo, più si acuiscono le 
difficoltà e più Maldini è so- 
lo: il presidente Nizzola gli 
è accanto, ma anche lui pa- 
re perplesso, non credeva 
che andare in Francia fosse 
così difficile. I giocatori capi- 
scono poco certe scelte e nel- 
le squadre di club sono abi- 
tuati ad organizzazioni di 
gioco molto più. sofisticate. 
Il rapporto con i giornalisti 
si è andato incattivendo 
senza motivazioni plausibi- 
li. La simpatia della gente, 
con i risultati che non ven- 
gono più, è ai «minimi stori- 
ci». Poi Maldini ci mette del 
suo: sulle conoscenze del 
calcio internazionale e delle 
caratteristiche degli avver- 
sari mostra lacune e la si- 
tuazione migliora scarsa- 
mente visionando solo fil- 
mati tv. Si complica la vita 
trasformando ombre in ne- 
mici e mostrando una scar- 
sa tenuta nervosa di fronte 
alla tensione di una gara 
importante, E su questo 
sfondo l’Italia si gioca oggi 
un pezzo importante del 
suo futuro. 

Sarà oggi una gara com- 
plessa contro un avversario 
di discreto livello composto 
da elementi smaliziatisi nei 
maggiori campionati euro- 


pei. Il tempo non dà certo 
una mano alla squadra az- 
zurra, che ha le maggiori ca- 
pacità tecniche: a Mosca ne- 
Vica, si giocherà presumibil- 
mente in una temperatura 
tra -3 e -7 su un fondo allen- 
tato ma non ghiacciato dato 
che il terreno della Dinamo 
è riscaldato da una serie di 


Una panchina che dà alla testa 


tubi sotterranei d’acqua cal- 
da. 

Ancora una volta non con- 
vince la formazione di Mal- 
dini. Non tanto per le scel- 
te, giustamente soggettive, 
quanto per il metodo. Tre 
uomini per una maglia (Fu- 
ser, Pessotto e Chiesa) a se- 
conda dello schieramento 


e qualcuno rimpiange Sacchi 


4 
MOSCA I giornalisti e i ct az- 
zurri, un rapporto spesso 
conflittuale anche perchè 
con il tempo l’allenatore si 
è trasformato da uomo di 
campo in comunicatore. 
Dai diverbi passionali di 
Bearzot alla compostezza 
«olimpica» di Vicini, dall’er- 
metismo qualche volta stiz- 
zito di Sacchi agli umori in- 
termittenti di Madini. Ma 
la difficoltà di questi rap- 
porti non interferisce con i 
risultati. Questo è il parere 
di alcuni opinionisti e invia- 
ti alla vigilia di Russia-Ita- 
lia. Roberto Beccantini 
(La Stampa): «Vicini era il 
più controllato di tutti, Sac- 
chi a volte era allusivo men- 
tre Bearzot era anche più 
sanguigno di Maldini, con 
scatti e litigi che si protrae- 


vano nel tempo. La defini- 
zione bassottino (a Varria- 
le della Rai ndr) mi fa pen- 
sare però più a Rocco, un al- 
tro dei maestri di Maldini». 
Bruno Pizzul (Rai): «Mal- 
dini ha caratteristiche e re- 
azioni simili a quelle di Be- 
arzot. La differenza è che 
con il passare degli anni c'è 
una pressione maggiore nei 
confronti dei ct azzurri e 
Maldini tutto questo lo sop- 
porta con fatica». Giuseppe 
Smorto (Tuttosport): «A 
Maldini sono state fatte cri- 
tiche anche di cattivo gu- 
sto, come quella dell'età. Le 
sue reazioni sono molto si- 
mili a quelle di Bearzot, 
che aveva però giocatori di 
ben diversa personalità». 
Giuseppe Pistilli (Cor- 
sport): «Bearzot era anche 
più nervoso di Maldini ma 


avversario. Il terzo sembra 
messo per fare numero, dif- 
ficilmente Maldini comince- 
rà con tre punte, mentre Fu- 
ser sembra preferibile a 
Pessotto per la sua maggio- 
re esperienza. Per il resto il 
tecnico presenta una squa- 
dra affidabile, che conta sul 
recupero di Paolo Maldini, 


su tre difensori centrali af- 
fiatati, su tre centrocampi- 
sti che ormai «fanno» repar- 
to. Le perplessità riguarda- 
no le condizioni di Alberti- 
ni, ancora approssimative. 
Vieri e Ravanelli torri d’at- 
tacco sembrano tagliati per 
le difficoltà e le caratteristi- 
che dell’incontro. Con Chie- 


Pagliuca, rientro pieno di rischi. 


vinse un mondiale. Il più 
sereno tra i ct azzurri è sta- 
to Vicini. Sacchi era più abi- 
le e più preparato dialetti- 
camente, ma aveva anche 
lui. reazioni di stizza». 
Giancarlo Padovan (Cor- 
sera): «Maldini si è presa 
qualche licenza di troppo. 
Il ct deve adeguarsi all’at- 
tuale rapporto con i media: 
Lippi può non essere simpa- 
tico ma comunica. Da Sac- 
chi si pretendeva di più pro- 


prio perchè è cresciuto con 
un calcio diverso». Lodovi- 
co Maradei (Gazzetta 
dello Sport): «Maldini è af- 
fine a Bearzot per caratte- 
re, oltre che per il gioco e i 
tempi. Con Sacchi il rappor- 
to con la stampa era più 
professionale e c'erano spac- 
cature ideologiche. Con 
Maldini il rapporto è perso- 
nale e le divergenze riguar- 
dano le scelte dei singoli 
elementi». 


sa e Del Piero candidati ad 
entrare in caso di necessità, 
sembra essere Zola, titolare 
inamovibile di tutta la qua- 
lificazione, la punta destima- 
ta alla tribuna. Infatti, al 
momento Del Piero sembra 
arantire qualcosa in più. 
Fogifoni in porta sostituirà 
l'infortunato Peruzzi. 

Vedendo in campo gli az- 
zurri nell’allenamento di ie- 
ri mattina non ci possono 
essere dubbi: sono in buona 
condizione, molto motivati, 
si fanno carico della respon- 
sabilità di questa doppia sfi- 
da. Con la Russia, tra Val- 
tro, sarà una gara di 180’, 
in cui si potranno fare an: 
che PH Ma tutti sono 
convinti della necessità di 
sfruttare l’occasione per cer- 
care di chiudere il conto. 

La Russia ha un rendi- 
mento altalenante: gioca 
con un centromediano meto- 
dista come Onopko, appena 
davanti alla difesa, con 
Kanchelskis a destra, Aleni- 
chev al centro e Tikonov a 
sinistra, tutti in grado di in- 
sinuarsi in attacco e di sup- 
portare le due punte Yuran 
e Kolivanov.. La squadra 
sembra un gradino inferio- 
re a quella battuta negli 
Eurpoei 2-1. Italia dun Da 
favorita nel computo de 
due partite, ma ogni sala 
errore potrebbe pesare co- 
me un macigno. Ritorno a 
Napoli il 15 novembre. Arbi- 
trerà Mikkelsen e, visti gli 
errori di Milano, non sem- 
bra un vantaggio per nessu- 
no. 


In 60 mila ieri sera a San Siro per l’addio al calcio del grande Capitano del Milan 


Baresi, un mito fino in fondo 


Ha segnato uno dei cinque gol milanisti - In lacrime all'uscita 


Q NATO A: Travagliato (Bre- 
scia), l'8/5/1960. 

A STATO CIVILE: sposato con 
la signora Maura (due figli, Edo- 
ardo e Gianandrea). 

A IN SERIE A - Esordio: Vero- 
Na-MILAN 1-2. 23/4/1978; pre- 
senze: 470 e con la maglia 
del Milan); gol: 12. 

A NELLE COPPE EUROPEE - 
Esordio: Milan-Lokomotive Ko- 
site 1-0. (Coppa _ Uefa), 
TE presenze: 78; gol: 


O IN NAZIONALE - Esordio: 
Italia-Romania 0-0 (qualificazio- 
ni Europei), Firenze 4/12/1982; 
resenze: 81; gol 

I TRIONFI NEL MILAN: 6 
scudetti (1979, 1988, 1992, 
1993, 1994 e 1996); 4 Super: 
coppe italiane (1988, 1995 
1993 e 1994); g Ci dei 
Campioni (1989, 1990. 1994); 
2 Coppe ’ Intercontinentali 
(1989 e 1990); 3 Supercoppe 
europee (1989, 1990 e 1994); 
1 Mitropa Cup (1982). 
DIN NAZIONALE: campione 
del mondo a Spagna ‘82 (era 
nel 22); 3.0 a Italia ‘90; vicecam- 
pione del mondo a Usa ‘94. 


Benetti è infortunato. 
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AII Stars 1 


MARCATORI: nel. pt 18° 
Hierro, 34° F.Baresi; nel st 
3’ e 21° Weah, 5° Lentini, 21’ 
Baggio. Angoli: 8-7 per All 
Stars, 

MILAN 87/97: G.Galli (1’ st 
Rossi), Tassotti (25° st Mas- 
saro), F.Galli (21’ st De Na- 
poli), F.Baresi, Mussi (1’ st 
R.Baggio), Colombo (1’ st 
A.Carbone), Ancelotti (42° 
pt Desailly), Rijkaard (42° 
pt Davids), Donadoni (1° st 
Lentini), Gullit (42° pt Simo- 
ne, 31° st Stroppa), Van Ba- 
sten (28° pt Virdis, 1° st We- 


ah). 

ALL STARS: Preud’'Homme 
(1’ st Ielpo), Gerets (1’ st 
G.Baresi), Hierro (1’ st Vial- 
li), Blind, Bergomi, Michel, 
Redondo (1’ st. R. De Boer), 
Wilkins (1’ st Papin), Zico 
(1° st Butragueno), Careca 
(1° st Hateley), Romario (1’ 
st Sanchez). 

ARBITRO: Fabio Baldas 


MILANO Sei per sempre. 
Franco Baresi, il Capitano, 
c'è, c'era solo il Capitano. 
In 60 mila ieri sera a San 
Siro per l’addio al calcio di 
Franco Baresi, il mitico nu- 
mero 6 del Milan. Che ha 
segnato, incredibile, anche 
uno dei gol con cui i rosso- 
neri di ieri e di oggi hanno 
battuto gli All Stars per 
5-1. Si è rivisto in campo 
anche un altro mito del cal- 
cio mondiale: Marco Van 
Basten. Un quarto d’ora, 
qualche sprazzo di immen- 
sa classe e un gol sfiorato. 
Ovazione e commozione dei 
tifosi. 

Ma la festa era tutta per 
lui, per il grande Capitano. 
E sono venuti da tutto il 
mondo i fuoriclasse del pre- 
sente e del recente passato. 
Zico, Sanchez, Careca, 
Preud'homme, Romario, Mi- 
chel e Butragueno tanto 
per citare alcuni degli AIl 


Stars seguiti in panchina 
da matro Liedholm. Sull’al- 
tra panchina, altro miraco- 
lo di Baresi, Capello e Sac- 
chi guancia a guancia. 

In tribuna lo staff mag- 
giore del Milan, a comincia- 
re dal presidente Berlusco- 
ni tra i più commossi a cin- 
que minuti dalla fine della 
gara, quando Baresi è usci- 
to tra il saluto toccante del 
popolo rossonero. Un giro 
di campo a salutare, a chiu- 
dere con il calcio, a prender- 
si gli ultimi scampoli di glo- 
ria. Poi le lacrime del gran- 
de Capitano, lacrime come 
a Pasadena. 

«Bella gente» in tribuna 
d'onore. Tra i presenti an- 
che Antonio Matarrese, che 
non ha perso il gusto del- 
l'ironia: «Quella di stasera 
è stata una bella festa, se 
domani (oggi ndr) Baresi 
giocasse a Mosca sarebbe 
meglio». 


Franco Baresi saluta il popolo rossonero. Alla sua sinistra un altro mito: Arrigo Sacchi. 


Tornando alla partita, ol- 
tre agli sprazzi di classe di 
Van Basten, è stato bello ri- 
vedere gente come Tassotti 
(ancora in ottima forma l’al- 
lenatore della Primavera 
del Milan) e Ancelotti, che 
nonostante i tanti chili in 
più ha confermato il suo 


grande senso tattico. Squili- 
brata tatticamente la for- 
mazione degli All Stars, an- 
che se nel primo tempo Zi- 
co, Careca a Romario han- 
no mostrato numeri da cir- 
co. 

Oltre all’incasso (un mi- 
liardo e 392 milioni di lire) 


devoluto all’Unicef) alla 
partita di ieri è stata abbi- 
nata un’asta per le maglie 
dei campioni. La più getto- 
nata quella di Van Basten 
per cui sono stati offerti 13 
milioni. Il ricavato andrà al- 
le popolazioni terremotate 
di Marche e Umbria. 


Triestina: emergenza in difesa, dopo l'infortunio di Notari anche Benetti è k.o. 


glia retto da Borghetti e tre 
punte che per la categoria 


TRIESTE Il ginocchio sinistro 
di Paolo Benetti è ko. Il gio- 
catore si è infortunato dome- 
nica contro il Varese; ieri è 
stato visitato dal dottor Gaz- 
zola, che gli ha prescritto 
dieci giorni di riposo. Poi il 
giocatore dovrà essere rivi- 
sto e si deciderà il da farsi, 
Nella migliore delle ipotesi 
la Triestina ha perso Benet- 
ti per una ventina di giorni. 
Una mazzata perché anche 


l’altro centrale, Notari, è 
fuori per un’infiammazione 
al tendine d'Achille. La Tac 
ha escluso lesioni serie e già 
domani dovrebbe ricomin- 
ciare ad allenarsi. Difesa in 
piena emergenza dunque 
per la partita casalinga con 
il Voghera. Ieri pomeriggio 
si sono svolti a Rivara i fu- 
nerali di Battista Beruatto, 
il padre dell’allenatore ala- 
bardato, morto in un inci 


dente sabato sera. Oggi il 
tecnico sarà già a Trieste a 
dirigere l'allenamento. «Per 
lui è un momento molto dif- 
ficile — commenta il diesse 
Sabatini — dobbiamo cerca- 
re tutti di aiutarlo». 

Adesso che sta riprenden- 
do quota, la Triestina dovrà 
pensare a cosa vorrà fare da 
grande. In questo momento, 
infatti, in classifica si trova 
tra color che son sospesi, ad- 


dirittura fuori dai confini 
dei play-off. 

Ma la squadra vista col 
Varese sembra avere risor- 
se tecniche e atletiche suffi- 
cienti per ritrovare la stra- 
da della C1 soprattutto se 
perderà il vizio di fare rega- 
li alle avversarie al «Rocco». 
Dopo otto giornate niente lo- 
gicamente è compromesso, 
tuttavia la squadra di Rosel- 
li e la Biellese hanno sem- 


pre un margine di sei punti 
sugli alabardati. Ora che le 
abbiamo viste all’opera, rite- 
niamo queste due squadre 
possano reggere fino in fon- 
do e a questi ritmi o quasi. 
L’ex allenatore alabardato 
fa sempre professione di mo- 
destia ma cosa manca ai 
lombardi per poter puntare 
alla promozione? Niente. 
Hanno una difesa coriacea, 
un centrocampo da batta- 


‘campionato. 


sono una manna. Ma più ve- 
lenosa ancora delle due at- 
tuali leader potrebbe rive- 
larsi una Pro Patria costrui- 
ta in estate per vincere il 
Cittadella e 
Pro Sesto sono le altre due 
formazioni che la Triestina 
non dovrà mai perdere di vi- 


sta. 
Cat. 
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FORMULA UNO Incontro a Maranello dei protagonisti della Ferrari 


Schumi faccia di bronzo: «La stampa esagera» 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


IP 


Il tedesco nega la volontà di buttare fuori Villeneuve: «Ha fatto una manovra a rischio e io ho sbagliato» 


Schumacher accerchiato dai giornalisti. 


CICLISMO 0. 


MARANELLO La Ferrari fa qua- 
drato attorno a Michael 
Schumacher, lui ammette 
l’ errore ma nega ogni vo- 
lontà di buttare fuori pista 
Villeneuve e dunque spiega 
che non deve chiedere scu- 
sa a nessuno: la sintesi è 
che i critici, ma soprattutto 
la stampa, hanno esagera- 
to nel giudicare l’ incidente 
di Jerez. 

Schumi, con Eddie Irvine 
e il direttore della gestione 
sportiva Jean Todt ha scel- 
to la Galleria Ferrari a Ma- 
ranello per dire l’ ultima pa- 
rola sulla gaffe del Gp d’ 
Europa. L’ aria è quella di 
chi non accetta di essere 
‘messo sotto accusa. «In que- 
sti momenti - dice il tede- 
sco - non leggo. i giornali, 
ma c’ è chi mi spiega. Cre- 
do che la reazione sia esage- 


rata. Nella storia delle cor- 
se ci sono state situazioni 
più gravi che hanno avuto 
meno attenzione. Non è giu- 
sto che si dica che ho cerca- 
to di buttare fuori Villeneu- 
ve. Ho solo fatto di tutto 
per vincere ma ho commes- 
so un errore: non chiuder- 
gli la porta prima. Voglio 
andare a Parigi (è convoca- 
to dalla Fia) e spiegare». 
Chiarisce il concetto, il te- 
desco: «Non mi aspettavo 
di vederlo così vicino. Quan- 
do ho frenato alla Dry Sack 
improvvisamente era. lì 
Probabilmente ho reagito 
in modo eccessivo ma non 
me ne sono reso conto, vole- 
vo tenerlo a bada e ho pen- 
sato che fosse l’ unico mo- 
do. Mi ha colto di sorpresa. 
Ero al comando con un cer- 
to margine, non credevo si 
sarebbe presentata la possi- 


bilità di sorprese. Ho fatto 
un errore di giudizio per il 

luale sono uscito di gara e 

illeneuve ha vinto il mon- 
diale. Sono un essere uma- 
no come tutti altri, faccio er- 
rori anch’ io. Non tanti, ma 
questo è grosso», 

Cambia però la prima 
versione, quella data a cal- 
do: «Ci ho pensato un po’: 
dire che rifarei la stessa co- 
sa non ha senso, perchè sa- 
rei ancora fuori gara». Hill 
ha sostenuto che nel ’94 lo 
buttò fuori allo stesso mo- 
do: «Damon non era così 
all’ interno come Jacques, 
era una cosa diversa». 

A Jerez lei disse che fu 
colpa di Villeneuve. «Non 
dissi che fu una manovra 
pericolosa, ma che era a ri- 
schio. Però l’ avrei fatta an- 
ch’ io. Più tardi, io e Jac- 
ques abbiamo fatto una 


La carovana rosa farà tappa in regione nel ’989 Pare scontato, nonostante la mancanza di conferme 


Arriverà, ma che non si sappia in Giro 


Il capoluogo reclama la cronometro, Piancavallo una frazione per camosci 


TRIESTE Alla fine il Giro d'Ita- 
lia ’98 farà tappa nella no- 
stra regione. Una, o più pro- 
babilmente due. Una sensa- 
zione troppo diffusa per esse- 
re ingannevole. Troppi sus- 
surri che lanciano il segna- 
le, anche se esiste la conse- 
gna del silenzio. 

«Acqua in bocca, guai a la- 
sciarsi sfuggire una parola 
prima del 22 novembre, 
sembra avere intimato il 
«grande padrone» del Giro 
d’Italia, Carmine Castella- 
no, ai responsabili della Fe- 
derciclismo locale e agli am- 
ministratori interessati. «E 
loro obbediscono. 

Qualcuno accenna, i più 
prendono tempo, c'è chi non 
si fa trovare. Parlare del Gi- 
ro d'Italia 1998 sembra esse- 
re tabù. «Si dice che una o 
due tappe del Giro dovrebbe- 
ro passare per la nostra re- 


© INBREVE 
Basket 
Rivoluzione 

nella Nba: 

sono in arrivo 

le donne arbitro 


NEW YORK Comincia una 
nuova era per la pallacane- 
stro targata Usa. Proprio 
ieri infatti, la Nba ha an- 
nunciato di aver preso 
Dee Kanter e Violet Pal- 
mer come arbitri: saranno 
le prime due donne a diri- 
gere incontri nel maggiore 
campionato professionisti- 
co statunitense di basket. 
Un fatto storico. 

Kantner e Palmer, che 
hanno lavorato come arbi- 
tri nelle partite di precam- 
pionato delle ultime tre 
stagioni Nba, sono tra i 
cinque nuovi arbitri assun- 
ti quest'anno sui 58 in to- 
tale che verranno impiega- 
ti nel torneo che sta per 
iniziare. 


Volley: Supercoppa 
con tre italiane 


BOLOGNA Sesam Noliko Maa- 
seik (2/a classificata in Cop- 
pa Campioni) contro Alpi- 
tour Cuneo (vincitrice Cop- 
pa Coppe) alle 15 e Mirabi- 
landia Ravenna (Coppa 
Cev) contro Casa Modena 
(Coppa Campioni) alle 18. 
Saranno queste le semifina- 
li della Supercoppa europea 
sabato a Maaseik, in Belgio. 


Valentino Rossi 
si dedica al rally 


MONZA Oggi, in una località 
segreta della Lombardia, il 
campione del mondo di mo- 
tociclismo della classe 125, 
Valentino Rossi, proverà 
per la prima volta la Re- 
nault Megane con la quale, 
con il padre Graziano, pren- 
derà parte alla sua prima 
gara automobilistica, il Ral- 
ly di Monza. 


ione», fa sapere da Corva 

iovanni Dal Grande, il pre- 
sidente della Fci regionale. 
Ma poi resta nel vago. L’as- 
sessore allo sport di Trieste, 
Franco Degrassi, aggiunge 
qualche tassello. «Domenica 
scorsa ho trascorso la giorna- 
ta con alcuni membri dello 
staff organizzativo del Giro 
— racconta soppesando le pa- 
role —. Abbiamo presentato 
le nostre proposte agli orga- 
nizzatori e ora starà a loro 
valutare la possibilità di far 
passare il Giro per Trieste». 
Quindi, il Giro potrebbe pas- 
sare per Trieste. Sarà una 
tappa intermedia, magari 
una cronometro, come nel 
lontano 1981? «Non posso 
aggiungere niente», aggiun- 
ge scusandosi l’assessore tri- 
estino. Poi, tra le righe, fa 
capire che l’obiettivo princi- 
pale sarebbe proprio una 


BASKET = 


tappa a cronometro. E, indi- 
screzioni da fuori Trieste, ar- 
ricchiscono la «chicca»: la 
crono potrebbe essere sensi- 
bilmente più lunga del prolo- 
go di 7 km scarsi dell’81. In- 
somma, uno dei momenti 
chiave del Giro potrebbe con- 
sumarsi in Piazza dell’Uni- 
tà. 

Non è più loquace il «pa- 
dre-padrone» del Giro, l'av- 
vocato Castellano. «Otto me- 
si fa ho avuto un primo con- 
tatto con l'assessore Degras- 
si — ci fa sapere dal suo uffi- 
cio in via Solferino a Milano 
— che mi ha proposto di rive- 
dere un po’ 1 percorsi tradi- 
zionali del Giro, cercando di 
fare una puntatina anche a 
Trieste. I contatti ci sono sta- 
ti, non lo nego. Degrassi ci 
ha presentato alcune propo- 
ste che ora starà alla Res va- 
lutare se adatte alla nuova 


edizione del Giro d’Italia. Di 
iu non posso EDS ro, la 
iretta Rai della presenta- 
zione del Giro, il 22 novem- 
bre, svelerà ogni mistero». 

I misteri, però, rimangono 
tanti. Il primo: se il Giro pas- 
serà per Trieste da dove ci 
arriverà? Le tappe in regio- 
ne dovrebbero essere due. Si 
parla di montagna: Pianca- 
vallo e Ravascletto. Svanita 
dopo alcuni accertamenti 
l’ipotesi Ravascletto, che po- 
teva pEOnOE l’ardua ascesa 
allo Zoncolan (10,2 km di sa- 
lita con 1205 metri di disli- 
vello e una pendenza massi- 
ma del 20%) rimane Pianca- 
vallo. Al Comune di Aviano 
nessuno sembra sapere qual- 
cosa ma la conferma, unani- 
me, è che il Giro alla destra 
Tagliamento interessi. Mol- 
to. 

Anna Pugliese 


25 AMARCORD “= 
Gronoprologo dell’81 


Quando Knudsen 
volò sulle Rive 


TRIESTE Una cronometro lun- 
go le strade di Trieste non 
rappresenterebbe una novi- 
tà. Il precedente risale ai 
primi anni Ottanta. Il 12 
maggio ’81 il Giro iniziò con 
un prologo contro il tempo 
di 6,7 km. Partenza e arrivo 
davanti a Piazza dell'Unità 
d’Italia, il percorso si snoda- 
va lungo le Rive e Viale 
Campi Elisi. 

Decisamente sostanzioso 
il cast dei partecipanti. Il te- 
ma di quell’edizione era 
esaltare la rivalità tra i cor- 


chiacchierata. Mi ha chie- 
sto: ’Perchè hai reagito co- 
sì”. Vuol dire che non mi 
parlava con rancore. Non 
avevo motivi per non con- 
gratularmi con lui. Abbia- 
mo bevuto una birra. In 
quei minuti non avevo moti- 
vo per chiedere scusa». 

difendere Schumacher 
ci pensa Jean Todt. Lo fa 
dopo un bilancio positivo 
della stagione: 5 Gp vinti, 
secondo posto tra i costrut- 
tori con 102 punti. «Sono 
sorpreso di vedere tante re- 
azioni e un modo molto 
brutto di parlare di Micha- 
el - dice Todt - Quello che 
ha portato in F.1, anche 
dal punto di vista umano, è 
tantissimo. In un momento 
così difficile da noi sarà 
sempre più difeso, non ab- 
biamo mai creduto in lui co- 
me oggi». 


Knut Knudsen al via della crono dell'81. 


ridori italiani. Al via Moser, 
Saronni, Visentini, Batta- 
glin, G.B. Baronchelli, Pa- 
nizza. Gli oustider stranieri 
si contavano sulle dita di 
una mano: il tedesco Didi 
Thurau, lo svedese Prim, il 
norvegese Knudsen. Fu pro- 
prio quest’ultimo a imporsi 
nella crono. Completò il per- 
corso.in 7 minuti e 46 secon- 
di. Moser fu costretto a ab- 
bozzare, staccato di un se- 
condo. Più indietro Saronni 
mentre nella graduatoria 


Riprese le udienze a Imola. 
Coulthard depone al processo Sennò: 
«Normale l'oscillazione del volante» 


IMOLA Una oscillazione di 
circa 2 em del piantone e 
dello sterzo della Williams 
del ‘94 era normale. David 
Coulthard, il pilota della 
McLaren che nel ’94 fu pri- 
ma collaudatore e poi pilo- 
ta della Williams, ha con- 
fermato a Imola nel proces- 
so per la morte di Ayrton 
Senna avvenuta nel Gp di 
San Marino, la sua dichia- 
razione scritta. Senna gui- 
dava una Williams quando 
ebbe 1’ incidente alla curva 


dei primi 20 compaiono no- 
mi ormai dimenticati, Gisi- 
ger, Torelli, Braun. 
Successo di pubblico scon- 
tato, vista la scarsa frequen- 
za con cui la carovana rosa 
approda nella nostra regio- 
ne. Una festa solo in parte 
«macchiata» dal successo di 
uno straniero. Qualcuno, 
tuttavia, ci avrebbe scom- 
messo su Knudsen: il solito 
Ginettaccio Bartali che, un 
quarto d'ora prima della 
artenza, vaticinò l’exploit 
lel norvegese. 


©. PALLAMANO 


Nella valutazione complessiva il duo Maric-Thomas mette tutti in fila in A2 


E di Trieste la «supercoppia» straniera 


Sul podio c'è anche il tandem di Napoli, che domani ospita la Genertel 


TRIESTE La vittoria a Thie- 
ne lo conferma: Albino 
quest'anno fa sul serio. 
La compagine bergama- 
sca, ancora imbattuta al 
comando della classifica 
della serie A2 femminile, 
sta confermando quanto 
di buono era stato detto 
sul suo conto nei pronosti- 
ci della vigilia. Per il re- 
sto ancora tanto equili- 
brio in un campionato che 
sembra non riuscire a tro- 
vare le sue protagoniste. 
In clamoroso ri- 
tardo Lodi, che 
è riuscita a cen- 
trare il primo 
successo stagio- 
nale contro 
Treviso, galleg- 
giano, a metà 
classifica for- 
mazioni quota- 
te come Thie- 
ne, Bolzano o 
Alessandria. 
Da questo 
punto di vista, 
dunque, i sei 
punti raccolti 
sino a ora dal Porto San 
Rocco e dalla Ginnastica 
Triestina rappresentano 
un buon bottino. Partita 
con ben altri obiettivi, la 
Sgt si ritrova a lottare per 
le prime posizioni. Un fat- 
to positivo che conforta 
l'allenatore biancoceleste 
Mauro Stoch (nella foto). 


BASKET DONNE: 
Regna l'equilibrio, Ginnastica 
e Muggia sprizzano fiducia 


«Quello che mi sento di 
sottolinerare — commenta 
— è che aldilà dei risultati 
ottenuti in questo scorcio 
di stagione siamo sempre 
riusciti a giocare alla pari 
delle nostre avversarie. 
Un segnale importante 
che ci fa capire come, pro- 
seguendo sulla strada in- 
trapresa, potremo ottene- 
re traguardi importanti». 

Buon momento anche 
in casa muggesana dove 
la facile affermazione con- 
tro Concordia 
ha riportato la 
serenità persa 
dopo il derby. 
A questo punto 
è necessaria 
un'importante 

* conferma: con- 
tro Torino nel 
prossimo turno 
un’eventuale 
vittoria consen- 
tirebbe al Por- 
to San Rocco 
l’atteso salto di 
qualità. 

Chiudiamo 
con Concordia, squadra 
giovane che sta cercando 
di costruirsi un furuto. De- 
ludente sabato al PalaCal- 
vola ha finora ottenuto ri- 
sultati altalentanti: il fat- 
to di non dover rincorrere 
obiettivi potrebbe essere 
la sua forza. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Maric e Thomas han- 
no lasciato il segno. In TER 
to alla prestazione nell’ulti- 
mo turno contro la Casetti 
Imola, la coppia straniera 
della Genertel è diventata 
la Diu incisiva del campiona- 
to di A2. Lo raccontano le ci- 
fre diffuse dalla Lega- 
basket, quelle che conferma- 
no il play croato al vertice 
tra gli assist-man. 
ella valutazione com- 
plessiva (la «voce» che rias- 
sume tutte le singole stati- 
stiche), Maric e Thomas da 
soli valgono quasi quanto 
Battipaglia o Jesi. Si lascia- 
no alle spalle il tandem Usa 
della Snai Montecatini (Wil- 
liams-Barlow) e, toh, quello 
della Pasta Baronia Napoli. 
Il riscontro è significativo 
perchè domani sera, nel tur- 
no infrasettimanale, la Ge- 
nertel farà la conoscenza di 


#5 SERIE CI 


ersona con i due stranieri 

i Napoli, il centro Sanders 
e la guardia Johnson. Ya- 
men Sanders, primo rimblzi- 
sta della A2 con oltre 13 pal- 
loni spiccati a partita, è una 
scoperta di Tonino Zorzi. Il 
tecnico goriziano scelse due 
stagioni fa Sanders per la 
Viola Reggio Calabria. Si di- 
sperava per l’allergia da par- 
te del giovanotto ai tiri to 
ri. Il centro, in effetti, non 
dispone di una gamma di 
movimenti sopraffini ma da 
casa sua - sotto i tabelloni, 
insomma - la mette dentro 
puntualmente. 

Gli esteti possono rifarsi 
semmai con Dave Johnson, 
27 anni, 22 punti di media 

realizzatore del- 


no 

lA2), ritmo elevato, un mi- 
glior curriculum negli Sta- 
tes rispetto al compagno. In 
due, sempre stando ai nume- 


ri, Johnson e Sanders fanno 
mezza squadra. 

La Genertel, dopo la tra- 
sferta di Napoli, riceverà a 
Chiarbola la Montana Forlì. 
Poi dovrebbe sorbirsi un al- 
tro impegno infrasettimana- 
le. Si tratterebbe di una sor- 
presa, visto che la nona gior- 
nata è in calendario domeni- 
ca 9 novembre. Pare tutta- 
via che - meglio tardi che 
mai - la Rai abbia intenzio- 
ne di aprire le sue telecame- 
re anche sulla A2 e di scodel- 
lare in differita, a metà set- 
timana, Snai Montecatini- 
Genertel, Se arriverà la con- 
ferma, Trieste giocherà al 
Palaterme mercoledì prossi- 
mo, alle 20.30. A. quel pun- 
to, per la squadra di Pancot- 
to la vigilia del derby con 
Gorizia durerebbe dieci gior- 
ni. 

Ro.De. 


Il borsino dei quintetti giuliani 


Salesiani e Ardita sugli scudi 


SU 

Don Bosco. Superando lar- 
gamente la Servolana e po- 
nendosi al vertice della gra- 
duatoria, la squadra di 
Hruby dimostra che la scon- 
fitta patita con lo Jadran la 
scorsa settimana è stata un 
semplice incidente di per- 
corso. Smaltito l'infortunio, 
cresce Guzic, magari poco 
appariscente, ma  fonda- 
mentale sotto le plance. 
Ardita. Dopo due secche 
sconfitte consecutive, la 
squadra allenata da Bosini 
si sottrae al fondo della gra- 
duatoria superando un av- 
versario ostico come il Ca- 


stelfranco, capace nel turno 
precedente di stoppare il 
Bassano capolista. 


STABILE 

Ttalmonfalcone. La forma- 
zione di Zuppi vince, ma 
non esalta nel confronto ca- 
salingo con Caorle, fanali- 
no di coda ancora a quota 
zero. I vari contrattempi 
succedutisi in questo primo 
mese si fanno sentire, ma è 
solo questione di tempo, co- 
me dimostrano i 21 punti 
di Cestaro e i 26 di Tomasi. 


GIÙ . 
Servolana. Solo parzial- 
mente giustificati dall’indi- 


sponibilità di Merlin, Cer- 
ne e compagni mancano 
completamente l’appunta- 
mento del derby, mettendo 
in luce evidenti lacune sia 
in difesa, sia in attacco. Co- 
me del resto previsto, c'è 
ancora molto da lavorare. 
Jadran. Non è. stato un ve- 
ro e proprio scivolone, ma 
un pizzico di delusione per 
la sconfitta con Cittadella 
non può essere nascosto. Ai 
«plavi» è mancata la catti- 
veria necessaria ad infligge- 
re il colpo del Ko già nel pri- 
mo tempo. Il carattere 
emerso nel derby col Don 
Bosco deve riapparire saba- 
to con Fagagna. 

m.g. 


Coppa Italia 


La Genertel supera il turno: 
contro un buon Rovigo 
collaudo per le seconde linee | 


Sicc Rovigo __.17 
Genertel 27 


SICC ROVIGO: Chiocchet- 
ti, Marsola, Bellinazzi 8, 
Bruno 1, Giacomel 3, Lotto 
5, Margiotta 1, Santamaria 
1, Sigolo 1, Spollon 2, Scola- 
ri, Zaccaria. All. Rajic. 
GENERTEL: Mestriner, 
Bottaro, Molina 4, Schina 
4, Fusina 7, Tomic 1, Pasto- 
relli 1, Guerrazzi 1, Tarafi- 
no 6, M. Lo Duca 2, Marti- 
nelli 1, Kuzma- 
noski. All. Lo 
Duca. 
ARBITRI: Bassi 
e Scissi. 

NOTE: p.t. 13-6 
per la Genertel. 


Riciiaezonae 


ROVIGO Rispet- 
tando il prono- 
stico della vigi- 
lia, la Genertel, 
ha superato ie- 
ri sera in Vene- 
to per 27-17 la 
Sicc Rovigo e 
ha conquistato 
l’accesso ai 
quarti di finale 
della Coppa Italia. La for- 
mula della coppa prevede 
infatti un incontro unico. 
Contro una squadra di- 


| mostratasi quadrata e al- 


laltezza della situazione, i 
campioni d’Italia non han- 
no lesinato l'impegno e, so- 
prattutto nel corso del pri- 
mo tempo, hanno giocato 
una partita vera chiuden- 
do gli spazi in difesa e affi- 
dandosi al gioco in velocità 
per scavare il divario con 
gli avversari.’ 

Chiusa la prima frazio- 
ne avanti di sette lunghez- 
ze la compagine triestina 


Sullo sfondo il palazzo della Prefettura. 


- 


a 


del Tamburello. Le immagli 
ni della camera car sul meli 
zo di Senna avevano 10 
strato un’oscillazione ché; 
secondo il Pm Passari! 
era dovuta al cediment® 
del piantone mal progettà; 
to e ritenuto alla base de 
uscita di strada del brasil" 
no. Il piantone dello ster20 
e il volante presentava? 
una flessibilità? «Sì - ha If 
sposto Coulthard - ma all 
ra era normale averla. 

le regole sono cambiate». 


aa =" 


Trieste fu anche sede di 
partenza della successiva 88" 
mitappa, 100 chilometri sefr 
za difficoltà con traguardo? 
Bibione. In riviera Guidone 
Bontempi piazzò la volat@ 
vincente. L’altra semitapp® 
una cronometro a squadle 
(prova fortunatamente I 
sparmiataci nelle ultime edi + 
zioni...) da Lignano Sabbia 
doro a Bibione, servì a porti È 
re la maglia rosa sulle spal 
le di Francesco Moser. 


ANDAIAIAEOASGDVKDONS- sia 6 am 


az 


gica ri Jr na 


ha parzialmente mollat? 
la presa, ha ruotato gli 0” 
mini a disposizione cerca!” 
do di non forzare i ritmi. 

Si è pensato all'immine” 
te impegno di campiona!®” 
Sabato pomeriggio, infatt* | 
sull’ostico parquet di Bol 
gna, i biancorossi si ritr0 
veranno ad affronta!” 
un’avversaria ben più te! 
bile. 

Soddisfatto Giuseppe Lo 
Duca al termine della 8 
ra: «Abbiam! 
svolto un prof 
cuo allename8: 
to in vista 
prossimi imp 
gni. La squ? 
dra ha affro? 
tato. con grin? 

i primi minull 
| ha difeso si, i 
grande.inte? 
tà conceden®0 
poco agli avv” 
sari, E a prop?” 
sito del Rovi£i 
voglio fare 4 
complimen! 
alla squadl 
veneta dit; 
stratasi davvero un È 
gruppo. ;l 

E oggi si completerà —, 
terzo turno della Cop?” 
Italia con i seguenti ine 
tri: Bologna 69-Alpi Pra! DE 
Gymnasium-Arag Rubli; 
ra, Meranonatura-F05, 


Brixen, Messina-Ortigia 
racusa. glie 
E sempre ogg. . ne 
20.30 ad Aosta, la nazi0” f. 
le italiana femminile ri di 
fronterà la Spagna nel Pal x 
mo dei due confronti PÎ° | 
sti nel quadro delle pred ati 
lificazione ai campio® 
europei. 19: E 


mondi si . | 
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SPORT 


31 


IL PICCOLO 


IPPICA Nella corsa di Montebello un milione alla combinazione vincente che è 16-7-2 


Uno spunto Super vale la Tris 


Roi Soleil secondo su Slem del Nord - In rottura al via Persiano Gilm 


San Siro: occhio a Sergione Om 


NILANO Sfortunato nella a Montegiorgio, Veli Pekka Toiva- 
Nen medita la rivincita oggi a San Siro su Sergione Om. E 
ìl figlio di Indro Park, appare il più affidabile in un handi- 
tap intricato dove possono fare bene anche Rinoz, Ringo 
Bart, il solito Rasianforte, nonché Ob e Persy, i più... indi- 
Ziati allo start. Premio Marengo Hanover, lire 


83.000.000, metri 2060-2100, corsa Tris. A mt 2060: 1) 
‘Rainbow Ciak (E. Procino); 2) Sestriere (F.G. Fulici); 3) 


; 
Scellino Ob (M. Milani); 4) Olimpik Fd (M. Fanti); 5) 
Shango (L. Pennati); 6) Oxy River (Gio. Fulici); 7) Puma 
del Nord (A. Fontanesi); 8) Persy (P. Gubellini); 9) Sciroc- 
to Za (D. Nuti); 10) Rais d’'Ispra (M. Castaldo). A mt 
2080: 11) Sterpo Guasimo (B. Corelli); 12) Rueda (P. De- 
Muro); 13) Rampollo (G. Schettino); 14) Rinoz (W. Lago- 
tio); 15) Rasianforte (G.C. Baldi); 16) SiDso Bart (A. Mene- 
Signal: A mt 2100: 17) Sergione Om (V.P. Toivanen); 18) 

amarai (W. Marigliano); 19) Serena Jet (W.Baroncini). I 
nostri favoriti, Pronostico base: 17) Sergione Om, 19) 
Serena Jet, 14) Rinoz. Aggiunte sistemistiche: 8) Per- 
8y, 15) Rasianforte, 3) Scellino Ob. 


CALCIO DILETTANTI 


m.g. 


TRIESTE Freddo e bora come 
ai bei tempi (si fa per dire), 
questo lo scenario pretta- 
mente invernale che ha ac- 
colto i protagonisti (ma so- 
prattutto il pubblico) della 
Trieste nazionale riservata 
ai gentlemen. Il clima glacia- 
le non ha intimorito la gran- 
de favorita Super Kramer 
che ha dettato la legge della 
più forte scatenandosi, dopo 
paziente tragitto d’attesa, 
nel penultimo rettilineo, per 
apparire padrona della si- 
tuazione già sulla piegata fi- 
nale, al momento in cui ope- 
rava il sorpasso del volitivo 
battistrada Sogno Croato. 
Proprio sull’ultima curva, 
dove si infrangevano i... s0- 
gni del cavallo di Moro, en- 
trava in azione anche Roi So- 
leil, rimasto mimetizzato 


nelle posizioni di rincalzo si- 
no alla retta di fronte all’ar- 
rivo, ma a quel punto man- 
dato da Manzato a rincorre- 
re la speditissima Super 
Kramer. Con un vigoroso for- 
cing, il biondo figlio di Zebù 
andava a conquistare il po- 
sto d’onore nonostante il pro- 
digarsi negli ultimi cento 
metri dell’attento Slem del 
Nord, fatto scattare a quel 
punto da Donatella Quadri 
dopo che lungo il percorso 
aveva seguito diligentemen- 
te Sogno Croato e Solna 
Trio. Arrivo quasi simulta- 
neo sul palo fra Roi Soleil e 
Slem del Nord, con il fotofi- 
nish che rilevava ancora un 
leggero margine di vantag- 
gio per l'ospite milanese, 
mentre quarto, conservando 
la posizione acquisita all’ini- 


zio, finiva Sri d’Asolo, an- 
ch’esso in grado di regolare 
la staffetta veloce Sogno 
Croato. Tranne che per la fa- 
voritissima Super Kramer 
(26 la quota del vincente) è 
stata dura, anzi durissima, 
per i penalizzati. Seguendo 
le tracce di Swing Bi, unico 
fra i partenti allo start a bat- 
tersi in seconda corsia, Orus 
Bacol e Nyerol hanno conclu- 
so la loro avventura sull’ulti- 
ma curva, dove Orus Bacol 
sbagliava, e Rambo Ciak si 
risentiva per dei problemi a 
un arto. Parist, subito in cor- 
da, non si è visto, mentre 
anonimo è rimasto anche Pa- 
lio Bi, al pari di Parist, che 
aveva guadagnato subito la 
corda al seguito degli avvan- 
taggiati. Di questi, l'atteso 
Persiano Gilm (che era parti- 


2 I RISULTATI 


lire. 


lire. 


lire. 


5326 vincitori. 


to bene nei precedenti segna- 
li annullati) si gettava di ga- 
loppo al via, e poi sbagliava 
anche Rina di Sgrei subito 
dopo la prima curva, mentre 
Red Devil Gb, quinto al via, 
non riusciva mai a mettersi 
in evidenza e, dal canto suo, 
la svedese Web Fish risulta- 


Premio Marrone (metri 1660): 1) Sicomoro (R. Vecchione), 2) Rusalka, 3) Rago- 
gna Jet. 8 part. Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 41; 16, 16, 24; (128). Trio: 156.500 lire, 
Premio Giallo (metri 1660): 1) Vamp Effe (L. Jonsson), 2) Venere Nera Om, 3) 
Velenik Moro. 7 part. Tempo al km. 1.24.6. Tot.: 111; 35, 19; (91). Trio: 164.000 


Premio Arancio (metri 2480): 1) Rover di Casei (D. Fedrigo), 2) Super Model, 3) 
Poldo Val. 9 part. Tempo al km. 1.23.9. Tot.: 47; 15, 14, 18; (60). Trio: 65.300 lire. 
Premio Bianco (metri 1660): 1) Urlendin (C. Rossi), 2) Uccio Amy, 8) Ulderico 
Box. 8 part. Tempo al km. 1.23.9. Tot.: 21; 15, 19, 29; (70). Trio: 91.800 lire. 

Premio Blù (metri 2060): 1) Ufficioso Ral (V.P. Toivanen), 2) Upupa Max, 3) 
Upsala Bi. 8 part. Tempo al km. 1.23.9. Tot.: 119; 27, 37, 26; (497). Trio: 570.200 


Premio Rosa (metri 1660): 1) Time On My Side (R. Vecchione), 2) Tuscania 
Cost, 3) Turbine Max, 4) Tosca Box. 12 part. tempo al km. 1.21.7. Tot.: 57; 26, 24, 
26; (347). Quarté: 3.966.300 = 117.600 lire. 
Premio Verde (metri 2080): 1) Tudor Bi (M.Biasuzzi), 2) Sial di Casei, 3) Sales 
du Kras. 11 part. Tempo al km. 1.21.4. Tot.: 26; 17, 48, 25; (251). Trio: 297.600 


Premio Rosso (metri 1660): 1) Telesia (E. Montagna), 2) Tagikistan, 3) Tomsk. 
9 part. Tempo al km.: 1.20.9. Tot.: 126; 31, 18, 28; (424): Trio: 812.500 lire. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 8.a corsa): 233.300 lire. 
Premio dei Colori (metri 2080 - Tris nazionale): 1) Super Kramer (M. Biasuz- 
zi), 2) Roi Soleil, 3) Slem del Nord, 4) Sri d’Asolo. 16 part. Tempo al km. 1.20.8. 
Tot.: 26; 18, 35, 69; (130). Combinazione vincente: 16-7-2. Quota lire 985.000 per 


va uccel di bosco per l’intero 
percorso. 

Quindi netta, e scontata, 
supremazia di Super Kra- 


mer che s’'imponeva in 
1.20.8 (ragguaglio che ha ri- 
sentito, ovviamente, delle 
condizioni atmosferiche), e 
un milioncino per gli scom- 


mettitori che alla figlia di 
Sugarcane Hanover hanno 
fatto seguire le nomination 
di Roi Soleil (regale anche 
Res RREcHo) e di Slem del 
Nord, bravo a evidenziare i 
colori di una formazione lo- 
cale. 

Mario Germani 


| Primo allenamento della selezione di Franzot 


Della Gradese e dell'Aiello 
|i primi cambi in panchina: 
tornano Vidiak e Mian 


TRIESTE Sono saltate, come previsto le prime panchi- 
ne. Ad Aiello (Promozione) se ne è andato Enzo Vre- 
ch sbattendo anche la porta. La spiegazione è abba- 
stanza logica: la società non lo teneva molto in con- 
siderazione quando diceva che gli servivano alme- 
no due buoni giocatori per non retrocedere. In se- 
condo luogo c’erano troppe pressioni per far gioca» 
re quelli che volevano gli altri... A prendere il suo 
posto è subentrato Claudio Mian detto «il gufo» (co- 
siddetto perché frequenta sempre i campi delle 
squadre che non vanno benissimo). 

‘A Grado, come anticipato ieri, al posto di Rosolo 
Vailati è tornato Vidiak. Ha lasciato una squadra 
che dava spettacolo e si ritrova una «banda del bu- 
co»: è dura ma se torna Marchesan si può fare. 

Intanto riprende le sue fatiche la rappresentati- 
va regionale affidata alla guida di Walter Franzot. 
La prima ondata di trenta elementi che si riunirà 


) | oggi alle 14.45 a Villesse, è formata da ragazzi non 


troppo noti ma solo al grande pubblico: Rizzi e Pa- 
tat (Pro Gorizia), Vicario e Pellegrini (Trivignano), 
Tonut e Medeot (Capriva), Quercioli e Quercig (Ci- 
‘| vidalese) Facchini e Tortolo (Ronchi), Borstner e 
Monte (Opicina), Apollonio e Bertocchi (Muggia), 
Faloppa e Salomon (Centro del Mobile Brugnera), 
Bortolini e Ferrara (Maniago), Tarantino e Mervi- 
ch (San Sergio), Tomasi e Chmet (Ponziana), Pet- 


tenà (Palmanova), Franzolini (Pagnacco), Tulisso . 


(Pro Fagagna), Magnan (Corno), Lorenzon (Zoppo- 
la), Vidusti. (Cussignacco), Alba (Fiume Veneto) e 


Martini (Real Imponzo). N 
Oscar Radovich 


CLASSIFICHE 


PRIMA CATEGORIA B 
Domio 13; Torreanese 12; Tar- 
centina 11; Cividalese, Union 
‘91 e Buiese 10; Latte Carso e 
Valnatisone 9; Costalunga e 
Como 8; Reanese e Venzone 
6; Riviera 5; Cussignacco 4; 
Tavagnacco 3; Ancona 2. 
Marcatori. 4 reti: De Marco 
(Valnatisone), Fazio (Domio) e 
Martarello (Tarcentina). 

PRIMA CATEGORIA C 
Isonzo San Pier 16; Vesna 14; 
Futura 13; Ruda 10; Gonars, 
Pro Romans e Sovodnije 9: Li- 

nano e Pro Fiumicello 8; San 

iovanni 7; Opicina ed Edile 
Adriatica 6; Fincantieri 4; Ca- 
Stionese, San Lorenzo e Sta- 
ranzano 3. 
Marcatori, 4 reti: Sirca (Ve- 
sna);, 3 reti: Barchiesi (Go- 
nars), Monte (Opicina), Batti- 
stella e Zanutta (Futura). 

SECONDA CATEGORIA D 
Roianese 12; Portuale 10; Zau- 
le 9; Natisone, Villanova, Tur- 
riaco e Villesse 6; Chiarbola, 
Breg, Primorec e Poggio 4; Sa- 
gra lo e Medeuzza 3; Mladost 


(Medeuzza e Mladost una par- 
tita in meno). 

Marcatori. 4 reti: Donda (Tur- 
riaco), Sorini (Zaule)_ e Tria 
(Ron ; 3 reti: Germani 


Roianese). 

TERZA CATEGORIA G 
San Vito, Campanelle, Cus e 
Kras 9; Sant'Andrea e Cgs 7; 
Montebello/Don Bosco, Pieris 
B e Servola 6; NERO B3; 
Breg B, Venus e Union O. 
Marcatori. 4 reti: Subelli (San- 
t'Andrea). 3 reti: Smilovich 
(Sant'Andrea), Daniele (Pieris 
B), Apollonio e Rossi 
On ion Bosco); Vrse 
CRE, Manteo (Campa- 
nelle). 


La squadra di Sciarrone è la migliore delle triestine in Prima categoria 


Il Domio è primo suo malgrado 
aspettano il ciclo terribile 


TRIESTE Continua, la scalata 
del Domio insediatosi al co- 
mando del girone B di Pri- 
ma. Sciarrone, mister bian- 
coverde, spegne i facili en- 
tusiasmi e getta acqua sul 
fuoco: «In questo inizio di 
stagione stiamo mettendo 
punti in cascina. I risultati 
sino a ora ottenuti ci dan- 
no la tranquillità per af- 
frontare il ciclo terribile 
che ci aspetta». Pareggi 
per un Latte Carso che Di 


Benedetto definisce «in ri- 
presa» e per il Costalunga 
che riprende a far punti do- 
po due sconfitte consecuti- 
ve. Nonostante il risultato 
positivo, Tesovie non na- 
sconde un po’ di delusione: 
«Contro il Tavagnacco non 
siamo stati capaci di gesti- 
re il vantaggio. Abbiamo 
giocato bene soltanto a 
sprazzi e non siamo stati 
capaci di concretizzare le 
tante occasioni da rete», 


I TOP 11 DI PRIMA e SECONDA 
DE AE "esi 


CAMOZZA 
(Latte Carso) 


FAZIO 
(Domio) 


MACOR 
(Roianese) 


TUNTAR 
(Opicina) 


GIACOMIN 
(Costalunga) 


VERSA 
(Vesna) 


Î 
STRUKELY 
(Opicina) 


ELLERO 
(Domio) 


] 
MAREGA 
(S. Giovanni) 


MALUSÀ 
(Vesna) 


CARMELI 


Arriva nel derby con 
l’Edile la prima vittoria del- 
l’Opicina. Stoini sottolinea 
l'ottima prestazione dei 
suoi ragazzi «dopo una par- 
tenza difficile abbiamo avu- 
to una grande reazione te- 
nendo in mano le redini 
del confronto. Nel secondo 
tempo il nostro merito è 
stato quello di aver saputo 
sfruttare le palle gol e por- 
tare a casa un successo che 
ritengo ampiamente meri- 
tato». 


Milos e Ravalico del Latte Carso. (Lasorte) 


Pareggio, invece, tra Ve- 
sna e San Giovanni. Nonis, 
allenatore dei «carsolini» 
ha di che rammaricarsi per 
una vittoria sfumata pro- 

rio nei minuti finali. 
biettivo come sempre 
Spartaco Ventura racconto 
il suo derby: «Abbiamo sof- 


ferto la partenza decisa dei 
nostri avversari i quali 
hanno fatto qualcosa in 
più. Sono comunque soddi- 
sfatto per i ragazzi, un 
gruppo che per l'impegno 
dimostrato meritava que- 
sta soddisfazione. 

Lorenzo Gatto 


L'Opicina è in buone mani: quelle di Carmeli 


TRIESTE La prima vittoria stagionale del- 
l’Opicina ha messo in risalto l'ottimo mo- 
mento dei ragazzi di Stoini. Tra questi il 


numero uno î 
ro e pronto, ha guidato 


tore di uno dei cinque 
SOL pae Do di Sciarrone 
da Ma 


‘armeli IONE sempre sicu- 
) a difesa dando un 
contributo determinante al successo nel 
derby con l’Edile, La linea difensiva è com- 
posta di Strukeli, da Ellero del. Domio 
ol coni 
{a steso l’Ancona, 
( lusà del Vesna, una roccia sempre 
in grado di supportare la manovra offensi- 
va della sua squadra e a Marega del San 
Giovanni, un lottatore capace di garantire 


au- 


uali la cesso colto 


un importante apporto sia in copertura 
che in fase avanzata. A centrocampo anco- 
ra conferme per Fazio del Domio, sempre 
più una sicurezza per i compagni, da Ve- 
sna, uomo gol del suo Vesna e da Giaco- 
min, motorino instancabile del Costalun- 
fe: Una citazione anche per Macor della 

oianese, risultato determinante nel suc- 


a Roianese a spese dello 


Zaule, Davanti Camozza del Latte Carso e 
Tuntar dell’Opicina, una coppia atipica 
che comunque nell’uli i i 
nato ha fatto bene, Allenatore della setti- 
mana il tenace Stoini, 


timo turno di campio- 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1997 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, tel./fax 040/366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via l.go S. Giovanni 9 (condo- 


minio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA‘ EDITO- 
RIALE non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazio- 


AMMINISTRATORE 
commerciale esperienza plu- 
riennale gestione amministra- 
tiva contabilità bilanci tradi- 
zionali europei causa trasferi- 
mento Trieste esamina offer- 
te collaborazione. Scrivere a 


società 


Cassetta n. 17/R_ Publied 
34100 Trieste. (A11610) 

EX. dipendente parastato 
esperienza settore tecnico ur- 
banistico pratica contenzioso 
tributario immobiliare succes- 
sioni fiscali giuridiche disponi- 
bile per studi tecnici e altre 
proposte di lavoro. Scrivere a 
Cassetta n. 10/R_ Publied 
34100 Trieste. (A11452) 
IMPIEGATA esperienza ven- 
tennale contabilità segreteria 
lavori impiegatizi cerca occu- 
pazione. Telefono 
040-566106 serali. (A11576). 


offerte 


A. ASSOCIAZIONE magazzi- 
ni ingrosso seleziona candida- 
ti disponibilità immediata va- 
rie mansioni. Retribuzione ba- 
se 2.250.000 + scatti livello. 
No vendita. Tel. 0481/410500. 
(A11619) 

A. FRIULMAGIC distributrice 
originale panno magico svede- 
se Vip Ergoplus offre facile at- 
tività full part-time alti guada- 
gni, anche prima esperienza, 
telefonare 0432/980565. 
(GUD) 

A. GRUPPO industriale per 
potenziamento proprio orga- 
nico ricerca personale libero 
subito da inserire in filiali di 
Trieste ed Opicina. Guadagno 
variabile a seconda della man- 
sione. No vendita. Tel. 
040/766216. (A11619) 
AZIENDA metalmeccanica co- 
struttrice macchine e impianti 
industriali ricerca perito elet- 
trotecnico o equivalente mas- 
simo 40 anni da adibire come 
assistente al caporeparto. È ri- 
chiesta esperienza settore 
elettronico, conoscenza pro- 
gettuale e realizzativa sche- 
mi, quadri elettrici, impianti 
bordo macchina, padronanza 
uso pc, disponibilità e reperibi- 
lità per interventi fuori orario. 
Preferibile residenza a Trieste. 
Scrivere a Cassetta n. 11/R So- 
cietà Pubblicità Editoriale 
34100 Trieste. (A00) 
AZIENDA nazionale apre 2 
nuove sedi a Gorizia e Villes- 
se, Cerca direttamente perso- 
nale max 35enne da avviare 
subito a varie mansioni. Mini- 
mo mensile 2.150.000 + scatti 
livello secondo inquadramen- 
to. No vendita. Tel. 
0481/532991. (A11619) 
AZIENDA offre impiego im- 


mediato domiciliare. Fisso 
mensile. Tel. 0383/890877, 
805140, 804718. 

(G.MI) 


CERCHIAMO due addetti la- 
voro interno vendita mobili. 
Sede lavorativa Quarto d'Alti- 
no cinque giorni settimanali. 
Indispensabili conoscenza lin- 
gua slovena pratica disegno 
predisposizione contatti uma- 
ni. Preferibilmente geometri 
o scuola d'arte. Sicurezza eco- 
nomica e lavorativa. Inviare 
curriculum manoscritto a «Vi- 
sma Arredo 3 Spa» via Roma 
17, Casale sul Sile (Tv). (A00) 
IMPORTANTE e seria ditta di 
arredamenti cerca esperti 
montatori per Friuli e Slove- 
nia, tel. 0422/7849. (COO) 
IMPRESA di pulizie cerca puli- 
trice e pulitore lavavetri esper- 
ti automuniti, tel. 10-12, 
040/412076. (A11701)ISTITU- 
TO privato ricerca segretaria 
possibilmente laureata, telefo- 
nare oggi dalle 14 alle 15.30 
allo 040/3728221 per fissare 
un appuntamento. 
(A11707)LAVORO estero. Po- 
sti disponibili 84 paesi. Varie 
qualifiche. Tel. 0383/805037. 
(GMI) 

SOCIETÀ assume collaborato- 
ri montaggio oggettistica (an- 
che al proprio domicilio). Buo- 
no stipendio, premi produzio- 
ne. Tel. 0383/890805, 805033, 
890270. (GMI) 

SPA internazionale ricerca 
giovani venditori per ricca 
clientela industriale della zo- 
na; offriamo sicurezza conti- 
nuità e affiancamento. Guada- 
gno anche di 8.000.000 mensi- 
li. Informazioni gratuite 
1670-14923. (G.BG) 


A. RIPARAZIONI idrauliche 
elettriche impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. (A11643) 

A.A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione rolè veneziane. Pittura- 
zione restauro appartamenti. 


Telefonare 040/384374. 


(A11643) 


consulenze 


STUDIO pluringenieristico po- 
lispecialistico esegue ricerce 
progetti consulenze assisten- 
ze direzioni in ambito regio- 
nale. Tel. 
(A11631) 


0368/3845379. 


e d'aff 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Gambini locale piano terra 
mq 90 doccia autometano 
1.000.000. (A11558) 
AFFITTASI via Agro ambula- 
torio piano terra L 
500.000/mese. Immobiliare So- 
lario 040-636164. (A11588) 
AFFITTASI zona Garibaldi am- 
mobiliato 2 stanze cucina ser- 
vizi. . Immobiliare  Solario 
040-636164. (A.11588) 

ELLECI 040/635222, affittasi 
non residenti, centrale, sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, ripostiglio. 
800.000 mensili. (A11595) 
FIUMICELLO affittasi apparta- 
mento: soggiorno, cucina, 2 
matrimoniali, 2 ripostigli tre 
terrazze doppi servizi e box 
auto 800.000/mese. Progetto- 
casa 0431/35986. (A00) 
FIUMICELLO centro affittasi 
capannone di 100 mq ad uso 
artigianale e/o magazzino. Im- 
pianti a norma. Comodo sco- 
perto. -_Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

GEOM. Sbisà: Giotti apparta- 
mento moderno signorile ar- 
redato 100 mq. LOCALE rinno- 
vato mq 150-S. Michele bassa. 
040/942494. (A00) 

PIAZZA — Oberdan-Beccaria 
abitazione o ufficio 130 mq 3 
stanze stanzetta cucina pog- 
gioli, doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 1.400.000 
mensili. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

UFFICIO Corso Italia 150 mq 5 
stanze, servizi, riscaldamento 
condizionamento autonomo, 
1.800.000 mensili. Pizzarello 
040/766676. (A00) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI» DI TRIESTE 
AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 1 TRIESTINA 


Avviso di gara (estratto) 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste e 
l'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina indicono una li- 
citazione privata a offerte segrete ai sensi dell’art. 100, pun- 
to 2) lettera b) della L.R. 19/80, per la fornitura annuale di 
guanti a uso sanitario suddivisi in lotti, aggiudicabili separa- 
tamente, per una spesa complessiva presunta di L. 


384.050.000 (IVA eslcusa). 


Le ditte interessate potranno richiedere o ritirare l'avviso in- 


tegrale di gara presso la Divisione Approvvigionamenti del- 
l'Azienda Ospedaliera medesima — via del Farneto n. 3 — 


34142 Trieste 
040-3995099). 


(tel. 040-3995141 o 3995206 — fax 


Le domande di partecipazione redatte conformemente a 
quanto indicato nel bando integrale, dovranno pervenire al- 
l'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» — Ufficio protocol- 
lo — via del Farneto n. 3 — 34142 Trieste, entro il termine pe- 
rentorio delle ore 12 del giorno,19.11.1997. 


Il Direttore Generale 
dell'Azienda Ospedaliera 
«Ospedali Riuniti» di Trieste 

(Dott. Gino Tosolini) 


Il Direttore Generale 
dell'Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 1 «Triestina» 
(Dott. Riccardo Rinaldi) 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Tel. 
0422/422527/426378. (G.PD) 
A.A.A. A tutti velocissimi fi- 
nanziamenti qualsiasi impor- 
to. Intelligence Service 
049/8934940. (G.MI) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole paga- 
mento contanti 02/29518014. 
(G.MI) 

CEDESI licenza tabacchino ta- 
bella XIV, da trasferire in Mug- 
gia. B.G. 040/272500. 


CREDITEST S.p.A. 


CERVIGNANO in zona centra- 
le di forte passaggio cedesi av- 
viatissimo bar-paninoteca otti- 
mo reddito, informazioni 
esclusivamente previo appun- 
tamento. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
FINANZIAMENTI a norma di 
legge antiusura assistiti da Co- 
operativa di garanzia. Tutte 
categorie ovunque residenti 
senza limite di cifra. Es.: 100 
milioni, rata.L. 950.000. Sconti 
portafoglio. Tasso 9,50%. Di- 
pendenti sino a 30 milioni. 
Es.: L. 10 milioni, rata L. 
190.000. Mutui tasso 8,50%. 
Visite a domicilio. Cooperservi- 
ce, tel. 0444/547453. (GPd) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000 rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
(G.MI) 

GEOM. Sbisà: buffet perife- 
rico 50.000.000. Locale Ga- 
ribaldi 76 mq 95.000.000. 
Capannone 500 mq Flavia. 
040/942494. (A00) 

IL nuovo metodo in franchi- 
sing per ottenere velocemen- 
te a norma di legge un finan- 
ziamento/mutuo. Chiamaci su- 
bito 049/658993. (Gpd) 
IMMEDIATO centro di Trie- 
ste, cedesi oreficeria unita- 
mente al locale di 60 mq circa 
appena rinnovato e arredato, 
impiani a norma. Eventuale 
possibilità di cedere la sola li- 
cenza con muri in affitto. B.G. 
040/272500. 


FINANZIAMENTI 
VELOCISSIMI 


da3 a 20 milioni 


$ IN 24 ORE 


anche FIRMA SINGOLA 
o40/631223 


MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria con superalcolici. Posi- 
zione centrale, continuo pas- 
saggio, completo di cucina e 
area esterna con tavolini. Lire 
120.000.000. B.G. 040/272500. 
MUGGIA cedesi licenza ferra- 
menta, casalinghi, elettrodo- 
mestici. | muri sono in affitto. 
B.G. 040/272500. 

PORTICI Immobiliare 
040/774177. Pizzeria, ristoran- 
tino, bar con licenza, rivendi- 
ta tabacchi, zona centrale, 
ben avviata, aperta fino a tar- 
di, attrezzatura completa. Te- 
lefonate per informazioni e 
appuntamenti. 


PRESTITI PERSONALI 
LAVORATORI: 


DIPENDENTI, AUTONOMI, 
PENSIONATI È CASALINGHE 9 


RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI” 


TEMPI VELOCI 
SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 
MUTUI CASA: es. 80.000.000, 

a Lit. 764.000 mensili (15 anni) 


KGIOTTOINTRIESTE 0401772633 


SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 
razione, risposta immediata. 
Kronos S.A. Lugano. Tel. 00 
41 91 9605480. (G.Mi) 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. 040-393607. (G. 
Mi) 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento, biancheria intima 
e per la casa. Posizione conti- 
nuo passaggio. Eventuale pos- 
sibilità di gestione. B.G. 
040/272500. 


acq 


A Ponziana o San Giacomo 
cerchiamo per selezionata 
clientela appartamenti di va- 
rie metrature e prezzi. Cuzzot 
040-636128, largo Barriera 16. 
(A11573) 

ACQUISTA nostra clientela 
soggiorno due camere cucina 
servizi zone servite disponibilità 
160.000.000 TOP 040/314777. 
(A11609) 

ALTIPIANO o periferia nostra 
clientela.compra villetta/caset- 
ta anche accostate TOP. 
040/314777. (A11609) 
APPARTAMENTO  esclusiva- 
mente con vista mare, compo- 
sto da: soggiorno, due/tre ca- 
mere, cucina/cucinotto, ba- 
gno, in zona da proporre. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 


APPARTAMENTO in zona si- 
gnorile composto da: soggior- 
no, matrimoniale, cucina o cu- 
cinotto, bagno, poggiolo o 
terrazza, esclusivamente con 
posto auto o box, pagamento 
in contanti. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/638440. (A00) 

CERCHIAMO in acquisto per 
ns. cliente, appartamento 90 
mq cucina, soggiorno, 2 came- 
re, bagno zona Revoltella al- 


ta, S. Pasquale. Tel. 
311023/314794. Immobiliare 
Vico, 


CERCHIAMO in acquisto per 
ns. clienti, appartamenti semi- 
periferici 50-70 mq, cucina, 
soggiorno, 1-2 camere, ba- 
gno. L 
80.000.000-120.000.000. Tel. 
311023/314794 Immobiliare 
Vico. 

CERCHIAMO per ns. cliente 
casetta Monfalcone, Ronchi, 
Staranzano, Fogliano con giar- 
dinetto composizione soggior- 
no due camere bagno termo- 
autonomo. Pagamento rapi- 
do in contanti. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SUL Carso cerchiamo per sele- 
zionata clientela ville o villet- 
te con giardino. Cuzzot 
040-636128, largo Barriera 16. 
(A11573) " 


URGENTISSIMO cerchiamo 


ultimo piano o mansarda con 
‘ascensore, zona, metratura e 
prezzo da proporre, paga- 
mento contanti. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Castagneto alta panoramico: 
soggiorno bicamere cucina ba- 
gno cantina. (A11558) 

A.A. ALVEARE 040/6385835 
Cristallo recente 4.0 piano mq 
90 balconi 172.000.000; altro 
Manzoni mq 100; Gatteri re- 
cente salone tristanze auto- 
metano. (A11558) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Cumano alta soleggiato: sog- 
giorno cucina tricamere biser- 
vizi terrazzo garage cantina 
240.000.000 mutuabili. 
(A11558) 

A.A. ALVEARE 0040/638585 
Revoltella recente piano alto: 
soggiorno cucinetta matrimo- 
niale bagno balcone 
96.000.000. (A1558) 

A.A. ALVEARE 040/638585 S. 
Giovanni casetta bipiano buo- 
ne condizioni 120 mq giardi- 
no 500 mq autometano. 
(A11558) 

ATTICO di 120 mq con gran- 
de terrazza (130 mq) con ve- 
randa e vista mare: cucina abi- 
tabile, salone, 2 camere e ca- 
meretta, doppi servizi in pa- 
lazzo ristrutturato, zona Cam- 
pi Elisi. L. 370.000.000 trattabi- 
li. Tel. 311023/314794 Immobi- 
liare Vico. 

ATTICO su due piani mq 200 
più terrazzi Valmaura vende- 


si. Immobiliare Solario 
040-636164. (A11588) 
AURISINA a partire da 


345.000.000 villette nuove in 
costruzione composte da sog- 
giorno, sala da pranzo, cuci- 
na, quattro camere, doppi ba- 
gni, balconi, giardini e portica- 
ti. Rifiniture di pregio da am- 
pio capitolato - possibilità per- 
mute e prezzi bloccati fino al- 
la consegna acquistando ades- 
so! Progettocasa 040/368283. 
BAIAMONTI appartamento 
ristrutturato composto da cu- 
cinino, tinello, camera, came- 
retta, bagno, poggiolo e canti- 
na. Riscaldamento e ascenso- 
re. L. 110.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. 

BARCOLA appartamento lu- 
minosissimo con vista aperta 
e scorcio mare, in palazzina 
d'epoca, ristrutturato interna- 
mente, composto da: salone, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gnetto, con circa 80 mq di sof- 
fitta di proprietà e riscalda- 
mento autonomo. — Lire 
185.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8, 040/638440. (A00) 
BUONARROTI 29 angolo Va- 
lussi vendesi locale 42 mg. Te- 
lefonare 636044 escluso inter- 
mediari. (A11577) 
CAMPANELLE appartamen- 
to su due piani in palazzina re- 
cente, ottime condizioni, giar- 
dinetto e posto macchina di 
proprietà, ampia taverna, sog- 
giorno con angolo. cottura, 
matrimoniale, cameretta, due 
bagni, 280.000.000. Progetto- 
casa 040/368283. 

CASAFFARI 040-213366 Opi- 
cina appartamenti varie me- 
trature in palazzine recenti, 
soggiorno con 1/2/3 stanze, 
box/posto auto. (A11583) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no ottimo: cucina abitabile, 
matrimoniale, camerino, am- 
pio bagno, riscaldamento au- 
tonomo, Lire 87.000.000 possi- 
bilità anticipo 12.000.000 e re- 
siduo 700.000 mensili. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) d 
CERVIGNANO centro appar- 
tamento in palazzina con giar- 
dino condominiale terzo ed 
ultimo piano composto da in- 
gresso, cucina e dispensa, sog- 
giorno, 2 camere matrimonia- 
li, bagno, disimpegno, balco- 
ne e ampia veranda, box auto 


145.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
CERVIGNANO zona centrale 
villa indipendente in ottime 
condizioni: soggiorno, 3 came- 
re, cucina abitabile, 2 bagni, 
soffitta, taverna con caminet- 
to e arredata di 50 mq. Giardi- 
no di 500 mq 420.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 
(A00) 

COMMERCIALE attico su 
due livelli con splendida vista 
golfo-città, grandi terrazze, 
mansarda con angolo cottura, 
doppio ingresso, salone, sog- 
giorno, due matrimoniali, ca- 
meretta, doppi servizi, canti- 
na, box. Progettocasa 
040/368283. 

CONTI miniappartamento di 
camera cucina bagno termo- 
autonomo ristrutturato a nuo- 
vo L. 60.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424 (A00) 
CUZZOT 040-636128 adiacen- 
ze Villaggio del Pescatore in 
villa vista mare: salone cucina 
quattro camere bagno veran- 
da lavanderia parco alberato. 
320.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 Barcola 
strepitosa vista mare primo in- 
gresso penultimo e ultimo pia- 
no rifiniture lussuose: atrio sa- 
loncino cucina due camere ca- 
meretta doppi servizi lavande- 
ria terrazza 70 mq cantina 
quattro posti auto. 
700.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-5636128 Cologna 
recente perfetto luminoso: 
soggiorno cucina due camere 
due bagni ripostiglio poggio- 
lî. 160.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 Corelli 
ottimamente rifinito: salonci- 
no cucina due camere riposti- 
glio doppi servizi terrazzino 
posto auto in garage. 
180.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 Monte- 
bello ultimo piano in palazzi- 
na: soggiorno ampia cucina 
matrimoniale bagno riposti- 
glio poggiolo. posto auto. 
125.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 Paduina 
epoca. parzialmente rinnova- 
to: soggiorno due camere cu- 
cina bagno servizio. 
90.000.000. (A11573) 

CUZZOT 040-636128 Roiano 
30.ennale luminoso buonissi- 
mo: soggiorno cucina abitabi- 
le camera cameretta bagno 
servizio ripostiglio veranda. 
Termoautonomo. 
156.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 Rossetti 
alta stupendo ultimo piano: 
salone cucina abitabile due 
matrimoniali doppi servizi ri- 
postiglio terrazzona cantina 
giardino condominiale. 
340.000.000. (A.11573) 
CUZZOT 040-636128 San Vito 
epoca stupenda mansarda 
progettata nuova con proget- 
to d'architettura: salone con 
caminetto cucina sala da pran- 
zo camera cameretta doppi 
servizi lavanderia ripostiglio 
terrazzo a vasca. 390.000.000. 
(A.11573) 

CUZZOT 040-636128. Servola 
Vista mare rinnovato perfet- 
to: saloncino cucina matrimo- 
niale bagno più mansarda 
poggiolo. Termoautonomo. 
245.000.000. (A.11573) 
Cuzzot 040-636128 via Pirano 
ottimo rinnovato: saloncino 
cottura camera cameretta ba- 
gno servizio ripostiglio veran- 
da. 125.000.000. (A11573) 
CUZZOT 040-636128 via Val- 
maura 25.ennale luminoso sul 
verde: soggiorno cottura ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
veranda. 93.000.000. 
(A11573) 

CUZZOT 040-636128 viale San- 
zio 30.ennale ottimo: atrio 
soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno servizio ripo- 
stigio poggiolo cantina. 
115.000.000. (A.11573) 
DOMUS Carlo Alberto salonci- 
no, cucina, due camere, came- 
rino, bagno, veranda. Lumino- 
so, tranquillo. Lire 200 milio- 
ni, altro zona Rive. Tel. 
040/366811. (A11614) 
DOMUS Centro palazzo si- 
gnorile ultimo piano ascenso- 
re, autometano. Soggiorno, 
cucina, camera, bagno, riposti- 
glio. Lire 75 milioni. Altro zo- 
na Università. Tel. 
040/366811. (A11614) 
DOMUS Duino nel verde con 
giardino proprio. Soggiorno 
con angolo cottura, camera, 
bagno, posto auto. Lire 130 
milioni. Altro zona Università, 
Castagneto. Tel. 040/366811. 
(A11614) 

DOMUS Giardino Pubblico 
adiacenze, elegante apparta- 
mento come primoingresso fi- 
niture extralusso. Salone cuci- 
na due matrimoniali bagno ri- 
postiglio balconi. Lire 330 mi- 
lioni. Tel.‘ —040/366811. 
(A11614) 

DOMUS Largo Canal recente 
perfetto ascensore, autometa- 
no. Salone, cucina, tre came- 
re, due bagni, balcone, Lire 
220 milioni. Altro zone Giardi- 
no Pubblico, Rittmeyer, XX 
Settembre con giardino. Tel. 
040/366811. (A11614) 
DOMUS Risano appartamen- 
to elegante bipiano con man- 
sarda. Salotto, cucina, tre ca- 
mere, due bagni, ripostiglio, 
terrazze, garage. Lire 380 mi- 
lioni. Altri zone Gretta, Barco- 


la, Rosmini, Romagna. Tel. 
040/366811. (A11614) 
DOMUS San Giusto perfetto 
elegante vista castello. Salone, 
cucinino, camera, cameretta, 
due bagni. Lire 250 milioni. Al- 
tri zone D'Annunzio piano al- 
to, Ippodromo ultimo piano, 
Carso con piscina. Tel. 
040/366811. (A11614) 
DOMUS Viale ultimo piano si- 
lenzioso luminoso. Saloncino, 
cucina, camera, bagno, riposti- 
glio, soffitta collegabile. Lire 
120 milioni. Altro zona Vigne- 
ti con posto auto, Duino. Tel. 
040/366811. (A11614) 

ELLECI 040/635222, Campanel- 
le, in palazzina, perfetto, re- 
cente, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, balcone, riposti- 
glio, cantina. 288.000.000. 
ELLECI 040/635222, Mascagni, 
libero, recente, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, dop- 
pi servizi, due balconi, riposti- 
glio, box auto, termoautono- 
mo. 171.000.000. 

ELLECI 040/635222, S. Giaco- 
mo, libero, ottime condizioni, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucinotto, bagno, cantina. 
97.000.000. 

GEOM. Sbisà: Bosco 82 mq re- 
staurare 62.000.000. Luciani mo- 
derno alto camera cucina mq 
65.000.000. 040/942494. (A00) 


MATTEOTTI alta recente pia- 
no alto ascensore ingresso 
porta blindata cucinino, tinel- 
lo con poggiolo, matrimonia- 
le bagno rip. perfetto L. 
100.000.000 tratt. Casaimme- 
dia 040/941424 

MOLINO a Vento alta (Mad- 
dalena) attico particolare con 
grande terrazza panoramica 
città-mare in stabile recente 
con ascensore, luminosissimo, 
soggiorno con zona pranzo, 
matrimoniale, camerino, ba- 
gno. Totalmente arredato, 
150.000.000. Adatto a giova- 
ne coppia. Progettocasa 
040/368283. 

MOLINO a Vento monolocali 
ottimamente rifiniti termoau- 
tonomi L. 45.000.000. Casaeli- 
te 040/768702. (A00) 
IMONFALCONE ALFA 
0481/798807. Centro ultimo 
piano panoramico ampio sog- 
giorno due camere 2 terrazze 
2 garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Cervignano cen- 
trale casa accostata perfetta 2 
piani mansarda giardinetto 
privato. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Duino nuova vil- 
la schiera di testa 2 livelli am- 
pia metratura giardino priva- 
to. (C00) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 8 
(via V. Locchi, 19 - 34123 Trieste) S 


sessi Avviso di gara (Per estratto) 


si rende noto che è stato indetto per il giorno 10 dicembre 1997 un Pubblico Incan- 
to ai sensi del D.Lgs. 358/92, con le modalità di cui all'art. 16, comma 1, lettera a), 
per l'affidamento della fornitura, nel triennio 1998-2000, di 118.000.000 fra biglietti 


e ricevute di esazione pedaggi per l'importo di lire 2.300.000.000. Chiunque inten- 
da partecipare potrà farne richiesta alle condizioni espresse dal Bando come inte- 
ralmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. 204 del 


1/10/1997 e la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 252 del 28/10/1997. 
IL PRESIDENTE 
(dott. Pietro Del Fabbro) 


GEOM. Sbisà: Cantù appar- 
tamento prestigiosissimo 
220 mq, ampio giardino 
proprio, box. 040/942494. 
(A00) 

GEOM. Sbisà: Giulia alta am- 
pio attico vista verde mare stu- 


pende terrazze abitabili 
420.000.000. 040/942494, 
(A00) 


GEOM. Sbisà: Montebello salo- 
ne tre camere giardino proprio, 
box 305.000.000. FILZI prestigio- 
so 160 mq 350.000.000. 
040/942494. (A00) 

GEOM, Sbisà: villetta due pia- 
ni mq 220 perfetta Rozzol bas- 
Sa, giardino accesso auto. 
040/942494. (A00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807. 
Disponiamo di vari miniallog- 
gi nuovi zona centrale e peri- 
ferica da lire 80.000.000. (C00) 
GORIZIA ALFA 0481/798807. 
Recente alloggio termoauto- 
nomo soggiorno/cottura came- 
ra servizio terrazzo cantina po- 
sto auto. (C00) 

HABITAT zona Baiamonti (via 
Pinguente) recente soleggiato 
piano alto con ascensore vista 
mare e città: ingresso soggior- 
no cucinotto matrimoniale sin- 
gola bagno ripostiglio due ter- 
razze. Lire 165.000.000. 
040/314747, 

HABITAT zona Bazzoni (via 
Testi) libero epoca luminoso: 
ingresso soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale camera 
singola bagno servizi separati, 
50. mq di giardino. Lire 
125.000.000. 040/314747. 
HABITAT zona Longera caset- 
ta accostata da ricostruire su 
tre livelli per circa 60 mq com- 
plessivi con piccolo giardino e 
corte. Soleggiata con vista 
aperta. Lire 30.000.000. 
040/314747. 


PRESTIGIOSI VILLINI ACCOSTATI 


IMONFALCONE ALFA 
0481/798807. Staranzano al- 
loggio indipendente 3 came- 
re soggiorno cucina bagno 
giardino privato. (C00) 
MONFALCONE stupenda zo- 
na impresa propone apparta- 
menti varie metrature in co- 
struzione con ampie rimesse, 
finemente rifiniti, a ottime 
condizioni, 0481/481044. 
MUGGIA Darsella S. Bartolo- 
meo a Lazzaretto, terreno edi- 
ficabile 1700 mq circa. Possibi- 
lità 974 mc. Eventualmente 
adatto imprese. Fantastica po- 
sizione vista golfo, riparo dal- 
la bora. B.G. 040/272500 
MUGGIA Montedoro (Aquili- 
nia) terreno costruibile 1286 
mq circa vendesi unitamente 
a rudere. Edificazione diretta. 
Zona B4. Accesso auto. Lire 
150.000.000. B.G. 040/272500 
MUGGIA splendide ville acco- 
state imponente vista golfo 
190 mq abitabili ampio giardi- 
no al grezzo, geom. Grison 
040/274309. (A00) 

NELLA zona di Costalunga 
vendesi terreno di 625 mq cir- 
ca per lire 75.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

NUOVA acquisizione: Rozzol 
in palazzina ventennale ap- 
partamento di 50 mq con giar- 
dino proprio di 48 mq: cucini- 
no, soggiorno, camera matri- 
moniale, bagno. Luminoso e 
soleggiato. L. 125.000.000 trat- 
tabili. Tel. 311023/314794 Im- 
mobiliare Vico. 

NUOVA acquisizione: via dei 
Leo (angolo Conti) apparta- 
mento 9.0 piano con ascenso- 
re: ingresso, cucinino con sog- 
giorno, 2 camere, bagno, pog- 
giolo, cantina. L. 150.000.000. 
Tel. 311023/314794 Immobilia- 
re Vico. 


L24108; 


PRONTA CONSEGNA A PREZZI VANTAGGIOSI 


Impresa di costruzioni 


EDILSTYL S.r.l. - TRIESTE 


VISITE SUL POSTO - TEL. 040/208875 
(orario: 14.30-17.00 / sabato e domenica su appuntamento) 


(ULTIME DISPONIBILITÀ) 


HABITAT zona San Vito (via Ti- 
gor) in decorosa casa stile li- 
berty soleggiato buono III pia- 
no: ingresso soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale came- 
ra singola bagno. Lire 
86.000.000. 040/314747. 
HABITAT zona Università nuo- 
va casa accostata soleggiata 
nel verde da ricostruire con 
progetto approvato 150 mq 
su tre piani + giardino con ac- 
cesso auto. Lire 100.000.000. 
040/314747. 

HABITAT zona Università Nuo- 
va soleggiato recente in zona 
tranquilla vista aperta ottimo: 
ingresso soggiorno cucinotto 
matrimoniale camera singola 
ripostiglio bagno due balconi. 
Lire 150.000.000. 040/314747. 
IMPRESA vende permuta ap- 
partamento piazza Belvedere 
finemente ristrutturato 120 
mq 220.000.000 trattabili. Tele- 
fonare 040/410068 ore pasti. 
(A11484) 

LOCALITÀ Log terreno agrico- 
lo 2058 mq circa accesso auto. 
Lire 32.000.000. B.G. 
040/272500 (A00) 


NUOVA acquisizione: via San 
Marco in palazzina d'epoca di 
2 piani appartamenti di 95 
mq 2.0 piano completamente 
ristrutturato: cucina, grande 
soggiorno, grande camera e 
cameretta, bagno e mansardi- 
na indipendente con servizio 
in comune. L. 170.000.000. 
Tel. 311023/314794 Immobilia- 
re Vico. 

PIAZZA Perugino apparta- 
menti primingresso con finitu- 
re di pregio camera, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. L. 75.000.000. Possibilità 
minimo anticipo e rate mensi- 
li da 530.000. Gallery, tel. 
040/7600250. 

PORTICI . Immobiliare 
040/774177. Pascoli, soleggia- 
to appartamento in casa 
d'epoca con ascensore, quin- 
to piano, circa 120 mq, compo- 
sto da ingresso, sala, tre came- 
re, cucina abitabile, riposti- 
glio, possibilità doppi servizi, 
cantina, da ristrutturare, possi- 
bilità di acquisto posto mac- 
china. L. 160.000.000. 
PORTICI Immobiliare 


IMPRESA VENDE 
ALLOGGI VISTA MARE 


Secondo piano con mansarda 


Pianoterra con taverna e giardino 


Per informazioni e visite 
telefonare dalle 15 alle 19 
040/44608 - 040/55508 


040/774177. San Giacomo, 4P° 
partamento al quarto pia? 
in casa d'epoca composto 04 
camera matrimoniale, cam 
retta, cucina abitabile, bag! 
ingresso, ottime condizioni 
80.000.000. È 
PORTICI Immobilial® 
040/774177. Via Foscolo, 4° 
partamento in palazzo stile I 
berty, primo piano alto cor 
posto da ingresso, soggiorn® 
due camere, cucina abitabilé 
doppi servizi, due ripostigli 
cantina, termoautonomo. 
150.000.000. 

PORTICI Immobiliat® 
040/774177. Via Ponziana, af: 
partamento al secondo pian? 
di uno stabile d'epoca ristrut: 
turato composto da soggiol 
no, due camere, cucina abita” 
bile, servizio, ripostiglio, iN 
gresso, buone condizioni. L 
93.000.000. 

REVOLTELLA adiacenze f& 
cente 3.0 pianò con ascensot® 
rimesso a nuovo soggiorn9 
zona cottura, due camere, bd 
gno, poggiolo, riscaldament® 
L. 122.000.000. Casaelit® 
040/768702. (A00) Ù 
REVOLTELLA all'ultimo pi? 
no di uno stabile d'epoca col 
pletamente ristrutturato, pi 
poniamo appartamento lu 
noso, composto da: atrio, m& 
trimoniale, singola, cucina abf 
tabile arredata, bagno coll 
doccia, a Lire 79.000.000 poss 
bilità © anticipo di Li@ 
14.000.000 e residuo di Lif® 
620.000 mensili. Eurocasa VÎ9 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SIT propone splendida ed eG 
cezionale vista golfo villin® 
unifamiliare con  bellissim® 
giardinetto  panoramicissim® 
di proprietà con barbecue 
Composizione interna: salonci 
no con terrazzone immenso € 
caminetto cucina abitabile 
due stanze con ulteriore ter- 
razzone e bagno. Posto mac 
china scoperto. 040/636618. 
SIT propone via Belpoggio in 
piccolo stabile epoca mansar= 
de da ristrutturare completa? 
mente ma con tetto rifatto 
nuovo. Dai 76 mq in su, tutte 
a c.ca Lit 500.000/mq. Per iN 
formazioni 040/633133. 

SIT propone via Nordio splen: 
dido appartamento ampi@ 
metratura con due entratà 
quindi la possib di studi@ 
e abitazione assieme. Compo 
sizione: doppio ingresso cudi 
na cinque ampie stanze dopp! 
servizi e ampio ripostiglio. Bel 
lissima posizione d'angolo ill 
piccolo'stabile perfetto. Per if: 
formazioni 040/636828. È 
SIT propone via Paduina il 
bellissimo palazzo epoca sf 
gnorile appartamento d'ang0” 
lo luminoso e tranquillo com 
posto da ingresso cucina sog” 
giorno due stanze bagno rip” 
stiglio. Termoautonomo col 
ascensore. 040/636222. 
SIT propone via Pindemont? 
in gradevolissima posizioné 
panoramica appartament0 
1.0 ingresso al penultimo pi 
no di una bellissima palazzi 
ristrutturata con garage. Com” 
posizione interna: salone coll 
terrazzino cucina  abitabilé 
due stanze doppi servizi e call” 
tinetta. 040/636222. A 
SIT propone via Principe di 
Montfort in palazzina signo!” 
le panoramicissimo vista mafé 
alloggio al 5.0 piano co 
ascensore composto da atri? 
salone cucina tre stanze sta” 
zetta doppi servizi e ripost 
glio. Ampio poggiolo vist? 
golfo. 040/6366118. 
STRADA di Guardiella appa!” 
tamento al primo piano col” 
posto da ingresso, soggiorn9 
con cucinino, due stanze M° 
trimoniali, bagno, ripostiglio: 
due balconi, ottime condizio” 
ni. 180.000.000. Progettocasa 
040/368283. 
VENDESI Gretta villetta co! 


> [55 Rro==5 


ES 
fai 


22» FT 


( 


Ì 
ds 


giardino 350 mq. Possibile pr 


getto 
0338-9220677. (A11586) A 
VILLA epoca panoramica Il" 
strutturata Commerciale baf 
sa autorimessa — giardili 
790.000.000, impri 
0338/327861. (A11598) 
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